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AL BENEVOLO LETTORE

CESARE BAROTTI.

L.,q'p;mm s € ba Scoltura fono due delle pis dilettevol; Profe [
fioni , che esercitare si pofJano al Mondo . L’ offervare cid che
produce la Natura , e di poi imitarla a perfezione , & un farfi come
un nuouo Creatore = E in fatti Ja formazione degli Uomini yedegli
vAnimali efpreffi al vivo , fembra non da umana ,ma da divina
mano prodotta . Quindi &, che le perfone di fludio o0 di qualche
abilita reftano attonite in confiderare qualche bella produzione =
indagano con la lor mente tuste le fue parti - palleggiano que’ piaa
ni cosd ben difpofti : vagheggiano quelle figuve , che fembrano e vea
ve , € vive ,ed in un colpod’ occhio imparaho' una Storia , che
v’ abbifognerebbe molto tempo per leggerla deferista . Gran fora
ga e gran wvirth rinchiudono in fe il C biaro~~scuro s€ la Prof
pertiua , che dolcemente ¢’ ingannano ¢ dauna femplice e piana
Juperficie ci mettono fotto gli occhi quanto di bello nel Mondo [
troua! Di celebri e meravigliofe Pitture non ifcarfeggia Fera
‘vara ; mala mala forte di non effere da tutti conofciute le fares
[tare in un pregiudiziale obblio . Molte Citta 4’ Italia tengono
un Libricciuolo ,che si pud chiamare un Itinerario Pittorico ,
ottimo , e necefJario &’ curiofi Viaggiatori . Lanoftra ,che di tane
te e s} pregevoli Pitture & ornata ,non ha finora trovato alcuno,
che confoli ¢idilettanti Cittadini ,e i dotti Foreftierl . Veggono
‘ A 2 quej‘
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gug’/h' tante bellezze s ma per efferne loro ignoti gli Autori,
nion poffono onorar la memoria di chi le compofe . Il timore & ef
fer racciato di falfo velatore , 0 di visionario , & probabile ,ch’ab~
bia tenyti indietyo i pite abili 2l imprefa ; poich? ha infegnato
con molte prove la pfatica , che ad ogni momenta pub accader mu-
taxioue cos) nelle Stasue , come nele Pistuve ¢ quel cb’ era d effe
quando si [eriffe s non efferlo pid quandolo Scritso fi pubblichi .
Awvviene cid , piucché altvove , franoi , perché franoi , piucché
altrove , fi opera da cidfcuno a proprio talento , e non fi crede ,
che le nobili fatture al Pubblico pofte , fieno per fempre all’ if-
seffo Pubblico confacrate , e perd irremowibili: Perla qual cofa
veftano ogni giorno foggeste alla wolubilits di chi prefiede ye tal
wolta all’ indifiresexza degl ignoranti . Si potrebbe facilmente
a luogo aluogo comporre la Stovia di quelle Pitture e Scolture
che gia vi furono ,‘n'm poi mutarono Padyone e Paefe > Storia,
‘che [arebbe un’ infamia di chi prefedeva a que’ luoghi ,ele tra-
fugd yoin altrg feoncia maniera , e per fini affai [ciocchi ,le
solfe alla pubblica ammirazione per foftituirne le prove ridicole
di fereditati pennclli . Ma lafciata un’ imprefa cof3 difpiacevole
a genio pik afpro del mio ymi applicai per [olo mio piacere a
Jar nota di quelle Pitture , e Scolture ,che di prefente si con-
fervano ne pubblici Luoghi , fervendomsi a cid delle notagje i-
'?mvate in parte dal Volume MS’ . di Carlo Brifighella , e di

Gérolamo Baruffaldi , € in parte dalla viva woce de’ pi% accre-
' o ditati



ditati ye pratici in quefta maseria e per meco dvere( mentve
pafleggialfi per le Chicfe ) un Suggeritor ficuro, che mi ricora
dafle gli Auvori , che di memoria mi foffero uféiti . Seriffi be
feguenti Memorie per uso mio ; ¢ in aninio percid non ebbi ds
farve una defivizione minutiffima di tutte le Stovie , attitudini 5
£d efpreffioni ,che in ciafcun Quadvo sitrovano delineate ; [tus
dio , e precifione , che [arebbe flata foverchia per quel fine ;
che mi propefi . Memorie cos rozze y ed afciutte non mi farebbe
mai wenuto in penfiero di lafciave ufcive alla pubblica luce , [¢
non. foffi flato lufingaso e nonda pochi ,che poreffero [ervir
di piacere , ed effeve di profitro ai dilestanti cosi Paefani ;comé
Foreftieri . Sard molto contento della mia diligenza ye fatica
Jenon sayanno flate vane le altrui lufingbe .

Non debbo tacére ,che nell ordine , che ho tenute nella wis
fita delle Chicfe | ho feguire quafi fempre la difpofizione offers
uata da Marco Antonio Guarini nel fuo Compendio iftorico
delle Chicfe di Ferrara . Qualunque fia I irvegolarita ,che
Poffz apparivvi je la difficoltis , che ancora i pin prasici poffano
incontrarvi nel vitrovarvele Coiefe in tal modo difpoﬁe » Jupplis
rd per buon yegolamento ¢ indirizzo il Catalogo yche per alfia-
beto foggiungerd di twti i luoghie [acri,e profani,che in
quefta Operetta fono mominati , e wisitati . E molto ancora ho
creduro , che pofla giovare il porvi forto gli occhi una piccold

Pianta della Citta , con tutre le Chicfe , ¢ pubblici Luogl)x'
A 3 #



al loro fito collocati , ¢ con nwmeri fegnati , e diftinti > Qual
Pianta ho levata per la maggior parte da altva pik grande
di Giovambatifta Aleorti , che originale & confervata dal Sig .
D. Vincenzo Bellini ; € nelle Fabriche pi% moderne compien-
dola ora con quelladel Coronell; | ed ova coll’ ultima intagliata
dal Bolzoni , con quelle corregioni | che quaniunque minute ,
bo [ftimato di now dover trafcurare . Aggradifci , Cortefe
Lettore il buon voler mio , fe non ho il merito , che 1w
mi applauda .

BRE



BREVI NOTIZIE
DI PITTORI, E SCULTORI

FERRARESI, E DEL DUCATO, E DI
QUALCHE ESTERO ANCORA,

Che lungamente ha in Ferrara vivuto ; ¢ molte
in efla operato.

fembra convenevole , per non dir neceffa-

. rontea quefte Memorie Pittoriche io pons

ga in qualche veduta le Notizie de’ Ferrarefi Pittori ,
che per la lor Patria operarono : lafciando a piu dotte
penne lo fcrivere de’ valenti Foreftieri , che impiegaro~
no per quefta Cittd in qualche opera iloro pennelli. T1
defcrivere, che fard i caratteri de’ Pittori ,che in Fers
rara formarono Scuola ; o la migliorarono , non fard tut«

to mio. Pittor de’ migliori di quefta Cittd non mi &
Ag than«
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mancato de’ fuoi lumi , ed io fedelmente me ne fona
fervito :

Uno de’ primi Ferrarefi Pittori ,di cui abbiamo no-
tizia, fu cerasio di Niccold della Mafnadadi S. Giorgio ,
che viveval” anno 1242. E dopo lui vi fu cALAsso ca-
% Ass1,di cuifi trova ancor memoriain una Pittura fatta
in Bologna, effendovi fcritto il fuo nome, el’anno 1450.
Da quefta, edall’ Opere fue {che fono in oggi o affatto
perdute , o fenzanome ripofte, e non offervate ) 1mparo ...

cosimo TurA detto cosmE’, che nacque del 1406 , e mo-
r1 del 1469 . Ebbe egli una maniera di difegnare affai
anatomizzata ,e con molta diligenza , e finezza efegul
per fino I’ultime cofe: Al fuo piegare fi aflimglid mol-
to Alberto Durero. Di quell’ efattezza, che adoperd nel
difegno, fi fervi nel dipingere,e certe opere in piccolo
leultimo con tanta finitezza, che uengono giudicate di-
pinte a tempera ,e coperte da una uernice oleofa . Fu
pure affai valente nella miniatura , come offernar i pud
in alcuni libri Corali della noftra Cattedrale.

Vierano ancora a que’ tempi ETTORE BONACOSSA ,
cheviveva negli anni 1448., e lo sQuarcionE , €
‘sTEFANO da Ferrara fuo difcepolo. Piu d’ uno trovo
cosi nominato tra i Pittori Ferrarefi . Del pit moderno
abbiamo Pitture in Ferrara, come diremmo. Il piti antico
fu con onore nominato da Michele Savonarola nel fuo
libro de Lawdibus Patavii 4ib. 1. parlando della Chiefa
di S. Antonio con tal efpreflicne: Sunt denique eo in loco
(capelle ) e quibus dug itamagnifice et itaornatg exiftunt ,
ut exiflimem pavcos immo fortaffe nullos eis paves reperivi :
Eftque prima Antonio neflro fuis cum pictis mivaculis manu
Stephani Ferrarienfis dedicata @'c. ; nel fine poi numerando
quelli, che con le loro Pitture aveano Padova decorata,
dice: Poflicrno Stephano Ferrarienfi non parvum honorem daw

bi-



bimus , qui flupendis miraculis glor.f'o" Antonii noftri € .tpeZam
guris veluti fe moventibus m: mquaamn modo configuravit .

Da riLipro BENOzzI prefe I’ Arte del dlpmgere LOREN-
z0 cosTA nato in Ferrara , e ncr molto tempo-in qgef-
ta Cittd abbitante. Mori in Mantova, e fu fepolto in
S. Silveftro. Tra gli Antichi ha queﬁo Pittore molto
merito, tante la bella efprefione, che fi fcmgc nell’ ant-
mate Flsurc nel natural fuo dipinto, e nell’ intelligibi-
le fuo contorno . e di pill ancora per aver radicata in
Ferrara una Scuola, dalla quale molti valenti Perfonaggi
ufcirono. I primi fioi feolari furono Doffo Doffi col {ras
tello Giovambuatifta , Ercole Grandi , ¢ Lodouico Mazzolino
detto Malino. Qucﬁ ultimo poche pubbliche Memorie ha
lafciate del fuo valore, forfe perla breve fua vita: Mo-
ri del 1530. d” anni 49, e fufeppellito nella Chiefa di
S. Spirito.

ERCOLE GRANDI , o fia Ercole da Ferrara viveva tra il fine
del quintodecimo , e 1 primi anni del Secolo decimofef-
to . Si trova molto lodato da Daniele Fini in una Ele-
gia tra le fue manofcritte intitolata: [ lazdem Herculs
Grandis Pictoris rariffimi . Fino il Volaterrano ( lib. 21. pag.
493 ) ne parld con uantaggio , fcrivendo di lui: Nofiie
uero Atrate ( floret ). Eiercrles Ferravienfis , cuius Boisuie
nobilis in [acello Pictusa | in Pannonia item nonnubla , qi0
fust accerfitus : Anche il Vafari (part. 2 pag. 333 ) fece
memoria delle Pitture del Grandi in Bologna. Non fo
Scolari di lui , n¢ del Mazzolino. Dlic"tnn il Grandi,
dlplnfe ed inventd all’ antica con manicra f.unc,rwna , €
divago colore. Pit d’un Ercole daFerrara bilogna , che
vifia ftato: Ubp solo farebbe vivute un infolito temipo.

posso posst ebbeun Fratello di nome Giovml['ariﬁ'a,
col quale quafi continuamente lavord. Era quell’ uliimor
ancor egli di buon gufto , maflimamcnte nel dipinner

Yae-
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Pacfi, manon arrivd all’ eccellenza di Doffo . Morl Dofls

I’ anno 1560, e fu fepolto inS. Paolo. Fu dai Duchi
di Ferrara amato, e ftimato per la fua Virth,enon per
le fue piacevolezze, come pretendeil Vafari. Aveva un
dipingere al modo di Tiziano, e tal volta Coreggiefco,
comefi pud offervare nel quadro confervato dalle Mona-
chediS. Agoftino ;ein Caftello ne’ tre Baccanali dipin-
ti nel Camerino contiguo al Terrazzo, fattiin parte da
Tiziano, e in parte dal Doffo , confondefi I’uno con I’altro
carattere e chi noné& ben perito nell’arte, li crede tut-
ti e tred’ un medefimo Autore . Ebbe pure grande abilitd,
e pofleflo nel dipingere Ritratti parlanti ; e nel formar
Paefi. Quefto valente Pittore fumaltrattato contra ogni
ragione dallo Scrittore delle Vite de’ Pittori, che hanno
i loro ritratti nella Galleria Medicea, e bifogna dire,
che non abbia veduto mai alcuna veraopera di queft’ in-
figne Profeflore, o fia cotfo alle ciarle di appaffionato,
e infufficiente. giudicatore. Lafcid diverfi Difcepoli,de’
quali parlerd dopo la Scuoladel Panetti.

DOMENICO PANETTI ufct al Mondo !’ anno 1460, ¢ vifle
fino all’anno 1530. fu fotterrato nella Chiefa di S. An-
drea. Nel difegnare fudi poco impegno, e fecco nell’in-
venzione ; ma perd finoal fine coltivd con lode fufficien-
te il {uo carattere , mentre formd le fue figure figni-
ficanti , ed efpreflive in maniera ,che non fecer dipiu
in quel Secolo valenti Uomini di maggior merito.

BENVENUTO TISIO DA GAROFALO Ferrarese nacque |’ an«
1o 1481 . Studid ne’ primi anni di fua giovanezza fotto Do-
menico Panetti, poia Cremonal’ anno 1498 nella Scuola
di Boccaccino Boccacci. Non contentodi quefti Maeftri
fi portd a Roma , ed ivi per molti mefi ebbe campo
d’ imparare foprai difegnidi diverfi infigni Autori. Ne
partili 7. Aprile del 1500 per Mantova,efi p‘o,fi‘ fotto

Qe
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Lorenzo Cofta celebre noftro Pittore di quel tempo : Ma
vago di migliorare in quell’ arte, chedi molto era fca-
duta, ritornda Roma del 1503 , dove ritrovato il gran-
de Raffaello da Urbino , con lui. i uni ,e feco lur per
due anni ftudid, e dipinfe . Ritornatoa Ferrara pill non
ne partl . Si diede quivi a porre in opera quello, che
altrove avea con grande fpefa , e travaglio imparato .
Perdette d’unz fluflione, 1’ anno 1530, 1 occhiodeftro , e
del 1550 reftd del tutto cieco . Finalmentela fera de’fei
di Settembre del 1559 fin} di vivere ,e fu feppellito im
$. Maria del Vado in un Sepolcro, chefi era preparato
vivente con la fua memoria.Il dolce inganno,che han-
no prefo certi efperti Forefticri, e intendenti molto di
Pittura ,di acquiftare con molta fpefale Opere di Ben-
venuto credendole di Raffaello da Urbino, fa vedere ,
che fecondo essi, o niuna, o pochiflima differenza paffa-
va tra ["uno, e I’altro Pittore . Praticiffimi Profeflori
ve I’hanno trouata nella paffofith, e morbidezza, mag-
giore nel Ferrarefe. Mi fovviene d’ aver lettera originale
del fu Giampietro Zanotti ( gran Giudice in cofedi Pit-
tura ) fcritta li 29. Giugno 1748, incuifi legge quefto
Paragrafo : Ma Dio Immortale , che bel Quadresto Jull’ afle vidi
¥ altro giorno ( in Bologna ) del Garofalo ! V’ ha la Cena di Crifto
con gli Apoftoli . Ma che belle teftine! che belle mani!eche
bella ogni cofa! Pud flar con Raffacllo , e con Tigiano .
L’ bha NN., né fo dove )’ abbia avuso. Egli ¢ una gioja.
Quanto fcriffe il valente Zanotti di quel Quadretto ,
(che ora non pilr in Bologna, ma in Ferrara f{i trova,
acquiftatoa’di paffati dal Sig. Canonico Scipione Fioc~
chini ) fi vede in tutte le Pitture( che moltifime fo-
no) che abbiamo del Garofalo in Ferrara , nelle qua-
li ¢ bella fino a meraviglia ogni cofa . Quefto ¢ il cof-
tante carattere di quel gran Pittore; e quelle P(iltture,
ove



12 :

dove non s incontra a perfezione , dicafi fraricamente ;
che non fono di luiy e gli fi fa un grave tortoa cres
derle fue(a).Le Opere a tempra, e a frefco di Benve-
nuto fembrano propriamentea olio dipinte. Adornavale
fuc Figure con quadrature, ed Arabefchi. I Chiaro--fcu=
ri {uoi fonobelliffimi, e quafi fempre di color trauertino .
Ufava talvolta il tratteggio negli Ofcuri delle Carni, e
delle Pieghe. Le fue figure per lo piut calano un terzo
dell’ ordinario ; ma fe ne trovano ancordi grandiofe,
e di gigantefca ftatura (4). Dipinfe ancorain piccolo,
¢ piccoliflimo, e in tutti’1 gradi fu fempre ammirabile .
Vaghe, ed efprimenti fono le Ideeside’ Vecchj venerans
di , e st delle Donne fempre con bizzarre acconciature
ornate : Dimoftro ne’ Panneggiamenti varie fortidi Drap-
pi; e le glorie degli Angeli le formdcon tinte rifplen-
denti , e lucide . Con ottima intelligenza adattava le
Quadrature , prendendo per altro il punto troppo alto,
come allora era in coftume . AiPiani,ed agli Orizzon-
ti poneva in contrappofto vaghiffimi Paefi.Lavord an-
cora con tal franchezza di pennello , pofleflo di forte
Chiaro--fcuro , e lucidezza di colore, che rende ftupore
il vedere le Figure ftaccate con infigne bravura, e quafi
al dipingere de’ Profeffori venuti dopo di lui fimigliante.
Onde non credo, che poffa effermi contraddetto,se dird,
che a Benvenuto fi debba un grado d¢’primi nella Pit-
torica Profeflione.

(a)T:i: Nuovo Studio di Pittura &c. nelle Chiefe di
Roma pag. 153. dove parla della Chiefa di S . Niccold
& Cefarini, e dice che alcuni Quadri | cb’ ivi fi tro-
wano , creduti vengono del Garofalo ; i quali perdo non fi
pollono creder tali da chi conofce il dipinger di lui.

(6) LaMadonna detta del Saffoin§ . Francefco e la Pits
tura del Refersorio di §. Spirito quiin Ferrara.
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GIROLAMO CARPI , detto Gerolimino , nacque da Tomgaa.
fol’anno 1501: Imparb il dipinto da ‘Benvenuto da Garos
falo : fi dilettd molto dell’ Architettura , e fece grande
ftudio full’ Opere di Raffaello,e del Parmegianjno. Se-
condo il Vafari mori I’ anno 1556 e fecondo il Superbi
d’eth d’anni 68, e giace nella Chiefa diS. Maria de-
gli Angeli . Parlano vantagglofamente dilui Girolamo
Falettl( ) nelle fue latine Poefie’, Giovambatifta Giraldi
nel {uo Comentario de Ferraria et ;/42'9/2"11.!’ Principibus (b ),e
Giovambatifta Canani nella dedicatoria del fuo rariffimo lis
bro : mufeulorum humani corporis picturata diffectio. Fu il
Carpi valorofo difegnatore , e coloritore: In quanto al
contorno delined affai grandiofo, efquadrato. Neldipin-
to a olio,ea frefcofu egudlmvntc terribile , che vivace.
Adattavafi con gran fapere 3 foggetti , che rapprefcntava .
Ufava molto il trinciare i Panm, ed intagliarli ne’ eon-
torni : Prefe i due Caratteri , del contorno dal Parmecmmno ;
¢ dal Garofalo del colorito . Ebbe belhﬁime ciere greuhe ne’
Vecchj,e nobili nelle Donne , e ne’ Fanc1ulh, nel che
riufci mirabilmente anco a Chiaro--fcuro.

Dalla Scuola del Doflo ufcirono Giacomo Panizzato , del
quale al pubblico non ¢ cofa alcuna , Michele Cappelli-
no, Giovan--Francefco Surchi detto il Dielai , Giu-
feppe Mazzuoli foprannominato il Baftarolo, e Camilio
Filippi.

MICHELE CAPPELLINO detto il Calzolajo , che in etd
avanzata prefo dal diletto della Pittura s’ applicd allo
ftudio di effa fotto la direzione di Doflo,e riufci affai

lodevole: Viveva del 1550. Formavale fue Figure d’ un

(a)ltb 9. pag. 88.
(6)pag- 49+
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certﬁmafﬁcciocolorito,ed un franco difegno , che ben di-
moftrano quanto valente dipintore egli fofle. Poche ope-
razioni fi fanno di lui, e pochifime almeno ne fono
le Pubbliche, :

crovan-FRANCEsco Surchidettoil Dielal fu figlio di
Zenobio, ¢ morl I’anno 1590- Il Guarinilo pone fepol-
toin S. Maria in Vado, ma I’ Ifcrizione Sepolcrale, che fi
no agli ultimi anni {i ¢ confervata in Santo Spirito ,
dimoftra, che in quefta, e nonin quella Chiefa fofle fot-
terrato. Si conofce ddl fuo carattere effer lui della Scuo-
la di Doflo si pel contorno , o Sagome, come fi dice
da’ noftri, che per la maniera di colorire. Neé’riflefli
delle Carni, e de’ Panni (che per lo piitufava farli can.
gianti ) fu alquanto vivace, uno de’ motivi, per cui non
giupfe all’ armonia del fuo Maeftro.

GIUSEPPE MAzzuUoOLI detto il BASTAROLO mor} vecchio, e
difgraziatamente annegatofi in Po nel farvi i bagni,
I' anno 1589, e giace inS. Andrea. Fu Pittor grave
nell’ invenzione, e fodo nel dipinto: Difegno grandiofo,
e {quadrato, riducendo piazze grandine’Nudi, ne’ ben-
fentimentati Vecchj , e nelle Falde. Impaft le fue Figu.
re con tinte di vera , e foda carne , tinteggiando
rofficcie I’ eftremita , nelle quali fembra effervi il fangue :
Adoprd vaghi Colori ; ma fempre con finiflimo gufto, e ful
fodo maneggiati , acciocche non difcordaflero coll” armonia
«delle dotte fue difpofizioni . Fece certi panni cangianti cos
lucidi, che fembrano fpruzzati d’ oro, cofa che non
fi vede in altro Pittore ., Il fuo carattere pende tra il
Coreggio, e Tiziano.

camiLro fiLieel dipinfe in Tavolacon maniera molto
ricercata , pulita , e affai vaga : I contorni delle fue
Figure furono piu gentili di que’ di fuo figlio Sebafti-
4no , ma non cosi guftofamente dipinti- Dal dvoll‘arc

egli
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degli Angeli, dalle Ciere,e da qualche parte del con-
torno fi conofce evidentemente aver lui dati i primi
infegnamentia fuo Figlio, ed eflo averli ricevuti dalla
Scuola de’ Doffi, e fu molto applaudito . Fiorl intorno
alla metd del Secolo decimofefto . Di un M . Camitlo
da Ferrara,ec della Morte da lui dipinta , i veda Tof-
canella nelle Bellezze del Furiofoal C. 23. st. 25. pag.
188 . , che probabilmente fi fara intefo di Camillo
Filippi,

SEBASTIANO FILIPPI detto BASTIANINO nacque I’ anno
1532. dal fuddetto Camillo , fotto al quale ne’ primi
anni fuoi ftudid la Pittura . Si portd a Roma I’ anno
1550.,¢fi pofe nella Scuola di Michelangiolo Buona-.
rota,di cui fu attentiffimo Difcepolo. Cammind fenza
rifparmjo di fatica quella cost terribil via, fino a di-
venirne affatto imitatore, Difegnd con tutta efattezza,
¢ chiarezza di contorno, e bench® con accorta intelli.
§enzaﬁ levafle dal troppo ftudiato, colori nompertanto
enza timore di perderlo,o guaftarlo. E in fatti formo
i fuoi Nudi cosi difinvolti , e paftofi , che fembrano ,
come i vetri, in un fol fiato buttati(a); tanto tra
di loro I’ amicizia delle tinte refta concorde. Denotano
le fue Pitture, ch’ ebbe la fcuola del Padre per rifpet.
to, ma che profeflo per genio quella di Michelan.
giolo. Fu a lui fimile nel difegno, e nell’ invenzione ;
¢ nel colorito ancora procurd d’ imitarlo . Ufo le Sa-
gome pil tofto tozze, ma vi rimedid con un leggiere
dipinto . Fece bellifime Ciere d’ Angeli ; alcuni di
quefti volando fi tengono le mani alle cofcie, e vanno
per I'aria con fomma agilitd. Qualche volta tratteggid

(4) E ammirabile in quefto fare il \quadro del Giudizio Uni-
verfale nella Chiefa della Cerrofa di Ferrara. o '
1 fuot
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i fuoi nudi ; qualch’altra fece panni cangianti . Quafi
tutte le fue ﬁgure fembrano da infenfibl velo coperte ,
fesno per ¢ui molti lo conofcono . Fu plu , 0 meno
vaohlﬁimo Pittore , ma fempre con ottima maeftria
accordato. Par che faceffe pompa del fuo fapere in
rapperto al poffedere con fondamento il (,hnro--fcuro,
‘mentre negligentavaa bella poftain qualche operazione
di finire ad arte or piede, or mano: volendo fignifica-
re, che il reftante del Quadro era fatto prima con quel
fondato Chiaro--fcuro , parte effenzialiflima in un Pit-
tore . Infegnd a Cefare fuo minor Fratello il dipingere,
del quale fon certo,che non ¢ rimafa alcun’opera pub-
blica. Termind Sebafhano i fuoi giorni li26 d’ Agofto,
e fu fepolto in S. Maria del Va§o nell’ arca, che fab-
bricd afuo Padre. Ho veduta memoria di quefti tre Pit-
tori lafciata dal celebre Pittore Carlo Bononi, che mi
slembra bene di qui trafcrivere :* Dice =1 Filippi furo-
»no tre: Camillo Padre, che dipinfele fue cofe {chiet-
»te,e limpide, come la Nunziata in S. Maria in Va.
»do: Sebaftiano figlio primo, che -annebbid con fuo gu-
»fto particolare quanto mai dipinfé, e pretefe cosi di
punire 1 colori : E C efare altro Figlio , che Tefte bel-
»liflime , e Puttini fece ne’ grottefchl, e non altra cofa
~ yybuona, perché ndbuono ¢il Giudizio diS. Silveftro fat.
ssto ad imitazione difuo Fratello, né¢ la Crocififlione , che
»¢ nella Chiefa della Morte . Lealtre grillerie rabefcate
»hon fi mettonoin conto = Cosiil Bononi.

BARTOLOMMEO RAMENGHI da Bagnacavallo ( Caftello
del Ducato di Ferrara ) nacque I’ anno I4.84,emancb di
vita I’ anno 1542 . Studid grandemente {ull> opere -di
Kaffaello. In biafimo di quefto Pittore ferifle fenza ra-
gione il Vafari; ma ebbe il merito & e{fer difelo dal
Malvafia, '

G100~



1

. CIOVAMBATISTA BENVENuUT! detto I’ orTOLANO f7cce'
grande ftudio fopra le migliori Pitture , che allora foffero in
Ferrara. Paffd a Bologna a perfezionarfinell’ Arte, efem.:
piandofi ( come fu fcritto ) fulle Pitture del Ramenghi .
Mori circa I’anno 1525, e fu fepolto in S. Maria del
Vado . Divenne egliun Pittore di alto merito ,e benche
inventafle all’ ufo di que’ tempi , riduffe nulladimeno
con .dotte prerogative , e bel colore i fuoi quadri, for-’
mandoli ‘con vive efpreffioni, belle Idee, campi vaghif-
fimi, e fitnando le¢ Figure con molta intelligenza , e
maeftria . Tanto fono ftate in credito le fue Operazioni,
che quafi tutte quelle , che fi ritrovavano in Ferrara ,
furone da' gran' Signori comprate , e altrove portate ,
lafciandovi le Copre. . ,
- "GARLO BONONI venne al Mondo I’anno 1569 : Ebbe
la -direzione del dipingere nella Scuola del Baftaroli
fino all’anno vigefimo di' fua etd . Si portd a Roma,
e vi fi trattenne pitt d’un anno,e nel ritorno fi fermd
a Bologna, dove s invaghl ‘del far Caraccefco. Si vuo-
le, ¢hed Parma, ea Venezia-ftudiaflfe ancora full’ Opee
re di Coreggio, e di Tiziano. Mori li 3 di Settembre
del 1632 ‘nella piccola cafa dirimpetto alla Chiefa de’
Padri Cappuccini, e fu feppellito nella Chiefa di§.Ma-
ria in Vado, ove fi legge nella bafe di una colonna il
fuo Elogio . Tra tutti 1 Pittori Ferrarefi & meritevole
certamente d’ uno de’ piu alti pofti Carlo Bononi ; poie
ch® s’ accoppiaronoin lui tutte le piu fcelte parti, che
ricercar {i poteflero in bravo, ed eccellente Maeftro. Stue
did nella fua pit verde Etd di formare le fue figure
efprimenti’i caratteri di diverfi bravi Pittori , e cost
imitandoil meglio, formd quel bellifimo Carattere fus
cosi ammirabile nel contorno , e nel dipinto , che al
Caraccefco, ed al Coreggiefco modo fi raffomlgh: . Fu .

B un.
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dunque gran difegnatore di ordine fquadrato , mobile ,
vero, e tanto piu difficile, quanto pih facile apparifce..
Ebbe ne’ fuoi Quadri belliflime eftremitd , graziofe-at.
titudini , ottimo Chiaro.-scuro , ¢ franco Pennello. Fu
eroico nell’ invenzioni, eccellente nella profpettiva del.
l¢ fue figure, e.nelle nobili Architetture, meravigliofo
ne’ Sottonfu, fuperando con fomma prudenza tutte le
piir- aftrufe difficoltd . Non voglio lafciar di notare in
propofito del difotto in fudel Catinodel Coro di:S. Ma-
ra.in Vadoi fentimenti di due celebri Pittori.  Rimi.:
rando Giufeppe Crefpi detto lo-Spagnuolo quel Catino,
»diffe che in quella Pittura fi ritrovavano tutte le piir
wdxhcili, ma graziofe , e belle attitudini , -che per un
syAccademia {i poteflero mai penfare: e il Dottor. Pie.
tro Micheli guardava eftatico quella:fteffla Pittura, quan-
do- dal noftro Ghedini , che. lo ferviva di compagno ,
fu ricercato , che gli fpiegaffe in- qualche modo il fare
del Coreggio; rifpofe egli ,, Io I’ ho talmente: davanti
sagli occhi, chemi par di vederlola in que’glabi d” An-
sgeli : Piu chiaro non mi poffo efprimere:: Fal¢he fe
;,lel non mi faceva quefta interrogazione , mi. ¢redeva
3di guardare il Coreggio,,. Or fe due Perfonaggi di ‘tal
fatta cosifi efpreflfero, bifogna ben credere, che quefto
fia un Autore di grande , e forprendente Maeftria , ¢
che meriti d’effere dalla noftra Gioventh ftudiato, e in
tutte le fue produzioni imitato ; invece di- perder il
geémpo in copiarele ftampe, e qualchevolta le operazio.
qi*di men valorofi Profeflori. Viene ancora al fommo
“efaltito da bravi Intendenti per opera infigne il Quadro
del: Bononi nel Refettorio di S . Giovanni 'Evangelifta
_«i- Ravenna, in-cui rapprefentd il Convito di Affuero
“ron' si bello, e fingolar modo efprefio , .chc, al proprio
Carattere accoppio mirabilmente la maniera dell’ egres
gio




T
aio Paolo Veronefe. Tedne una fiorita Scuola, ed égb&
li‘forte di’ bene 'impiegarvi le fue fatiche . Tra gli al-
tri fuoi Scolari; che ulcirono con. lode, noterds.. - -

ALFONSO RIVAROLA, detto il CHENDA , che nacque I’ an
1o 1607 ,€ morto il Maeftro lascid I' Arte del dipinger
figure, e fi diede all’ Architettura, in cui riufci a per-
fezione maffimamente nelle rapprefentanze pubbliche di
Gioftre ,e di Tornei, che in quel tempo erano in ufo.
Ma nel pii bel punto del fuo forire mori del 1640 .
Furono pure-fcolari di lui Leonello : Boroni fuo nipo-
te, Camillo Berlinghieri , e:Gidvambatifta della Torre;
giovani di grande abilitd’, e di’ acato ingegno~ -

‘DoMENICO MoNA ' Figlioccio ,e Scolaro del Baftaroli
mori in Parmal’anno 1602 d’anni 52:la fua fepoltura
¢in S. Francefco, ma non lo.chiude. Spedito, veloce,

. anzi(dird cosi per accoftarmi -al wero ) fulminante pen.
nello fu quello. del Mona . Non fi. atterr1 per qualuna
que difficile imprefa , ma con fommo coraggio-, ed a
null’ altro -penfando, cheal folo. operare, non ricusd al-
eun’ impegno . .In- fatti n¢ la- grandiffima quantitd di
Tele,e di fmifurata ‘grandezza, nei luoghi, dove ave.
ano da collocarfi , né¢ la competenza d’ nfigni autori ,
¢ di primo grido , appreflo 1" Opere ‘de’ quali le fue
doveano comparire , non gli fecero colpo . Come il
Tintoretto mofle le attitudini delle suefigure, difegnane«
doanco, e dipingendo preflo a pocoa quel modo : Ma
eftremird tinte di- fangue alla. maniera del fuo Maeftro
lo differenziavano. Si fervi di verdi vaghiffimi ( colore
difficilifimo in quefto genere )ne’ lavoria frefco: E il
fuo tingere fu fempre guftofo ; e variato. Piegd medio-
(remente , e le falde rotonde , e replicate de’ veftiti,
€rano per.lo piu groffe , e paralelle. Mcnta_ per tanto
- Queflo vivace ingegno un conveniente elogio pel fuo
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operato . Infegno I'arte a due Glovani', ¢io¥ a Giacos
mo Bambini , che mancd 1i § decembre 1622, ¢ fu
fepolto . nella Chiefa degli Angeli, Pittoredi non mole.
ta elevatezza; ed a :

61vLio crOMER detto il Croma morts d’anni 6o li
27 fettembre del 1632. Quefto fu attento , diligente,
ed amorofo Pittore. Usd perlo pi molta vaghezza ne’
{uoi dipinti , e fece idee non difpregevoli . Imitd il
vero con qualche lode, e non difpiace a chi lo guar.
di, né refta fempre fenza applaufo. Cefare. Croma fuo
figlio , e Carlo Pafti gli furono difcepoli.

FRANCESCO NASELL1 , benche alcuni dicano, che im.
parafle a dipingere col ricopiare le Tele de’ Caracci,e
del Guercino ; nulladimeno fi vede apertamente dall’ ope-
re fue , che fudio fortemente. quelle del Baftaroli , e
chi nen & molto efperto,s’ inganna facilmente per averlo
al fommo imitato . Fu eccellente copiatore. Mori del
1630, ed ¢ in S.Maria della Rosa. :
* SICISMONDO SCARSELLA foprannominato Mondino', pa-
dre del famofo Ippolito detto Scarfellino., nacque da Lo-
dovico I'anno 1530 . Studid fotto Maeftro Veneto , e
il fuo Carattere conferva z‘e maniere di quella Scuola..
Fu ricco d’invenzioni , iftelligente d’ Architettura, ed
eccellente difegnatore. Si {corge nelle fue ultime Pit.
ture una maniera foda, e vivace trafpirante un non so
che di maeftd ; ma forse la guadagno dal riterno di
fuo figlio Ippolito in Ferrara , a cui grandemente fi
efempid. Mori d’anni 84 agli 8 di.Giugno del1614.
un mefe dopo il decrepito fuo Padre Lodevico : Fu
{fepolto in Santa Maria di Bocche in un’ arca da fua
figlio Ippolito acquiftata, che vi pofe la feguente me.
moria, chequi riporto, pereflere gia perduta,e venduts
ultimamente la fepoltura adun certo Lupi Bottegajo.
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SIGISMVNDO SCARSELLE PICTORI
HYPPOLITUS FILIUS
FERRARIENSIS GRATI ANIMI
GRATIA PARENTI . . :
1 OPTIME MERITO SIBI PREMORTVOQ
CVM LACRIMIS P. ANNO MDCXIV.

tPpoLITO SCARSELLING ftudid da prima nella. feuols
di fuo Padre, dipoi in Venezia fotto la direzione de’
Baffani , da’ quali prefe quel far forte , che adoprd in
alcune fue Pitture . Non lafcio d' .approfittarfi degli
avertimenti di Paolo Veronefe, mentrein Venezia tro-
vavaii : e in Bologna ebbe campo di molto imparare
fopra le belliffime Pitture di quetla Citrd. Fece acafa
ritorno, dove moltifimo’ lavord ,e pare impoffibile co-
me un Uomo abbia potuto finire tante opere, e tutte
belle. Non molto ricco di fortuna, abbondo di talen
to, ¢ quindi molto operd,e per poco. Mori in Piazza
‘mentre il Barbiere radeagli la barba, foffocato dal ca-
tarro i 23 ottobre 1621 ,efu fotterrato nell’ Arca pro-
pria inS. Marfa di Bocche. Al folo mirare alcuna del.
le tante , e belle opere di quefto eccellente Pittore ,
non fi pud'a meno di non parlarne con fomma lode .
Tanto le cofe grandi , che le picciole fono tirate con
I'ultima perfezione. Che Angeliche ciere, che dolcez.:
za,e foavird d’ efpreffioni! che arie venufte inefle non.
fi ritrovano! La vaghezza degli orizzonti , che quafi
fempre tendono al purpureo, le guftofe nuvole, l¢ mofv
fe delle Figure fempre in azioni al foggetto conve.
nienti', i Piani, ed i Panneggiamenti ottimamente ace
cordati , hanno lafciato un’ idea di queft’ Uomo singow
lare, e forprendente in tutto il fuo operato . Nel fare
Ritrarti fu eccellente , ed ebbe gram. concorfo , ’K:w
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22 .
che incontrava a mamwgha le fembianze , st perche
ancora in poche ore levava di foggezione , e di pena
chi s’efponeva a farfi ritrarre . Ebbe per difcepoli Ca-
millo Ricci, Coftanzo Catanio , Lodovico Lana.
CAMILLO RIcCI nacquel’anno 1580.,ftudid ,e impard
nella fcuola dellc Scarfellino. Ebbé tanto genio,e por=
td tanto amore al fuo Maeftro, che fin fi “riduffe a fa-
re feco atitolo di famigliare per tutto il tempo difua
vita « Riufci Pittore di non poco credito , e le operé
fue fono comunemente ftimate . Fu la fua maniera d¥
dipingere vaga,e tenera, fe non quanto quella del fuo
Maeftro, per certo poco. da quella difcofto. Adopro un
impafto. ripofato, ed eguale, ed efprefle gli- Angeh con
idee vag}uﬂimc 5-€. partlcolarl . -Mort glovane ” anno
1618 tre.amni avanti il--fio, Maeftro :Si ha qualche
opinione , che fofle fepolto inS. Maria della Rofa nek
fepokero del famofo Bartolommco Ricci ; me non é
che opinione. S
- COSTANZO CATANIO nacque I’ anno 1602 . Sl pofe
nella prima fua glovmezza fotto]a direzione dello Scar-~
fellino, e di.poi fi portd a Bologna, ¢ nella Scuoladi
Guido Reni prefe molte cognizioni , Mori li 3 di Lu-
' gho 1665, € giace nclle Stimmate. E’ ftato Pittore di
meritoa quel tempo; ma non di troppa finezza ,aven-
do dimezzato il fuo gran talento tra la Pittura’ e la
Spada Allevd nella: fua fcuola Camillo Setti.
ERCOQLE. SARTI {onrannomma;oﬂ Muto pet effere fenv
za loquela ,-nacquein Ficarolo dacivile Famlghal an.
no 1593.2i23. di Decembre.. Il diluiPadre fu Giovans:
ni,e la Madre Fulvia ngrlfoln. ‘Diedefi egli per puro
-genio, ¢ divertimento a coltivare la Profeflione della
- Pittura. Aveva. poco pilt di fedici anni. quando color}’
By Immagme della Vergine co Magl fopra l’ Arco ﬁtuato
, in
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in faccia alla Cafa Sarti in occafione della folenne
Processione fatta nel trafporto della miracolofa Beata
Vergine nella Parrocchialedi Ficarolo,e con diligenza,
ed arte efeguita, come attefta Marco Antonio Guarini
nella fua Relazione , chiamandolo Giovine di molto in-
gegno , ed efpetrazione . Le Chiefedi Ficarolo, delle Qua-
drelle, di Salara,e I’ Oratorio della Croce de’ P P. di-
S . Benedetto in .detta Villa moftrano le opere fue di
buon gufto , e d’ ottimo difegno. Sembrano. quefte un
mifto del dipingere: dello Scarfellino, e del Bononi; e
ben pare che fi portaffe alle loro fcuole, ed in quelle
imparaffe : 'O pure (:per non effer egli tra i difcepo-
li d’efe .conofciuto. dagli Scrittori ) full’ opere loro G
efempiafle. Nel colorito-vi fi vede lo Scarfellino, e nel
contorno il Bononi . Quefto & ( fecondo il mio fenti-
mento )il carattere di quel Sarti tanto lodato dal Con-
te Francefco Berni nel fuo Epitalamio intitolato il
Tebro ftampato I’anno 1639 . Per avere il Sarti fatto
il Ritratto di Donna Beatrice Eftenfe Taffoniin occa-
fione delle nozze di lei col Sig. Giovanfrancefco Sacchetti;
intefedi lui ful principio dove diffe col gufto di quel tempo

- La dove al Vaticano il' Po rapace '
Tempra & alta Cittade il Fervo invitro,
Sparge Muto Pittor color logquace
- Cui non ebbe gia mai pari' ¥ Egittoec.
E poco dopo in defcrivendo il quadro, diffe, alludendo
al difetto: del Pittore ~ : o
Aveva ancor la bella bocca il fiato:
S Sol mancava la woce ; e ben I avrebbe
.2 . - Ma non dielia il Pittor perché non I ebbe, "
Eridano felice , alla cui [ponda o i
. . E’ fi dotto Pennel, wolto fi vago: " -
. Benche . arene - d oo in [¢ nafionda
B4 Pur
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Pur ceda al tuo valor ¢ V' Indo, ¢ il Tago>
Felice te, che puoi mirar con ) onda

Il Fattor, ¢ Videa di quefta Imago -

D’ Apelle, e di Ciprigna in te pik pura
La Bellezza trionfa, e la Pittura ec.

GIUSEPPE CREMONESI nacquein Ferrara nel principio
del Secolo XVII. Siappiglid allo ftudio della Pittura
fenza faperne il perchd , tratto fol tanto dal genio, e
.dal fuo gran talento . Non volle mai effer soggetto a-
magiftrale infegnamento: dall’ offeruare le opere altrui
({fciegliendo le per altro piu belle) fi pofe in iftato di
porre i colori (l:llla tela. Studid fortemente Tiziano,e
Doflo, fin che fi riduffe a formare una terza maniera
partecipante dell’uno , e dell’altro . Fu il fuo tingere
un caricar forte d’impafto bronzino nelle carnagioni ,
cui aggiungeva un antico , ed un patinofo , che facea
comparire 1 fuoi dipinti per cofa de’fecoli paffati. Nel
veftire era minuto, e trinciato: ma nelle pieghe gran.
diofo. Lumeggiava fottilmente con lumi acuti quafidi
pura biacca: Similmentedi bianco formava le cafe ne’
paeli trafcurati, e le nuvole fimiglianti alla bambagia,
o alla neve . Il reftante poi era per lo pitt in isbat-:
timento, e caricatiffimo. Viffe pitt di 50 anni, e mo-
11 ,fenza faperfi n¢ dove , n¢ come, intorno all’ anno
166o. Non ebbe né¢ Scuola, né difcepoli , n¢ ftanza ,
n¢ amici della profeffione, toltone Antonio Randa Pit.
tor Bolognefe. :

GIOVAN--FRANGESCO RARBIERI detto il GUERCINO
nacque in Cento della Legazione di Ferrara li 2. di
Febbrajo del 1591 . Principid i fuoi fludj di Pittura
in Patria fotto la direzione di Benedetto Gennari.Pafld
Ja fuavitain Bologna,dove marili 22 Decembre 1666«

-
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Lodovico Caracci parld di lui in una letters flampats
in Roma !’ anno 1754 nella Raccolta di lettere sulta
Pittura, in tali termini, Qud vi & un Giovine di Pa-
ptria di Cento , che dipinge con molta felicitd d in-
yvenzione: E’ gran difegnatore, feliciffimo coloritore,
ne moftro di natura, e miracolo dafar ftupire chi vee
»de lefue opere,, Io credo, che quefte fole parole deto
te {pontaneamente da quel grand’ Uomo poffano fervire
di fommo elogioal Guercino.Si legge ancora il carate
tere di queft’ Autore iy un libretto intitolato = Rifpos
e alle Rifleffioni Critiche del Sig. March. & Argens =
flampato in-Luca I’ atmo 1755 . alla pag . 147. qual
¢ tolto di pianta e dal Malvafia Fels: Pitt. T.2.P. 4.,
¢ dall’ altro libro, che tieneil titolo di == Ritrasri & ale
cuns celebyi Pittori del Cavalier Ottavio Leows = ediz. di
Roma del 1731 . pag.76.:=Eccone le parole' alquante
corrette ,, II Caravaggio , e il Guercino ebbero certamente
ytale idea nel lor Eipingerc,di maniera che il loro
stingere di forza parve d’ogn’altra pidk foridata manie-
»ra 1l tervore ;e il flagello . Ebbero quafi un fare a
wquéllo di Guido Rem contrario, ed oppofto, che do-
wve quefti della vaghezza fu affai dilettante, della fie.
wrezza fi moftrarono effi feguaci . Quindi il Guercino
ntipigliando il colerire forte del Caravaggio,e la natu.
nralezza , I abbelli con molta correzione e vi aggiunfe
»Pilb grazia : Onde , quando i paffati Pittori temnero
ymortificatii colori, perch® non difcordaffero, fi dilet-
ntarono quefti di rinforzarli , perchd efciffero fuori
y cosi moderandone con giudizio I’ ardire, che me refe-
wro anche gradito I’ ecceflo,,In tre maniere fu folito
di colorire, e in tutte 3 perfezione, ma la prima 2la
i ftimata , e piaciuta, che fi confd col carattere di

pra defcritto. Studiarono fotto dilui Cefare,e Benee

detto
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“:etto Gennari ( che morl giouane di 25. annidelor658)
:e rinfeirono ambidue. lodeuoli Pittori ; mail pik ftima-
bile de’ fuoi difcepoli fu Giovanni Bonati detto Giovan-
aino di Pio. : : ro :
. 'CIOUANNI-BONATI nacque in Ferrara I’ anno. 1635 :
ma per non- efferfi troppo nella fua Patria trattenuto .,
e-per nen avere al Pubblico efpofta alcun’ Opera fua ,
~non* ¢ ‘tra-di noi troppo nominato. Si trovano foltantd
in ‘qualche Cafa particolare -alcuni lauori fuoi a- paftells.
e a-lapis difegnati, ed alcuni altri pochi a olio formai
ti .- Avendo 1l Bonati: quattordici anni- dimoftroffi noh
folo deditoalla Pittura, ma d’effer nato per -quell’ arte ¢
Perloche il Card. Carlo Pio Ferrarefe amorevole a gran.
di ingegni, lo prefe a proteggere, e pofcia al fuo fer-
vigio; da indi in. poi Giouannino di Pio fu nominato.
Velle il Gardinale, che fi avanzafle nelle cognizioni di
quella nobile profeflione,elo pofe fottola direzione del
Guercino, eper anni tre approfittd molto delle lezioni
di cosi-celebre Maeftro. Dopo il qual tempo il Cardi-
‘nale lo conduffe fecoaRoma, dove ebbe campo di per-
fezionarfi confiderando quelle nobili Pitture,e fceglien.
do ancora un bravo direttore nella perfona di Pierfrin.
eefco Mola , fotto a cvi ftette ferte - anni . Ripaffd a
Bologna, ¢ quindi a Milano, ea Venezia, dove fi fer-
md per un anno a copiare alcune celebri Pitture di Ti«
zizno, di- Paolo Veronefe,e del Tintoretto, come pu-
re in Ferrara difegnd le migliori opere del Guercino ,
che vi fi trovano . Ritornato a Roma diceva fovente
agli amici fuoi, non poterfi credere di quanto profitto
gh fofle ftato il viaggio , e quanto gli avefle aperta .
e .riempiuta la mentedi vaghi; e pellegrini. penfieri, ¢
di belle Idee. Mapoco tempo: gli avanzé da efercitare
i:fuoi talentis. Una lunge quartena I'eftenud di-forze,
e ¢ poi
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e pol ‘una febbretta contimua , dichiarata da’ Medici
d’Etifia , lo ridufle a placidamente motire li 12: Marzo
del, 1681 . in etd d’ anni 46.. Non lafcid -Scolari di va.
glia, ne prefe moglie: Fu onorevolmenre fepolto nella
Chiefa nuova . Si conferua 1! di lui ritratto in Roma
mella Scuola de’ Pittori denominata di S. Luca, discui
fu accademico. Da Profeflore, che grande ftima fa del
Bonati, ho ricevuta la defcrizione” del carattere’ di lui,
ed a fua richiefta ,e premura la foggiungo co’ termini
fuoi ,, Formava ne”fuor Quadri' un contorno grande ,
y, hobile ;e vero , efeguito confomma grazia, notandofi
mancora cost diverfe, et ingegnofe attitudini; che ina-
»morano . Penfo a maeftrevolmente illuminare le opere
»fue in modo , che all’ occhio rendeffero un guftofo
ne bel piazzato Chiaro--fcuro. Ne’fuei quadri iftoriati
» fi veggono le dotte fue difpofizioni, ponendo certi mez-
»zani contrapofti di figure con livide tinte, che mira-
» bilmente rilucono, trafforando ne’ chiari , col favore
s d€’ quali trionfano maggiormente ne¢’ piani alti, e baf-
»fl le prime , ed ultime figure : fono animate le pri.
»me con tal vivezza, ed efpreflione naturale, che ans
,sche uno zoticole pitr baffe efpreflioni capifce. Simis
»Ta una leggiadria di pennello in certi fiti:, che rai-
» femiglia a Guido Reni ; ma molto piit fi conofce di
, non eflerfi mai difcoftato dal celebratiffimo {uo Maes
» tro; benche (fe mi & lecito il dirlo) fi imoftrafle pius
»di lui gentile, e graziofo nell’ efremitd. Ebbe il for-
» tunato donodetle belle Ciere . Con femplicitad d” abiti ,
» € di pieghe veftiva lefue figure .. Formo campi di ver<
,ydaftro azzurro, ‘e frifcid di fole ‘nell’orizaemte. Ifto--
,Tid eroico , e con’ fodezza -fcegliendo il migliore:, e-
», sfuggendo il non: concludente , perche féeppe " unire il.
,vero ordine dell’ antico., é:del moderno infieme . Perr
T ulti.
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yultimo fi vede, che fempre fi prevalfé del vero, ms
» fenza ftento. Non molto dipinfe per effer lento di na-
mtura , ¢ perch® mai non fi contentava ,, Fin qui il
Profeffore . Ha trattato di quefto celebre Pittore difufas
mente Lione Pafcoli nella Vite de’ Pittori Tom. 2. P. 221.

MAURELIO SCANAVINI da Paolo, e da Marta Za-
nini fua conforte nacque in Ferrara li 7. di Ma‘ggio
del 1655 : Sentendofialla Pittura portato, fi pofe fotto
Francefco Ferrari , ¢ comincid ad imbeverfi de¢’ primi
clementi dell’arte , imbrattando foglj , ¢ muri per fua
prova.Ma lavorando il Ferrari quafi fempre a guazzo,
<¢d a frefco,e tenendo Maurelio talento di approfittarfi
nel lauoro a olio, fi rifolfe di portari a Bologna , ed
acconciarfi col- Pittore Catlo Cignani. Appreflo a quell’
egregio Maeftro dimoftrd la fua attivitd, fenno,e ma.
turatezza, dalla quale derivava una fiffa, e ferma a
plicazione allo ftudio . Riufci uno de’migliori fuoi di-
{cepoli. Impard da lui I’unire ne’ colori la forza , e il
rilievo .con la morbidezza,ed il tenero:e in fatti rilevd
con tal artificio le figure ,e le colori con tanto gufto,
¢ fapere, e con tale vivacitd, e floridezza , con quanta
ufaffe il fuo Maeftro. Fu anccr vario, fignorile, e pro-
prio nell’arie de’ volti , graziofo nelle pieghe , e nell’
efpreflioni naturale. La povertd,ela fventura, chedova
unque andava accompagnavanlo, furono le cagionidella
fira morte. Raccontavali da chi lo conobbe , che dope
d’aver terminatodi dipingere al Marchefe Onofrio Bevi.
lacqua un nobile appartamento , credendo Maurelio di
reftar creditore di qualche fomma da poter con quefts
i fuoi interefli accomodare,ritrovoffi delufo, ftante che
avea a poco a poco ricevuto pit dell’accordato: Per lo.
che mezzo difperato ( quantunque quel nobil Signore gli
sondonafle il debito , ¢ lo licenziafle con byon regalo )ddleq

.
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de inuna malineonia cost grande, che nen molto do
Jo riduflfe al fepolcro . Mor} nel -primo di Giugno dch
1698., e fu a {pefedi varj fuoi amorevoli onorevolmens
te fepolto-in S, Francefco. : :
GIACOMO PAROLINI nacque il primo di Maggio del
1667.da Francefco Parolini , e dalla Francefca Fabbri.
Era egli di cinque anni quando mori fuo padre, edun
fuo Zio materno della Famiglia Viterbi Torinefe lo pres
fe feco infieme con la Madre, e lo conduffe a Torino,
dove ebbe i primi rudimenti nella Pittorefca profeflione
dal Cavalier Peruccini. Obbligato. il detto.fuo Zio a
portarfi a Bologna . viconduffe pur Giacomo d’aoni cir-
ca 18., dove fotto la direzionedel Cavalier Carlo Ci.
gnani ripiglio i fuoi ftudj . Riufci Pittor di credito , e
.venuto a Ferrara vifu,dopo la morte dello Scanavino ,
* Y unico foftenitore della Pittura nella fua Patria . Fu
veramente Pittore d’un bel lampo . a olio , ed a frefco ;
compofe armoniofo , ed i fuoi dipinti pennelleggid di
buon gufte. Difegnd con buon ordine, ed egregiamente
dipinfe Baccanali,e Puttini, che molti nelle operazioni
fue introduffe . Non fin} troppo le fue, Pitture , ma
nientedimeno furono fempre intefe da Maeftro . Intas
glid ancora di buono fpirito.ad acqua forte molte cofe
an piccolo . Torino ,e Venezia ebbero delle fue elegan.
ti Pitture. Era Uomo verfato nelle Storie., e con puli.
gia {piegava il fuo fentimento . Mori- quefi d’ anni 70.
il giorno 19. di Gennajo del 1737., e fu fepolto nelle
Stimmate con Ifcrizione, Ebbe diverfi Scolari , fra gli
altri D. Francefco Parolini fuo figlio , da cui ebbi le
fopraddette notizie, Giovanfrancefce Braccioli, ¢ il vis
vente Giufeppe Ghedini , ma per poche. lezioni , e per
non molto tempo. : :
. GIOVANFRANGESCO BRACCIOLI nacque in Ferrara I ane
no
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10316698 : Ebbe la prima Scuole da Giacomo Parolint,
poi fi portd a Bologna, e ftudid fotto I’ infigne Giufep-"
pe Crefpi detto lo.Spagnuolo. ‘Ne’ primi anni della fua
gioventu trattd il pennello con tanto: poffeflo, che pareva
nato Pittore : dipinfe con forte Chiaro--fcuro formato
di calde, e belle tinte . Credevafi , che dovefle fare una
riufcita fingelare in quefto genere di lavoro: ma forprefd
per due volte da una fiera malinconia ruppe affatto ld
fua bella carriera . Quindi dvvenne , che dopo I’ anna
r740.glis intorbidd in modo I’ intelletto, che il fuo law
voro divenne confufo, imbrogliando particolarmente nel
quadri le figure col non lafciarvi i camwpi proporzionati
all’idea : E perch® poi il bifogno lo moleftava , rilafciava
a buon pattole opere fue quafi tutte imperfette , delle
quali fe ne védono gran quantitd in Ferrara . Mori.a’
16. di Luglio.del 1762. d’anni 64.,e¢ fu fepolto il fee
guente’ giorno nella Chiefa Parrocchiale di S. Matteo.--.
;. FRANCEsScO FERRARI! figlio di Giovanni nacque nel
di 25.Gennajodel 1634. Fuil prime, chein Ferrara por-
taffe il bon gufto nelle quadrature ,.e ne’fogliami a olio,
ed a frefco {ul muro dipinti. Lavord pure Medaglioni a
Chiaro--feuro per eccellenza, e figure colorite d’un fare
aperto ‘e naturale ; maniera a molt1- piaciuta. Nel dipin-
ger Teatriera' lodatiffimo ; e in fatti fu chiamatada Leo-.
poldo Imperadore a Vienna infieme coll’ Architetto Fer-
rarefe Carlo ' Pafetti - per «colorire i Teatri in occafione
delle mozze del: Principe " Giufeppe'; € tanto fu piaciuto
il fuo operare , che oltre il pagamento, ottenne da Sud
Maeftd una Medaglia d’Oro. Operd ancora per le Citta-
di Venezia, di Ravenna,edi Forli,efempre con foddif-
fazione di chi lo impegnd . Vifle anni 74. , e lafcid la.
vita il giorno 23. di Decembre del 1708 . Fu fepolto
~in-S.. Maria del Vado in fepoltura da fuo Padre prepara-
. ta
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ta. Infegnés la: prefeflione ad- Antonio Felice fuo figlio,s
ed a Francefco-Scala. - . ' ' '
. FRANCESCO ScALA fu:da.prima fcolaro.di Francefco.:
Ferrari, e poi ftudid a Ravenna fotto gl infegnamentl
del P. Cefare Pronti Agoftiniano. Riuf%) egregio dipin=
tore diftaccando in mansera 4l fuo lavoro dal muro,co=
me fe non foffe dipirito,”ma. di rilievo. Fu.ancor bra=
vo, ed eccellente nelle fcene per li Teatri , in modo
che ingannd fovente gliiocchi -altrui con la forza del
colorito ,.e con I arte,.dacendo parer Lontananze , Prof-.
pettive , Logge, Gallerie; ‘e vere, ereali, quel che non
era che tela 4 Pochi ‘mefii avanti la fua morte, mentra
dipingeva nella Cafa del. Ganoiico. Giulio: Cefare Graz-
zini fulla :via degli’ Asigeli, improvifamente impazz} .
Fu.condotto .nello Spedale.di-S. Anna; dove mori epia
lettico , 1’ anno 1698 : ‘Il fuo corpo fu portato nel:Cix
miterio di $ . Lucia Veochia con . forte certo ineguale
al merito della.fua Virtu. Beoo e

* ANTON1©. FELICE ‘FERRARI figlio di' Francefco' vennq
al mondo.in Ferrara I’ anno- 1667 . Impard . ottimamens
te dal.Padre la Quadratuga, e I’ Architetsira, riducendo
la- maniera.del dipingere pil modefta, e pilt naturale »
In fateiy; <hi:-con la mano non . tocca. le piaftrate della
Chicfa di, S. Giorgio fuori delle mura , non' difcerne. fo
flano colorite, o realmente fcanalate: Fu pel fuo meritd
ggregato ai. Pittori Veneti.. Dipinse con: lode in Veq
neziay in Padavae, in- Udine 5 e qul in Ferrara oltra le
Chiefe', . lavord nelle -Cafe ‘Mofti, Nigrelli, e Bevilac
qua +:Mor) . } anno 1720, d’ anni s2. compiti, e fu fe
polto nell’ arca de’ fuor Maggiori in §. Marta in Vado .
Fufuo difcepolo Giacomo Filippi, € lo furone, pure i viven.
ti Giufeppe  Fachirettiy e Girnlamo Mingozzi: -
'GIGVAMBATISTA ©0zzA dal Milanefk.:vénne. in Few

. rara

-

HIR ¥



2
uri per efercitarvi lafua profeflione, ed in fatti molto
colori per le Chiefe, ¢ per le Cafe priuate . Mor} agli
undici di Febrajo del 1742. d’ anni 66. e fu Tepolto ‘neila
Chiefa de’ Padri Cappuccini. Fu Pittore d’ arbitrio, an-
dante, ¢ follecito: non curoffi troppo del centorno , fo-
lendo dire in' fuo Inguaggio ', che né un plede , nd wna
mano non faceano ww gquadro.. Nell invenzione', ¢ negli
Ornamenti non fu molto nobile , ma vi s’ isgegno 2
fufficienza, come anco fece nel piegare , e nel dipinger
talvolta con tinte acerbe: Con quelto grado d’abilitad &
acquiftd lede . Infegnd a Carlo Cozza fuo figlie ( morto
nel principio di Novembre dell’ anno 176¢. ) ed aFran-
cefco Pellegrini ancor vivente. - ~
GIUSEPPE zOLLA' di origine Brefciano, viffe in Fet-
rara la ‘magior parte della fua wita , ed in effa fi perfes
ziond Pittore . In due modi dipinfe i fuoi paefi = nel
primo con ottimo ordine Pittorefco, e ftudiato ; nel fe-
condo incominciod ad affrettare il pennello, e ad invaghirfi
pilt nelle tinte. Prefe la rifoluzione di feguire la manie-
ra del prefto dipingere. Imprimeva, per maggior folleci-
tudine, le Fele con terra creta ungendole con ‘olio : ¢
colla medefima. creta fenza perder tempo difegrava que’
fiti, difponendoli. come pik gli tornava a propofito. Pi-
gliava uno fporco penneliaccio e fenza riguardo alcuno
lo nettava foveate , ove avea difegnato. Principiava di
poi con furia di colore a formare un’aria azzurra, fopra
cui paffavano lucidiffime, e fquarciate nuvole fino all’
Orizzonte . Monti , collinette , e fabriche innalzava ,
unendo a.meraviglia gli uni con gli altri piani, che nel
difcendere nafceano fuori del pennello. Inzuppava dipoi
il folito {fuo pennello in una tinta di terra uerde ordi-
naria mefcolata.con nero carbone, ¢ lo {premeva nella
son coperta tela . Apparivano fubito 13 una: cafcata

d’acqua
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d* acqua tra bronchi , e faffi fumante y qui un grupps

d’ Alberi fcoffi dal vento; al di forto fi contrapponeva-
no un ofcauro terreno , ed’ Alberi altri verdi e frondofi,
ed altri. fecchi. Ed ecco fatto un Pdefe. Era molto da
ftimarft in vederlo con tronchi di- Pennelli, e Pennellt
fia_chi battere quelle frafche, formar piccole, e gufte-
voli figure, tingere rmrabllmf'nte quelle mappe, e cam-
minar co$i bene quellevie, che dannoun ﬁnoolar piacere.
Molto dipinfe , e fempre vaco e differente; mcontrandoﬁa
formar talvolta Paefiveri ereah , come oh auefle copia-
, benche fon gli- auefle veduti- mai. Ebbe commiffio-
m per lontani Paeﬁ , € riempi¢ la Cittd , e le Ville
di quefte fue Pitture. Difegnd ancora, e colort in figu-
re ‘al naturale non dlfpregevoll . Viffe fino -all’ anno
1743., quando colpito dall’ ultima malattia mor1 i 19.
di Marzo ¢ fu fepolte nella Chiefa de’ P.P. T-atini.
Dopo la fua morte fu disfatta la Cafa, ove abitava ,
per formare la Piazzetta avanti“alla Chiefa dclla Mor-
te . Lafcido dopo di e uma Figlia nbminata Margheri-
ta,la quale finch® -viffe ron cerco altro meftiere, che co-
Jorire: Paefi, mai fuoi lavori riufcirono ordmar} mork
a 20.d Aprlle del 1762.., e fu feppellita in S. Andrea.
ALFONSO LOMPARDJ, comunemente chiamato Alfonfo
-da Ferrara, da onef’u, e ricchi parenti nacque I’ anno
1487 . Fu il primoa’far Ritratti al naturdle in forma -
di -medaglie ; lavorandoli - con cera , e ftucco : ma fua
pnncxpal occupazione fi la fcoltura in marmo , e pilt
-1n -terra’j e in tutte le fue opérazioni riufci maravngllo-
famente | , dimoftrandn in eflfe il "buon giudizio, e I’ ot-
timo_talento, del quale dalla natura era ftato dotato .
Quafi tutto il tempo di vita fua foggiornd a’ Bologna,
ed arricchi quella Citta di moltiffime fue fatture. For-
mo in cera il Ritratto di Carlo V.. il quale cosi fe
i ‘ C ne
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e  compiaque , che ne lo regald 4l pari di Tiziano,

che I’aveva ritrattoin tela; ordinandogli di foprappiu ,
che altro inun Medaglione di marmo glieng fcolpifie,
e me poi fece con tutto I’ impegno . Efprimeva tutte
le fue Figure con tal vivezza, e leggiadria in ogni ate
titudine , che fembravano parlanti-. Poco , o nulla per
Ferrara fua Patria travaglid : Direcente perd Monf. cio-
VAMMARIA RIMINALDI Uditore della Sacra Rota Ror
mana per la Citta di Ferrara, hafatto I’ acquifto di tredict
Bufti di terra cotta di quefto Autore rapprefentanti il
Redentor noftto co’ dodici Apeftoli della grandezza na-
.turale ; con animo di farne generofo dono a qualche
Chiefa, 0 altro Luogo pubblico proporzionato , perche
fieno alla veduta di tutti; e a comodo ftudio de’ Dilet
tanti. Mori in Bologna del 1360. di lebbra peftilenzia-
le , e incurabile in eta di 73. anni, il che fi accorda
.col millefimo fatto dallo fteflo Alfonfo fotto a diverfe
fue Opere , ¢ fi oppone al fentimento del Vafari , che
lo fa morto del 1536. Pietro Lombardi fi crede , che
fofle fuo Zio,e Girolamo fuo Fratello , ambi -eccellens
ti nellz profeflione di Scultura. D¢l primo fece memo-
ria Marcantonio Guarini nel fuo Compendio Ijtorico delle
Chiefe di Ferrara lib. 3. pag. 125., e il Borfetti Hift.
Ferr. Gymnafii . P. 2. ). 5., e dell’ altro il Baldinucc
Notizia de’ Profeflori del difegno P. 2. del Secolo IV. ¢
il fopradetto Borfetti, che cita il Vafari, e I’Orlandi.

' ANDREA FERRERI figlio di Antonio, e d’Jfabella
Gnoli nacque in Milano li 23. Febbrajo del 1673. Fu
battezzato li 25. nella Parrocchia di S. Pietro in Vin-
cola, detta Camminatella. Apprefe I’ arte Statuaria da
Giufeppe Mazza Scultor Bolognefe . Venne a Ferrara
per formare le Statue, che fono nella facciata di S. Do-
menico : dopoil qual lavoro altrine intraprefe per dl{}fﬂ'

: _ .
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fe perfone, ‘e éredendo’, ehe nmai mon glt foffe per. man-
care I’ efsrcizio della fua profeflione , qui fi- fermo .
Travaglid tn tutte le maniere , in terra , e ftucco , in
legno, ¢ marmo, e fempre a perfezione, a carne, con
leggiadria , e con attitudini , e paneggiamenti veri ; ¢
il naturale ridotti : I’ aria de’ Volti efprimente , e ad-
dattata fecondo il foggetto : Puttini a meraviglia pal-
tofi , graziofi , ¢ vivi. Gli Angeli, ¢ i Puttini Icll‘
Altare del Sacramento nella Cattedrale sono capi d’ opera
dell’arte . Se non paffd il fuo Maeftro gli andd egua-
le , come dimoftrano li ‘due ‘Angeli in x‘i'ondo al Coro
della Chiefa di S. Maria della Confolazione , uno del
Mazza , I altro fuo , e non fi difcerne qual d’ effi fia -
tel Maeftro , € quale dello Scolaro . $i ritrovavano in
cafa del fu Signor Conte Francefco Crifpi un Ercole ,
che ftrozza i Serpenti , la Modeftia , che {caccia con
forza un Amoretto , che tenta di levarle i1 velo dal
petto ; ed und Virth , che fi fcopre gli occhi; come
pure in cafa Bentivoglio un Amoretto giacentedi gran.
dezza d’un cubito, cofe tutte tanto grazinfe, che innamo-
rano al vederle. Formd in terra cotta diverfi Baccana-
li , e molte altre Statuette pel Sacerdote Aleflio Baf-
fi, quali potrebbero fervir di modello in qualunque pil
celebre Accademia : onde fe con lode di lui ne parla
Giampietro Zanotti nella fua Storia dell” Accademia Cle.
mentina , n’ ha avuta tutta la ragione . Si dil{ett'ava’
ancora di dipingere a frefco ful muro rapprefentandnvi
quadrature , e fogliami , come fi vede efeguito nella
Chiefa di S. Maria della Rola . Lafcid di vivere li
13. di Giugno dell’ anno 1744., ¢ fu fepolto nella
Chiefa de’ Padri di Santo Spirito in Ferrara appref-
fo I’ Altare del Crocififlo . Lafcid "un fislio nomina-
to Giufeppe , il quale , benche avefle molta difhofi

S C2 zione
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zione , non volle rattendere ‘a- quefto - ftudio : lavord
per'- altro 1n Duomo alcune . Statue grandi di ftucco
e. varie Caricature ia terra- cotta . Ebbe Scolaro Pie:
tro Turchi vivente , che_infegnd ad Aleffandro fuo
Fratello. - h R Co
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CATTEDRALE

DI FERRARA.

Q Scultore delle figure , e d’ altri la.

_  le marmgrea Facciata di quefta Chiefa

vuole il Borfetti ( Hiff. Gymn. Ferr. P. 2.) che fofle un
tal Niccold da Ficarolo, Caitello del Ferrarefe, che le
conduffe a compimento , in due anni, del 1133. La
Tavola in bronzo.con Ifcrizione ,afiniftra in detta Fac.
Qlata *, il Mezzo-bufto coll’ Effigie del Pontefice cLEs
MENTE VIIL e le Armi gentilizie di lui dello fteflo metal.
lo, fono lavori di Giorgio Albenga. La Statua in mare
mo.del Marchefe Alberto Efteple Signor di Ferrarg in

e - C3 abito



38 CATTEDRALE
abito da Pcl}egrmo ; che alla. deftra - fu innalzata 1l
di 25. di Marzo del 1393.,¢opera d* ignoté Autore .
Sopra la Forta maggiore vi fu collocata ai 16. d’Oté
tobre del 1427. la Statuz della Beata Vergine <ol
Bambino lavorata in terra cotta da non faputo Artes
fice. Nell” Atrio , fopra il Battifterio, ft2 una Pittura
col Bartefimo del Salvatorc di Leonardo Ortefchi.

2. Ai due lati interni della Porta magglore fi veg:
geno incaftrate le due Immagini in piedi de’Santi Pie-
tro, ¢ Paolo, ful muro dipinte da Benvenuto Tifio da
Carofalo le quah erano nel Coro della Chiefa Parroc-
chiale di . Pietro, e tagliate da quel muro , trafpor-
tate furono nel luogo prefente I’ anno 174s. per ordi-
ne ', ed-a fpefe di Monf. Gtrolamo Cnfpx Arcwefcovo
di Ferrara.

3. Sul medello dell” Altarc di S. Lu)gx Gonzaga in
S Ignazio di Roma fu lavoratol’ anno 1734. con bel-
li, e buoni marmi il primo Altare, che s’ incontra a
mane deftra, colle limofine de” Fedeli. I diverfi Ange-
li, e bcraﬁm di fino marmo di Verona al numero di
diciotto , che 1’ adornano , furono dal virtuofo Andrea
Ferreri {colpitt La Madonna col Bambino in mezza
figura ftava dipinta ful muro da Ettore Bonacoffa, ove
fi trova prefentemente il Battifterio: ma perche queﬂa
eperava molte grazie ai FedeMy fu in mezzo a quefto
nobile Altare collocata, traiportandola folennemente: ll,
25. di Marzo del 1734.

4. Nell’ Alrar feguente di roflo marmo lavorato fi
trova un S. Filippo Nert dipinto de Stefano Torelli:
Sopra dell” Iccna vi @ un Serofino a cui dai latt
pend-no cue feftoni di marmbo blanco » lavoro di An-
drea Ferreri. :

5. Il (‘uadro de’ Sann Vmcenzo, e Margherita con

alcu.
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alcuni Angioletti in aria all’ Altar contiguo ¢ opera di
Camillo Ricci. Quefto Altare & formato in parte di
buoni marmi : Tiene nella Cimafa un gruppo di nubi
con due Serafini , ¢ in mezzo- ad efle un triangolo ,
avente nel mezzo un occhio , fimbolo- della Trinitd ,
lavoro di Angelo Putti da Trevigi ; ¢ Andrea Ferreri
formd le due Statue di §. Antonio di Padova , e di
S. Michele Arcangelo nelle due Nicchie laterali.

6. 1l quarto grand’ Altare di marmo roflo con fopra
un Serafino , e Feftoni di' marmo bianco del preledato
Ferreri, ha un Quadro, ove fta efpreflo il Martirio di
S. Maurelio' Vefcovo di Ferrara: colorito da Felice: To-
relli Bolognefe. -~ -~ - . - SR
- 7. Il Tranfitp di S.-Giufeppe nel feguente Altare ,
ancor cflo d’ ottimi marmi,eé di Giacomo Parolini.
Le due Statue di marmo bianco locate nelle due Nic-
chie laterali , che figurano S. Anna, e S. Gioacchino,
fono parimenti Sculture d’ Andrea Ferreri. - :

8. Il contiguo Altare tienc una Beata Vergine detta
della Colonna colorita ful muro da Gelafio figlio di
Niccold Ferrarefe della Mafnada di S, Giorgio I’ an-
no 1242. = :

¢. I1 S. Lorenzo fulla Graticola nell’ altro Altare &
Opera della prima maniera di Giovanfrancefco ‘Barbieri
detto il Gvercino, che la-efegul I' anno 1629. per or-
dine del Card. Lorenzo Magalotti Vefcovo di quefta
Cittd . L’ Icona fu macchiata , e dipinta da Frane
cefco Ferrari. : ’

10. Il Crocefiffodi Bronzo conle quattro Statue del-
la Madonna, diS. Giovanni Evangelifta, di S. Giorgio,
¢ di S. Maurelio, di bronzo ancor effe , al contiguo
Altare di marmo , {i volle da alcuni , che foffero mo-
dellate da Alfonfo .Lombardi Ferrarefe : ma certamen.

Ca te

14
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te I’ annc}uté , che dimoftrano , non fi- confronta col
tempo d Alforfo : pluttnﬂo fecondo quello, che tro
vo {critto, ricavarfi dall’ antiche Memorie dell’ Archivia
Capitolare, 1" Artefice di, quefto lavoro puod . eflere ftato -
Antonio Marefcotti Frate Gefuato Ferrarefe mﬁeme con
Ippolito Bindelli da. Verona.

11. All’ Altar Magglore, alla finiftra nell’ ufcxr det
Coro, vi ¢in un Q_uadro I Immagine del Salvatore in.
piedi, opera fatta in Roma , e donata a quefta Chicfa
dal Card. del Verme fuo Vefcovo. Il.contorno fu' di
pinto da Francefco- Eerrari. Il Baldacchino con li quat-
tro Evanwehfh ¢ lavoro d. mrogmtc Autore .

2. Il Giudizio univerfale nel Catino del Coro fu
maeftofamente colorito a frefco () Ivanno 1577. da Se-
baftiano Filippi detto. Baftianino . Appefi alle ‘mura
vi fono due Tavole , che fervivano di Portelle all’
Organo , in una ¢& rappreientata I’ Annunziazione di
Mana Verome , nell’ altra S. Giorgio a cavallo ,
che uccide i Drago, ambedue -dipinte da Cofimo Tura
detta Cofme. Vil veggono ancora due gran Quadri , in
uno Maria Vergine fulle nubi, e nel pavimentoi Santi
Criftoforo, e Antonio da Padova d’ ignoto Autore ; nell’
altroun Angelo Cuftode fattoa Roma percommxﬁione
del Card. Magalotti. Sonopure dalle parti delle Can-
tonc in Quacm ordinar) S. Mattia, e S. Lorenzo colo-.
riti in due Quadrx ¢a Giovanni. Venoembes i Santi.
* Pietro, e Paolo in un altro di Domemco Monna .e in
altro un Salvatore in ilorla, ¢ nel pavimento coricato
(a) Fu creduw a a/'o co/ortta . /u tale. credenza f ﬁda-

rono alcunt mapemtt profellors  di- pulirlo , ed in vece
o jwrt:carono n modo, che dove. quelle belie figure fem-
bmzano  prima i viva carne ;' orq; pajono di begna .

>t - _Vle-
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viéino al Sepolcro wn Samto Vefcovo , ché fi dice di
Federico Zuccheri. S. Agata, e S. Biagio in un {ol
Quadro, ‘tome pure S.Carlo, e S. Apolloma in un al-
tro furono. delineati da Giacomo Bambini. II,vago
S. Lodovico Re di Francia -fu colorito da Giacomo.
Parolint. Il S. Giovanni, I:vangehﬁa , ¢ S. Francefco
di Paola, che rimiranola B. Vergine poftain gloria, fo-
‘nod’ Autor Ignoto. Sotto alle. dette Cannone f vedono
ancora due pxccmh Quadretti efprimenti S. Giorgio , e
S. Maurelio d’ ignoto pennello; e due Ova-tl, in uno
de’ quali viene rapprcfentata Marm Vergine in mezza
figura col :Bambino- fulle gmocchxa N che dorme, e S.
Gmfcppe » che lo rimira, operazione creduta del Cava-
lier d’ Arpino ; I’altro dimoftra la B. Vergine .in atto
&’ adorare it Bambino | s che vxene ﬁxmata d Ippolxto
Scarfellino, - . : ;

13. Alla deftra ufcendo del Coro vi é wrra B Ver-
gine, che afcende in gloria, dipinta in Tavola, come.
L crede da Benvenuto da Garofalo Il contorno & di
Francefco Ferrari.

14. L’ Altare del Sannﬂimo Sacramento di fini mar«l‘
mi cen un bene architettato Ciborio formato dal. Rin-
ghiera Scultor Veronefe, ha nel Cimazio due Serafini,
e due Anglolettl in marmo bianco , che fono belliffimi la-
vori d’ Andrea Ferrerl, che fcolpx ancoral due Ange-
1i pii grandi ne’ corni dell” Altare in-atto d’adorazio-
ne . Ha pure un Qaadro efpnmmte Uultima Cena fat-
ta dal Salvatore co’ fuoi Apoftoli ; bella, e compita -
opera di Giacomo Parolini. Ai lati di queﬁa Cappel-
la fono appefi due Quadri, !’ uno con S. Bernardo dipinto
da Francefeo Pellegrini Ferrarcfe,e I’ altro col B. Gio-
vanni da Toflignano, e S. Caterina Vegri, lavoro dit D.’

Francefco Parolml. Il Lampadario in legno , e dora-
e to
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to ¢. intaglio di ~Filip}>o Porri . 'La bella finta Fineftrs
di quefta Cappella.¢ fattura di Francefco Ferrari.
- 15. L’ Altar contiguo, ancor ¢ffo :di ottimi, ¢ belli
marmi lavorato da Pietro Puttini,e che fu compito
I’ anno 1759. , ha un Quadre colla Circoncifione di
Gefu noftro Signore , .colorito da Sebaftiano Filippi :
I due Angeli di marmo bianco fopra i riminati dell’
Altare. f«smo. fatture di Pietro Turchi Scolaro del
Ferreri. ' S : L
~ 16. La Coronazione di Maria Vergine con la gloria
di tuttii Santi, che ftd nel feguente Altare, fu Pittu.
ra di. Francefco' Francia Bolognefe , come atteftano le
parale, che fi leggono at di fotto, cosi = FRANCISCUS
FRANCIA ‘AURIFEX FACIEBAT = -
. 17. Segue I’ Altare del Crociffiffo , opera antica di
filievo mafficcio , e d’ ignoto autore . Le Figure a
Chiare--fcuro , che fone in quefta Cappella, furono a
fecco lavorate da Francefco Pellegrini.
-.18. Il grande Altare , che dopo s’ incontra , ha un
profporzionato Quadro dipintoda Ercole Graziani Bolo-
gnele col martirio di S. Giorgio Protettore di quefta
Citta. 1l Serafino con li feftoni di marmo biance fo-:
pra I’ Icopa , pur di marmo , fu intagliato da Andrea
Ferreri. : : . :
19. Li Santi Giovanni Evangelifta,¢ Bartolommeo ,
che fono all’ Altar ~vicino, Ippolito Scarfellino li trafe
fe dall’ Originale del Doflo , che' poi fu portato fuor
di Paefe. . S o
20. Il penultimo Altare di roffo marmo mandolato
con Serafino,e feftoni, lavori di Andrea Ferreri,ha un
Quadro .con S. Tommafo d’ Acquino dipinto da Matteo
Bortoloni.

21. All’ Altare del Vefcovo l'-‘onmia( ch’el’ ultim:)ﬁ .
vedé
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wede il hel Quadro . colorito dallo- Searfellino rapgrdcn-
tante Maria Vergine in Glona . col. Bambino in
circondata da gran numero d” Angeli, e Serafini, ¢ ncI
piano ki Santi Ambrogio, ¢ Geminiano.

- 22. Ha quefta Chiefa otto Arazzi con Aztont de
Santi Giorgro, ¢ Maurelio, difegnati dal Doflo.

- 23. Le due’ Statue di mammo netle Nicchie laterali
alla Porta maggiore dimoftranti S.. Giorgio, e “S. Mau:
relio furono laverate a Venezia dal Melchwn a fpefe
del Pubblico di Ferrara. : Le altre due al ptano , che
fono due Angioli, uno per parte dellz detta Porta, che
foftentano ciafcun d’ effi um Bacino coll” Acqua Santa, fono
vaghe produzioni dei Vacchda Mafla Carrara, fattea fpefe
di Monf. Girolaro Crifpigh Arcivelcovo di Ferrara. -

. 24. Tutte I’ altre Statue (oltre le indicate ) di Stneco,
o di Geﬂb al numero di 34. pofte in altrettante Nic-
chie ne’ Pilaftri, cke dividono Ie Navate, e a? lati de-
gli Altari fono “lavori di Pietro Turchi , di Giufeppe
Ferreri, e di Lorenzo Sarti da Bologna ” che- Ic termina-
reno I’ anno 1745 -

23. Eruno nella vccchna ' hxcfa le feguentx Pmurc »
quali al prefente-fi trovano netla Sagriftia, o nella Ca-
nonica. S. Francefco di Paola.di Bartolommeo Sola-
ti. S. Sifto Papa, e Martire d’ Ippolito Scarfellino.
La ‘B. Vergine furlle nabt; £ nel piano i Santi Giovan-
ni Evangelifta , ¢ Antomo Abate ®i Niccofd Rofel-
li. . L’ Immacolata Concezione , e li Santi Giovamnt
Evangelfﬂa e Antonio Abatadi Gio. Batifta Cozza.

L’ Annunziazione , di Giacomo Bambini. Li Santi
Francefco d” Aflifi , Cirlo Borommeo, e Francefcodi Pao-
la-dello fteflo. 'Li Santi Giorgio , e Maurelio di Ce-
fare Croma. La Refurrezione del Signore del medefi:
mo. La Nativitd. di Gefu Crifto di Francefco Nae
felli.

-

raccio -
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felli. L’ -ultima Cena del Salvatore det Bambini. -
S. Niccolo fulle Nubi d’ ignoto ‘autore dipinto I’ anno
1583. Maria Vergine in piedi fulle nubi., e nel pia.
no li Santi Pietro, Girolamo , Catterina :Martire , e
" Maurelio di Domemco Panetti. Maria Vergine coro-
neta degli Angioli in Tavola del Baftarolo. La. Con-
verfione di S. Paolo s € la fuga di Maria Vergine in
Egitto del Bambini. > La Depofizione di Croce del Res
dentore di Domenico Monna. . II Prefepio in piccolo di
Cofimo Tura detto Cofme : Quel Cofme che parimenti mi.
nid 1 Libri Corali, che fono molto ftimati meritamente. . .

26. II' Coro d’ inverno fu terminato I’ anno 1704 :
Quanto in effofi vede .a frefco dipinto, ¢ di Francefco
Ferrari. 1 tre Quadri, ciod la Madonna S. Glorglo,
e S. Maurelio fono di Girolamo Carpi.

MADONNA DELLA PIETA’
CHIESA DE’ PP. TEATINI.

N Ella prima Cappella , a mano deftra dell’ in-
grefo, i vede un Crocififfo di rilievo d’ ignoto Scul-
tore, e a pi¢_di quefto un Quadrerto mobile copiata:
da Giufeppe Bazzola da buon’ Originale.

2. Dipinfe nel fecondo Altare AEramo detto lo Scoz.
z¢fe il Tranfito di S. Ginfeppe.

3- La Caprell® feguente dedicata a S. Gactano ha
Quadro dipinto da Alfonfo Rivarola dettoil Chenda, di.
cui ¢ pure;la Rifurrezione nella Portella del T abernaco.
lo. Al di fopra dell’ Altare ¢ lo Spirito Santo di
Cefare Mezzogori Comacchiefe. Gli Angioli all’"in-
torno fono d’ Alefandro Nafelli. I qbattro Quadri la-
terali con Azmm di S.Gaetano foho di (_uufeppe Avan.

- .- - P LN LI W

IR, . zi
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zi. 11 Padlglmne a frefco con Angioli’¢ del mento-
vato Mezzogori .

4. Nella Cappella a finiftra del Prefbiterio vi fono
Angloll intorno a una Statua della Beata Vergine la.
vori a_frefco di Clemente Majoli. Appefi ai muri
fono cinque Quadretti, quatro d’ Ippolito Scarfellino ,
I’ Annunziata, la Madonna detta di Reggio, S. Carlo,
S. Francefco d Affifi, comodiflimi ad eﬂ‘ele tnarugﬂn,
com’ ¢ accaduto d’altri due, che vi mancano : il quin.
to Quadretto fembra il Re Davide di’mano ignota.

s. Tutte le Pitture fu i muri del Coro fuirono fat-
te dal Majoli ', rapprefentando alcune Az10m di S.
Gaetano .

6. Lo fteflo Pittore colori fopra le Cantorie S.Gae-
tano , che predica, ¢~ che amminiftra il Sannlﬁmo
Sacramento.

7. Stanno ancora preflo le dette Cantorie altri Qua-
dri dipinti a olio' del- medefimo Majoli:

8. Seguela Cappella contigua alla Porta , che con.
.duce nel Chioftro , nella. quale fta collocato un Qua-
dro col S. Precurfore Giovambatifta , dipinto in Ro-
ma da Andrea Sacchi Romano.

9. L’ Altare della " Piirificazione di ‘Maria Vergine
ha Quadro di Gio. Francefco Barbieri detto il Gv<.rc1-
no, della feconda maniera’ affai pil tenera.

10. I Quadri laterali rapprefentantx la Nativith d1
Maria Vergine, I’ Annunziazione , I’ Affunzione al Cie-
lo, ed altro, fonodi Cefare Mezzogon , come pure 1l
Padlghone e gli Angioli ‘a guazzo.

11. Il Quadro di S. Andrea Avellino al fuo Almre
& Pitwura di Camillo Ricci.

12. Nell’ ultimo il Quadro con I Immagme di -S.

An.
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Antonio da Padova’? di Pittor Bolegnefe , di cui fi
& perduta la memoria.

13. 71 Tranfito di S. Gaetano Tiene fopra 1a Porta
maggiore, con I’ apparizione della B.Vergine, & opera’
di Aleffandro Nafelli ; = di Clemcme Mzioli fono gli
Angioli coloriti ful muro ne’ due ﬁzm Poggiuoli la-
terali alla detta Porta.

14 Tutti i Quadri a olio dipinti, in numero di
quindici , <he moftrano alcune Azioni di S. Gaetano ,
fono di Cefare Mezzogori cen 1’ a;uto di Gmcomo Fl.
lippo Feletti da' Comacchio.

. 15. Si vede nella ‘Sagriftia un S. Gaeteno in atto dl
ricevere il Bambino Gefu dipinto da Gioleffo Mam
Gallem da Firenze Laico Teatino.

~16.-La Plttura dcl Soffitto & oprra di Aleffandrp
Nafelli .- :

17. In Convento tengono quefti Padri un Quadro ,
su cui fta dipinto il Bambino Gesu in atto di efercita-
re I'arte del Legnajuolo , con S. Giuleppe , ¢ Maria
Vergine , di Carlo Bonom cd alm d alm Pittori ,
che erano in Chiefa. ' S

ORATORIO DE’ P P. TEATINI.

S Opra dell’ unico Altare fi vede colorita da Co-
ﬂanl.o Catanio 1a Nativita di Maria Vergine.

1. Altri Quadri adornano -le mura di queft’ Orato-
rio a olio dxpmtz da diverfi. L’ Annunziazione di
Maria Vergine da Giouanni - Bracaolx La Purifica-
zioneda Carmllo Setti. Il Viaggio di Maria Vergine
n Egntto da Aleflandro Nafeili. Gk altri da Tom--
mafo Capitanello. II Soffitto fu dipinto a guazzo da
I'ranccfco Ferrari.

S. GIU.
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S. GIULIANO.. .
I.L Altar primo a deftra , entrando per la Porta
maggiore ha un Quadro. di Bartolommeo Solati coa
S. Andrea Apoftolo.

2. Di fmpetto a quefto vi & I' Altar di S. Lucca
Pittura del Malmegnati .

3. Al Altar Magglore S. Eligio Vefcovo di No;on
fu dipinto da Paolo Grazini Orefice , come fi legge &
pi¢ del Quadro; bench® nen fia certo, fe il nome fia
del Pittore, o di chi lo fece dipingere.. Carlo Bono-
ni vi aggmnfe li quattro Angeli a ‘Chiaro--fcuro, ¢ lo
Scarfellino in nove compam efpreffe le Azlom di det-
to Santo.

.. 4+ 11 Quadro di. S Gluhano fu commc;ato da Gta-
como Bambini, ¢ terminato da Celare Croma. .

L’ ANNUNZIAZIONE DI M. VERGINE
IN FORTEZZA : :

x.S Opra I’ Altar pnncxpale fi vede_ colorita etml.
“mente da Ippolito Scarfellmo r Annunzxazmnc 1 Ma.
ria Vergine.

2, L’ altro Altare ha S. Barbara dl Carlo Bonom.

3- Vi fono quattro Statue di terra-cotta in altret.
tante Nicchie, d’ ignoto Artefice.

In mezzo ala.Piazza d" Arme i collocata su

& un Piedeftallo di marmo fcolpxta I’ anne 1618. per
mano di Serafino Colli , la marmorea Statua fedente
del Pontefice Paolo V., che cdlﬁco quefta Fortezza
I anno 1611. .

S. MA-
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S MARTA NUOVA ,

es. 'BIAGIO PARROCC l-lIA

T Iene il primo A‘ltare, a mano dmtta dell’ in-
grcﬂo per la Porte maggiore ,un grande,e devoto Cro-
cififlo fcolnito in legno ‘da’ Giovanni C remgfco dctto
I' Anticriffo:

2. L’ Altare délla’ Cappella che fegue ha Sant’ An-
tonio Abate, ed ¢ copia levata con diligenza da- Ippoli-
to Scarfellmo dall’ Originale di Bcnvcnuto da Garofa-
lo, che fu trafportato a Roma . E’ quefta Cappella
della Famiglia Bonlei.

3. Nella Gappella a ﬁnlﬁra della maggiore vi ¢ §.
- Giovambatifta in piedi , e la Beata Vergine col Bam-

bino in aria; lavoro di Glufeppe Travaoh Dalla par-
te deftra evvi un Ovato, in cui Slgtlmondo Scarfella
dipinfe la Beata Vergine , che porge il latte al Bam.
bino. Senovi pure due Quadretn, con S. Gio. Bati-
fta in mezza ﬁgura in un d" effi,e lo fteflo Santo con
alcune figure nell’ altro , opere fatte in Roma.

4- La Tavoia appefa nella facciata del Coro & divi-
fa in molti comparti ; quello di mezzo, pil grande ,
e migliore , rapprefenta la caduta della Neve full’
Efquilino , ed-& lavoro d’ Ippolito Scarfellino: gli al-
tri, che .fono Storiette, e Immagml dl Santi , fono di
Lodovxco Mazzolino.

' s- L’ Altar’ di S. Biagio ha Statua del detto Santo
d ignoto Autore. I Quadretn, che gli fervono d’or-
namento , rapprefentano S. Criftoforo , la Madonna di
Loreto, ia Madonna di Reggio , ¢ S. Lorenzo con S.
Kocco , tutti di Carlo Bononi : L’ Annunziazione ,
la Vifitazione, e I’ Afflunzione di Maria Vergine d’ Ip-
polito Scarfellino .

6. La
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- &. I bella Statua ‘di legno ,. che figura la B. Ver-
giney ‘al fuo Altare, & lavoro di Filippo Porri.

7. Sopra le due Cappclle a’ lati deila maggiore ftam
no due Quadrl dimeftranti, I’ uno S.Biagio dello Scar-
fellina,., 1’ witro §. $ebafttano d’-incognito Autore.

8. J1.S: Michele, “Arcangelo con S. Girolamo al-di
fopra ful’ ultima produmone d’ Aleffandro Nafelli.

S. GIUSTINA CONSERVATORIO.

1.1 Opta.la portay al di fuoriy di quefta Chidfa, vi
¢ un Baflo--rilievo di ‘marmo bianco, che efprime Ma-
ria Vergine col Bambiro, di Girolamo Lombardl ed
¢ opera: molto. firhahile. :

. 3..I’ unice Altare dimoftra uwna S. Gmf’nna in atto
& effer uccifa dal Carnefice, opera di D. Francefco Pa-
rolini. Gh altri Quadretn fono dello Scarfellino.

3. Le due Satuette latexah all’ Altare fono d’ Ane.
drea~Ferreri .

4 L’ Qraatd dx ﬂuc%:hl y clte abbLlhfcc queﬁa Chie.
fa tutta-di nuovo rifatta -, & fattsia di Aleffandro
Turchi.

S. MARIA BIANCA . CONFRATERNITA.
.o - ORFANI.

N Ella prefente Chiefa all’ Altar maggiore {1 tro-
va una Tavela colorita da Niccold Rbfelll nella qua-
le M- efpreffa fa Purificazione di Maria Vervine con
molte figure.

2. I due Altari laterali tenoono I’ uno un Crocnﬁs-
so di rilievo; I’ altro una Madonna parimenti di rilie-
vo, & ignotl Autori-.

3 Sopra la porta fi vide un astico Gonfalone laces

A D B
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ro in parte, dove Sebaftiano Filippi effigid Noftra Si.

nora coronata da due Angioli , con alquanti Confra.
telli in Cappa bianca fotto di lei. -

4 Tiene la Confraternita uno Stendardo , su cui
Giufeppe- Ghedini dipinfe ih piccolo una Madonna in
atto di prendere molti di que’ Fratelli fotto-il fuo
manto. SR

S. GABRIELE MONACHE. "

r.LE due Figure, cio? Maria Vergine, e I’ Arcan:

elo Gabriele, che fi veggono aldi Elori fopra I’ arco
del Portone, che gunida alla. Chiefa, fono di Francefco
Ferrari, ormai dall’ intemperie dell’ aria diftrutte. =
- 2. Entrando in Chiefa , fopra I’ Altare a mano defe
tra, il Quadro,ch¢ dimoftra Maria Vergine, che porge
lo Scapolare al B. Simone Stok, fu lavoro affai grazio-
Jo di Maurelio Scanavino. o

3. Benvenutoda Garofalo rapprefentd all’ Altar Mag.

giore in una Tavola I' Arcangelo Gabriele ‘in atto di
annunziare la Vergine : Ma da imperito Pennello ¢
ftata ritoccata,
- 4. Di Tommafo Capitanello ¢ 1’ altra - Annunziata
appefa dalla parte dell’ Epiftoladi detto Altare. Dall’
altra vi ¢ rapprefentata in un Quadro I’ Adorazione
de” Re Magi. T .

- 5. Altri due Quadretti pendono lateralmente al dets
to-Altare, I’ uno colla depofizione di Gesi- Crifto dal-
la Crocey € I’ altro con una Pietd; di mani antiche ,

e ignote. :

: 68 Di D. Francefco Parolini ¢ il Quadro nel terzo
Altare dimoftraate S. Terefa , ¢ S. Maria Maddalens
de’ Pazzi. :

7. -Il
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- 7. 1l Soffitto, e Fregio a frefco furono coloriti da
Carlo Borfatti .

8. In Sagriftia vi ¢ una Caduta dx S. Paolo di Sigif-
mondo Scarfella.

S. BENEDETTO MONACI.

IL primo Altare, entrando in Chiefa a mano deftra,
ha Quadro , in cui ‘Carlo Bononi efprefle il Re Erode
affifo a menfa con Erodiade , € in piedi S. Giovanni
Banﬁa che lo riprende: in diftanza & un Servo ridens

te, chc s’ affaccia alla Porta , nel quale capricciofamente
il Pittore caricd Alfon{'o vaarolt detto il Chenda fuo
fcolare.

2. La feconda Cappella ha S. Carlo Borromeo d’Ip.
polito Scarfellino , che lo ritraffe ( come vien detto)
mentre i ritrovava quel Santo Cardinale in Ferrara del
1580.

s:; Dtgmfe nella terza lo ﬂeﬂ"o Pittore il martirio dl
S. Placido, e de’ fuoi Compagni.

. 4- Segue il Crociffifio di rilievo in legno , d’ignos
to Artehice.

s- 11 S. Benedetto ‘contiguo ¢ del fuddetto Scarfellino.

6. Succede I’ Altare con S. Lorenzo fulla Graticola ,
d’ Aleffandro Tiarini Bolognefe. -

7. La_Tavola pofta fopra I' Altare della Cappells
del Santiffimo Sacramento fu colorita da Luca Longhi
da Ravenna efpumendovx la Circoncifione del Signor
roftro. Le Pitture dell’ Ornato le trovo atribuite a
Niccold Rofelli. Dai lati di quefta Cappella vi fono
due gran Quadri di Antonio Gavirati da Cefena : in
uno 1l Salvatore iunto al Caftello d° Emaus fiede a
tavola co’ due Dlﬁccpolx in atto di benedire il pane

D2 nell
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nell’ altro Mos¢ nel deferto ftd offeruando il Popolo 2
raccorre la Manna. Quefta Cappella era della Fami-
glia Tombesi. ‘ :
8. Paffato il magnifico Depofito ( 4 ) di- Lodovico
Ariofto lavorato con fini marmi, e buona Architettura
da Aleflandro Nani Mantovano ful difegno di Giovam-
batifta Aleotti detto I’ Argenta Ferrarefe, con la effi-
gie del Pocta in mezzo bufto di marmo biancod, fi
trova nella...

9. Piccola Cappella di fianco all’ Altar magiore un
Crifto morto foftenutc da due Angeli ‘di Sebaftiano

10. L’ Orazionedi Gesu Crifto nell’ Orto, nella facs
cidgta del Coro, fu I’ ultimo lavoro del pennello di
Coftanzo Catanio. :

11. La Nativitd del Signore nell’ Altar contiguo al
maggiore verfo il Chioftro ¢ una vaga opera di Gios
Francefco Surchi detto Dielai.

12. Per I’ altra Cappella , corrifpondente a quella
del Santiffimo, Ippolito Scarfellino colori I’ Affunzione
di Maria Vergine con gli Apoftoli in belle , ¢ nobili
pofiture , che la rimirano . Nel paliotto Giovann’ An-
drea Ghirardoni "dipinfe in Tavola Gesu Crifto” noftro
Signore in mezza figura, e colla Croce fulla fpalla. I
due Quadri laterali rapprefentano la Vifitazione del-
la B. Vergine, e la Nativitd della ftefla , ambidue del
mentovato Antonio Gavirati. :

13. Continuando per la nave finiftra all’ ingreflo s’

- : ‘ incon.-

Cz ) Quejto Sepolero fu. onoratod’ una particolar -ui.ﬁta y @ 29.
di Maggto del 1769. , da Sua Macfia il regnante Impe.
redore GIUSEFPE 11.
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incontra la Cappella della Rifurrezione di noftro Signos
re dipinta da’ Camillo Rieci.

14. Nella feguente Cappella fi offerva S. Mauro, che
rifufcita un Morto, e fu lavoro di Giacomo Parolini .

15. Nella terza @ un bellifimo Quadro co’ Santi
Lorenzo , ¢ Stefano genuflefli , e Maria Vergme col
Bambino fulle nuvole colorito (per gudizio d’ intens
denti ) da Paolo Veronefe. Fu leuato dall’ Oratorio
delle Cafelle,e portato in quefta. Chiefal’ anno 1753.

16. La S. Caterina al quarto Altare & pittura gra.
ziofa d’ Ippolita Scarfellino. ‘

17. Nella Cappella contigua Giufeppe Cremonéﬁ di.
i;pnfe il Quadro de’ quattro Sann Dotton della Chie.

a

18. I1 S. Marca pot in atto dx fcrwere , €OS1 ben
caricato. in tutte’’ le fue parti , che fi ‘trova nell’ ulti.
mo Altare, & la- pili infigne opera, che ufcifle dal bxz-
zarro pcnnello del -fuddesto Cremonefi. -

19. Tutta quefta Cblefa fu dipinta a frefeo nella
Cupola , nelle Volte' ,-€ ne’ Canm da un tal Vmcem
zo Veronefi. :

o. Nel Capitalo, dove ﬁ adunano i Monam, ¢ un
Crifto morto, dlpxnto a frefco ful muro dal Gamfalo 3
ma non poco prégindicato. * :

21. Nel Refettorio di quefto Monaﬂero fi vedono le
Nozze di. Canna di Galilea dipinte. da Ippelito Scars .
fellino., in luogo-d’ altro: Quadro del ‘Francia. ' Nell’
Atrio della fteflo Refettorio al'di fottoin:fu.é dipinta una
Gloria ; ma non & pii1 Ja prima pittura , andatagid a ma~
le , ¢ Timaftavi la fola effigie, che- & tenuta ‘per: la
piu fimile fra le tante, che ne abbiamo, di Lodovxcd
Ariofto ;e vudlﬁ che fia d1 mano- del: DOH'O,

. " e [ &8

D3 ' LA
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LA CHIESA DI S. FRANCESCO DI PAOLA
'DETTA LA CROCE.

:Te A L primo Altare adeftra dell’ entrare, evvi S. Fcbx
bronia di Girolamo Aguzzi dal Finale di Modena .

2: Il fecondo tiene una Vifitazione di Maria Vergi-
.ne di Sigifmondo Scarfella.

w: 3+ I1'S. Francefco di - Paola al fuo Altare venne di
{Francxa Si dice quefta Cappella della Famiglia Con-
taini.

4. N¢’ murt laterali del Presbiterio flanno appeﬁ
due Quadri, I’ uno coll’ Invenzione , I’ altro con I’
‘Efaltazione della Santa Croce , dipinti da Frate Gio.
Batifta Torretti laico de’ memn.

5. All’ Altar fegucnte vi ¢ un’ Annunziata di Gxa—
como Bambini a manierz di quellz di Firenze.

. 6. All’ altro vi & un S. Francefco di Sales’ genuﬂef
fo con Angelo veftito da guerriero avente lo fcudo
in mano col motto CHARITAS ; opera di Foreftiere.

7. All’ ultimo Altare vi & S. Antonio da Padova con
altre figure in confufo fituate, lavoro di Giovanni Brac-
gioli compito |” anno 1750. in tempo della fua magglor
malinconia .

8. Paffato il fuddetto venendo verfo la Porta fi ve-
_ de. appefo un Quadretto colla’ gloria di tutti i Santi
cosi bene efprefiz , che raffembra di Carlo Bononi .

9. Le Sante Agata, eLucla dipinte a guazzo ful mu-

» lateralmente. ad un’ Immagine  di %llam Vergine
in baﬁ'o--nlxcvo fono del fopraddetto Aguzzi.

10. Li fei Quadm mobilt rapprefentanti altrettante
Immagini di Santi dell’ Ordine de’ Minimi , che era-
no in Chiefa, coloriti a guazzo da Giufeppe Mcnegatv

fono ﬁan trafportati in Convento. I
II\ n
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117. In . Sagriftia vi fono diuerfi Quedri di varj
Autori non conofciuti.
__ 12. Il Chioftro di quelto Convento ha una numero.
fa ferie di Pitture fu i muri di diverfe mani, che ef-
primono le Azioni ,.e i Miracoli di S. Francefco di Pa-
ola . Cinque d’ effe fono di Giufeppe Zolla , tredici di
Giovambatilta Cozza, ed una di D. Francefco Parolini :
il reftante & di Pittori di poco nome , o di neffuno :
ma tutte vanno a perderfi.

S. NICCOLO’ SOMMASCHI . PARROCCHIA

t.I L Quadro del prlmo Altare , che fi trova a ma-
no deftra , entrando per la Porta principale , ha-un S.
Girolamo con la B. Vergine , lavoro non troppo felice
di Tommafo Capltancllo
- 2. Succede nel fecondo Altare. della nobil Famiglia
Riminaldi il bellifimo Quadro dell’ Apparizione del
Signore in forma d’ Ortolano alla Maddalena,d’ Ippo-
lito Scarfellino. .

3+ Nella Cappella, che feouc v’ & una B. Vergme di
rilievo , ai lati della quale Carlo Bononi color in due
Quadretti li Santi Bernardo,e Idelfonfo. In una Nic»
chia nel muro dalla parte dell Evangelio? un antica ,
ma bella Statua di S.Niccoldin terra cotta,di valente,
ma ignoto Autore.
- 4- I Quadro de’ Santi Cofma , @ Damiano con la
B. Vergine & fattura di Giufeppe Cremonefi.

s- La Decollazione di S. Gio. Batifta fu lavoro di
Cefare Croma’ancor giovanetto.

6. All’ Altar . della Crociera vi & la Statna in legno
di S. Niccold da Bari, di cui non & noto I’ Autere.

7. .Appeﬁ ai due lati dell’ arco della Cappella mag-

D4 o giore
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giore fi veggono quattro Quadri , ciot it S. Re Pavi-
de, e S. Cecilia di Camillo Ricci ,e 1 Santi Pietro, e
Paolo ful gufto del Garofalo.

8. La Tavola efpofta nella Facciata del Coro , che
dimoftra Maria: Vergine col Figlio al feno , ed ‘altri
Santi, & di Sebaftiano Filippi.

9- Gl altri due Quadreni laterali rapprefentano it Ser-
.pente di Bronzo innalzato nel defertor, Pittura di Al-
fonfo Rivarola detto il Chenda ; e Ta Piopgia' detla
Manna dipinta graziofamente da Camlllo Bcrlmghxen
della Scuola del Bononi .

10. Giovambatifta dalla Torre, Scolaro ancor’ eglii del
Bononi, dipinfe a-olio il Catino ‘del Coro ; ;ma- la mag-
gior parte di quefta Pittura & rovinata. "

11..Nell’ Altare della Crociera.fa efprefla in una
Tavola la B. Vergine col Bambino , ed altri Santi ;
dipinta I’ anno 1320 .da Gio. Batifta Benvenuti detto
¥ Ortolana. Quefta Altare ¢ prefentemente della. fa,
miglia. dalla Fabbra, che era de Gn'aldom

1~ Carlo Bianchi figurd nel prlmo Altar feguente
un Angelo Cuftode: cofa non'paca fronvenevole.

13. L’ antico Quadro , che fcgue .coll’ immagine
di.S. Giacomo della Marca, ¢ opeta di Cofimo Tura
detto Cofme. .

- 14.- 11 :8..Carlo, o’ era all’ Altar, vicino di Gxufep,
pe Cremonefi, & ﬁato levato, e in. fua- vece ripaftovi
il S. Girolamo Emigliani, che genuﬁeiTo -adora la B. Ver-
gine col Bambino in braccio attorniata- dagli Angch;
lavoro d’ Ercole Graziani Bolognefe.

15. Nel contiguoS.. Carlo con la Madonna dests
di, Reggiot¢ Pirtura. di Gio. Batifta . Magagmno detto
Francia., "

16 chuc un Crocxﬁﬁ'o di rilievo.d’ Autor igno.

: - 17
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17. M -Quadro dell’ultimo "Altare rapprefenta S.Giu.
feppe in dtto 'di lavorare : dicefi opera“del Capitanel.
lo, ma fembra ‘di peggior gufto. R o
' 18. Gli ottantaquattro Quadri , compartiti nel fuf-
fitto , contenenti la Vita, ¢ Miracoli del Santo Tito-
lare , fono la’ maggior parte di Camillo Ricei, € po-
chi di Cefare Croma. I

19. Varj Quadri mobili , -appefi al murg di quefta
Chiefa, figurano diverfi Profeti, de’ quali non & chia- -
ro I’ aiitoré »'ma quattro .fe ne' ravvifano de¢lla Scuola
del Bononi. o
S ad. Iri*Sagriftia fi vede un Crocififflo intagliato in
legno da Tommafo Gandolfi Genovefe. " " - o
! 21. E cosi pure alcuni Quadri , de’ quali non fi fa
I’ autore .'Sepra ld porta Prancefco Fantozzi “detto il
Parma colori /it Redentoe , che porta la Croeg: ¢ il
Panetti dipinfecin Tavola il Redentore depofto dj Cro¢
ce colle ‘Marte; -S. Giovani , Nicodemo , ¢ Gjuleppe-,
fcrivendovi in un cefpuglio il fiio nome = DOMINICE
PANETTI-©OPUS= Vi fono. ancora due Quadretti bif-
lunghi , dove ftanno dipinti full’ afle S. Lorenzo , ¢
5.- Apollonia, e in' un angolp del primo fta feritto
MDXXVII ..~ N . Lo R [ N . !;-’ b >

'§. GIOVANNI, *
VOLGARMENTE S. GIOVANNINQ.
CONFRATERNITA. '

IIN una Nicchia a mano deftra dell’ ingreflo -vi ¢
S. Gio. Batifta nel deferto : fi tiene 'per opgra.di Cary
o Bononi. =~ = ' S
" 2. Il primo Altafe mofira lp Vergine Santiffima. coy
sonata da due Angioli, Pittufa. di Scbaﬁldhg)ﬁlipgi i
AN , ghi
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gli altri due Angioli , che fi wedono al di :fotto fono
di Cefare Croma , che tertind quefto Quadro rimafte
imperfetto per la morte del Filippi. - :

3- Il Quadro dell’ Altar- feguente ha Crifto Bambi-
no nel Piefepio ‘con Maria Vergine , e S. Giufeppe,
opera di Gio. Francefco Surchi detto il Dielal. Quefto
Altare & della nobil Famiglia Riminaldi ; e Ippolito cele-
bre Giurifconfulto vi ¢ dipinto in Cappa della Con-
fraternita . : -

4 La Madonna del Rofario appefa al.muro & Pit-
tura di Domenico Monna. ’ , A

s. L’ Altar maggiore ha un bel Quadro con Maria
Vergine in aria col Bambino in grembo , e al piang
li Santi Giovambatifta , ¢ Giovanni Evangelifta , ed
altre Figure , lavoro di ~Gabriele Cappellini detto il
Calzolajo Scolaro de’ Doffi. E’ftata quefta Pittura ma.
lamente ritoccata nel campo per troppo connivenza di
chi prefedeva.  Dello fteflo Autore {ono le altre mi-
nute Pitture fuori del Quadro. N o

6. Le fei Figure coloritea olio ful muso fono d’Ip-
polito Scarfellino. ,

7. Il S. Gio. Batifta, che battezza Gesii Crifto , 2
lato dell’ Altar maggiore, ¢ d’ Autor ignoto. -

8. Segue I’ Altare, dove ft¥ efpofto 1l Giudizio uni-
verfale , che fu lavoro di Sebaftiano Filippi : quale &
ftato ritoccato quafi tutto, I’ anno 1755., € per cid
rovinato.

9. La S. Caterina Martire all’ ultimo Altare & ope-
ra di Sigifmondo Scarfella : ritoccato ancor quefto nel
campo |’ anno fuddetto.

10. Giufeppe Menegatti dipinfe a frefco tutto il fof-
fitto, toltone il Quadro, che fta in mezzo, che fu la-
voro di Coftanzo Cattanio. ' '

12. Li
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11. Li dodici Apoftoli coloriti da-Cefare Croma, ed

i Quadretti mobili dimoftranti la floria di S. Gio. Ba-

tifta di Giufeppe Cremonefi, vien detto, che fiano fta-

ti venduti I’ anno 174¢9. dai Maffari della Confrater-
nita per rifarcire la Chiefa. o

OGNISSANTI. PARROCCHIA .

I N fondo al Coro vi & Quadro colla gloria di tut-
tx i Santi di ‘'mano ignota. Nel muro a deftra & ap-
pefo un Quadro , che rapprefenta S. Lucia , S. Apollo-
nia ,'S. Maria Maddalena , e §. Agata fattura di Do-
menico Monna.

- 2. L’ Altare a mezzodi ha Quadro con S. Gmfeppe,'
che tiene fra la braccia il Bambino , e S. Gio. Batifta
lo accarezza ,’e¢ da un lato Maria Vergine fedente ;
lavoro di Gio. Batifta Cozza. Altro fi trova al prc.,
fente’ di Girolamo Gregori , che dimoftra S. Glufeppc,.
la Vergine col Bambino, e S.Giovannino ec. .

3. Al Altar di rincontro Giufeppe Ghedini coIor‘z la
Beata Vergine , che ha confegnato nelle mani di'S. Cate-
rina Vegri, derta volgarente da Bologna ,-il Bamhino Gesi.

4- Tutti gli ornamenti di ftucco di quefta Chiefa ,
riftorata , ed ahbellita I’ anno 1765. a {pefe -del Sig.
Card. Crefcenzi di ch: m: Arcivefcovo di quefta Citta ad
iftanza del Sig. D. Giufeppe Brunetti Rettore, fono di
Aleffandro  Turchi , come pure i due Angioli {oprs
Y Icona dell’ Altar di S. Caterma Vegri.

S. CROCE.
NElla Facciata: del Coro vi & una Statua affai-

poco lodevole d’ un Salvatore, che. porta la Croce.
. 2. Al
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2. ALl Altare a meziod: vi ¢ Madonna di ftucco in
mezzo--tilievo? dalle parti due Quadretti bislunghi con
5.'Agdt'a ,eS.Lucia, che fervono d’ ornamento all’ Ico-
pa, come pure nél ‘Cimazio 'un Padre Eterrip ; ¢ fembra-
no della Scuola del Baftaroliz= » -+ "'~

S. DQMENI_CO .

_x.LE quattro Statue di maimo biango in altrettan.
te 'nicchie nella bella Facciata di quefta Chiefa, che
rapprefentano al Raturale i Santi Tommafo d* A¢quino,
Vincenzo Ferrerio, Antonino Arcivefcovo, € Pig V. fu.
rono lavori del valorofo Andrea Ferreri.. ' °
' ‘2. Si frova pella ‘prifpa Cappella, a deftra entrando ,
pun Quadio laverato .in‘ Roma ‘con S. Criftoforo , §,
Agnefe , ed altri Santi. La Quadratura della volta ,
- ¢ gli Arabefchi fono dj Giufeppe-Filippi; e le Figure di
‘Girolamo gregog‘i,"‘ L

3. Serviya péi I Altar fecondo un Quadro , fatte
ancor effo in Roma, su cui- erano dipinti alcuni Sant1,
e tri gfli S. Vincenzo Ferrerio colle ali : Giovambati-
fta Cozza poco dopo gliele coperfe, e finalmente Gjrolas
mo Gregori lo trasformd in un S. Pio V. Le Pitture
confiftenti in Quadratura , ¢ Fogliami fono del mento-
vato Filippi , e ‘le Figure ‘fono del Gregori.
. 4 L’ Altar'della terza Cappella tiene un bel Qua-
dro, dove Carlo Bononi efprefle I’ Immagine di S. Do-
menico portata da Maria" Vergin¢ in Soriano, accom-
pagnata dalle Sante Martiri Barbara , e Caterina .
Quefto Altare & lavorato con buoni marmi, ha due
Statue delle Sante Maria Maddalena , e Caterina Ver-
ging, ¢ Martire , ¢ n¢’ Riminatti due Angiolidi ftuceo:
dalle. parti fong due ‘Quadri bislunghi con le Jmmagi.

S 1
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ni del B. Ambrogio Sanfedonio , e del B. Giacoto
Salomone , lavori di Carlo Bononi . I due Angioli
fopra dell’ Arco fono del Gregori.

5. Innoltrandofi nell’ altra Cappelle fi ammira_ 13 bel-
la Tavola con S. Pietro Martire colorita da Benvenu-
to da Garofalo. L’ Architettura della volta ¢ del Fi-
lippi, e le Figure del Gregori. Al lati di quefta Cap-
pella ftanno collocati due Quadri.:.in uno fi vede il
miracolo operato da S. Pietro Mattire riunendo col fe-
gno di Croce la gamba d’.un Gilovane recifa,.buon las
voro di Giovambatifta Cozza: nell’ altro. la B. Ver:
gine in atto di comparire al detto Santo , opera delld
Terefa Muratori Bolognefe:

6. Profeguendo il cammino s’ incontra T’ Altaré dl
S. Tommal&’> d’ Acquiro: il Qaadro ¥ gentile opera di
Carlo Bononi. Le Pittur¢ della Voltﬂ fono de’ fo-
praddetti Filippi, e Gregorii :

7. II Quadro congli Sponfall di §. Catefina da Siena
in fondo al Goro ¢ fattura di Giufeppe. Avanzi. L’ an.
tico Coro era dipinto da Lorenzo Cofta , come nota
Raffaello Borghini nel fuo Ripofo al N. 339..

8. N¢’ quattro angoli del Catino fopra il Presbites
rio , 1 Santi dell’ Ordme di S. Domenico , e il Padre
Eterno nel mezzo , furono dipinti da Francelco Roba
bio.

. Li due Quadretti incaftrati ntl muto fopra le due
nghxexe laterali fono di Giufeppe Avanzi.

10. Nella prlma Cappella a deftra della - magglore
il Crocififio ¢ d’ ignota mano ; fotto al quale ¢ eol-
locata una Madonna detta della Speranza d’ ignoto aue
tore ancor effa. Vi fono ai lati due Quadri, uno con
S. Francefco di Sales di Giacomo Tanagiia da Trento,
P altro con S. Carlo orante avanti d un Crocififfo ,

del-
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“dello Scarfellino. Tutta la Volta fu colorita da Giu.

feppe Facchinetti, facendovi le Figure Francefco Pelle-
grini per ordine ed a fpefe del Marchefe Ottaviano
Sacrati.

11. Contigua a quefta @ la Cappella della Croce col-
" Ja vaghiffima Tavola colorita da Benvenuto da Garo-
falo , che rapprefenta il Morto rifufcitato al contatto
del Santifimo Legno della Croce alla prefenza di S.
Elena ec. Ai muri laterali ftanno due Quadri, in uno
¢ S. Domenico  di Francefco Pellegrini , nell’ altro S.
Pietro Martire di Andrea Ghirardoni. La Volta fu
dipinta da Francefco Bregola, e le Figure da Francef-
co Pellegrini.

12. Segue la Cappella del Santiflimo Rofario con
magnifico Altare di buoni marmi fatto I’ anno 1744
da Pietro Benatti Scarpellino Padovano , in mezzo al
quale ft3 una Nicchia , dov’ 2 collocata la bella Statua
di Maria Vergine : intorno all’ apertura della Nicchia
fono diverfi Medaglioni di marmo bianco, che in baf:
fo--rilievo dimoftrano i Mifterj del Rofario, lavori fat-
ti da un Veneziano , di cui non fi fa il nome. Stan.
no appefi ai lati di quefta Cappella due Quadri : in.uno
& rapprefentata la Nativita di Maria Vergine, di non
{aputo autore : nell’ altro la Morte della medefima,
opera del Pontoja da Milano . Colori il Filippi la
Volta , ¢ Don Francefco Parolini dipinfe nel Catino
Maria Vergine in gloria.

13. Nella contiguna Cappella fu innalzato I’ anno
1756. il bell’ Altar di marmo lavorato da Pietro Puttini
Scalpellino Veronefe , nel quale & ftato ripofto un Qua-
dro affai avvenente , che dimoftra S. Vincenzo Ferre:

rio
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rio in atto di rifufcitare una Donna morta con varie figure:
perfetta produzione di Giovanni Cignaroli da Ver
na. Le due Statuette di marmo, che ornano que(r
Altare dimoftrano lo Zelo, e la Penitenza ; la prima
d’ effe fu lavorata da un tal Canali , ¢ la feconda dal
Cignareli fratello del mentovato Giovanni , ambidue Ve.
ronefi , che fcolpirono ancora i due Anglolettl fopra i
Riminati, Fu dlpmta dal Filippi Ja Volta, e le Fi.
- gure dal Gregori.

14. II Quadro fituato nell’ ultimo Altare dnmoﬁra
la gloria di diverfi Santi Domenicani con-la Madre di
Dio in aria ; opera di- Giambatifta Bolognini- da Bolos
gna . Dipmfe il fopraddetto Filippi la Volta ed il Gree
gori colori le Figure . Compartiti per le Cappel[e di
quefta Chiefa vi {fono molti Quadri, ciot.

15. Un S. Liborio di Benedetto Gennan
- 16. Una S. Caterma da Siena ;, lavoro dl Sebaﬁnno
Filippi .

17- T Santi Rocco , e Lodovico Bertrando , @ Ip-
polito Scarfellino.

18. Come pure dello ﬁeﬂ'o ¢ Ja Santa Vergme ) S
Martire Lucia. -

19. La Madonna di Loreto del detto Scarfellino.

20. Maria Vergine con altri Santi del Ghirardoni.

21. Di lui pure & il'S, Antonino Arcxvefcovo di Fi.
renze, che dxfpenfa Limofine.

- 22. S. Rofa di Lima genufleffa avanti la Madre dn
on ¢ di Giambatifta Bolognini, -

23. S. Luca Evangelilta, che dipinge Maria Vcrg_,mc,
é fatica di Camillo Ricci. -

24. La S. Mana Maddalena ftefa. in terra affiftits
dagl - Angloh, ed in aria- Maria Vergine col Bambino,
¢ lavoro d’ Ippolito Scarfellino, - '

25. Dai
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:25- Dai lati ‘della Porta pmncxpale fono. due Quadri.
votivi dipinti da Giufeppe :Zola in occafme , che il
Sig. Donn6 Antonio Varano-, per 1" invocaziong della Beata
Vergine del. Rofarioy fi prod151qfamente liberato da un
grave pericolo di. naufra{gare in Pou Cig

26. Nella Sagriftia , fopra il. plccolo Al*are 4 vede
un Quadré efprimente, I’ Annunziaziope di Marla Ven
gine , fattura di Sebaftiane Filippi

27. Vi fono dieciotto Quadri appeﬁ al mum della
medefima” Sagriftia con diverfi Ritratti di Santi, dell’
'Ordine Domenicano ritoceatiy, e quafi coperti, da Giro-
damo Gregori. Sopra 1 Sepolcrl de’ due, egregi Pcrfonaggx
‘Cardinale Gxuho, e ‘Giovambatifta Canam s ffmo due
‘bufti di ‘mirtno efpr(mentx Ie laro Immagm; d ;gnoto
‘Scalpello.

28. Frate .Antorio Cbztefﬁ conveffo dell” Ondme
filddetto architettd, e lavord ‘con;le mani propncﬁ
Armarj di Noce di quefta Sagriftia , dlfponendow 1
verfi. Medaglioni -intarfiati di legno colorito al natyra-
le, ﬁgurandov1 diverfi Santi, e diverfe facre .Azioni.
- 29. Nel Refettdrio fi copfervane quattordici “Quadri
colle Tmmagini di Santi Domenicani , belle opere. di
Maurelio Scatiaviniy e dieciotté altri , che fono in par-
te di D. Fradcefco. Parolini , ¢ in parte di Girolamo
Gregori.. ‘Evvi.pure .in facciata un gran Quadro col
Salvatore a menfa nella Cafa del Farifeo »_la Madda-
lena,, che ‘con -le -proprie lagrime gli lava i piedi , gli
Apo&oh , € gran quanmi di Figure: ¢ Pittura fimile a
quella del Refettorio de’ Padri Carmelitani. In uma
Stanza della Forefteria vi fono quattro Tavolette ton li
tanti Carlo Borromreo ,- Niccold da Bari , ‘Giacin-
to,.e 1a B. Lucia da Narini, che raffembrano di Car
lo Bononi, come anco un Quadretto con foprai Santi

Mau-
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Maurelio, Giorgio , e:Rocco. In altra Stanza fi ve-
dono due Profeti , ed una Sibilla in Quadri bislunghi
coloriti a tempera , che pajono del Baftianino. Un
Quadro full’ Altare del Dormitorio grande ditmoftra
la Beata Vergine col Bambino, S. Niccola da To-
lentino , S. Lorenzo , e tre altre Figure genufleffe di
buona, ma antica , e ignota mano. Altro nel prof-
petto di detto Dormitorio con S. Pio V. , e la Beata
Vergine, ¢ opera di Giambatifta Cozza.

LA CROCETTA DI S. DOMENICO.

‘!.SI vede fopga I’ Altar principale un Quadro, do-
ve Ippolito Scarfellino figurd M. Vergine in aria col
Bambino , e ful piano I Imperador Eraclio portando
il legno della S. Croce : come pure colorii gli otto
Quadretti, che vi fervono per ornato.

2. Nel fecondo vi & un Crocififo di rilievo , e 2’
laai d’ effo Cefare Mezzogori dipinfe M. Vergine, €
S. Giovanni Evangelifta.

3. I terzo ha un’ Immagine di M. Vergine di ri-
lievo tolta ad un Birbante.

4 Varj Quadri ornano quefto Oratorio , tra quah
Giulio Croma dipinfe 1’ ultima Cena del Salvatore ; il
lavar de’ piedi; I’ Orazione nell’ Orto; e la prefa del
medefimo Salvatore.

§« Giacomo Bambini colori la Flagellazione ; quan-
do Gesu Crifto fu prefo, e legato ; la. Coronazione di
Spine; I’ Ecce Homo; il portar della Croce ; la Cro-
cififfione ; e ladepofizione di Croce. -

6. Del Crocififlo anticamente dipinto con la Vergi-
ne, S. Giovanni, e S. Pietro non & noto I’ Autore.

E SANT’
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SANT’ UFFIZIO.

1.N Ella prima Stanza del Sant’ Uffizio,che fi tro.
va falita la Scala, fette grandi Ovati, e tre Quadrivi
fono appefi, ne’ quali Giufeppe Zolla rapprefentd Pae.
fi iftoriati con fatti della Sacra Scrittura,

2. Nella feconda fi veggono [ei Ovati eguali in grandez-
za o’ fopraddetti, ne’ quali fopo dipinti Maria Vergi-
ne ¢ol Bambino, e S. Giufeppe ; S. Domenico; S. Pio
V.; S. Tommafo d’ Acquino; S. Pietro Martire; e S.
Vincenzo Ferreri: tutti di Antonjo Gavirati, che pari-
mente colori 1 tre Quadri fopra le Porte conS. Caterina
da Siena, S. Maria Maddalena, € S. Caterina de’ Ric-
Cl. ' :

'3. Nel Camerino avanti I’ Archivio Qquattro Tavole
wifono di Cofimo Tura rapprefentanti le quattro Stagioni
dell’ anno. : ' : - -

4- Nella Cappella privata vi & full’ Altare in un
Quadro S. Pio V. dipinte da Pjetro-Sita Centefe. 4

S. STEFANO, PARROCCHIA; FILIPPINI.

;,L Annunziazione di Marig Vergine nella Facciata
efteriore di quefta Chiefa- & di Francefco Ferrari , che
parimente colori a frefco tutto il foffitto per di dentro
I’ anno 1682. Nella Facciata interiore , ¢ fopra la
Porta vi ¢ Quadro con S.Giorgio a Cavyallo, che uc-
‘cide il Drago, lavoro di Francefco Pellegrini.

2. It Quadro di S.Filippo Neri al primo Altare a
deftra ¢ di Antonio Randa della Scuola di Guido Re-
1, ’ ’
? . Sei Quadretti intorno alla B, Vergine di rilievo
dell’ altro Altare fono di Giacomo Bambini, e la Vi-

- ' fita.
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fitazione della detta Vergine al di fopra & dell’ A-
vanzi. .

4 Del Crocififlo , all’ Altar feguente , non fi fa I’
Autore. Vi & a quefto Altare un Ovato, in cui Fran-
cefco Pellegrini figurd la Beata Giovanna de Chan-
tal.

§. Tutti 1Quadri della Cappella maggiore furono di-
pinti da Don Ferrante Bacciocchi Religiofo di quefta
Congregazione. L’ Annunziazione nelle portelle dell’
Organo ¢ di Francefco Fantozzi: la Quadratura dietro
la Cantoria di Giacomo Filippi.

6. Dall’ altra parte al primo. Altare il Quadro con
le Immagini di S. Leon Papa, di S. Antonio da Pa-
dova, e di S. Francefco , & fattura di Giacomo Paroe
lini. :

7. Il Quadro fopra la Porticella del Campanile, che
moftra un Santo Stefano lapidato, & pittura del foprad-
detto Bacciocchi. : : :

8. Giufeppe Avanzi al contiguo ‘Altare delined S.
Francefco d° Affifi, fotto al quale vi & un QOvatocon
S. Francefco di Sales, dipinto da Francefco Pellegrini.
La Cappella ¢ della Famiglia Riminaldi.

9. Il Quadro , che {erve di Frontale alla Madonna
di mezzo rilievo nell’ ultimo Altare, ¢ di Sigifmondo
Scarfella. ‘ c ,

10. Li Quadri mobili d’ intorno alla Chiefa fonodi
varie mani non tutte conofciute. Antonio Bonfanti
detto il Torricella, Orazio Mornafi , e Tommafo Ca-
pitanello fono Autori de’ Quadri con alcune azioai di
S. Filippo Neri. V’ erano un tempo due Quadri bis-
lunghi I’ uno con Maria Vergine Annupziata, di Mau-
relio Scanavino, e I’ altro con J’ Arcangelo Gabriele,
dell’ Avanzi; ma fi fono perduti.

- E 2 ORA-

-
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ORATORIO DI S: FILIPPO NERI.

1.

IN quef’ Oratorio fi vede un fol Quadro grande
“collocato all’ unico Altare con S. Filippo Neri folle-
vato in gloria, fattura del follecito pennello di Giu.

feppe Avanzi.

ORATORIO DEL MONTE DI PiETA’
IL VECCHIO.

LC Onfegnato queft’ Oratorio all’ Unione de’ La.
voranti de’ Calzolal, vi & ftato pofto all’ unico Alta-
re il Quadro di S. Aniano, dipinto da Aurelio Ortef-
chi, che era nella Chiefa della Croce. -

2. Quant’ altro fi vede si nei muri, che nel foffit-
to, tutto ¢ favoro di Giufeppe Menegatti.

S. MARIA DELLA ROSA.

1. ALla deftra, entrando in Chiefa, s’ incontra un’
‘Immagine del B. Pietro da Pifa pofta al primo Alta-
‘re in un Ovato dipinta da Stefano Figatelli da Cento.
1.a Quadratura , e I’ altre Pitture di quefta Cappella
fono di Giacomo Filippi. '

2. Al feconde fi trova il bel Quadro di S. Barbara
di Giufeppe Mazzuoli detto il Baftarolo. Gli orna.
menti, macchie, e quadratura fono di Giacomo Filip-
pis; le Figure di Giacomo Parolini; i due Angioli di
legno 4’ Andrea Ferreri. La Cappella ¢ della Fami-
glia Nafelli.

. Giovambatifta Cozza colorl la S. Caterina Mar-
gire all’ Altar feguente ; le Pitture a frefco fono di

Giufeppe Facchinetti.
& La-
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4. La Cantoria, e le portelle dell’ Organo al di fuo-
ri hanno Pitture d’ un’ ifteffla mano, ma ignota.
Al di dentro delle fteffe portelle il Baftarolo vi formo
un S. Bartolommeo, ed un S. Girolamo. .

' 3. Giufeppe Avanzi dipinfe nel Quadro della cone
tigua Cappella la Vergine dall’ Angelo annunziata,

6. I due Quadrom laterali della Cappella mag-
fiore fono fatture del mentovato Avanzi: in uno ¢ la
uga di Maria Vergine in Egitto, e nell’ altro ladif-
puta di Gesi tra li Dottori.. Le Pitture del Catino
del Coro fono di Giufeppe Canti Bolognefe. Le due
Statue di S. Girolamo, e del B. Pietro da Pifa fopra
le porte del Coro fono di Andrea Ferreri.

7. Paffata la Cappella del Crocefiffo, che ha Statua
di S. Carlo genufleflo avanti il medefimo , di cui non
fi fa I’ Autore, fi trova I’ Altare co’ Santi Pietro A.
poftolo, ed Onofrio, opera di Giacomo Galli.

. 8. La Tavola de” Santi Onofrio , Eufebio ec. nell’
Altar feguente & fattura di Stefano Figatelli. La Quad-
ratura , ¢ quanto ¢ a frefco dipinto in quefta Capel-
la, ¢ lavoro di Andrea Ferreri. :

9. Alla contigua Cappella fi vede una Statua di Ma-
ria Vergine, fcoltura di Giovanni Cremafco. Gli Or-
namenti , e Stucchi con la Pittura a frefco fono del
mentovato Ferreri. '

10. Nell’ ultima f3 collocato il Salvator noftro
Gesiz Crifto in una bara , colla Madre , le Marie , S.
Giovanni, Nicodemo, e Giufeppe d’ Arimatea, in al-
trettante grandi Statue di terra cotta : lo Scultore ne
fu creduto Alfonfo Lombardi : Andrea Ferreri, Giam-
pietro Zanotti molto ben pratici del fare d’ Alfonfo
foftennero efferne I’ Autore pit antico, einchinarono a

crederlo quel Pietro Lombardi o Padre , o Zio , che
E 3 fofle
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fofle d° Alfonfo, bravo Scultore ancor egli. La Quad-
raltura ¢ di Giacomo Filippi , e le Figure del Figa-
~telli. . :

~11. La Pittura del Catino im mezzo della Chiefag
fi vuol che fia di Giufeppe Baftaroli , e che s’ ingan-
- naffe nell” altezza. )

12. Il fopramentovato Figatelli dipinfe a chiaro-fcuro gli
Apoftoli, e I’ altre figure, che fono tra gli archt del-.
le Cappelle nella Nave di mezzo.

13. La Storia del Profeta Davide , ed altri Fatti
del. nuovo Teftamento , in diverfi Quadri dipinti dall’
Avanzi fono appefi nella Sagriftia-; ed altri pure di
diverf Pittori, ciod un S. Michele , e un S. Francef--
co del Coltellini , un S. Girolamo , che fembra del
Monna , il Battefimo di Gesu Crifto , ed altre cofe
minute di mani antiche.

ORSOLINE. MONACHE.

I.S Opra 1" unico Altare vi & effigiataz in un Quadro
S. Orfola con molte Vergini fue compagne colorita da
Giovambatifta Cozza. L’ Architettura, e gli Angioli-
ni dell” Icona di ftucco fono di Pietro Turchi. 11
Quadro, che una volta vi era dell” Avanzi ;, ¢ nella
Chiefa interiore delle Monache . '

2. Dodici Immagini di Santi fono rapprefentate in
altrettanti Ovati comparriti per quefta picciola Chie-
fa, ciot Maria Vergine, S. Barbara, S. Pictro, S.
Francefco di Sales, S. Luigi Gonzaga, S. Antonio di
Padova, S. Filippo Neri, S. Paolo, S. Carlo Borro-
meo, S. Giufeppe, S. Gaetano Tiene, e S. Terefa:
tutte di Francefco Pellegrini. , '

, 'S.CA-



. 71
S. CATERINA MARTIRE.
MONACHE.

H Anno quefte Monache fatto innalzare, I anna
1766, il bellifimo Altar maggiore di perfetu, ed ot-
timi marmi compofto, nel quale hanno collocato il va-
go Quadro mpprefentante S. Caterina Martire con altre
Figure, operazione ben confervata di Sebaftiano Fllxp-
io -

P 2. Ne’ due Quadri, I’ uno fopra la Ruota,; e I’ al
tro fopra il Fineftrino- della Comunione, Carlo Bono-
ni- efprefle nel primo il Martirio di S. Caterina , nel
fecondo la pioggia della Manna. Sofpefi fopra a quef-
ti neftanno due altri dimoftranti la Flagellazione, ¢ la
Coronazlone di- Spme del Redentore ; lavoro di Gio«
vanni Braccioli. -

3. St trova nell’ Altare a deftra del magmore un’
Quadro , in cui furono dipinti- diverfi Santi , e Sante
dell’ Ordine di S. Domenico, d’ ignoto Autore.

4. Di rimpetto a quefto la Madonna in aria, che a-
dora il Bambino Gesit con fotto genuflefla la B. Gio-
vanna dalla Croce , ¢ opera di buon guﬂo d Ippohto

Scarfellino .
s- E’ ftato, poco tenipo fa , rifatto il Soffitto , do<

ve nel mezzo Francefco Pellegrini ha dipinto 'S. Do=
menico in gloria con Maria Vergine; e negli- ango-*
li Aleflandro Turchi vi ha poft1 quattro Medagllo-/'
ni di flucco, figurandovi in baffo rilievo quattro San«
ti deil’ Ordine Domenicano-

S MARIA DFE’ SERVI

E Ntrando in Chxefa, r AItare a mano deftra ha
E 4 - un

ceefyos
i R
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un Quadro con li quattro Dottori di Santa Chiefa, o-
pera creduta di Francefco Francia . Orazio Mornafi
fu il Pittore d¢’ Quadri , che fono appefi ai mpri di
quefta Cappella .

. 2. Nella feconda fi vede un nuove Quadro full’ Al-
* tare, che rapprefenta i Santi Fondatori della Religio-
me de’Servi, colorito da Antonio Rofli Bolognefe ; effen-
doae ftato levato I antico, nel quale Sebaftiano Filippi
avéa dipinta I’ Adorazione de’ Re Magi , che viene
'confervato nel Coretto d’ inverno. La Sibilla - dello
fteflo Filippi & collocata nell’ Ornato. De’ quattro
Quadri pofti ai muri laterali non & certo I’ Autofe.

3. Nella terza Cappella vi & un’ Immagine di Ma.
ria Vergine addolorata di rilievo. Quattro Quadri a-
dornano. quefta Cappella ; il S. Lorenzo fu dipinto a
Bologna da Aleffandro Tiarini , gli altri tre fono d
Orazio Mornafi . : -

. 4 Al lati dell’ Altar maggiore fono due Quadri,
in uno d’ effi & dipinta I’ ulima Cena del Salvatore,
nell’ altro lo fteflo Salvatore affifo a menfa nella Ca-
gl di Lazzaro, e vengono confiderati di Francefco Na-

Ii. - ' .

s- Le Pitture del Sofitto, del Presbiterio, e del Coro
divife in varj compartt d’ Angioli , e nel mezzo Ma-
ria Vergine addolorata , fono primizie di Francefco
Ferrari. Nel Parapetto della Cantoria & Quadro con
S. Giuliana Falconieri in atto d’ effere foftenuta daun
Angelo, diligente lavoro di Giovanni Braccioli.

6. Il reftante, con li Colonnati, & opera a frefcodi
Filippo Cavari Bolognefe.

7. Nella Cappella a deftra della maggiore vi & un’
Immagine di Maria Vergine di rilievo. Ne’ portelli

de’
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de’ due Reliquiarj colort Coftanzo Catanio t Santi
Gioacchino, e Giufeppe, Vi fono altri Quadei di non
molta confiderazione. '

8. Segue la Cappella della nobik Famiglia Fiafchi ; dove
1l Quadro principale & S.Pellegrino Laziofi fanato della
gamba dal Crocefiflo ; operazione di Giovanna Duran-
dt Milanefe. Li quatro Quadri laterali dimoftranti M
cune azioni ‘del detto Santo furono lavorati da Giu-
feppe Morganti Piftojefe. .

9. Per I’ ultimo Altare ferve di Palla un aatico
Quadro con S. Filippo Benizio , circondato da altri
Quadretti, ne’ qualy fono dipinti diverfi fatti dek San-
to : tutti- di non conofciuto Autore . Quattro altri
Quadri fullo fteflo foggetto fono appefi ai muri latera-
li, tre de’ quali fono di Carlo Borfatti , ed uno , ck’
¢ il fecondo alla deftra dell’ Altare , d’ Antonio Ga-
virati. -

10. Vi fono parimenti di fianco alla Porta maggie-.
re altri quattro Quadri efprimenti alcuni Miracolr di
S. Antonio, e fureno giovanili laveri di Giacoma Pa-
rolini . ‘

11. E’ offervabile nella Sagriftia una Nativitd di nof-.
tro Signore cavata ( come vien detto ) da un Origi-
nale di Giovambatifta Benvenuti detto I’ Ortolano.

12. Nel Refettorio i vede un Quadro grande in
Facciata, colla Storia d’ Abigaille, lavorata moderna~
mente da"Antonio Gavirati, che dipinfe ancora il Sal-
vatore depofto di Croce, e in braccio alla B.Vergine .
Vi fono pure otto Ovati con Architetture, dipinti da

Maffimino Bafeggiz.

Sl Lu* »
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S. LUCIA. MONACHE.

f.A Deftra entrando fi vede full’ Altare . una Stas

 tua di ftucco rapprefentarite S. Lucia d’ ignoto Auto-

ve. Sonovi pure dueStatue diftucco lavorate da Pietro

wechi. -~ - - :
T.z. Nel Quadro dell’ Altar maggiore Sebaftiano Fi-
lippi colort gentilmente Maria Vergine col figlio fulle
ginocchia , e preflo ad effa §. Lucia, e S. Matteo.
Le due Statue in legno intagliate , fono di Caffiano
Olera. ' S
- 3. L’ Annunziazione della Beata Vergine .al terzo

- Altare fu dipinta da Giovambatifta Cozza. Le due Sta~

'

tue laterali fono di Andrea Ferreri. S
- 4+ 11 ‘Soffitto ‘col fregio a frefco & lavoro di Giu~ -
feppc'Menegatti«.- o H I L

5. Sparfi per la Chiefa vi fono dieci Quadri di pic~
eiola forma': i due pofti ai lati-dell’ Altar.maggiore,
che figurano 1’ Annunziazione di M. Vergine ; fono di Se~
baftiano Filippi : Gli altri rapprefentano .Ritratti di
Santi, ed alcuni Mifterj dell” Incarnazione , de’. quali

hon fi 2 I’ Autore. ©

SANTI PIETRO , E PAOLO:
 DE’ MENDICANTI.

I;I L Quadro dell’ Altar principale dimoftra Crifto
Signor noftro in gloria : ed & di Carlo Bononi , che:
lo fece paffare per di Leonello fuo Nipote ; fe non
fu anzi il Nipote, che, morto il Zio, lo ;%éceﬂ‘e' cor-

rer per fuo. . ~ S
2. I due Quadri appefi per parte rapprefentano S. -
Pietro, ¢ S. Paolo; e fono fatiche del Ghirardoni.
- S. MAU-
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S. MAURELIO.

DE’ P.P. CAPPUCCINI.
A Man deftra dell ingreflo prima di giungere al-

la vicina Cappella vi & Quadro affiffo al muro. coll’
Afcenfione del Signore , lavoro di Giufeppe Mazzuoli
detto if Balfaro[of

2. La ‘prima Cappella ha fopra l’Altare una belliffi.
ma Pittura di Carlo Bononi, in cui vien” elprefla M.
Vergine , che porge il fuo- Unigenito a S. Felice di
Cantalice» .

3. Della Pofata della Vergine Madre col Bambino "
e S. Giufeppe, che ritorna dall’ Egitto, nella fcgucntc
Cappella f Autore Ippolito Scar ellino . Sopra 1" Al-
tare vi & umr picciol Quadro del Cavalier Coftanzi Ro-
mano, che dimoftra Maria Vergine in aria, attorniata
da Angeh cor li Santi Giufeppe da Lloneﬂ'a, ¢ Fede~
le da Sigmaringa , e nel piano un S. Vefcovo genu-
fleflo . -

4- Vi t deftinato per la terza Capg ella un Quadro ,
ormai te'minato, dimoftrante S. Serafino, e il B. Ber-
nardo di Corleone Cappuccini ; ed ¢ fattura del Gio
vane Sig. Giulio Cefare dalla Pel[egrma » che per fuo
diletto { & applicato alla Pittura. -

s- AI’ Altar maggiore Domenico Monna color} la
Vifitazione di Mana Vergme, e fotto d’ effa li Santi
Francefco d” Affifi, Chiara, Bonaventura , ¢ Maurelio
Vefcovo di Ferrara. Il S. Carlo dalla parte del Van-
gelo di detto- Altare fu dipinto da Giufeppe Cremone-
fi. Sulle Portelle delle due Fineftre , che guardano in
Coro Gafparo Venturini. ﬁgurb S. Bonaventurz , € S.
Antonio da Padova.

6 L1 tre Quadri all’ mtomo della volta didetta Cap-.

. Pel-
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pella per di fuori, che rapprefentano I’ Annunziazione
di M. Vergine , ¢ il Padre Eterno , fono del Ghirar-
doni .

7. Prefentemente fi trova all’ Altare della con.
tigua Cappella il Quadro, dove furono effigiati I’ an-
no 1748. li Santi Fedele da Sigmaringa , e Giufeppe
da Leonefla, da Giufeppe Ghedini. La Madonna,che
adora il fuo Bambino Gesu, che ferviva un tempo per
Palla aquefto Altare, ed ora fta appefa da une d¢’lati

- di quefta Cappella, vien creduta opera .di Francefco

Francias Il Martirio di S. Adriano in picciole figure
¢ di Domenico Monna. , . ' .

8. Segue la Cappella della nobil Famiglia Bentivo-
glio, che ha un Crocefiflo di legno lavoraio da Marco
Beccari d’° Armentier. Vi fono ai muri di fianco due
Quadri , un S. Francefco di Paola di Giovambatifta
Cozza, ed un S. Felice di Ginfeppe Avanzi.

9. Al Altare dell’ ultima Cappella evvi un S. An-
tonio da Padova dipinto da Coftanzo Catanio a fpefe
. del Maeftrato di Ferrara 1’ anno 1658. Le Figurine,
che fono nella bafe della Cornice , furono coorite da
Giscomo Bambini. Vi & ancora un Quadretto con
cornice dorata, che dimoftra una B. Vergine detta del
Buon Configlio, di cui non fi fa il Pittore.

10. Il Quadro, di rincontro all’ Afcenfione del Baf-
tarolo, con Maria Vergine attorniata da diverfi Santi,
¢ opera di Bartolommeo Ramenghi da Bagnacavallo.

11. N&’ muri tra la Cappella Maggiore , e le due
laterali erano incaftrati due Quadretti: I’uno colla Se-
poltura del Redentore d’ Ippolito Scarfellino ; I altro
con M. Vergine, il Bambino , e S. Giovambatifta di
Sebaftiano Filippi: ora fono nella Cappella di S. Feli-
ce di Cantalice,. = . _

. 12. Sei
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12. Sei Statuette di-terra cotta fi vedono pofte in
altrettante nicchie fra le Cappelle, e che rapprefentano
S. Giorgio, S. Maurelio, S. Francefco d’ Aflifi, S. An-
tonio da Padova S. Bonaventura e S. Felice Cappuc-
cino : operazioni belliffime di Andrea Ferrreri .

13. Algre belle opere di quefto. infigne Profeflore fo-
no appreflo i Padri Cappuccnm cio¥ unma Statua di M.
Vergine nel Coro, un’altra 41 minor mole in una pic.
ciola Cappellina nel Convento a terreno ; e un’ altra
di mezzo rilievo in.Sagriftia.

14. Nel profpetto della Scala pilt vicina alCoro di-
pmfc I’ Immagine della Madonna Francefco Robbio;
e ne’ Corridori vi fono tre Pitture ful muro lelufep-
pe Ghedini , la Vergine col Bambino, che tiene una
croce in mano, e S. Felice, e S. Fedele.

S. CATERINA DA SIENA,
MONACHE.

NEII mgrcﬂb di quefta Chiefa fi vedeva a mas
no deftra al primo Altare lo Spofalizio di S. Caterina
Martire col Bambino in braccio alla Madre , ed alcu-
ni altri Santi di mano dello Scalfellmo, in vece del
quale fi trova prefentemente dipinto in un Quadro un
Crocefiffo copiato da quello di Guido Reni ne’ Cappuc-
cini di Bologna. Le due Statue larerali all’ Altare,
T due Angiolini, ed alquanti Serafini fopra i riminati,
fono operazioni d’ Andrea Ferreri.

2. Il Quadro dell’ Altar principale con Gesh Crifto
Signor noftro , che fcambia il Cuore con'S. Caterina
da Siena , ¢ opera di Marcantonio Francefchini Bo-
lognefe. '

3 Due Quadri ammovibili fono pofti. lateralmcripc

: a
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”3 S. CATERINA DA SIENA. .
al detto Altare: rapprefenta I’ un d’effi Crifto Salvator

morto, e da varj Angeli pianto; ed & fattura di Gia-
como Parolini; I’ altro ha 1a B.Vergine col Bambino
fedente in trono fotto d’ una nicchia iftoriata con pic-

" ciole figure in diverfi comparti , altri a <hiaro-fcuro, |

altri coloriti, e dalle parri ftanno - in piedi due perfo-
naggi , uno veftito a tutt’ arme appoggiato a lunga
Sp"aaa, I’altro da povero con baftone, in capo al qua-

‘le vi @ una Croce , quefto Quadro & copia di Carlo

Bononi da Originale antico. Vi era prima in tal luo-
go I’ effigie della Beata Lucia da Narni: dipinta da

Giufeppe Zolfa. - ‘ :
4 Tiene il terzo Altare , di perfetti marmi lavora-

‘to, un Apertura, per la quale {i vede upa belliffima

Cappellina interna, ove ripofa in una Caffa !’ incorrot-
to corpo della B. Lucia da Narni : in fronte ha una
Tavola colorita ( come fi dice, e fi trova fcritto ) da
1n certo Niccold Pifano( 1), che rapprefenta S.Caterina
da Siena con altri'Santi , e con Ritratti , tra quali {i

‘diftingue il Duca di Ferrara Ercole primo, che fabbri-

cd quefta Chiefa, e Convento. Vi fono quattro Sta-
tue di ftucco in quattro Nicchie lavorate da Lorenzo
Sarti Bolognefe. E’ poi tutt’ abbellita di ftucchi, ed
arabefchi; e nel di fotto in su vi fu colorita 1a B. Lu-
cia in gloria da Giufeppe Ghedini, e I’ornato da Giu-
{eppe Facchinetti. “ -

5. Antonio dall’ Angiolo fu I’ Autore dei quattro
Santi Domenicani, e dell’ Immagine di Maria Vergi-
ne, che fi vedopo nel foffitto di quefta Chiefa.

: S. MA-

(1) Di quefto Pittore fece .onor;'uol memoria Tito Stroxgs
in una Elegia, che ad effo ferifle, ed & flampata sra
le fue Pogfie Erot. L. 2. eleg. 13.



s. MARIA DEGLI ANGELL.

DE’ P.P. PREDICATORI.

INcommclando dal foffitto del Presbiterio , e del
Coro quanto vi ¢ dipinto a frefco , e ad olio, tutte
2 di Carlo Borfatti.

2. Nella prima Cappella a deftra della maggtore vig
Tavola con S. Caterina da Siena co’ Ritratt1 d’ Alef-
fandro Farufini, e di Caterina Macchjavelli fua moglie,
da quali fu eretto quefto Altare. L’ opera ¢dital bellez,
za, che da molti fu ftimata di Tiziano ; ma con piu
probablhth fi tiene da altri per una delle pitt diligen-
ti di Francelco Francia.

3. Dell’ antico Crocefiffo dirilievo all’ Altar COntxcuo_
non fi ha memoria dello Scultore. :

4. La Maddalena al terzo Altare vien giudicata di-

Lorenzo Cofta.
. 5. Segue I’ ultimo Altare , in cui ﬁ ved° Maris
Vergine col Bambino ec. dipinta da Giacinto Rigozzi.
Il Crifto morto, che fta appefo ad uno de’ Muri ¢ del
fuddetto Cofta.

6. Dirimpetto a queft’ ulnmo ¢ I’ Altare della Ca.
fa Sacrati col lodato Quadro di Carlo Bononi col Re.
dentor riforto, che diabacciar le fue piaghe a diverli
Santi dell’ Ordme .Domenjcano.

7. Nella contigua Cappella vi ¢ un quadro con S.
Domenico di Autor dozzinale, Li due Quadri appeli
ai muri Jaterali fono di Giufeppe Avanzi, Sopra I
Altare vi ¢ un Qvato col Salvatore Bambino , che
tiene il Mondo in mano, d’ un tal Buratti.

8. L’ Altare dellg fcguentc ha Quadro con S. Pietro
Martjre tra ii Santi Paolo, e Girolamo , dipinto nel-
la Cittd di Como. :

\

9. La
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9. La Cappella di M. Vergine del Rofario , dov’ ¢
la Immagine di lei di rilievo, non ha pittura confide-
rabile. ‘

10. Le Portelle dell’ Organo dimoftrano al di fuori
S. Domenico , e S. Pietro Martire d’ ignota mano, e
la Santiffima Vergine Annunziata per di dentro lavo-
rata da Gafparo Venturini. Nel Parapetto della Can.
toria vifono incaftrati alquanti Quadri rapprefentanti- al-
cune azioni della Vita della B. Vergine; operazioni di
Giufeppe Avanzi.

11. Le Pitture del foffitto furono fatte da .due Com-
pagni venuti da Cento.

12. Alcuni Santi Domenicani ai muri laterali delle
Cappelle fi dicono del Ghirardoni.

13. Nel Refettorio. da Eftate fi trova in facciata un
bel Quadro grande quant’ @ la larghezza del detto Re-
fettorto rappprefentante la moltiplicazione de’ pani, e
de’ pefci operata dal Salvatore noftro Gesu Crifto, qual’e
maeftrevol lavore di Giufeppe Ghedini Ferrarefe termi-
nato ai 15. d° Agofto del 1755. Nell’altro Refettorio
in una gran Tela dipinfe il Mezzogori le Nozze in
Can;t di Galilea.

- ORATORIO DELLE ORFANE

o DELLA ROSA.

1. Uefto Oratorio ha tre Altari: nel maggiore vi
¢ Quadro con Maria Vergine fulle nubi, che ha con-
{egnato nelle mani di S. Caterina Vegri il Bambino
Gesh , e nel pavimento in atto d’ adorazione alcune
Zittelle di quefto Confervatorio delineate in mezze fi-
gure: opera di Francefco Pellegrini.

2. L’ Altare adeftra ha un Crocefiflo in legno.

3-E
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3. E I’ altro in faccia ha in una nicchia I’ Imma.
«gine in legno di Maria Vergine, lavoro di Pietro Tur-
Chit X . . .
" 4. Vi fono compartiti per le mura otto Ovati, che
figurano i quattro Evangelifti, i Santi Pietto, e Pao-
lo, ed altti due Apoftoli, pitture del mentovato Pelle.
grini. o ) .

5. Tutte le fatture diftucco tanto degli Altari, che dell’
ornamento dell’ Oratorio, fono fatiche d’Aleffandro Turchi.

S. CRISTOFORO DELLA CERTOSA.
t.LE dodici Cappelle, prima the fi arrivi allagran

Crociera, hanno altrettanti Quadri, ne’ quali fono raps-
prefentati i Mifterj della Paffione di Gesh Crifto da
Niccold Rofelli.

2. Sopia I’ Altare della Crociera, a deftra dell’ in-
greffo, Sebaftiano Filippi in un gran Quadro colori
maeftofamente 1]l Giudizio univerfale , come pure die
pinfe a tempera l¢ Sibille dell’ Ornato. )

3. Tre gran Quadwi fono attactati ai muri di quels
to braccio di Crociera: in uno vien dimoftrato S. Gie
rolamo colorito da Francefco Nafelli copiandolo da
quello, che Agoftino Caracci dipinfe nella Certofa di
Bologna: i fecondo fapprefenta  B. Niccold Alber
gati, operazione & wn Monaco Certofino: Nel terzo
Ippolito Scatfellino efpreffe in ben diftinta forma S.
Beunone co’ {uoi compagni in orazione mnel loro Ere-
mo di Squillaci, dove fono fcoperti da Ruggiero Con-
te di Sicilia. _

4- Dalle due parti dell’ Atco della Cappella mage
giore al di fuori ftanno appefi due Quadri bislunghiy

\J
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ne’ quali Carlo Bononi effigiv due Beati dell’ Ordine
Cartufiano,. Stefano Macconi, e Pietro Petroni.

5. Le Pitturine, che fi offervano nel Tabernacélo,
fono d’ Agoftino Caracci. Sopra d’ effo vi ¢ un Bal.
dacchino dipinto 2 olio da Francefco Ferrari. Ai la
ti di detto Tabernacolo fono due Statue di marmo,
che figurano M. Vergine , e I' Angelo annunziatore,
@’ ignoto Artefice. Sono pure di marmo i quattro
Angoletti fopra i riminati di detté portelle , che fu-
rono ultimamente lavorati da Pierro Turchi.

6, I due Quadri laterali all’ Altar maggiore fono di
Giufeppe Avanzi: in upo ¢ la B. Vergine , ch’ eforta
i fei compagni di S. Bruno a ritornare nell’ Eremo:
pell’ altro I” apparizione di S. Bruno a Ruggiero Cons
te di Sicilia ec. S

7. Il grandiofo S. Criftoforo ( Titolare di quefta
,Chiefa ) che fta efpreflo in un Quadro nella facciata del
Coro: ¢ fatica lodevole di.Sebaftiano Filippi.

8. Il Quadro , che fi fcopre full’ Alrare della Cro-
ciera a deftra del Presbiterio, moftra ]a mirabile Afcen.
fione di Noftro Signore colorita con eccellenza da Se-
baftiano Filippi, che pure dipinfe a tempera nell’ Or-
nato 1 dodicy Profeti.

9, Quivi pure in quefto braccio di Crociera fi of-
fervano tre Quadri, in nno de’ quali vi ¢ S. Ugo, d
ignoto Autore; nel {econdo S, Antelmo,di mano anch’
eflo non cognita:: Il terzo, che rapprelenta la Decolla-
zione di S, Giovambatifta , ¢ la miglior opera dell’
Avanzi. . :

ro. Nell’ ufcir di Chiefa fi vedono due Quadri, che
prendono in mezzo la Porta , elprimenti due Santi Vefcovi,
di Maurelio Scanavini, Il contorno efteriore di detta Por-
ta ¢ ftato ultimamente lavorato in marmo da Fietro Put-

tini
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tini Veronefe ful difegno del Sig. Gaetano Barbieri:
Vi fono fopra i nmman due Angeli dl marmo di Fran-
cefco Zoppr da Verona.

IN DIVERSE STANZE, E SITIDEL MONASTERO.

11. All’ Altare dell’ Oratorio contiguo al Presbites
rio, a deftra dell’ Altar maggiore, @ ff‘)elllﬂimo Quad-
ro di Carlo Bononi con S. Brunone in atto di orare,
con- varj fuoi Monaci oranti ancor’ effi: in warie
attitudini,; efprimenti le varie maniere di far orazio-
ne. Nella piccola Cappella nelle ftanze del P. Prio-
re vi & Quadro con Maria Vergine, il Bambino, eS.
Brunone , opera fegnalata , e dell’ ottima maniera d1
Giovan-Francefco Barbieri detto il Guercino.

12. Nel Refettorio fi ammira nella facciata un gran
Quadro, in cui Carlo Bononi ftupendamente colori, I’
anno 1622., le Nozze di Cana di Galilea.

13. Nella Forefteria, ¢ nelle Camere priorali vi fo-
no: Un S. Paolo, mezza ﬁgura di Benedetto Gennari:

14. L’ ultima Cena di Giacomo Bambini: !

15. Una>Madonna’ col Bambimo di Benvenuto da
Garofalo: del medelimo fono due Operette dipinte 2
frefco: '

16. Un S. Francefco, mezza figura, in atto d’ oras
re avanti ad un (’roceﬁifo del Baftarolo:

17. Una Madonna col Bambino in gloria , € varj
Cherubini, di Carlo Bononi:

18. Maria Vergine , che adora il Bambino , mezza
figura, di Aleflandro Nafelli: '

19, Un’ Adorazione de’ Re Magi dlpmta dal Garo-
falo in’ Tavola;

F 2 200
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20. Una mezza figura di Maria col Bambino di
Giovambatifta Benvenuti detto I’ Ortolano:

21. Una mezza figura di S. Brunone, di Benvenuto
da Garofalo: ' '
 22. L’ Adorazione del Bambino con M. Vergine, ¢
$. Giufeppe, con Paefe , colorita da Benvenuto detto
I’ Orrolano: ‘ 4
~ 23. L’ Adoratient de’ Re Magi in Tavola grande,
deilo fteflo: . .

24. Come pure efprefle il medefimo Maria Vergine

col Bambino, e S. Giufeppe in mezza figura:
" 23. Ritratto d’ una Principeffa Eftenfe , del Doffo:
~ 26. Maria Vergine col Bambino , S. Giufeppe, e S.
Giovanni rapprefentata in una mezza luna, dal {oprad-
detto Ortolano: :

27. L’ Annunziata in Tavola a meéiza luna di Do
~menico Monna: _ »

" 28 La Pietd in Tavola con varie figure, di Loren
2o Cofta: . '

%9. La Vifitazion¢ in Tela affsl bella,di Benvenu-
to da Garofalo: . : ‘ _

30. S. Giacinto dell’ Otdine ge’ Predicatori, di Ca-
millo Ricci . ’

31. La Concetione di Maria Vergine,d Ippolito
Scarfellino: ‘

32. L’ Atca di No? in tela , del Doflo:

33. La Flagellazione del Salvatore alla Colonna, d

Yprolito Scarfellino: 4
34+ S. Benedetto in Tavola, dell’ Ottolano:
35. La Madonna detta di Reggio , dello Starfellis

ny: 4 X
36. Ctifto in Crote ton diverfi Santi, ciot S.Fram

efco
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cefco @ Affifi, S. Francefco da Paola , e S. Niccola,
di Domenieo Manna: ) ' .
© 37- S. Girolamo, figura intera, con Paefe, di Bene
venuto da’Garofalo: ™ ‘ L o

38, La Vergine col Bambino , S. Giovanni , e due
Sante, del Doflo: ' ’ ‘
39. H B. Pietra Petronio , mezza figura , di Leos
nello Bononi ritoccato da Carlo fuo Aio:
40: TFefta di S. Pietro Apoffolo , di’ Carla Bononi:
41. Mezza Figura d' una B. Venging col Bambino,
del'Monna: "7 7 ' :
43. Ritratto d' un Padre Certofino , di Sebaftiano
Filiﬁpio .' . .v'» et R < i K] b . Do
43- In una delle facciate del Chioftrg , Profpettiva
con colonnati'a frefco, con S. Brunone portato dagli
Angeli, di Gabriello Roffi da Bologna. o "

S, MICHELE, PARRQCCHIA.
1. L4 A Figura dell’ Arcangelo S. Michele nella facq
ciata di quefta Chiefa & di Frapcefco Fantozai.

2, Entrando in Chiefa 3 mano deftra f{i vede "ql{":
Altare in Quadro Maria Vergine co’ Santi Giufeppe,
Carlo Borrommeo, e Filippo Neri, opera di Giufeppe
Bonaccioli. ST ' _ .

3. In fondo al Coro vi ¢ Quadro colorito da Cas
millo Setti con S. Michele, S. Niccola da Tolentino,
e S, Francefco d° Aflifi, ' ‘ .

4. Il terzqg Altare ha una devota Immagine di Ma,
ria Verging dipinta da ignoto pennello.

s. Diftribuiti per la Chiefa vi fono fei Quadri, che,
in picciole Figure pofte in' mezzo a Bofchereccie, di-
moftrano alcuni Fatti della Sacra Scriftura , lavori- di

; . : .F 3 R on Giu‘

v



86 S. MICHELE.
Giufeppe Zolla. Vi fono in altri qmattro piccioli
Quadretti quattro Tefte di Santi , d’ ignoto Autore.
‘Ncl nuovo foffitto fta colorito S. Mlchcle accompagna-
to da alcuni Angioli, che fcaccian Lucifero con mol-
ti Demonj; di Girolamo Gregori. Vi fono pure negli
angoli quattro Medagllom a chiaro-fcuro dimoftranti
Immagini di Santi,. coloriti infieme cogli Ornati da
Luxol “Corbi.

6 Nel Tabernacolo vi fono alcuni Quadretti di An-
tonio Bonfanti detto 1l Torricella.

7. In Sagriftia & un Quadro con Maria Vergmc,
S. Carlo, e S. Niccola ec., itquale, fe non ¢ di Carlo
Bonom, é ficuramente della fua Scuola. ‘

SANTISSIMA TRINITA’.
CONFRATERNITA .

L Altar maggiore ha I’ Immagine della Sann{ﬁma
Trmlta in terra cotta, e dalle pam in due Quadri. ™
Annunziazione di Maria Vergine, di Domemco Mon-
na.

2. Al Altar, che fegue, vi & unaStatua di S. Lu-
cia , d’ mcogmta mano , benché il Volgo la dica d’
Alfonfo Lombardi.

3. Per I’ altro Altare Antonio Bonfanti detto il
Torricella eolori una Maria Vergine col Bambino , ¢
S. Giufeppe .

- 4~ Tra gli altri Quadri al muro appefi , fe ne vede
uno d” Uomo , e di Donna, ( 4 ) votivo,con la San:
tifima Trinita, e due thratn , di Carlo Bononi. . °

S. PAO-

{a) Ebbeil Bononi gran lite con la Donna rapprefentata nel
Luadrocredendofi deformata,perché carica d’ omore nel volto.
Guido Reni fu il Giudice, che decife in favore del Prof¢fJore -
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CARMELITANI.

NEII Ingreflo a mano deftra vi & un Altare cont
Croceﬁﬂ'o di rilievo, d’ ignoto maeftro. Le due Sta-
tue laterali pofte in due nicchie fono di Flllppo Por.
ri. Il S. Giorgio , e quant’ altro v’ & .dipinto
nel Catino della NJV‘C, ¢ di Girolamo Graffaleoni.

4. Al fecondo Altare Sigifmondo Scarfella divinfe
S. Alberto Carmelitano, e nell’ ornato undici Storiets
te in piccolo con diverfe azioni del Santo.

3. La Nativita di S. Giovambatifta, al terzo , e i
piccioli Quadretti nell’ ornato , fono d Ippolito Scar-
fellino.

4 11 feguente Altare ha Quadro con S. Terefa , S.
Elia, e il B. Franco, opera d’ Ignazio Ucfort. Il pas
hotto colla Santlfﬁma Vergine 1lB1mb1no, e due An~
geli , fono di Sebaftiano Filippi. Nelle due nicchie
laterali le due Statue di Stucco de’ Santi Giorgio , e
Maurelio le lavord Filippo Becci Bolognele.

y. L’ Annunziazione di Maria Vergtne ,; il S. Pao.
lo nell’ ornato , e la Maria Vergine nel paliotto all’
Altar contiguo della nobile flmlglxa Crifpt, fono bels
le operazioni di Sebaftiano Filippi. :

6. Nella Crociera a finiftra della portella di Sagrif-
tia , I’ Altare ha S. Girolamo , lavoro di Girolamo
Carpi tenuto in molto credito da’ Profeffori.

7. La Cappella , che fegue ha S. Sebaftiano con S.
Pletro, e S. Giovanni Emngdlﬂa , € con alcuni Rit«
ratti della Famiglia Mori, d° Ercole Grandi detto Ers
cole da Ferrara.

- 8. Nel profpetto del Coro¢ I’ Epifania & di Dome.

nico Monna. .
F 4 9: NCI
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9. Nel Catino, il Ratto del Profeta Elia, e I' Ims
magine di Maria Vergine nella fafcia dell’ Arco , e
tre Santi Carmelitani per parte, fono lavori d’ Ippeli-
to Scarfellino in fua gioventis.

10. I due Quadroni ai lati del Presbiterio , con la
Converfione di S. Paolo in uno , e la Decollazione
nell’ altro, fono opere di Domenica Monna,

11. Del medefimo & pure I’ Ovato a olio dipinto
nella Volta, dimoftrante S. Paolo portato al Cielo da
gran numero d’ Angioli. Tutto I' arco efteriore a
chiaro-fcuro , colle mezze figure de’ quattro Evange-

lifti, e de’ quattro Dottori di Santa Chiefa , fono d’
Ippolito Scarfellino. '

12. Nella fteffa Cappella maggiore, di fotto ai duc
Quadroni fuddetti , gli otto Quadretti bislunghi con
altrettante immagim di Santi, )i dipinfe Francefco
RObbiO,o . A

13. L’ Altare del Santiffimo Sacramento a deftra
della Cappella maggiore ha Quadro col Salvatore in at,
to di diftribuire 'qu' Santiffima Eucariftia agli Apoftoli,
fattura di Francefco Pellegrini ; e Giufeppe Facchinetti
colorl tutta la Cappella. In occafione di adornare I
anno 1758. la Cappella ne furono levate e Pitture:
1 tre Quadretti di Carlo Bononi , ch’ erano nel Ci.
borio , ciag il Salvatore in piedi , lo fteflo nel Caf-
tello di Emaus, ed il Profeta Elia giacente, fono nel-
la piccola Sagriftia: + due Quadri, ch’ erano appefi
2l muri laterali , col Martirio di S. Beatrice , e con
quello di un S. Pontefice , dipinti da Cefare Gennari
da Cento, fone era in Convento. Vi faranno puregli
altri quattro Quadretti dello Scarfellino ; ma non fo dove.

14. All’ Altare della Cappella della Madonna del
Larmine laStatua di effa fu lavoro di non faputo any

tico
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tico Scultore. 11 Padre Eterno al di fopra & di Fran,
cefco Robbio: I’ Icona di Jegno fu intagliata da Gius
feppe Giuliani da Imola. Delle due Storie colorite
fu i muri laterali fu Autore FrancefcoFerran in una
dipinfe il Prodxgno della Piogsia impetrata da Elia ad
Acabbo : nell’ altra S. lelo in abito Canmehtano,
che nel Concilio Efefino difefe la Maternith di Maria
Vergine, Il Soffitto di quefta Cappglla & operaziong
a frefco di Giacomo Parolini .

15. Li Quadrettl con diverfi Miracoli operati da:
Maria Vergme del Carpune alcuni feno lavori di Cefas’
re Menegatti , e altri pil moderni di Francefco Fan-
tozzi detto il Parma.

- 16, Entrando nella vicina Nave ¢ mcpntla il pri-
mo Altare dedicato alla Purificazione di Maria Vergi-
ne: il Quadro ¢ opera di Sebaftiano Filippi , il quale
dnpmfe ancora tutto cid,che fi vede in quefta Cappella
si a olio, che a frefco. Vi ¢ un Quadretto mobile
con S. Liborio , e M. Vergine di Giacomo Parolini.-
Quefto ‘Altare era della nobile Famiglia Btufantini.

17. Per la contigua Cappella lo freffo Filippi efprefle
in Quadro la Rifurrezione di Gesi Crifto, e colori
ant” altro adotna queft’ Altare a olio, ed a frefco.

Li Quadretti del Paliottq furonq dlpxntl da .Carlo Bo-
noni .

18. Ippolito Scarfellino figurd nel feguente Altare
la Venuta dello Spirito Santo.

19. La Santa Maria Maddalena de’ Pazei , che fti
al contiguo Altare , fu dipinta ‘da Clemente " Majsli.
Tutta la Volta con S. Francefco nel mezzo & opera
di Alfonfo Rivarola detto il Chenda.

20. E’ collocata nell’ ultimo Altare la ftatua di S.
Giufeppe di Filippo Porri. Di Domenico Mcenna foe.

ne
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no tutte le Pitture di quefta Cappella; laquale & della
Famiglia Mazzoni. , . i

- 21. Nel Quadro fulla Porta maggiore venne efprefe.
fa Maria Vergine in aria, che porge il Bambino a S:
Francefco ec: quefto Quadro rimafto imperfetto per la
morte di Carlo Bononi ,. fu poi compito da Leonello
fuo Nipote. ‘ A
.22. Tutta la Cupola col Lanternino , la Volta di
tutta la Crociera dalla Gornice in fu colle figure di
diverfi Santi, fono operazioni d’ Ippolito Scarfellipo.
Le mezze figure cosi della Volta di mezzo , come de
1 lati deglt Archi delle Cappelle furono lavori del
detto Scarfellino , a riferva di due , o tre nell’ .ango-
lo, voltando alla Sagriftia, che fono di Carlo Bononi.
Tutto il reftante della Chiefa lo dipinfero a.chiaro-
feuro cont tocchi d’ oro Girolamto Facchini ; Ippelito Ca-
foli, e Girolamo Graffaleoni compagni. .
~23. Nel parapetto della Carntoria vi fono undici
comparti j in quello di mezzo ¢ un S. Paolo, € negli
altri Immagini di Santi, e Sante di buone, ma igno-
te mani. ‘ o A .

24. Vi fono ancora compartiti per la crociera quin-
dici Quadri efprimenti diverfe immagipi di Santi, di
diverfi pennelli. Il Bufto di marmo di Antonio Mon-
tecatino fopra il fuo fepolcro , & opera d’ Aleffandro .
Vicentino. Degli altri due, d’ Annibale Manfredi,e
di Roberto Accorombono, non fono. noti gli Artefici.
Nelle nicchie di diverfe Cappelle, e & altr1 fiti, le fta-
tue di ftucco di Profeti ; e.di Santi ( oltre le nomi-
nate di fopra ) fono. di Francefco Cafella da Mila-
Rno.
-25. I mol+i Quadri difpofti per la Sagriftia , i pit
grandi, e piu antichi li dipinfe Coftanzo Catanio: al-

: tnl
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tri pitt moderni Francefco Robbio. Non vi fon pilii
Medagllom a chiaro-feuro a. guazzo di Francefco Fer-
rari. Nel Camerino anneflo , dov’ & il Lavatojo per
le mani, i confervava un Quadrodi antica maniera col
tranfito dt Maria Vergine , ¢ tutti gli Apoftoli intor-
no ad efla ; ed era pntula di MlChCl Coltellini: ora
non apparlfce.

26, Nel primo Chioftro vi & piccola Cappella, dove
fopra I’ Altare & Tavola con S. Giacomo maggiore, ¢
il Ritratto. dek P. Giovammaria- Verrati Teolmo , €
Scrittore di gran nome, dlpmta da Niccold Rofelli.

27. Nel detto Chioftro vi fono quattro Bufti di~ tére
ra cotta ,.ed uno di marmo d’ altrettanti Fermnﬁ
Carmelitani, chiari per lettere , e dottrma , cioe de”
PP. Giufeppe . Zagaglia (.e quefto & in marmo ) Alel-
~fandro Salicino , Tolommeo - Tolommei , Batifta Panctti,
¢ Giacomo Pellegatu € furono lavori dl -‘\.ndlea Fer-
reri .

28. Nel Refettorio in faccmfa VY una an '].t'la
col Salvatore a menfa nella Cafa del F,m’yo , e la
Maddalena a piedi d’ effo;non fenefa I Autore : mme
neppure dell’ altra fulla porta col Sacrificio. def Profera
Elia in prefenza del Re Accabbo Gli altri Quadif
in numero. di dieci , fembrano n partc del €atanio. |

S. MAURELIO NEL CORTILE.
» DETTO LA CHIESA NUOVA.

LA facciata del muro, ove fta collocato 1" Altar,
maggiore , fu dipinta a frefeo per mano di Francefca
Ferran. Gli Stucchi fono lavori di Filiopo Becci.

2. Il Quadro , che ferve a detto Altare , dimoftra

. Ma-~
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Maria Vergine con li Santi Giorgio, ¢ Maurelio Pro-
tettori di quefta Cittd : operazione di Francefco St
volli Gepovefe. v ' _

3. Dell’ antica Immagine di M. Vergine pofta al
fuo Altare, che & a deftra del maggiore, non fi fa I’
Autore. Lateralmente fono due’ Quadri , uno coll*
Annunziazione di Maria Vergine di Carlo Cozza, I'
altro colla Nativity della flefla di D. Francefco
Parolini. ' o - :

4. L’ altra Cappella, a quefta dirimpetta, ha un S,
Carlo di' Carlo Mazz3 {colaro del Francefchini. '

- Alcuni Quadri, e ben grandi , fono compartiti
per' le mura di quefta Chiefa : primieramente un §,
Rocco, opera lavorata I anno 1636. da Giovan-Fran-
cefco Byrbieri detto il Guercino, la quale avendo mol.
to patito Giacomo Parplini vi rimedid 2 tutti i dan.
ni con particolar diligenza, ed amorevolezza, =~

6. L Effigie di S. Caterina Vegri portata in un©-
vato da due Angeli , con un gran’ Padiglione fourap,
pofto, & lavoro del fuddetto Parolini. ' v

7. Un S. Filippo Netl genufleflo, con la Cittd di
Ferrara in lontananza, & di Giufeppe Avanzi. -

8. Quello poi , che rapprefenta I’ Angelo Tutelarg
della Citt in atta di dar la fuga a] Demonio , & fa-
* tica di Giovanni Braccioli, =

9. Del Confalone con S. Caterina Vegri, che acca.
rezza il Bambino, fu Autore Giovambatifta: Cozza.

10. Sopra la Cantoria & un Ovato con li S.S.Fran.
eefco di Pagla, e Francefco diSales, dipinto con buon
gufte da Giovanni Braccioli. T

$: LBO.
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L Q_undro nel Coro con S. Leonardo , éd aler
Sann, ¢ opera di Niccold Rofelli:
.2 L’ Altate di Maria Verginé tiene una Statua d’
/ignoto Artefice:

3. 1l Soffitto di quefta Chicla fu dipinté a guazzo
da™C arlo Borfatti .

4 D€ varj Quadri divifi per quefta Chiefa non ho
faputo gll Autori ; toltone tre , che dimoftrangy S. A
gnefe, S. Caterina Martire; e la Madonna della Mer:
cede, di Giufeppe Ghedini. :

$: In Sagriftia vi fono quattto ; o pii Quéan di
Bofcherecce, e Paefi con figurine in piccolo con azio:
ni (acre;dxpmn da Giufeppe Zolla

SPIRITO SANTO: GONFRATERNITA .

L Quadro dell’ Annunziazione-di Maria Vernme
fopra I’ Altare, a mano deftra entrando; & di- CatmL
lo Ricci Ferrarefe

a. La Difcefa dello Spirito Santo fopra gil Apoﬂoh
nell’ Altare di timpetto ¢ di Giufeppe Mazzuoli dctto
il Baftarolo.

3. De’ Quadri compartiti nel parapett della Can:
toria, tre ne dipinfe Cefare Gennari con varié Storiet-
te di Davide. Il Davide gia fatto Re , ché fuona r
Arpa , ¢ d’ un Romano , di cui non fi fa il nome:
Coftanzo Catanio efprefle , quando Davide cuftodiva
gli Atmenti, fonando il Flauto: Giacomo Parolini,
quando troncata la teﬁa al Gigante Golia , la prefens
ta a Saule.

4 Lateralmenté all’ brgano fono due Quadri coll’

(¢ )
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Adorazione de’ Re Magi , e I' Adorazione de” Pafto-

, lavori d’ Ippolito Scarfellino , che pure vi dipinfe
in un Quadretto la difcefa dello Spirito Santo fatta
in lingue di fuoco fopra gli’ Apoftoli ; e nel ‘rovefcio
vi colori la Crocetta "di queﬁa Confraternita adorata
da due Fratelli in Cappa. Vi fono ancora due Quad-
ri, che rapprefentano S. Sebaftiano , e S. Andrea a
guazzo , e fi credono dipinti da Francefco Surclu detto
il Dielai

& )

S. ROMANO. PARROCCHIA

D Opo’ il nuovo accomodamento di queﬂa Chle-
fa fatto 1" anno 1753. a fpefe del Sig. €ard. Arcivel
covo Marcello Creic«:nm, fi fono rnltate di ludgo le
Pitture. Al primo Afltare , 2 mano deftra entrando
per la Porta principale,vi ¢ S. Antonio da Padova
dipinto da Giovandomenico dalle Donne Fiorenti-
no.

2. Il fecondo,in Icona dlleono ben lavorata,e mac-
chiata , ha il Nomc di Marla Vergine adonato dagli
Angioli, pittura di Giovanni BI'aCClOll, I’ anno 1754.

3. In facciata del Coro & un bel Quadro di Sebaf
tiano Filippi col Martirio di S. Romano. Dalle par-
ti quattro Quadn di’ picciola forma con due Angioli
per ciafcheduno in differenti pofiture , ¢ fono lavori a
chiaro-fcuro dello fteflo Pittore.

4. Sopra le porte laterali al volto della Cappella -
maggiore fono due Quadri funghi appefi al muro : in
uno &’ efli S. Lorenzo inftruifce nella Fede S. Roma.
ro , nell’ altro gli conferifce' il Battefimo ; ambidue
del mentovato Fllwpl che ancora dipinfe nel Bal-
dicchino fopra I’ Altar ~maggiore un bell’ Angelo col-

la
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la palma, e-la corona di Martire. Tutti quefti Qua.:
dri, ora cost divifi, formavano gid tutto I’ Altar mag-
giore, difpofti, e uniti in una fola Icona.

5. Pa{’fata la Pprta di fianco, che mette fulla Piaz.
7a, s’ incontra un’ Altare con nuova Icona in legpo,
e macchlata, dove in una Nicchia & la Statua di-
S. Niccold da Bari , della quale non fi fa lo Sculto-
re.

6. L’ ultimo Altare ha un Quadro con S. Benedet-
to, S. Francefco &’ Aflifi, e S. Lucia, operazione an-
nca, ma d’ ignota mano.

7. Erano prima d’ ora in quefta Chiefa i feguentt
Quadrx : Un’ Immagine di- Maria Vergine di Loreto
creduta dello Scarfellino , e da qualcuno di Camillo
Ricci; un S. Niccolo da Bari d’ignoto Pittore; la
Prcfentazmne di Maria Vergine di Niccolo Rolelh
S. Gaetano , e S. Francefco dl Sales di 'ﬂovandom“
nico dalle Donne; un S. Vittorio Martire di Nicco-
1o Rofelli ; I Annunziata dello Scarfellino ; e in

. . . , . . .
Sagriftia una Tavola a Cafelle con varie immagini di
Santl colorita da Cofimo Tura detto Cofme: ma dopo
Pultimo ritarcimento della Chiefa, non vi hanno avu.

to luooo .

S. MARIA DEL SUFFRAGIO.
CONFRATERNITA.

ALI’ Altare a E}n“o deftra dell’ ingreflo, fti efe

po{t) un Quadro rapprefentante S. Aureha, dlpmto da
. Francelco Parolini,
2. Nell’ Altar di rincontro vi & un Crocefiflo di
legno intagliato- da Caffiano Olera. :
3. Tutta Ja Quadratura, e Fogliami del Soffitto for
no
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no lavori di Giufeppe Facchinetti. Il Quadro , che
vi fta in mezzo dimnftrante le Anime del Purgatorio,
¢ del fuddetto Parolini. . , o

4 La Pittura y che ferve di Baldacchino all’ Altar
principale, & lavoro di Aleflandro Turchi, di cui pure
fono tutte le Figure, ed Angeli di ftucco.

s. I Quadri, che anticamenté fi trovavano in quef-
ta Chiefa, fono al prefente nella ftanza del Capitolo;
tra gli alti una Maria Vergine con S. Giufeppe, che
fu dipinta da Don Ferrante Bacciocchi. ,

6. Fu quefta Chiefa abbellitay ed ornata di pilaftra.
te, d’ Altari, ¢ di Pitture I’ anno 173d. fotto la di-
rezionk del Sig. Gaetano Barbieri Architétto del Pub-
lico di Ferrara, effendo Gevernatore il Sig. Conte As
goftino Novara.

SANTI CRISPINO, E CRISPINIANO.
ORATORIO PENSILE BE’ CALZOLAJ.

r. L & Ra tutto il circondarid di queft’ Oratorio dipim
to da Francéfco Ferrari ; ma rimodernato , che fu I’
anno 1751., non vi treftato ‘alcun fegno di Pittura. Si
vede foltanto in mezzo alla Facciata, che guarda in
Piazza, un Baffo-rilievo in geflo, o miftura, che fia,
dimoftrante {’ Tmperador Carlo magno in Trono , la.
voro di Pietro Turchi. . 4

2. Al primo ripofo della Scala vi & Quadro , dove
furono efptefli li Santi Crifpino, e Crifpiniano da O.
razie Mornafi. .

3. Salita tutta la Scala, fi entra nell’ Oratorio,che
moftra diverfe Pitture di varj pennelli. Al primo Al-
tare 2 mano finiftra 2 un Quadre , in cui vi furono

delis
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delinéati da Glovambatifta Cozza i Santi Ctifpino, ¢
Crifpiniano. ~

4. S’ incontra, paffato quefto , la Nativitd di Ma.
ria Vergine volorita da Ippoliro Scarfellino , il qual
pure fu I’ autore dell’ Annunziazione , e dell’ Affunta
nel Coro.

5- Otto Quadti da Giatomo Parolini laverati ador-
hano quelt’ Oratorio, ciot il Martirio de’ Santi Crif-
Pino, e Crifpiniano in due quadri; in altri due i Sans
ti Giorgio , e Maurelio ; la Difputa di Gesu Crifto
fra i Dottori; la Purificazione di Maria Vergine;
S. Caterina Vegri; e.la B. Lucia da Narni.

6. Tre altri ancota ¥i fono di Lodovico Campalals
tro, ciod; la Nativita del Signore ; il Ripofo di Ma-
ria Vergine ; I’ Adorazione de’ Magi . Giufeppe A«
vanzi ancor egli vi fece il fuo, rapprefentando il Mars
tirio de’ du# Santi Titolari. Tutte le Figure colori.
te nel Soffitto ,'e i due Medaglioni a chiaro-fcuro,
fono lavori di Francefco Pellegrini ; & la Quadratura
di Giufeppe Facchinettis

S. CRISTOFORO DE’ BASTARDINI.

1...J Opta I’ Altar maggiore evvi Tavéla , nella qua:
le fta efpreffo Crifto Gesu morto in bratcio alla Sans.
tifima Madre , con varie figure : quefta & una copia
tratta dall’ Originale di Benvenuto detto I’ Ortdlano,
che v’ éra avanti: Sonovi ‘due Quadretti dalle parti
di detta Tavola ton Bofcherecce , ¢ picciote Figure
facre, d’ ignoto Autore.

2. A’ Altaré verfo mézzodi ft2 un Quadro non
molto grande con Gesit Crocefiffo , e a’ piedi Maria

G Ver«
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Vergine, e S. Giovanni, della Scuola di Carlo Bono:
ni.. L’Ornato di quefta Cappella ¢ di Luigi Corbi.

3. AIl’ altro Altare & Statua di Maria Vergine d’
Artefice non cognito. Il picciolo Baldacchmo, el
Serafini dipinti ful muro fono di Giufeppe Ghedini, e
I’ Ornato del fuddetto Corbi.

4. Sopra la Porta vi &, in mezza figura, S. Maria
Maddalena d’ ignota mano. Degli otto Ovati non fi
parla per effere d1 peflimo gufto.

S. MARGHERITA, CONSERVATORIO.

L Altar maggiore ha belliffimo Quadro, dove Ip-
pohto Scarfellino dipinfe S. Margherita, che fta afpet.
tando il martirio. Gli Angioli dcll Ornato al di fuo-
ri fono di Carlo Bononi. -

2. Il Quadro dell’ Altare alla deftra del maggnore
rapprefenta una B. Vergine , che da lo Scapolare a S.
Simone Stok da una parte , e dall’ altra S. Antonio
di Padova : operazione di Giovanni Vcnoembes Fia.
mingo . )

3: In faccia fi vede la Rifurrezione di noftro Signo-
re in un Quadro di Sebaftiano Filippi.

4. Di quanto nel Soffitto & dipinto a frefco furono
Autori Giovambatifta Magagnini , ed Ippolito Cafollj
compagni .

5. Nello fteflo Soffitto vi fono in diverfi compam
undici Quadri, fette de’ quali rapprefentano la vita,
e le rscﬂe di S. Margherita. In uno de’ tre maggiori
tr.qc'mm Bambini eiprc{Te la detta Santa in una Cal-
daja bollente, ed in un pit piccolo la Pazienza: Nel
grande di niezzo la colori GiovanniGhirardoni in car-
cere tentata da’ Demonj, ed in un piccolo il Difprez.

- 20



S. MARGHERITA, 99
del Mondo. Nel terzo Carlo Bononi la dipinfe mira¢
bilmente mezzo ignuda legata ad un tronco , e battu.
ta con verghe di ferro da’ Carnefici, ed in altro mi-
nore una qura » che & I’ Umilta. Ippolito Scarfel-
lino in un Quadro della mifura de’ piccoli, vicino al-
la Porta, dipinfe una Donna, che rapprefenta la Caf-
tita. Giulio Cromer feguitd ad efprimere le Azioni
di detta Santa in quattro Quadri della mifura mi.
nore,

6. Nel Coro vi & una Madonna detta di Reggio
con alcuni Santi a’ piedi di lel dello Scarfellmo

S. ANNA. OSPITALE
SI trova all’ Altar della prxma Cappella, a mano

deﬁra entrando per la Porta maggiore, un Quadro, su
cui fu colorita da Giovan-Francefco Surchi detto il
Dielai Santa Caterina Martire , che contempla il le.
tero della Santiffima Trinjtd.

2. L’ Altar fecondo moftra una Statua di S. Sebaf.
tiano lavorata da Orazio Ghirlinzoni Modenefe.

. Nella terza Cappella & rapprefentato in un Quadro
lo Spofallzxo della Velgme con S. Giufeppe , di Nic-
cold Rofelli.

4. Si vede nella faccmta del Coro un Quadro con
S. Anna, la Figlia Maria , il Bambino Gesu , e S.
Bafilio genufleflo, opera del mentovato Rofelli. Vifo-
no dalle parti due Statue antiche di poco merito.

s- Pendono dai muri lateralt due Quadri ; in uno
ftanno efprefli i Santi Cofma,e Damiano in omo;chlo,
che adorano M. Vergine col Bambino, € $. Anna,
follevata in aria , e cxrcondata da Angeli , lavoro di
Sebaftiano Filippi. Nell’ altro fi vede Maria Vergi-

G 2 _nc.
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he col Bambino fulle ginocchia,e indifparte una Sam
ta, d’ Autor ignoto.

6. Nelle portelle dell’ Organo dipinfe Niccold Ro-
felli li Senti Antonio Abate, e Agoftino.

7. Dello fteflb Pittore ¢ il S. Girolamo fopra la
Porticella, che conduce nel Chioftro.

8: Nella Cappella contigua ¢ una divota Immagine
di Meria Vergine ; con due Angioli ; dello fteflo
Rofelli. ' :

9. Seghe I’ altra Cappélla ¢on Altare nuovamente
Javorato in legno, @ il Quadro rapprefenta S. Eligio,
detto volgarmente S. Alo,in abito Vefcovile, che dif-
penfa limoline »’ poveri , dipinto dal fuddetto Pits
tore.

10. Per I’ ultima Gappella Giufeppe Mazzuoli deta
to il Balarolo colori un bel Grocefiffo con ai piedi S.
Eligio: o o o _

- 11. Sopra la Porta vi @ un Quadro ¢on I’ effigie
di S. Girolamo nel deferto del detto Niccold Rofelli.

12. Nel primo Cortile ; che s’ incontra entrando
nello Spedale per la Porta, che mette fulla Giovecca,
fi vede alla deftra ful muro dipinta a frefco dal Die-
la} une Maria Vergine, col Bambino , e Sant’ Anna:
Pittura, che pregiudicata dall’ Aria , fu ritoccata con
amorevolezza da Giacomo Parolini. o

13. Quefto Spedale ridotto y quanto all’ abitazios
we , in peflimo ftato , fu egregiamente riftorato , abs
bellito, ed ornato di ftucchr, di pitture , ¢ di quant’
aitro fi vede del 1749, Sopra I’ arco della Porta per
di dentro fi trova vollocata la Statua in piedi al naa
turale dcl B. Giovanni da Toffignano Vefcovo di Fer-
vara Fondatore di quefto pio luogo, fcolpita da Antos
nio Mare{cotto, , ; )

: 14. In
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14. In mezzo al fecondo Salone degli Uomini ftj
fituato un nuovo Altare ottimamente ornato,fopra cui
¢ collocata una Statua di Maria Vergine lavorata da
Pietro Turchi . ‘ ' '

15. Nella Sala delle Danne vi & parimente un Al,
tare colla Statua del B. Giovanni da Tofiignano, delq
lo fteflo.

S. CARLO. CONFRATERNITA,

I Uefta Chiefa, formata con foda Architettura i,
deata da Gjovambatifta Aleotti detto]’ Argentadel 1623,
ha nella Facciata efteriore in"diftinte nicchie , e fulla
cima ancora del riminato diverfe ftatue di Santi, la.
vorate in marmo bianco da Angelo Putti da Tres
vigi . '

%.,. Etano coloriti a olio nell’ arco della Cappella
maggiore alquanti Profeti da Ippolito Scanfellino , ed
il Catino del Coro era dipinto da Giufeppe Avanzi
con altre Figure a frefco : ma per effere ftata ( col
titolo d’ abbellivla) imbiancata la Chiefa I’ anno 1767.,
quefte Pitture fi fono perdute. Turto il Soffitto fu
lavorato in quadratura da Giufeppe Menegatti, effen,
dovi nel mezzo un Quadro a olio dipinto da Giufep-
pe Avanzi.

3. L’ Alrar di S, Carla tiene una Statua d’ ignotq

Artefice .

4- L’ altro di rimpetto ha pn Quadro di Domenicq -

Robufti figlio del Tintorettq con Maria Vergine , ¢ i
Santi Giorgio, Maurelio, ¢ Domenico.

5. Le quattro Storie di alcuni fatti di S, Carlo aps

pefe 2’ muri, fono di Carlo Borfatti,

63 R
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6. 11 S. Carlo fopra la Porta maggiore al di dentro
¢ opera d’ Antonio Bonfanti detto 11 Torricella. -

7. Le quattro Statue di Stucco gigantefche de’ quat-
tro Dottori di S. Chiefa nelle altrettante nicchie mag-
giori forio di Autore ignoto. ,

8. E cosi pure le altre otto di mediocre figura in
altrettante ntcchie proporzionate , che rapprefentano
altri ofto tra Santi, e Sante. '

9. Otto Quadretti fono nel parapetto della Canto.
ria, e con diverfi Mifterj della Incarnazione del Sgl-
vatore, d’ ignota mano.

IL GESU.

'l.,.L'A prima Cappella 2 mano deftra dell’ entrare
ha un graziofo Quadro, dipinto da Giufeppe Mazzuoli
detto il Baftirolo , dimoftrante -1’ Annunziazione di
Maria Vergine : L’ Altare ¢ della nobil Famiglia Crifpi: L’
Ovato mobile di S. Giovanni Nepomuceno ¢ copia
tratta dafl’ Originale dello Spagnuolo.

2. Si veggono nella feconda, in" un Quadro, i San-
ti Luigi Gonzaga, eStanislao Koftka coloriti con mas
eftria da Giufeppe Crefpt detto lo Spagnuolo.

3. Per [a terza lo fteflo Crefpi dipinfe S. Francefco
Saverio imatto di rifufcitare un Morto ;operazione mols
to ftimata da’ Profeflori. Di quefti due Quadri dello
Spagnuolo fece memoria Giampietro Zanotti nel L. 3.
della fua Storia dell’ Aicademia C€lementina ; dove del
Crefpi raccolfe le notizie ; e dimandiamo licenza di
avvertire ; che nel Quadro della feconda Cappella non
¢ S. Luigi, che fia fvenato , e da alcuni Angioli fof-
tenuto, e affiftito , ma Santo Stanislao. ,

4- Nella Cappella maggiore appefi a’ muri laterali

fo-
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fono compartiti i feguenti Quadri: S.Ignazio di Gias
como Parolini ; S. Francefco Saverio di Vincenza
Pifanelli ; S. Luigi Gonzaga di Aleffandro Nafelli;
la Nativity di Gesi Crifto della Scuola del Procac-
?ino; S. Francefco Borgia di Francefco Pellegrini;
1 tre Santi Martiri Giapponefi della Compagnia di Ge-
$1 in un fo! Quadro , di Giovanni Braccioli. Nella
ficciata del Coro fopra I" Organo & un Salvatore dipin-=
to da Giovambatifta Cozza .  Laterslmente vi fono
quattro Profeti di Francefco Pellegrini. E di lui pu.
re fono 1 Santi Pietro ; Paolo, Giovanni, ¢.Matteo
in quattro Quadri fotto'la Cantoria: Nella Portella
dell’ Organo ¢ un Davide del Baftarolo. Tutte le Pit-
ture nella volta di quefta Cappella , e nel Catino fo-
no di Francefco’ Ferrari. Nel Fondo del'Coro v @
il bel Sepolcro di varj € fini marmi,; e di Statue di-
verfe ornato, che Alfonfo II. ultimo Duca- di Ferrars
erefle alle ceneri di Barbara d’ Auftria figlia deil’ Im.
perador Ferdinando , fua féconda Moglie: Non ¢ nos
chi ne foffe lo Scultore: Il Baldacchino fopral Alt:-
redi marmo fu colorito dd Giufeppe Ghedini -

5. L’ Alrare di S.Ignazio tufto lavorato di belli, e
fini marmi ha 1’ antieo Quadro di Giacomo Bambini .
Il Salvatore in un Ovato mobile & d’ Autor ignoto.
I due Angeli di Marmo fopra i riminati, uno & di
Pietro Turchi, I’ altro di Aleflandro fuo Fratello.

6. Sopra la Portella ; che paffa alla Sagriftia, fi ve-
dono in un Ovato 1 tre Santi Gefuiti Martiri del Giap«
pone coloriti da Giacomo Parolini. -

7. Al contiguo nuovo Altare anch’ effo di marmo
vi fu pofto il giorno fecondo di Giugno dell’ anno
1759. un Quadro con S. Francelco Borgia in gloriay

G 4§ é S:
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e S. Francefco Regis in atto di fare il miracolo del
Formento moltiplicato, con varie Figure, colorito da
Giufeppe Ghedini. ~
8. Nell’ ultima Cappella vi ¢ il Crocefiflo can Ma-
ria Vergine, S. Maria Maddalena, e S. Giovanni , o-
pera inligne di Giufeppe Mazzuoli detto i} Bafta-
rolo. ‘

- 9. L’ Affunzione di Maria Vergine fopra il Coretto
fu dipinta da Leonardo Brefcia. Sebaftiano Filipp
colori a guazzo il Quadro inferiora cal nome di Ge.
st da due Angeli adorato. _

10. Di fotto al detto Coretto , e fapra le portelle
della Chiefa ftanno due Quadri I’ uno col Padre Eter-
no,.e il Salvatore fedenti fulle nubi, e lo Spirito S~n-
to; I’ altro coll’ Angelo Cuftode , ambidue di Fran.
cefco Pellegrini.

11. La metd del Soffitto verfo la Porta ; duegran
Quadrj ottagoni della Purificazione, e della Circonci-
fione, e con efli 1 Quadretti , che li gircondano, fo-
no del fuddetto Giufeppe Mazzuoli . L’ altra me-
td co’ Quadretti attorno verfo I’ Altar maggiore fu
dipinta da Giovan-Francefa Surchi detto il Dielai.

12. Nella Scuolg detta dell’ Inferjore vi & la Pre-
fentazione di Marig Vergine, del Monna: Nella Su.
periere vi era |’ Aflunzione di Maria Vergine del Bam.
bini, che ora &inCollegio: Nella Filofofia la Imma.
colata Concezione della Vergine di Francefca Pellegri-
ni, invece della Annunziata dipinta dal Monna , che
prima vi era. .

13. Nel Camerone avanti I’ Oratorjo della Peniten.
za, appefo al muro vi & Quadro di Domenico Monnj
golla Difcefa dellp Spirito Santo ne] Cenacolo,

14. Nella Porteria diverfi Ritratti {i trovano di Ge.

fUiy



. IL GESU’. 105
fiti illufiri per. Santitd ; fra quali fono notabili i fe.
guenti: il P. Lodovico Correa , ¢ il P, Ridalfo Acy
quaviva di Carlo Bononi: il P. Ignazio Azeveda del
Catapio; 1l P. Gomes Portoghefe , e S. Ignaziq con
una gloria al di fopra di Giacomo Bambini.

15. Nel primo corridore del Collegio, fopra la pon-.
taal di dentro, &¢ Quadro bislungo del Bambini col Salva,g
tore. 2 menfa fervito da Angeli , dopo il digiuno de’
quaranta giorni: Dello fleffo pennnello fono appefi al
muro deftro del corridore , che conduce in Libreria,
quattro Quadri a chiaro.fcuro con miragoli di S. Igna-
zlo. : ' .

16. Nel Refettorio. Sopra la parta per di fuori ft3
pendente un Quadro con copia del martirio di S. Mau-
relio levata dall’ Originale del Guercino in S. Giorgiar
de’ P. P. Olivetani da Pittore non conofciuto. Dene
tro vi fi veggeno la .Flagellazione dipinta da Carlo
Bononi; la Depofizione dalla Croce di buona mano
antica , ma non faputa; e in facciata, copia d’ inco-
gnito Autore del Convito dato al Redentore dal Puby
blicano Levi , di Paolo Veronefe in S. Giovanni , ¢
Paolo di Venezia; e la Coronazione di Syine di Giue
lio Croma. :

1. Nella Sala da Fuoco. Tavola di Camillo Fi, -
lippt con tre perfonaggi coronati, e tutti e tre fimili,
Simboli, fecondo |’ idea del Pittore , della Santiffima
Trinita; ela fpiegano alcuni motti, che vi‘fi leggono,

18. Nella - Cappellina. Sopra I’ Altare, Tavola di
mano antjca, ma ignota con Maria Vergine , e a pi§
d effa il Bambino, e S. Giovannino. Sotto I' Alta-
re bella Statug di terra cotta colorita di S. Francefco
Saverio moribondo, di Andrea Ferreri. Pendenti dai
. i, ferte piccole Tavole bislunghe sbozzate dal Bafy
- N ! taro;
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taroli, ciot und Gloria d’ Angeli; la Vifitazione di
Maria Vergine a Santa Elifabetta; un Angiolo , che
avvifa i Paftori della Nafcita del Salvatore; la Cir-
concifione ; 1’ Adorazione de’ Magi ; la Fuga in
Egitto; Gesl, che difputa fra li Dottori: I quindi-
ci Mifterj in altrettante Tavolett¢ mezzo sbozzate da
Ippolito Scarfellino: Un Quadretto di buona mano,
ma ighota col Crocififfo; Maria Vergine,; e S.Giovan.
ni: Mezza Figura di S. Tommafo d’ Acquino di Car.
lo Bononi: Altri Santi,; e cofe minute di non mol-
ta confiderazioné, ¢ di nofi ¢onofciuti Pittori. Sulla
Porta efteriore della ftefla Cappella vi & Quadro di
buon’ Autore; che non ¢ conofciuto, e da altri ritoc-
cato, con Matia Vergine col Bambino, e da una par-
te¢ S. Giufeppe, dall’ altra S. Caterina Martire.

ORATORIO DELLA PENITENZA
DEL GESU.

i.SOpra I’ unico Altare vi & dipinta, in un Quas
dro, la Purificazione di Maria Vergine, operazione di
Giovambatifta Cozza. I due laterali furono dipinti
dal Borfatti , ¢ dal Mezzogori . o

2. Diverfi’Quadri fi veggono compartiti per le mu-
ra di quefto Oratorio, cio¢; la Concezione di Maria
Vergine, e I’ Adorazione de’Magi di Francefco Bovini;
la Nativita, la Prefentazione, e I’ Aflunzione del Capi-
tanello; la Vifitazione dell’ Avanzi; la Purificazione
d’ uno Scolaro del Catanio; il Tranfito di S. Giufep-
pe di Carlo Borfati ; 1’ Affunziéne d’ Aleffandro Na-
felli; i Sarti Ignazio, e Francefco Saverio di Giaco-
mo Bambini. Tutte le Pitture a frefco fono di Fran.
cefco Fantozzi detto.il Parma: -

$.GU.
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S. GUGLIELMO. MONACHE.

I.A_ Mano deftra dell’ ingreflo, I’ Altare ha un
Quadro d’ Ippolito Scarfellino con S. Caterina da Sie«
na, e S. Chiara, che adorano Maria Vergine fulle nu-
bi. Sono a quefto Altare due Statue lavorate in le-
gno da Giufeppe Ferreri.

2. Una belliffima Tavola fi vede all’ Altar maggio-
re, dove fu vivamente colorita Maria Vergine col Fi-
glio , e con li Santi Guglielmo ; Francefco d” Affifi,.
Chiara, e Antonio da Padova , da Benvenuto da Ga-
rofalo. Al lati ftanno due Statue , che figurano li.
Santi Francefco d’ Affifi , e Chiara , intagliate in le-
gno da Pietro Turchi. .

3. Sopra il terzo Altare vi & Quadro con Maria
Vergine , e il Figlio, e con li Santi Francefco,e An«
tonio da Padova: opera di Sigifmondo Scarfella. .

4. Andrea Ferreri difegnd queft’ Altare tutto di buo-
ni marmi lavorato , ¢ formd 1’ anno 1737. le Statue
poca minori della natural grandezza rapprefentanti due
Angeli, due Puttini fopra r riminati , alcune tefte di
Serafini , ed una mafchera nel palio di marmo fino.

5. La Quadratura nel Sofitto & di Francefco Scala,
€ tutte le Figure di qualunque grandezza di Maurelio
Scanavini . )

6. Delle molte Pitture, che fi confervano nel Con-
vento di quefte Monache noteremo le feguenti , co-
me le pilr diftinte. Nella Chiefa interiére I’ Affunta
di Lorenzo Cofta. ‘

7- In picciola Cappella dedicata alla Concezione,

Ia
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la B. Vergine fedente col Figlio in grembo, e la Lu.
na fotto de’ piedi , di Maurelio Scanavini; S. Cate. -
rina Martire di Giacomo Bambini ; M. Vergine con
S. Giufeppe, e S. Giovambatifta di Camillo Ricci.

8. Nel Refettorio S. Carlo Borromeo dello Scarfel-
lino; il Miracolo della moltiplicazione del Pane, e
de’ Pefci in gran Quadro per lo traverfo , come pure
S. Girolamo 1n penitenza, e la Converfione di S. Pao-
lo, tre Quadri di Domenico Monna ; S. Caterina
Martire in piedi grande al naturale di Alfonfo Riva.
rola detto il Chenda; le Nozze in Cana di Galilea,

irabil lavoro di Carlo Benoni. -

“ 9. Nella picciola Cappella del Rofario tre Quadri
dello fteflo Bononi, ciot la Madonna di Reggio con S.
Giacomo Appoftolo , ¢ S. Rogco : Maria Vergine col
Bambino fulle ginocchia , e con S. Giovambatifta , e
S. Caterina Martire: Maria Vergine in Cielo col Fi-
glio in braccio, e ful piano i Santi Appoftoli Pietra,’
e Paolo. '

1o. Evvi pure in quefto Convento Tavola a cafelle
-di Cofimo . Tura , nella quale in piccole Figure vi
# dipinta la Storia di S. Euftachio, di S. Giorgio, di
S. Criftoforo , e il Mortorip di S. Chiara con Mo-
nache piangenti intorno alla bara , lo Spofalizio
~di S. Caterina a Gesi Bambino , I’ ultima Cena del
Salvatore co’fuoi Appoftoli; e in mezze figure le San.
te Lucia , Apollonia , e Agata , e S. Guglielmo , ed
altri Santi. ' - '

11. Sulla pubblica ftrada , a deftra nell’ ufcir da]
Portone di quefto Convento, appoggiato al muro cirs
condario della Claufura fi trova un Capitello, dove a
upa aptica Immagine di Marja Vergine ferve di cop-

tor-
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torno , e brnathentdo un Quadro con S. Rocco , e S¢
Sebaftiano dipinto- da Sigifmondo Scarfella.

LE SACRE STIMMATE.
CONFRATERNI'I A.

LA prima Cappella,dopo il bel Depofito del Mar.
chefe Cefare Turco da ignota mano lavorato, ha qua~
dro di Giacomo Bambini con Maria Vergme in glo-
ria, e i Santi Carlo Borromeo , ¢ Francefco Saverio
al pxano in atto d’ adorazione.

2. L’ Altar della feguente ha Statua di ftucco di
Maria Vérgme di Loreto, d’ Artefice non cognito.

3. L’ Altar maggiote ha Quadro del Guercino con
S. Francefco d' Affifi genufleflo in atto di ricevere le
Stimmate. Le due Statue di legno al naturale di S.
Antonio; e di S. Chiara , con alne tefte di puttini,
che adornané queft’ Altare ; furono formate I’ anno
1734. da Andrea Ferreris

4. Le due Portelle dellé fineftre dai lati dell’ Al-
tar fopraddetto ; che guardano in Coro , dalla parte
verfo la Chiefa moftrano I’ una S. Lodovico Tolofano, e
P altra S Elifabetta, pitture di Carlo Bononi ;dall’ al
tra verfo il Coro Giovambatifta Cozza vi efprelfe un S,
Francefco di Paola nell’una, € nell’ altra S: Francelco
Saverio: Della maniera di Carlo Bononi fono le pics
cole figure de’ Santi quattro Evangelifti; ¢ de’ quattro
Dottori della Chiefa y che ftanno dxpmte nelle portclle
de’ due Reliquiarj,

5. Il Grocefiffo all’ Altare adeﬁra del maggiore con
« piedi S. Maria Maddalena, ¢ lavoro dello %leﬂ'o Bo-
noni.

6 Fu egli pure, che color) all’ Altar della Cappells

cone
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contigua, ed ultima il Salvator noftro depofto di Cro.
ce, ed ivi afliftente la Vergine Madre addolorata con
. compaffionevole pofitura. ,

7. Appefo ai muri di quefta Chiefa ¢ un Qua-
dro, in cui fta efpreflo S. Giufeppe da Calaflanzio ge-
nufleflo , che riceve le tre Virtu Caftitd , Povertd , e
Ubbidienza offertegli da S. Francefco : lavoro di Giu.
feppe Travagli. ’ '

8. Altri due piccioli Quadri mobili fono ai due ul-
timi Altari , ]’ uno , che dimoftra il detto San Giu-
feppe da Calaffanzio, del fuddetto Travagli; e I al-
tro S. Chiara, di D. Francefco Parolini. '

9. T due gran Quadri appefi nel Coro , I" uno de’
quali ra,ppre(genta S. Francefco d’ Affifi genufleflo avan-
ti la Vergine, e il Salvatore in aria, I'altro lo fteflo
Santo orante , a cui un Angelo porge un’ ampolla,
ambi fono di Giufeppe Avanzi. Vi & ancora per di
dietro dell’ Altar maggiore un S. Francefco, che rice-
ve le Sacre Stimmate d’ incognita mano; e fopra le
fineftre fi yedono due Ovati coloriti da Giovambatifta
Cozza, in uno Ja B. Vergine , e nell’ altro S, Maria
Maddalena in mezze figure.

10. Nelle piccola Cappella di Sagriftia ¢ un Quadro
con Gesu Crocififfo , € a’ piedi S. Maria Maddalena,
creduto del Monpa. Sono alcune Pjtturine nelle por
telle dell’ armario di fotto al detto Crocififfo , che
'fembrano della Scuola di Carlo Bononi .

11. Viene efpofto all’ Altar maggiore , nel giorno
della Fefta di S. Chiara, un Quadro, che dimoftra la
detta Santa genuflefla in atto di ricevere dal Salvato-
re il libro deHa regolare offervanza : pittura di D.
Francefco Parolini.

S. MA.
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S. MARIA MADDALENA.
MONACHE.

L Altar principile ha Quadro colla B. Vergine,s
11 Figlio, ¢ i Santi Pietro, Francefco, Maria Madda-
lena, e alquante Monache , opera di molto merito d”
Ippolito Scarfellino. Nel Baldacchino & un Padre e-
terno di uno Scolaro di Giacomo Parolini.

2. La S. Maria Maddalena al fuo Altare ¢ bella, e
complta operazione di Giacoma Parolini -

3. L’ Immacolata Concezione per !’ altro Altare fu di-
pinta da Giovanni Braccioli, e le due Statuette dile-
gno fono di Andrea Ferreri, ‘

. Si dicono volgarmente, ma non fono, di Alfon.
foLombardl le Figure di terra cotta,che formavano i}
Prefepio vicino aLla Porta. Quefto é ftato forfe trafs
portato in Convento. ‘

S. LUCIA detta VECCHIA.

LA Santa Lucia in mezzo a diverfe Vergml 8
opera del Magagnini .

2. Il S. Antonio Abate, fu dipinto da Carlo Coz-
2a figlio di Giovambatifta.

3 °Si vedeva da un lato del’ Alar maggmre una
bella, ed antica Immagine di Maria Vergine dipinta
ful muro da Ercole Grandi da Ferrara ; ma in ogot
non apparlfce

4. Evvi Statua di S. Luc1a m terra cotta , di cui
non & fa.puto P Autore.

s. Vi fono due Ovati appefi alle mura di quefta
Chlefa con I’ Affunzione di M. Vergme e la Trasfie
gurazlone del Signore, d’ ignoto Pittore.

S. GIA.
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'S. GIACOMO. PARROCCHIA.

.1 Rima d entrare in Chiefa fi offerva fopra 14
Porta latérale I’ Immagine di Maria Ver{gine col Bam.
bino in marmo lavorata;e ancor quefta fi dicejdal po:
polo di Alfonfo da Ferrara

2. Li due Quadri, che ftanno ai lati del Presbites
tio , fono di Giacomo Parolini , ne’ quali I’ anno
1708. efprefle due Fatti de’ Santi Filippo , e Giacos
mo, e fon di lui ancora tutte le Pitture a frefco ful
muro del Coro intorno all’ antica Immagine del Cro:
cififfo.

3. All’ Altare amanodiritta all’ entrare @ Quadro con
Maria Vergine in aria attorniata da Serafini , e nel
piano S. Francefco di Peola , ed altro Santé ; che la
rimirano: ¢ lavoro di mano antica.

4. All’altro Altare fta efpofto un Quadro , nel quale
il Padre Eterno fulle nubi con forza a {é tira per le
braccia il morto Redentore, e di fotto ftanno quattro
venti, che foffiando I’ ajutano pittura capricciofa, ein
oltre peflimamente efeguita da Pittoré: non faputoa.

S. AGNESE. PARROCCHIA.

t.S Opra 'I' Altare a mano deftra dell’ ingteflo fi
trova in un Quedro dipinta Maria Veigine , che ado-
ra il Bambino Gesu ; piccolo , ma gentile lavoro di
Carlo Bononi.

2. Efprefle ancora il detto ‘Bononi le dug Sante,
the fono in due Quadretti bislunghi nell’ Ornatd, ciod
§. Luciay e §. Caterina da Siena.

g Nel
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3+ Nel Tabernacolo vi fono due Storiette d’ Autor
incerto, come pure una Cena. .

4 Nella facciata del Coro vi fta S. Agnefe colori-
ta in un Quadro a Modena dal Marefcotti Scolaro di
Lodovito Lana, & non gia dal Lana medefimo, come:
da altri fu fcritto. I Santi Sebaftiano , e Rocco in.
mezze figure appefe ai lati del Quadto fuddetto fem-
brano della Scuola del Guercino.

5. Al terzo Altare vi & Crocififfo di rilievo.

6. Stanno pendenti dai muri laterali di quefta Chiefa
sverfo la Porta ) due Quadri, che dimoftrano, quan.
o Maria Vergine col Bambinb , ¢ S. Giufeppe ritor-
nando dall’ Egitto,fi riposd fotto d’ un Albero, e
quando I’ Angelo apparve a S.Giufeppe mentre dormis
va; ambidue di Girolamo Gregori-

S. AGNESE. CONSERVAT_ORIO-.

I Iene quefta Chiefa al principal Aftate un bel

uadro, dove Giufeppe Mazzuoli detto il Baftarolo co-
lort la B. Vergine in aria, ¢ ful piano le Sante Vers
gini, e Martir1 Otfola, ed Agnefe. =

2. L' Altat finiftto ha una Pittura di miuna vconfis
derazione . _ ‘

3. I’ altto un Crocififio di rilievo- '

4- Stava npell’ antica Sagriftia un Quadio di poca.
grandezza, ma confiderabile,con S. Agnefe in mezzo
alle fiamme, eton alquante Zittelle di quefto Confervas
totio colorite a macchiette dallo Scarfellino~ Vi fono
nella moderna fette Quadri, che meritano poca attens
ziohe. E’ ftata rifatta , ¢ adotnata con Pilaﬂratc,\
Volta, ed Altari {a prefente Chiefa I’ arno 1766+

H S, LU
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S. LUCA. ORATORIO -
NEL PALAZZQ DEL PARADISO:

L Antico Oratoria ¢ {tato modcrnamcnte tafporta-
to a ﬁmﬁra dell’ ingreflo di dettq Palazzo, collocan-.
“dovi ‘I’ antico Quadro di S. Luca, Evangehﬁa golorlto
‘da Orazio Mornafi, S S

S. CLEMENTE, PARROCCHIA
A\
I vede in fondo al Coro una Tela femlcxrcolam»
mn S. Clemente Papa condannata’ alla Cava de’ mar.-
mi con molte Figure; opera di Cefare Mezzogori. -
2. L’ Altare a deﬁra del pripcipale ha Quadro di-
Antonio Baffi con S. Anna, Maria Vernme , €8,
‘Gioacchina, .~
3. All' altro di rincontro fta collocata. una Stitda
di Marig Vergine. L
4 Partiti per quefta Chicfa fono cinque Quadrctn,
c1oé S. Caterina Martire, 1 Re Magi, S, Francefco,
S. Gxorgxo, e S. Maurelio , che adorana il Bambino ;.
* una Giudirta , ed up Ecce Homo in mezza figura ,. dn
Autar] nor faput;
. . Dietro all’ Altar maggiore vi ¢ un Baﬁ'o-rxlxcvq
n terra, cotta di Andrea Ferrf;rl '

'SS. COSMA , E DAMIANO. .-,
ORATOKIO DEGLI SPEZIALI, -

1.N El. profpetto del Coro fi vedono in. un fol-
Quadro i Santi Titolari Colma , € Damlano colonu

. X d a
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42 Matteo Bortoloni , dipingendovi ancora il Catino
lella Cupola. : ‘
2. I due gran ‘Quadri pofti ai muri laterali efpri.

menti due delle principsli Azioni della vita di detti .

Santi, fono lavori di Pietro Sita Centefe.

3- Lavord I’ anno: 1736. Andrea Ferreri dieci Sta. -
tue di ftucco grandi al paturale, che fono pofte in al- .

trettante ‘nicchie con alcuni Serafini ; le Statue rappre-
fentano i quattro Evangelifti , i quattro Dottori di
Santa Chiefa, e S. Giufeppe , e¢ S. Giovambatifta.

Quattro Bufti in terra cotta fono fopra le pilaftrate, -
che dimoftrano altretrante Sante , lavorati dallo fteflo -

.

Artefice.

S. LORENZO, CQNF-RATERNITA.

I-IL Cfbciﬁﬂ'o di:,‘rilile'\m all’ Altar deﬁro alP’ in-

greflo fu intagliato da Scultore Padovano.

2. L’ Altar di rincontro tiene una Maria Vergine

miracolofa’ ful muro dipinta da ignoto pennello. 1l

1

Quadro-, .che rapprefenta S. Francefco d’ Affifi ¢ di -

Lodovico Campalaftro. -

3. I1 8. Lorenzo , ch’ ¢ nella facciata del Coro s &

di, Giufeppe Avanzi. .; _

4- Ivi pure ftanno in due Quadri i Santi Giovanni-

Evangelifta, ¢ S.Luca dello fteflo Pittore; ¢ gli altri
due Evangelifti Marco, e Matteo di Giovanni Bonar-
di. Tutti gli altri; che coprono le mura di quefta
Chiefa , fono fatiche di Giufeppe Avanzi , e rappre-
fentano: i quattro Dottori .di S. Chiefa, i Santi Gior-

gio, ¢ Maurelio, I’ Annunziazione di Maria Vergine, -

la Converfione di S. Paolo, la ¥ifita de’ Magi, e fi-
nalmente i Santi Pietro, e¢ Giovambatifta ai lati della
- H 2 Por.
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Porti, dove érano prima S. Sebaftiand ; & 8. Niccold
( & on gia S.Maurelio come_fu fcritto ) di Glovambatifs
ta Benvenuto detto I Ortolano, che al prefente fono
in Sagrlfha Vi fono pure dells ftéffo Avanzi otto
Quadretti Bislunghi con varj Mifterj del Salvatore .

. §. Dipinfe Glacomo Filippi le Tele frappofte a’dets
ti Quadri: E Giufeppe Facchinetti in fua gioventu I
anno 173%. tolori la Quadiatura.

‘6. 11 Medaglione del foffitto colla Santiffima Trinis
o, I immacolata Concezione , 1 Santi Giotgio , ¢
Maurelio; S: Lorenzoy S. Franceélco , e il thratta di
Scotto; fii- a olio’ dxpmtd l’ anno fteflo da Giovam.
batifta Cozza -

7. Nella Sagriftia vi erano appeﬁ inolti Quadretti
di Tormmafo (,apitanello con diverfi miracoli del Sams
~tifimo Sacramento, ed ora non vi fono vi fi tx‘ovand
‘benst un Si Lorenzo fpogliats delle facte Vefti avanu
Y’ Imperadéi Valeriano-, colorito .da.-Ercole Banaéofla
Gentiluomo Fetrarefe, e dilettante di Pittura, the ne
fece dono @ quefta Chiefa ; due Quadri ¢on il Salva.
tote tentato dal Demonio nel Deferto ; ¢d il medefis
b dopo il digiuho di quaranta giorni affifo a.menfa,
e fervito dagli Angioli.; come pure due Quadretti con

S{Catlo, S Chiara ¢ la Vergine in aria in uno d’effi,
& nell’ altro S. Glufeppe col Bambino fulle ginocchie,
d’ ignoti :Autori:

S. GIUSEPPE:
AGOSTINIANI SCALZI:

¥ S Opra il primo Altate, 2 deftra etiando, fia ua

Quearo con- diverfi Santi dell’ Ordine Agoﬂxmano,

}nttura di Profefior foreftieré. Dalla parte deftra vi @
“epe

1



, S. GIUSEPPE. 130
sppefb bel Quadro ( che gia ferviva di Palla all’ Al,
tare ) del S.Vefcovo Tommafo da Villanova, chedify
penfa limofine a’ Poveri , opera di Maurelio Scanavi,
ni fatta I' anno 1694, Il Quadre di rincontro con
§- Guglielmo Duca ¢’ Acquitania lo colori Cefare Mez,
zogori. Le Pitture a frefco ful murq fono delle pihy
gentili di Francefco Ferrari, S

2. Nella feconda Cappella ftd un Cracififlo intaglia,
to in legno da Giovanni Cremafco. Li Quadri poft1 -
lateralmente , che rapprefentana Gesu Crifta qrante,
prefo nell’ Qrto, flagellatp, e coronato di Spine, fono
lavori di Giufeppe Avanzi,che tuttala Gappella dipinfe
a freico, eccettuati gli Ornati alle due Porte, che fo-
ne di Francefco Scala , di cui fon pure le due Tefte
a chiaro-fcuro , valendofi del difegnq di Maurelio Sca-
navini. Vi foro quattio Statuge in legnp , due dell’
Alberti, ¢ due altre feinbrang del Gremafca, N

3. Si vedono appefi alle mura del Presbiteria dug
Quadri con due Storie di §, Tecla', Javeri di Girola.
mo Troppa Romano, T '

4- In fronte al Coro Coftanze Gatanio colerl in ug
Quadro la Santiflima Verging, S. Givleppe, S, Agoftiy
no, S, Monaca ec. - -

s- Ai muyri laterali di effo in due gran Quadroni
Giufeppe Avanzi rapprefentd S, Fecla quando fi nafcoy
fe in una Montagna apertale da un Angiolo, ¢ quan-
do nel Serraglio efpofta alle Fiere ne reftd. illefz. L7
rbbellimcntq 3 frefco ful muro ¢ dji Francefeq Sca.
a. .
6. L’ Altare dells prima Cappelly a deftra della
Maggiore moftra in un Quadre la B, Vergine con §,
Giufeppe, ¢ S. Agoftino dipinti da Giovanni Vgngems
bes Fiamingo, che vi fece ancora al di fopra il Traae

Hi3 fito
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fito di S. Giufeppe. I due Quadri laterali coll’ An.
nunziata, e colla Vifitazione di Maria Vergine a fref-
co fono dell’ Avanzi. Le quattro Statuette di legno,
fi dicono effere lavori del Cremafco.

7. L’ Altare dell” ultima Cappella ha Quadro con
S. Nicola da Tolentino infermo, e vifitato , e fovve-
-nuto da unr Angelo, lavoro di Clemente Majoli.

8. Per li due Quadri laterali , in uno Giufeppe A-
vanzi figurd il detto Santo , che ravviva [e arroftite
Pernici , nell” altro Fommafo Capitanelli dimoftrd S.
Nicola in Cielo , ¢ I’ anime de! Purgatorio fotto di
lui. Tutta quefta Cappella fu =z guazzo dipinta da
Grufeppe Menegatti. o

9- Francefco Sifti colort la Difputa del Fanciullo
Gesit fopra Iz Porta della Chiefa, ed il Mezzogori di-
pinfe it reftante. ; :

10. I Si.mtif Agoftiniani , che fi vedono in diverfi
Quadri appefi alle Pilaftrate fono del mentovats
Sifti. ' .
11.'T Ritratti di diverfi Uomini venerabili Agofti-
niani diftribuiti ne” Corridort fono altri del Vengem.
bes , altri del Borfattr. Quello di F. Bernardo dal
$S. Sacramento ¢ di Maurelio Scanavini, fimigliantifs
fimo al vero.

5. FRANCESCO.

I.NElla Cappella prima a deftra dell’ ingreflo per
la Porta principale vi ¢ all” Altare un Crocefiflo di
legno d” ignoto Artefice. )

2. Alla feconda & una Statuz antica di Maria Ver-
‘gine col Figlio morto fulle ginocchia 4" Artefice non

aputo.
3¢ Nele -
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3- Nella terzd vi & Pittura di D. Francefco Paroli-
ni, 1n cui vengono rapprefentati fulle nubi Maria Ver-
gine: col Bambino 4 ed i Santi Antonio da Padova,
Francefcs d” Affifi; Carlo Borromés ; e nel patimento
un S: Vefcovo. _ L o
4 AIl Altare deifa quarta Cappella fta efpofta la
maravigliofa Tavola y fulla quale Betvenuto da Garo-
falo efprefle con numerofiffime, fludidte , € vive figure
la Strage degl’ Innocenti : Il medéfimo pure colori
il tondio nella Cintafa dell’ Altare, e i tre Quadret-
ti incaftrati fotto alla cornice della Tavola ,dimoftran-
ti la Circoncifione del Sighore , I’ Epifaniag éd il ri-
pofo di Maria Vergine nel' viaggio di Egitto: Vi fo-
to a queft’ Altare du¢ Statue in legno intagliate da
Andrea Ferreri, rappreféntanti i Profeti Osea, e Geres
ma . : . :
§: Teneva I’ Altare della contigua Cappella un Quas«
drs conm S. Francefco di Paola, di Dotnenico Monnax
Altro ve ne.fard collocato dipints da Giufeppé Gliedi-
ni. -Sotto al eflo & uh Ovato mobile, che dimoftra
S. Anna; e S.Gioacchino con Maria bambina ,di Gio~
vanbatifta Cozza. L’ Altare & invenzione, e pitfura
di Giufeppe Filippi: Afle mura laterali vi fono due¢
Quadri ; I" uno con 'S. Francefes d* Aflifi in atta di
orare ,- pittura -di  Domenico Monna ;.1" altro «con S
Antenio , che predica; d’ ignotd Autote. =, oS
6. Nella fefta Cappella & ung bella Status: di -S.-
Francefco di. terra totta ; nel:di cui piedeftallo fla:
feritto <. LAURENTIUS GHER! GIVIS FERRA-
RIENSIS =. 'L’ Altare fu invenzione di Giafeppe
Fdcchinetti. Sofi6 due QQuadri appefi ai moii latera-
i, P un & efi dimoftra S. Francefco., che dotme,
Mentre un Angelo fuona il violing; I'altro 1l fappre-
' " H 4 fen-



120 - S. FRANCESEO .
fenta {venuto , e folendto da duc Angeli; e fono di
Giufeppe Mazzoni Bolognefe .

7. Nella Pilaftrata al di fuori ., fra la fuddetta,e
lafeguente Cappella,vie¢ il Redentore battuto alla co-
lonna da due Manigoldi dipinti a frefco ful mur
( come fi-crede ) dal Garofalo.

‘8. Succede la Cappella, dove in un Quadro all’ Ak
tare & dipinta S.Caterina Vegri, che riceve dalle ma
ni di M. Vergine il Bambino , lavoro di Giovamba
tifta Cozza; ceme pure il mobile Qvato fotto ad effo,
che dimoftra S. Anna, S.Gioacchino con Mzria Bam
bina & dello ftefle Pittore, L' Altare fu ideato,t
dipinto da Giufeppe Filippi. _

9. Il Quadro, che fi trova full’ Altare della Capes

la feguents con S. Antonio da Padova, v’ & tradizix
ne , che fofle ftato colorito ful muro dal B. Donao
Brafavola da Ferrara Min. Conventuale, Alle murab.
terali ftanno due Quadri efprimenti due miracolofe ar
ziom del detto Santo: quello del Cuor dell’ Avaro rir
trovato nello Scrigno de’ danari, fu colorito da Calo
Bononi ; I’ altro del Giumento genufleflo avanti ls
Santiffima. Eucariftia, fu dipinto da Giovanni Vengm.
bes Fiamingo. : _
+ 10. Seguendo il braccio della Crociera. La Tavola
(4 lato del.Depofito Villa,di belli marmi formato con
Statua, e bafli rilievi, ideato dal Conte D. Emaauele
Tefauro ) dimoftra le Vifitazione della Vergine a S
Elifabetta, lavoro di Domepico Panetti.. .

11. Per li-due Altart laterali alla Pertella, che cons
duce in iftrada, vi foeno collocate due Tavole d’ijnco-
gnito Autore : Nella prima. v’ ¢ la Verging immacola-
ta fulle nubi , di fotto alla quale ftanno in piedi li
Santi Rocco, Bonaventura , Catering Martire , e Ane

Qe
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tonio da Padova, con un Ritratto dauna parte in mezs
za figura. Nella feconda vengeno rapprefensati Maq
ria Vergme in arta col Bambing ; e di fotta S. Do«
menico, S. Caterina da Siena, S. Chiara , e S. Frana
cefco &’ Affifi cop due Ritratti in mezza figura d* un
Uomo, e d’unp gonna' In ambedye fi leme la ftefla
marca NP. 1683. Non fe nefa I' Autore, Ke ontornane,
quefte due Tavole due ben’ intefe Architetture dipine
te dal fopraddetto Filippi , e in mezzo ad una Giuq
feppe Ghedini dipinfe in un Qvato la Paztenza , €in
mezzo all’ altra l’ Umiltd.

12. Nella contigua Cappella fu eon ottimo dipinta
. efpreffla, in un Quadro, da Ippolito Scavfellmo la Fu.
a-di Maria Vergine verfo I’ Egitta. .

13. L’ Altare della Cappella feguente ha un Qua.
dro con S. Giufeppe da Gopertmo in atto di volare
all’ incontre d! una Croce alla prefenza ik alcune per,
fone , lavoro di Giufeppe Mazzoni Bolognefe. Altri
due Quadri fono ai lati di quefta Cappella dipinti da
Girolame Gregon con ajtri fatti mirabili dello ﬂeﬂq
Santo .

14. L’ Altare del Santiffimo Sacramento ha una Ta.
vola confideratiffima di Benvenuto da Garofalo colla
Rifurrezione di Lazzaro. Vi fono ancora dello fteflo
Pittore due Quadretti fotto le Fineftre , coll’ Orazio,
ne ne)l’ Orto , e la Difcefa al Limbo dcl Rcdento-
re.

1s. Entrando nella Cappella mag glore , fi vegsonq
dalle parti due Quadroni, uno d’ efli dimoftra la Pu.
nﬁcazmne di M. Vergine , I’ altro la difputa di Ge,
s tra i Dottori ; ambxdne dipinti da Antonio Bonfan.
H detto i} Tomcelia. Sotto 3 qucﬁl ﬁapno fcl onog

ri ﬁz
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tifiche Meniorie d’ altrettatiti Uomini illuftri della nos
bil Famiglia Bevilacqua ; c¢o’ loro Rittratti, di buone
mani, ealcuni fi tengono dello Scarfellino ; quello pe-
~ t& del Cardidal Bonifacio & di mano di Guifeppe Ghe-
dini;
16. Le Figurine di fluces alle dffe Memorie di mez-
zo fono d&’ Andrea Ferreri. :
17. Il Catino del Coro con molti Santi Francefca-
ni fu dipito da Francefco Ferrari. =
18. La Depofizione del Redentore dalli Croce , la
Rifurrezione ; ¢ I’ Afcenifione di lui, nella facciata del
Coro, fono fatiche di Domenico Monna. I Quadretti
fotto il Quddro di mezzo fono di Nicéold Rofelli.
19. La feguente Cappella ; ch’ ¢ ftata rimoderna-
ta, abbellita, e illumidata, dove primia era ofcura, I
anno 1767 ; tiené unaStatua di ftucco in und nicchia
della Beata Vergine Immacolata ; lavorata da Angelo
Pio Bolognefc; che architettd ancora I’ Altare; e Pie-
tro Turchi vi foftho i due Afigioli pafimenti di ftuc-
co. Li dué Profeti intagliati in legno fonodi Autore
incerto: L '
0. Nella ¢ontigua Cappella dellda fiobil Famiglia
- Rondinelli ; & I’ Annunziatd di Firenze , tratta dalla
Copia ftampata: ' o . ,
21. Nell’ altra ;che fegué; vi ¢ il B. Andrea Conti
dell’ Ordine Serafico, pittira del P.Giufeppe Aleman.
fii dd Rimifio dello fteflo Ordine. - .
23. Il Quadro , che fi trova all’ Altare della nobil
Famiglia Novara vicine alla porta ; che conduce nel
Chioftro, & un S. Girolamo di Tommafo Laureti detto
il Siciliano. Nell’ Ornato inferiore & ircaftratc un
Quadretto, in cui & effigiato S. Francefco in atto di
leggere ; fi ticne del Garofalo.
- 231 Dal.l'
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23. Dall’ altro latodella fuddetta Porta vi & copia
fatta da Ippolito Scarfellino dell’ Affunzione di Maria
Vergine di Girolamo Carpi , che di quY fu levata ; e
portata a Roma al tenmipo della Devoluzione di quefto
Stato alla Chiefa, comé fi trova fcritto.

24. Appefz al muro, alla deffra del fuddettc Alta-
re, vi & Tavola dipinta da Gabriello Cappellini det-
to il Calzolajo, con S. Pietro , S. Giacomd , ed altri
Santi. Ivi poco diftante fopra il Banco della Con-
fraternita” del’ Cordone , vi & un Quadro , che rappre-
fenta I’ Afcenfione del Signore , lavoro di Niccold
ROfelli:r . - : ) )

25. Nel mezzo del parapetts della Cantoria fi offer~
vano in' tre comparti il Profeta Reale, S. Anfoni6 da
Pidova , € S. Bernardino da Siena, operazioni di Ben«
venuto da Garofalo ; per li due fianchi della fleffa
Carlo Boriont colory le Immagini di feiSanti dell’Or-
dine Serafico, a tre per fianco. o o

26. Nellz Cappella, che fegue, detta [a fcura, 1 col~
locata full” Altare una Tavola , in cni venne efpreflo
Gesir Crifto depofo dalla Croce,e foftenuto dalla San«
tiffima Madre f{opra le fue ginocchia con altre Figure,
d” incertor Autore: Dalle parti vi fono un S. Giovan«
ni Evangelifta di Doffo, o piuttofto della fua Scuola,
ed un S. Luca di Giufeppe Cremonefe tratto dal
Pordenone . o . Co
" 29. Segne 1" altra Cappella, dove all” Altare five-
de un Quadro di Giovanni Braccioli con la B. Salo-
mea, S. Elifabetta Regina d” Ungheria, ¢ la Vergine
in gloria. Ne’ due Quadri laterali ¢ I’ Affunzfone
di Maria Vergine di Francefco Nafelli, e Ia fira Inco-
ronazione' d” Ippolite Scarfelfino. L’Ornato ¢ di Giu-,
feppe Filippi. "

‘ S < , 28. So--
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28. Sopra 1’ Altare della contigua vi @ Tavola, che
dimoftra Maria Vergine, che adora il Figlio,e fonovi
altre Figure ancora; opera di Giqvambatifta Benvenu.
ti detto I’ Ortolang, Sembra dello fteflo il Padre e-
terno dejla Cimafa. I due Quadri Jaterali, I’ upo con
gli Sponfali della B, Vergine conS.Giufeppe; I’ altro
con Maria Vergine fedente vicina al fuo Spo_lzo; il pri-
mo & della Scuola del Bononi, il fecopdo di Gigvan.
pi Vengembes Fiamingo,

29. La Cappella di S, Bonaventura , ch’ & la fe
guente,ha Quadro full’ Altare, nel quale fu efpreflo
3l detto Santo con S. Gigvambatifta , S, Sebaftiano, ¢
la Vergine fulle nuvole , da Giufeppe Mazzuoli detto
il Baftarolp. Vi fono dalle parti due Quadri, |’ une
dimoftra |’ ultima Cena del Redentore , colorita da
Giovanni Vengembes , che trovavafi fopra Ja Porta
maggiore ; 1’ altro S. Francefeo d’ Affifi, che predica,
ppera di Domenico Monna.

30. Succede la Cappella detta della Madonpa de}
Parto, che ¢ de]la nobil Famijglja’Riminalgi, ed ha una Ta.
vola dipinta da Benvenuto da Garofalo , cqn Mariz

iacente sy fafcio di Canne, e fembra, che dorma, ¢
gol Bambjno, che Je fiede ful bragccio deftro, edauna
parte S, Giufeppe anch’ effo dormendo: Alla finiftry
di quefto Altare vi & in una nicchia il Prefepe in fio
%uye hd1 flucco di mezzo rjlievo , lavorgto da Pietrg
urchi,

31 Sopra P Altare della feguente Cappella della no-
bj] Cafa Bonacoffa fi venera divota Immagine di Ma.
ria Verging, che antica Tradizjone ladice dipinta d3
§. Luca. ' : '

33- Sopra I’ Altare della contigua Cappella- della no-

' bil
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bil Famiglia Trotti ; la Tavola & di Besivenuto da
Girofalo , la quale¢ dimoftra la S. Vefginé Maria
affifa fopra di un Piedeftallo di miarnio €ol Bambino
in piedi, e al piaho li Santi Giovambatifta , e Giros
lamo uno per parte : opera dégniflima di taifito Auto-
te. Pendono dai muri due QuaCﬁi,in uno de’ quali fono
effigiati li Santi Fiorentino , ¢ Antonino Martiri, e nell’
altro S. Bernardino ; lavori di Gofimo Tura détto Cofe
me. . : :

33: Tien¢ ' Altare déll’ ultimd Cappells un Quas -
dfo con' foprd efprefla S. Margherita da Cortona , co-
fata dal Bazzola “da utf buon intaglio del Mattioli.
Copre quefto Quadro , in un rilievo di matms , Ceifto Orans -
té nell’ Orto : é {opra d’ effo evvi ¢oldrito ful muro
dal Gardfals un bel Paéfe col Padré etétno , e dalle
parti dué Ritratti geduflefli. Sul mufo Poi 4 finiftra
dell’ Altare efprefle lo fteflo Pittore la préfd di Gesi
Ctifto #ell’ Orté : Su &' ui fafld 1n un angolo vi
notd in majufcolo il fus norie¢ ! BENVENUTUS G.A:
ROPHONUS MDXXIV. PINXIT ;¢ ne’ due angufti Cos
lonnati di qui; e di 13 da duefta Pitturd vi colori vi-
vamenté A tchiaro:fcurfo dug Profeti in piedis

34: Il Quiadfo appefo diétro al Pulpito y the raps
ptefenta 8. Brunoné ¢bn divérfi fuoi Monaci ; chi lo -
dice 4’ uho Sédlaro de¢l Bononi, & chi di un cérto
Antonio Lagzari ; che pud-éffere 16 fteflo , & chi dél
Berlinghieri ; ¢he infatti-dfci di quella Scuola
35. Il Fregio della Chiefa fu lavoro di Girolams
Catpi; e le mezze Figure fra gli archi delle Cappels
l¢ vérld la nave di mezzo altré fono déllo ftello Car-
Fi, altre ([pétialménté hélla Croéieta ) della fua Scuos
a, e alcune d’ effe ; 6r fatte di nuovo , of ritoccaté’
da Giovambatifta Cozza modernamente. Del Garpi

' hon



926 . S. FRANCESCO,
non meno fono i colonnati della finta cupola , ¢ i
guattro Evangelifti negli angoli d’ effa,

.36. Sono lateralmente alla Porta maggiore due Sta.
tue di terra cotta , che rapprefentano S. Antonio da
Padova, ¢ S, Francefco " Aflifi d’ ignoto Artefice.

37. Nella Cappella jnterna detta del Capitolo, ove
fono i Sepolcri della nobil Famiglia Villa, fi ve.
dono full’ Altare due Quadri bislunghi con §.Francef-
€0, e S. Antonio , di mano antica. .

38. In Sagriftia, nelle portelle dell’ Armario dirim.
petto all’ ingreflo vi fono dipinti li Santi Francefco
d’ Affifi , ¢ Bonaventyra di grandezza al naturale, e
di fopra un Padre Eterpo, che dagli Angeli riceve il
Salvator morto, lavori di Domenico Monna ; che pa.
rimenti rapprefentd in due Quadri I’ Annunziazione
della Vergine, : , .

39- Per la Libreria Giufeppe Ghedini .lavora un
Quadro con S. Bonaventura. ;

40. Nel Refertorio fono in facciata tre Quadri ; quel-
lo di mezzo ha un Crocififfo dipinto con Maria Ver.
gine, ¢ S, Giovanni Evangelifta 2’ piedi , di Coftanzo
Catanio ; gli altri due dimoftrano e Nozze di Canna
di Galilea, ¢ Mos&, che fa fcaturire 1’ acqua da] mon.
te: chi li yuole'del Vengembes , chi Jo nega.; cofic-
che il vero Aytore ¢incerto. Sopra la Porta wi & altro
gran Quadro d’ incerto, che efprime I’ nltima Cena de] Sal-
vatore, A piedi della Scala vi ¢ una Statua di terra
cotta, che efprime Ja Vigilanza ; altra nel Dormito.
rie, ch’ ¢ S. Giufeppe ‘davCOPﬂ‘tmo , di Andrea Fer-
reri:  Dello fteflo ¢ la Statua in legno di S. Francef-
€0, she viene portata ja Proceffions, :

" ORA.
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z.S Opra I’ unico Altare ft3 una B. Vergine di mez.*
20 rilievo d’ Autore ignoto; ¢ dalle parti due Quadri
con S. Francefco d’ Aﬁiﬁ, e S, Antonio da Padova al -
raturale , di Sebaftiano Filippi, -

CONCEZIONE DI M. VERGINE.
"ORATORIO detto DELLA SCALA.

I.S' Opra la Porta efteriore , che guarda ful Sacrato’
di S. Francefco,vi & Statua.in marmo di Maria Ver.:
gine lavorata in Vicenza da Profeffore , di cui non &
poto il pome, Nel primo braccio della Scala s in-

contra un Quadro dimoftrante 1'Immacolata Concezio- * -

ne di Maria Vergine,dipinta da Giacomo Parolini. I
due Puttini di marmo, e gli altri due di terra cotta, '
gli ftucchi, e fogliami di rilievo, che adornano quef ”
ta nubva Scala di Marmo, fono di Pietro Turchi. Le
Figure a chiaro-fcuro dipinte , fono di Giufeppe Ghe.
din1; la Quadratura di Gijufeppt Facchinetti, .

2. Entrando nell’ Oratorio a manodeftra fi trova lg
B. Vergine, che prefenta il‘Bambino nel Tempio, ¢
la Sibilla el di fopra del Quadro;efono operazionj di
Giulio Cromer detto il Croma.

3. L’ Adorazione d¢’ Magi , infieme con la Sibil.
la, ¢ lavoro d’ Ippolito Scarfellino. '

4 Lodovico Caracci ¢ 1' ‘Autore della Circoncifios
ne con I’ accompagnamenta della Sibilla. '
5. La Nativita di Crifto , e il Quadro al di fopra
con due Fapciulli, fono di Carlo Bononi. '
6. Succede il primo Altare ‘con la Vifitazione di M,
Vergine a §. Elibetca, di Francefco Nafelli. La Sis
‘ bil-
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billa fuperiorménte ad effo @ del Bononi fuddetto. 1l
‘Seguente Quadro coll’ Annunziazione di M. Vergine,
e la: Sibilla fono operé d’ Ippolito Scarfellino.

y. Nel ritiro del Coro. Il primo Quadro colla Pre.
_ fentazione di M. Vergine al Tempio ¢ lavoro di Gius
lio Croma, e cost pure la Sibilla, :

8. L’ altro colla Nativita di Maria Vergine , ¢ la

Sibilla Topra di effa,2 di Domenico Monna.

9. 1l terzo , che ftd nel mezzo del Coro , ha una
B. Vergine fedente in Trono col Bambino , ¢ a’ lati
S. Giovambatifta, e $. Guglielmo, e nella parte fupes
riore dell’ Grnato in un Quadro {emicircolare un Crifs
to miorto in braccio alla Madre , e 1 Santi Giovanni
Evangelifta, Francefco &’ Affifi, ¢ Maddalena; belle
opere, clre fi dicono di.Francefco Francia.

1o. Intorno a quefto Quadio altri Quadretti vi for
no collocati nell’ Ornato, ton diverfi Santi, e Iftorie
-Sacre in picciole Figure, di Giulio Croma.

11. Il quarto ¢ " Affunzione di-M. Vetgine , con
Ja Sibilla; pittura di Domenico Monna-

12. Il quinto ha il Tranfito di Maria Vergine af
- fiftito dagli Appoftoli, e da fante Donne , che infie.
me colla Sibilla fu dipinto dal fuddetto Croma.

13. Fuori del Coro alla defira del principale Alta
te vi & la Difcefa dello Spirito Santo nel Cenacolo,
e la Sibilla al di fopra, d’ Ippolito Scarfellino. |

14. La Rifurrezione di Gesu Crifto all’ Altare fe
guente, & opera di Camillo Ricciy ma a Sibilla & del
Croma. o

15. Di Carlo Bononi ¢ la Difputa di Gesh fra i
Dottori , e la Sibilla.

€6. Per I ultimo fopra la Porta , il ripefo di Ma.

\ fia
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tia Vergine nel Viaggio d’ Egitto , e la Sibilla fono
lavori di Francefco Nafelli,

17. Lodovico Campalaftro fu adtore detlle Storie del
Vecchio Teftamento ne’ tre Baldacchini. 4

18. In Sagriftia fono due Tavolé , una dimoftra I’
Adorazione de’ Re Magi al hato Redéntote , I’ altra
la Difcefa dellé Spitito Santo fopra gli Appoftoli , la
prima di Giovambatifta Doffi,e la feconda ¢ copia tol-
ta dal Baftaroli. ~La Rifurrezione di Gesu Crifto Sal.
vatore dipinta da Federico Zuccheri & ftata tralportata
fella Stanza dell’ Archivio. * ‘

S. SEBASTIANO. ORATORIO.

I Utto il Soffitto di quefto Oratorio fu ultimas
mente di nuovo rifatto 1’ anno 176s., e lo colori il
vivente Giufeppe Ghedini, efprimendovi diverfi Marti-
r) fofferti da S. Sebaftiano. I1 Cohtorné; e 1a'Quedraw
tuta, imitando il gufto deHe Figure, fono produzioni
di Giafeppe Faéchinetti - :

2. Il ‘Quadro in Coro rapptefenta S.” Sebaftiano fa.
ettato, e fu dipintd da Carlo Bononi. La B. Vergi
ne ¢ una copia di Giufeppe Travagli; e liSantiFran-
cefco , e Bernardirio al di fotto foro lavori di Coftam
zo Catanio. ‘ o .

3. Per li due Altari Frahcelco Pellegiini dipinfe S.
Giotgio in uno , e nell’ altro 'S. Maurelio.

"4. Li nove Quadri compartiti per -le mura, fonodi
diverfi Pitrori; e rapprefentano la Vita «di S. Sebaftias
no. .
_ 5. Giovambatifta Vanni dipinfe il Santo avanti F
Imperatore, che 1o dichiara Capitano della fua prima
Squadra a cavallo: Carlo Borfatti I’ efprefle in pri

I gio-
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.gione, che anima a morir per Crifto 1 due Carcerati
Marco, e Marcellino:  QOrazio Mornafi lo figurd a ca.
‘vallo arreftato perch¢ Criftiano: Il fopraddetto Van.

" ni lo dipinfe alla prefenza di Diocleziano , che tenta
diftoglierlo “da]la Fede : Carlo Ballarino lo effigid
faettato: Coftanzo Catapio lo dipinfe medicato dalle
pie Donne:  Cefare Croma battuto con verghe: 1l
Mornefi fece I’ apparizione del Santo morto a Lucina;
E per ultimo Carlo Borfatti lo. colori in pofitura d’ ef-

fere- eftratto dalla Cloaca , dov’ era ftato fepolto,

6. L’ Ovato in facciatadella Scala rapprefentante in
mezza figura S. Sebaftiano fu colorito ful muro a frefe
co da Francefco Ferrari , che parimente avea dipinto
il Soffitto, che poi andd a male.

S. MARIA DI BOCCHE,

1.T Iene quefta antica Chiefa tre Altari: Nel pri.
mo,a mano jeﬁ.ra entrando, vi ¢ un Quadro d’ Ippo.
lito Scarfellino, che ferve di Frontale ad una B.Ver-
gine di rilievo ; e rapprefenta due Angeli in atto di
coroparla, la Santiflima Trinitd in gloria , ed i San,
ti Francefco di Paola, e Nicola da Tolentino ful pia-
po., Aveavi ancora dipinti lo fteflo Profeflore con di-
ligenza diverfi compartimenti de]l’ Ornato, i quali nel
farvifi la. nuova Icopa fono fpariti. In nicchia, in fon-
do al Coro , evvi Statua di Maria Vergine d’ ignoto
Artefice, , '

2. Al lati del volto del Presbiterio fono due Tavo-
le; In upa ¢ S.Giobbe in piedi, di Domenico Papet-
ti, contornata da varj Quadretti d’ Ippolito Scarfelli-
no a propofito del Santo; Nell’ altra & M. Vergine

L] ln
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in trono col Bambino, e a2’ piedi li Santi- Antonio A«
bate , Giobbe , Pietro Martire , € Vito , fatica dello
fteffo Panetti marcato col fuo nome = DOMINICUS
PANETIUS. 1503. KALENDIS APRILIS=; ¢ al
di fopra di quefta Tavola vi & la Santiffima Trinitd
dello Scarfellino. x :

3. Altri due Quadri fi vedono appefi ai muri late-
rali della Chiefa ; un d’ effi & la Nativith di Gesu
Crifto dipinta da Giovan-Francefco Surchi detto il Die-
lai: GI’ Angeli, che fi veggono aggiunti al di fopra,
fono dello Scarfellino: L' altro ¢ un Crocififio con
M. Vergine, ¢ S. Giovanni Evangelifta , ¢’ Tembra di
Francefco Nafelli. - - S . :

4. Il terzo Altare tiene una Santa Caterina Vegri,
che abbraccia un Crocififlo, opera di Giovambatifta Cozza~

5. Sopra la Porta vi ¢ un Quadro col Padre Eter.
no in gloria, che foftenta con le mani un Crocififlo,
¢ molte Figure nel piano ; lavoro d’ ignota mano,
ma antica. ' o

6. In Sagriftia: Il S. Girolamo col ritratto del Sa.
cerdote Calani gid Rettore di quefta Chiefa, ¢ &’ Ipe
polito Scarfellino. . :

~S. MATTEO. PARROCCHIA.

I-QUeRa ¢ nuova Chiefa fabbricata 1’ anno 1758.
dal Card. Marcello Crefcenzi Arcivefcovo di Ferrara,
nel fito dell’ antica Chiefetta chiamata S. Matteo del
Soccorfo. Nel profpetto del Coro ftd appefo un Qua-
g\'o con S. Matteo Appoftolo , livoro di Carlo Bor-
atti. o :
2. All' Altare, alla deftra del principale,evvi Qua«
dro con S. Francefco d” Aflifi genufleffo in atto di o-

I2 \ ra- &
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yare, e “die Angeli ‘con libro aperts fopta una tavola
operazione di D. Francefco Parolini, Ha di qui, edi
13 due piccoli Ovati : in uno vi & efpreflo in mezza
figura da Carlo Cozza S.Fran¢efco di Paola; nell’ al-
tfo S. Antonio da Padovada. Giufeppe Rivahi.

3. Sopra I’ Altare alla finiftrg & nicchia dorata con
entro Statda di M. Vergine fatta a Lucéa. Altri due O-
vati fono anche 49’ lati di queflo con S. Giufeppe del
fuddetto Cozza, e S. Luigi Gonzaga del Rivani.

. GREGORIO: PARROCCHIA :

i.]: L S. Gregorio Papa con altri Santi, e Sante; e
¢on Crocififfo, e M. Verkine; e S. Giovanni full’ Al-
tare: a deftra dell’ ingreflo , fa lavoro di Sigifmondo
Scarfella ancor giované.  Le due Statue antiche: erano
all’ Altat mbggiore , gia disfatto, di S. Romano..
. 2. Sull’ altro a finiftra @ ,1' Tmmagine della B. Ver-
gine di rilievo , e &’ lati dipinte S. Caterina da Sie:
na, e S. Maria Maddalena con’ due ‘Angeli, de’ qua-
1i fi fa gui memoria unicamente "per--dire; che.non fo-
no d’ Ippolito Scarféllino; come lo fono ‘gli altri due
"Quadri collocati quivi nel muro, prime cofe di lui.
3. All intorno di quéfta Chiefa. [ti Quadri fi veg-
gono delle prime produzioni ancor’ efli dello Scarfel-
" Iino , che*rapprefentano I’ Adorazione de’ Re Magi,
la Fuga in Egitto - della Vergine col Bambino , e S.
Giufeppe ;- ed “alcune agioni della Vita di §.Simoncino
da Trento. B
© 4. Si trova in fondo del Coro la Statia diS. Grego-
tio Papa d’ ignoto Scultore: In luogo di quefta v

era prima 1" Effigie del Santo del fudderto Scarfellino.
N . . T : I i‘l
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11 S. Gregorio Taumaturgo perb di Glufeppe Mencoat,
vl fie cmfervato

5 ANTONIO ABATE.
: (.ONFRATERNITA.

NE! profpetto del Coro 3 Statua di legno dora«
to della Madonna .di Loreto contorpata .da . g gran nu«
mero ‘di Sctaﬁm 3 mezzo mhevo y € donqu d’. ignoto
Artefice. -

2. All’ Altare a deﬁra del prmcxpale v1 é bel Crocj-
Aiflo df nilieve. - -

3. B’ nel]’ altro .in faccia yna Sgatua antica di §.
Antonio Abate, in- legno, colorzta al naturalc di non
fputo Aurdp O - - ¢

.4+ Sullg Borta ,-¢he va in Sagnfha, vi 2 Quadro
ﬁrande nel quale Francefco Nafelli dipinfe I’ Immaclge

1M Vergingsdic Loreto , e alquante Am;ne fotto d
offa ﬁguratc nel Purgatox‘m et

S.. HETRO PARROCCHJA .
L Altar prlmo s @ diritta enatrando , ha- ngadro

.colla Madonna- di .Loreto corfornata d’ Anneh, e nel
piano le Anime purganti, che a quella mdmzzano le
Jero preghiere ;" che 4u lavprg’di Camiljo Ricct.

2. Segue'un Quadro. affai grande incaftrato nel muy-
.To , in -cui: Girelamo Gfe,oon dipinfe S. Gmrg:o Mar-
tisg,, copiandolo da quello dello chnnavtm peﬂa Chl,.-
fa di S. Giorgio fuori delle mura’.

3.5 incontra un altro Altare, che nel fuo Quadro
rapprefenta i Santi Antonio di Padava, e Bellino, las
vorj» di Bartoxommeo Turchi. :

I 3 4. Nel.
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. 4 Nella Facciata del Coro il Quadro ha S. Pietro
- in piedi , fatica, la dicono alcuni , d’ Antonio Bon-
fanti detto il Torricella.

5. Segue alla deftra del maggiore Altare una Ta-
vola di Benvenuto da Garofalo, nella quale & dipinto
il Redentor Crocififlo, e a pi¢ d’ eflo S. Pietro, e S.
Andrea ; operazione fatta I' anno 1544. L’ antia
fua Icona tutta a chiaro-fcuro dipinta dallo fteflo Au-
tore di color travertino fi conferva nella Cafa Parroc-
chiale. C Co :

. 6. Copia di S. Maurelio- del Guercine in S. Gior.
gio fuort delle Mura fti all” Altar feguente , e fi di-
ce fatta da Ercole Bonacoffa Ferrarefe. ‘

7. All” ultimo Altare vi & in un Quadro d’ ignoto
Pittore S. Francefco: di Sales , che riceve il Cordone
da S. Francefco di Paola. :

8. Sopra la Porta in' un Quadroe vi'2 il Martirio
di S. Pietro, che vuolfi copiato da uno de’ Caracci.

'S.S. SIMONE,, E GIUDA.

t.PEndente da uno de” muri vi & Quadro &’ Ippo.
:lito Scarfellino conli due Appoftoli Simone ', e Giu.
a. ‘ :
" 2. L” unico Altare he Quadro di Antonio Gavirati
colla B. Giacinta Marefcotti Fondatrice della Compa.
gnia del Santiffimo Cuor 'di Gesit con S. Rainiero;
%1;31 fCompagnia ¢ prefentemente ricovrata in quefa
efa.

S. SAL.
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S. SALVADORE.
'LE DONNE PENITENTI.

1. 1 L Quadro, su cui {3 effigiato ilSalvatore, fudis
pinto da Domenico Modpa. . .

2. La Tavola di rincontro fatta per frontale alla
Madonn4 di mezzo rilievo, dove: colorite fono le San«
te ?vFata. s € Lucia con Angeli , & lavoro di Giufeps
pe Mazzuoli detto il Baftarolo, . che parimenti vi dis
pinfe i Mifterj del Rofario. -

3« Nella Cappella vicina alls Porta v’ & Crocififfo
di rilievo cor alcune Figure dipinte nella Croce , e
in una Tavoletta divifa in’ comparti all” antica : tutto
¢ ignota mano. - - ’

4. Appefs al- mure del Coro vi & Tavola con S.
Rocco, € S. Sebaftiano ’ di Francefco Francia.

CORPUS DOMINI. MONACHE.

1. Lli tre Altari di quefta Chiefa fi trovavano i
feguenti Quadri. Al maggiore vi era efpreflo il San«
tiffimo Sacramento adorato dat Santi Francefco, Chiae
ri,’ed altri: Enegli altri due il Tranfito di S. Giu«
feppe , € I’ Annunziazione di Maria Vergine , opera«
zioni tutte di Carlo Borfatti . 1 Soffitto fu I anino 3667«
colorito da Francefco Ferrari. Sopra la Ruota il S,
Francefco di Sales era del mientovato Borfatti e la S.
Caterina. Vegri dall” altra parte,di Lorenzo Garofoli
da Bologna. . ,
2. Nello fcorfo anno 176g. fi diede principio 2 ris
modernare turta la Chiefa , abbellendola , ¢ adornians
dola con nuove Pitture; percid le vecchie, quaft tut
te di poco pregio, reftano efclufe. Per I’ Altar mag-
Ig gio-
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iore Giovanni Cignaroli da Verona ha dipinta in un Qua.
dro I’ ultima Gena del Salvatore: Giufeppe Ghedini
dipinge attualmente per li due Altari laterali due Qua-
dri col Tranfite 'di S. Giufeppe , ¢ I’ Annunziazione
di Maria Vergine ; e nel f{offitto Santa Caterina Ve,
gri in gloria con altre Figure fuori dello sfonde. - L’
ornata Architettura,viene laveraty da Maurelio Gotti
Ferrareéfe: Gli Altari fono architettati dgpl $ig. Antonie
- Fofchini, e dal fuddetto Gotti-macchiati a. marmo.

ORATORIQ DEL GORPUS DOMINI,

1.S Opra I unicoAltare. v &.una divota Immagine
di Maria Vergine d’ ignoto Autore , € 3 lati d’ efig
due Quadri coll’ Annunziazione gi;, M. Vergine, ealdi
fopra in picciolo Quagdretto. il Padre Eterno: tufti ¢
tre coloriti da Sebaftiano Filippi detto il Baftianino.

S.MARIA NOVELLA DE’ BATTUTI BIANCHI,
' .~ OSPEDALE, o

1. A L!’ unico Altare.vi-& belliffima Statua di M,
Vergine di terra cotta , la guale & modellatura, come
fi tiene,.d’ Alfonfo. Lombardi Ferrarefe. Il Quadret,
to pofto al di fopra ¢ di Giovan-Frapcefeq Surchidet,
to 1l Dielaito. T
. 2. I Soffitto fu dipinto -da Giufeppe Menegatti , ¢
il Quadro di mezzo da-Giufeppe Avsnzi.

3. Sono appefi alle mura laterali due Quadri colla
Vifitazione della Vergine a'S. Elifabétta -in- uno ;€ colla
Vergine nell’ altro , fedente. a piedi d’ una. piramide
in atto di porgere il lagte al Bambing Gesu, ¢S.Giuy

C e C O feppe
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feppe in dlfparte ‘che pafcola il fup giumento , layos
ro di Leonello Bononi.

4- Sopra la Porta ¢ un Quadro dimoftrante la Fla—
gellazione di Gesi Crifto, che Emncefcq Nafelli copib
d3 .uno de’ Caracci,

.5+ Nell’ Infermeria degli Uonum ¢ un Crifto mor-
0 dipinto da Niccold Rofelli,

6. La facciata di ‘quefta Chiefa fu aqrnata con ars
chitetttura d;?mta fp.} muro -da. Ma{ﬁmmo Bafegma

8. ALESSIO .

I L Quadro cqn Mgma Vergme, il Bambmo ed §
Sann Aleflio, ¢ Francefco d Aff\ﬁ e lavoro di Fran-
sefco Nafelh S

4- Sopra la Porta vi S Quadro , ful qualc Franceé.
£0- Fantqzu detto il Parma dchncb la Morge di S.
Aleflio .

Y MARTINQ

» LA Madqnna della Concezione , che ﬁ vade fo'-
pra I\ Altare a deftra dell’ ingreffo, & opera delle mi-
gliori di Domgnico Monna.

2. All’ Altare in faccia evvi M. Vergine in atto. d.l
pregare-il Redentore , ¢ nel piano S. Martino ., ¢ S.
Francefco; pittura di Giacomo Parolini..

3. Nel Quadro del Coro Cefare Croma dlpmfc‘ >
Mﬁlmno, €S Beamcc Martire . - . |

D} . a

ORA,
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ORATORIO DELLE SUORE
DI S. GIUSEPPE.

1. I_I A Y Altare di quefto Oratorio un Quadro ben'
ornato , che rapprefenta Maria Vergine col Bambino
fulle Nubi prefa in mezzo da S. Luigi Gonzaga, eda
altri Santi , ¢ nel pavimento ftanno in mezze figure
alquante Suore dell’ Ordine Agoftiniano : lavoro di
Giovambatifta Cozza . ) ,
2. Otto Quadri fi vedone diftribuiti per le mura di

diverfi, e ignoti Autori.

S. FRANCESCA ROMANA . PARROCCHIA .
" MONACI OLIVETANI. - -

1. L primo Altare, a defira dell’ ingreflo & Qua-
dro di Giacomo Bambini ¢on la B. Vergine fulle nu«
bi co! Figlio, e'S. Benedetto , ¢ il B. Bernatdo Tov
lomei al piano. : ‘ : '

2. Lodovico Caracci colort il Crifto fpirante in Cro-
ce all’ Altar maggiore,cnn 1i Santt Padri nel Limbo,
e dalle parti in aue picchie efprefle la Vergine addo-
forata , € S. Giovanni- Evangelifta: Dipinfe’ ancora
un gruppo d° Angeli; che al prefente % nella Cima-
fa, ma fuort del fuo luogo , che era il Baldacchino,
per cui veramente fu fatto. S
* 3. Al terzo Altare ¢ una S. Francefca Romana col-
fuo Angiolo Cuftode, ¢ Maria Vergine col Figlio nel.
le nubi; opera delle migliori di Camillo Ricct .

4. Le quattro Statue gigantefche di-legno in altrete
tante nicchie fono di. Filippo Porri.

5. Alcuni Quadri fi offervano appefi- ai muri di

quefts
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quefta Chiefa ; ma fono copie tratte da eccellenti
Pitture. ‘

6. In Sagriftia tra gli altri Quadri vi fono la Na-
tivitd del Signore dipinta da Giacomo Bambini , ¢ S.
Caterina Martire colorita da Carlo Bononi .

7. Nelle Stanze Abaziali dipinfe iI Monna fed
Quadri-. :

S. ANTONIO ABATE.
MONACHE BENEDETTINE .

x.L Altar maggiore tiene una belliffima Tavola di
Benvenuto da Garofalo, nella quale & rapprefentato
Crifto noftro- Redentore morto, e foftenutor in un Len-
zuolo dai due Difeepoli Giufeppe , e Nicodemo-, con
Maria Vergine addelorata, S, Giovanni Evangelifta,
ed altre figure : del medefimo: Pittore &.il Padre Eter-
no , che fta nel Cimazio. Le due Statue dorate di
S. Antonio: Abate , e di S. Benedetto alle: yartf dell’
Altare furono intagliate in - legno da Filippo Becci
detto il Bologna, e i Puttini , e gli Angel¥ in legno
da - Caffiane Olera. ~ : -
2. Li due Quadri di S. Benedetto, e di S. Anto-
nio Abate, che erano ai lati dell’ Altare colla Statua
della B.. Vergine,, lavori di Carlo Bononi, fi trovano
in Coro. .
- 3L’ Altar di rincontro rapprefentz, nel fuo Qua-
:!iro » la Santifima. Trinitd , opera d” Antenio Ran-
a. . ' : ) oo
* 4. II Soffitto della Chiefa fu colorito da Francefco
Ferrari , che rapprefentd nello sfondo Maria Vergine col.
Bambino- ix gloria , e pih abbaffo fulle nubi i Santi

L Bc‘
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Benedetto, e Antonio Abate, contornandolo di nobile
architettura , ¢ medaglioni . ‘ -
' 5. Teéngono le Monache tre Paliotti: Il primo, che
fuol’ efporfi al deftro Altare, divifo in tre comparti,
e che rapprefenta la Rifurrezione, I’ Afcenfione del Si-
gnoré, e la wenuta dello Spirito Santo, fu dipinto da
Benvenuto da Garofalo, che in un faffo vi nota I’an-
no 1539. Quello, che fi pone all’ Altar maggiore di-
moftra in due Ovati §. Benedetto , ¢ S. Antonio A-
bate, e in un Ottagono nel mezzo I' ABnunziazione
di Marta Vergine, a pi¢ della quale ftd ferittd ='Ca- .
millo Bevlingieri = Il terzo lo dipinfe Sebaftianq Filip-
pi, efprimendovi’ iy tre- Quadreter 1% Afflunzione 4 la
Nalcita 'di ‘Maria- Vergine ;e quella del Salvatore. . .

6. Vi fono inSagriftia alcuni Quadri, ¢iod I’ Ado-
razione de! Re Magi' at Bambino Gesu , yn' Annun.
ziazione della B. Vergine; ambiduecopie d’ originali
dello Scarfellino ; lo* Spefalizio di'S. Caterina da, Sie-
na calSalvatore, copiato da una carta del .Vanni; up
Quadretto dimoftrante ‘Maria Vergine: col Bambino in
braccio, che.dorme ; d’‘ignoto Autore ; ed altre.con
mezza Figura del Redentore coronato di fping., 4i
Grovanni Andrea Ghirardoni. ~ & . . - i .

- S. APOLLONIA, - C
- DE’ MINORI OSSERVANT] .

DEL TERZO ORDINE DI S, FRANCESCO.
i. Ella prima Cappella alla deftra nell’ entrare &
un- Quadro’ con Maria Vergine ,’e 8. Afna'in ajte ,
‘e nel piafio i SantiFrancelco di*.Paola , ‘e Giovansi
- Nepomuceno, dipints da Girolamo. Gregati .« ‘

2 1
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2. 11 Croc1ﬁﬁ'o {pirante al féouentc Altare fu mta*
gliato da Tommafo Gandolfi.

3. Nella ter2a Cappella vi.¢ Statua délla B. Vcr-f
gine d’ ignoto Autore . L’ Icoha ¢da Giifeppe Fac:
chinetti dipinta ful murdg. _

. La Statua di S. Apollonia nel Coro & mtaoho
del ‘mentovato Gandolfi : Al lati della quale. fono ap-
pefi quattro Quadri; due r¢olle principali azioni della
fuddetta Santa , e gli altri con due Miracoli operati
da S Antonio da Padova , pitture di Girolamp Gre-
gon Gli Ornati fono in parte di Francefco Bregoli}.

e in parte di Giufeppe Turchi..

. Si trovano fimilmente in Coro I Annun‘nazxonc
della Vergine di Antonio Bonfanti; e un S.Francefco
& Afhili del detto Gregori..

6. Nella contigua Cappella & Statua della B. Ver:
gine, e I’ Altare fu lavorato da Pietro Turchi.

7. La Cappella di S.. Aptonio ancor effa ha Statua.
in legno del Santo dello fteffo Turchi, e fono dj lui
gli Angioli; e, I Architettura dell’ Altare. Iia Quas
dratura ¢ di Giufeppe F‘acchmettl e le Figure di D:
Francefco Parolinii .

8. L’ ultimo Altare ha un S. Catlo in un Quadro;
d’ ignota mano.

9. 11 Quadro fopra la Porta colla Madoiina ‘di Reg-
gio in aria, € nel pizno S. Francefco d’ Aflifi, e S.
Giufeppe , & di Francefco Nafellit
- 10 Nel Sofﬁtto di quefta Chiefa fi vede S. Apollo‘
nia, lavoro a frefco di Giacomo Parolini -

MA.
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MADONNA DEL BUON® AMORE.
" CONFRATERNITA.

!.E Ntrando in Chiefa fi vede nella Cappella adef-
tra un Quadro dell’ Annunziazione di Leonardo Bref-
cia. Vi fono due Statuette di ftucco lavorate da Pie-
tro Turchi. - '

2. Nella Cappella di rincontro vi ¢ un Quadro d’
Ippolito Scarfellino «<olla Nativita della Beata Ver-

ine.

g 3. La facciata del Coro ha bella Pittura' di Sebaf-
tiano Filippi detto Baftianino coll’ Annunmziata. Nel
petto della Cantoria vi fono la Circoncifione del Si--
gnore, I’ Affunzione di M. Vergine, < la Vienutadel-
Jo Spirito Santo, lavori di Leonardo Brefcia.

4. 11 Soffitto cost della Chiefa , come dgl Coro fu
colorito da Giufeppe Menegatti.

5. Varj Quadti fono appefi alle mura diquefta Chie-
fa, ciot. 1’ Annunziazione, S. Francefco d" Affifi, e
S. Lodovico Re di Francia, lavori di Giufeppe Maz-
zuoli detto il Baftarolo. La Madonna di Reggio in
aria, ed 2’ piedi li Santi Girolamo, Francefco d’ Af-
fifi, Francefco di Paola , Nicola da Tolentino , Gia.
cinto, Raimonde in un fol Quadro , ed un S. Rocco
in un aitro , di Giacomo Bambini. La B. Vergine
col Figlio in {eno, la Madonna del buon’ Amore con
li Santi Giorgio, ¢ Maurelio; ed altra fimile con due
Ritratti, fatiche di Camillo Ricci, che parimenti di-
- pinfe diverfi Quadretti ottangolari fparfi per 1a Chiefa.
Vi fono ancora un S. Girolamo , ed un S. Giovanni
di Cefare Gennari. Una M. Vergine col Bambino
fra le braccia,e S. Giufeppe,del fudddetto Scarfellino.
Prendono in mezzo la Porta della Chiefa due Qua.

. ' dri,
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dri, che moftrano il Tranfito di S. Giufeppe di Au--
relio Ortefchi, e la Madonna del Rofario con li San-
ti Domenico, eFrancefco di Paola,di non faputo Au.
tore , : : '

6. Nella Sagriftia ¢ Tavola con una S. Vergine, e.
Martire di France{co Nafelli, che la copid da un Origi.
nale d’ incognito Autdre, Il Confalone ¢ diGiovan.
ni Braccioli. :

S. MARTA DEL VADO, PARROCCHIA .
CANONICI REGOLARI DI S. AGOSTINO.

1. LI’ Altare della prima Cappella, a deftra en.
truind) per la Porta principale, vi ¢ un Quadro fingos
lare di Doffo Dofli con S. Giovanni Evangelifta in
Patmos, che contempla la mifteriofa Donna dell’ A-
pocalifli (&), B o . ‘
2. Al secondo Altare vi & un’ Apparizione di Ge-
si Criffto a S. Geltruda , con un Santo Vefcovo da
una parte, e un Sinto Anacorgta dall’ altra ; pittura
di Cefare Croma. . ,
_3- Il terzo ha una S. Cecilia di Sebaftiano Filip.
pr. . 3 )
4. Nel quarto fi vede un’ Immagine della Madon-
na detta di S. Luca contornata da un baflo rilievo in.
tagliato in legno da Filippo Porri con picciole Figu-
re, che rapprefentano la Nativith del Signore.
5. Il quinto Altare ha un moderno Quadro col B.
Arcangelo Canetoli dell’ ordine de’ Canonici Regola..
r

(a) E’ ftaro in qualche parte malamente vitoccato dall’
infelice pennello di Giufeppe Bazzola ; e dopo da un
Bologncje’; che fece a S, Giouanni tusto I abito werde,
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ri di S. Agoftino genufleflo avanti a un Altafe , &
foftenuto da dué Angioli , lavoro' di Mariano Collina
Bolognefe . o

6. L’ ultimo di quefta Navata dimoftra in una Ta:
vola la Vilitazioné¢ di M. Vergine a S. Elifabetta, di
Domenico Panettl . ‘ y

' 7. Nelta Cappella ‘dells nobil Famiglia Calcagnini
‘contigua alla portella , che conduce in Sagriftia vi &
Y’ Annunziazione di M. Vergine copiata infelicemente
da quella di Scarfellino, che & nell’ Oratotio della Sca-
la, per mano di Giacomo Bartoli artefice di Corami
d’ oro. Da un lato di quefta Cappella vi ¢ Quadro
bislungo ‘con fopra dipinti ih mezze Figure di natu
Yale grandezza i Farifei, che tentano il Salvatore in-
torno al tributo da pagarfi a Tefare. Bifogna’, cheuna
volta vi fofle an Tlrni? Quadro di Giacomo Pslma ,
poiche fi dura nell’ opinione , che appunto Yuefto fia
di lui.

8. L’ Altare, ¢ le Scale, per 1é quali fi afcende &
vedere il miracolofo Sangue di Gésh Crifto" Tpruzzato
‘dall’ Oftia confacrata nella Volta di quefta (?a pella,
furono atchitettate 'da Aleffandro Balbi Ferrarefe, e 1
due Profeti in legno intagliati , fono di Pietro Tuts
¢hi. Al di fopra “di queﬁa Cappella D. Francefco Pa-
rolini dipinfe ful furo un Padiglibne pavonazzo con
molte Figure, che lo foftentano. L’ Architettura & di
Giacomo FiliPpi , ‘come put quella dalle parti ; ‘e 1@
Figure fono le pritme,, che Giufeppe Ghedini dipinfe a
Guefto modo . : . ;

9. Nella vicina Cappella della nobil Famiglia Va-
rano , fi vede un Quadro full’ Altare con S. Pietro,
ed altti Santi, ‘che fi ‘crede della Scuola de’ Deoffi:

Al
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Alcuni Angeli nella parte fuperiore dello ftefflo Qua-
dro, fono §el Baftianino. o

vo. Nel muro a finiftra dell’ Altare ¢ la Tavola
colla Giuftizia, e laFortezza,e al di fotto nella Cor-
nice quell’ Enimma d’ Aleffandro Guarini, intorno a
cui per ifpiegarlo molti Uomini dotti fi fono affatica-
ti: La Pittura non & del Dofli, come vollero alcuni,
ma di Girolamo Marchefi da Cotignola del 1518.

11, All’ Altare del Santifimo Sacramento nella con.
tigua Cappella della nobile Famiglia Aventi vi & Quadro
di Sebaftiano Filippi col Battefimo del Salvatore. Le
due gran Tele a cola colorite pofte ai muri laterali
fono opere del vivente Giufeppe Ghedini: In una fi-
gurd il Sagrificio di Melchifedecco, e nell’ altra la
Parabola Evangelica delle Nozze fatte dal Re , e
del Mendico cacciato in prigione , percht fenz’ abito
da quella Solennita. o

‘12. Nel Presbiterio della Cappella maggiore. I due
gran Quadri di qui, e di 1a furono dipinti daDome:
nico Monna; Efprefle in uno la Nativita di Noftro
Signore di notte tempo ,’e nell’ altro la Nativitd‘di
M. Vergine con molte Figure: Ed & dello %eflo Pit-
tore I’ Affunzione di Maria Vergine nel Soffirto.
~ 13. Si vede nel profpetto del Coro un gran Qua:
dro cell’ Annunziazione di M. Vergine , ¢ al di fot-
to S. Paolo , e gli Evangelifti : fu creduto da alcuni
di Doflo , da altri di Scbaftiano Filippi, da'altri al-
tramente: ma ficuramente ¢ di Camillo Padre d1 Se-
baftiano , ¢ Scolaro di Doffo. " S

14. I Vani tra le fineftre furono coloriti da Carlo
Bononi , rapprefentando in uno il' Ripofo delfa B.
Vergine nel ritorno d’ Egitto col Figlio- in brac-
cio,c con S. Giufeppe, che lega il Giumento ad:un

: Al



Alhero: e nell’ altro la Difputa di Gesi co’ Dottord
della Legge , ¢ M. Vergine ‘con S. Giufeppe, che i}
gercano, - A -

15. Sul Quadro, alla deftra dell’ Altare tra il Pres-
hiteria, ¢ il Coro, Carlo Boneni colorl le Nozze di
Cana di Galilea; Quefto fu incifo in rame da Andrea
Bolzoni. . o , o
16, L' altro, in faccia al fuddetto , il difegnd lo
fteflo Bononi; ma prevenuto dalla Morte, reftd ‘com.
pito da. Alfonfo Rivarola detto il Chenda fuo Scola«
" 10 nel quale vi figurd gli Sponfali di M. Vergine
con S. Giufeppe. ) B ' '

17, Del medefimo Bononi & il Catino del Coro;
. ma in .deplorabjl mapiera fn guafto da Giufeppe Baz;
zola in molti luoghi, . o A

18. Ufcendo dal Presbiterio adeftra, la primaCap-
pella , che fu gia. della nobile Famiglia Strozzi, hd
Quadro full’ Altare , ful "quale Niccold Rofelli “di-
pinfe S. Omobuono . Ne’ due Quadri laterali Gio-
vamhatifta Cozza dipinfe due azioni del medefimo
Santa. - . L ‘

19. Nella contigua Cappella della nobile Famiglia
Obizzi fu da Girolamo Carpi rapprefentato” i una
Tavala il Miracolo aperato ( come fi dice ) in Fer-
rara:da S. Antanio da Padova del Fanciulling di po-
chi meli, che parla per difefa dell’ onor’ della Madre.
Ancor quefta Pittura pon isfugg dalle mani di Giu-
feppe Bazzola, che pretefe di accomodarla in qualche
parte, dov’ era {croffata . ) - L '

. 20: Tutte le Figure , chclfq'né"_ ful muro fopra la
Cantoria , -fona, pitture di Giufeppe Ghedini , e I’ At-
shitertura di Giufeppe Facchinetti, Stanno due Bufti
| di
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di- legno -dorati. fopra I’ Organo,, Jayori, di~Pietro Tur-
chi ;e fotto. 1a_Camtoria, D-. ancefno Parolini figurd
ful murq &y .charq-i'cnro il Re Darvide, e S.Cccxha,,

- 21, :Segur 1a: Gappels. 3 deftra -dglla "Cantoria in
fa;:cu}‘(alla- prpglla,-,mblzm , dove’ in una Tavola fu
dlpua,;o,ﬁm Wittorey1 Carpaccio il Mortorio di Maria
Vergmg sffiftize ﬂgglbg\ppoﬂoh. Nifth fcntto I’;&or
Cammw fWensrus MBEGL: .

220 - Paffatpi quelts parte di Crociera ‘5" incontra il
pnmo ‘Alm@ della” Nmn a deftra” dell’ Altar Mag-
giore ,, dp% Domeanico. Monna_ha un fuo Quadro con
S. A lapoﬁomCche. .

:23- ANt Altar fegueste. fi vede 1a bella Afcenfione
del S'gnorwdn Garlg Bonon}: cepiata . dall’ Ongmale,
che .quivi._era, di- Benvenuto da Garofalo : Alri 1a
differo copia fatta da Giacomo Bambxm ma prefero
errore A gipdizio:de’ piy intendenti.

-24. Il Crocififip di silievo all’ Altar vicino @ fcol.
tura anticg d’ ignoto Artefice.

-2$.. Nella Cappella , che; vien dopo , vi & Maria
Verggne a(ﬁfa in Trono con diverfi Santi in piedi al-

o le pagn pntura, che fu detta di- Mlchele Coltelhm S
ma xprfc piit moderga di quel Pittore. - .
. 26..8egue I’ Altare , dov’ ¢ 1a Madenna di Reggw
d 1gnoto Autore. .
- 374.L" -ultimo . Altare ha Quadro <on M. Vcrgmep,
¢ il Bamhino, € con li_Santi Aptonio Abate ;¢ Rog-
co: al di.fotto, colorito da:Stefanq da; Ferrara, da al-
cuni’ creduto della - Famlglm de’ f&lmgalom, 1 Aanno
153%e,

28. Il Soffitto di queﬁa) Ch;efalﬁ mlmblle in tuttg
le fue parti. Il primo Quadro vérfa..la Porta mag-
glore,, - ¢he moftra la Pref¢ensaziont: di M. Verginc al

K2 Tcm-
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Tempio, fu colorito da Cefare Croma. ‘Gli altri
due, che finifeono il copetto della Wave: di' meazo,
fono maravigliofe operazioni 'di ‘Carlo Bonéni :: nell’
uno ¢ 1a gloria de’ Santi contemplanti-#l Simbélo "del.
la Santifima Trinitd ; nel" dltrg’ la "Vilitazione di
Maria Vergine a S. Elifabetta. 'Nella’ Cornice tra gli
Archi, e le Colonne lo- fteflo Bononl dipinfe quartor-
dici mezze figure de’ Santi- Canerici: Agoftiniani ; -e
nel Soffitto della Crociera i tré Quadri:, nel prime, e
terzo de’ ‘quali efprefle il prodigio del Sangue, che
fcaturi dalla Sacra Oftia, e I afloluzione data all’ in«
credulo Sacerdote ;e in quel di mezzo la Coronazione
della Vergine Madre. Lateralmente “alla- Porta mag-
giore fopra di un Altarino f3. un Quadro di picco-
la forma col Battefimo del Salvatore d' Autore in-
certo. i R N
- 29. In Sagriftia, in piccold Cappella da ‘un capo &
effa, vi ¢ un Quadro dimoftrante S. Agoftino ' véftito
in abito da Canonico Regolare, che offerva il Fanciuli
le, che con un cucchiajo ‘cava I' acqui dal Mare,
e la vuota in una piecola buca : & bel lavoro di
Carlo Bononi ancor quefto.’ Nella Volta di detta Cap-
pelletta & colorita una Nave: con entro Maria Vergi-
ne col Bambino , S. Giufeppe ,: che fa da‘ Piloto , e
due Angeli, che remano ; nella Vela fono fcritte let-
tere ebraiche: in quefta maniera credette il Pittore di efpri-
mere il paflaggio in Egitto dglla Vergine Santiffitha: P’
Autore fembra Cofimo Tura, Altri Quadri fino al nu-
mero di 23. fono fparfi per :la iSagriftia di diverf

_pennelli, e la piit parte antichi. Nel Refettorio vi

¢ S. Girolamo di Domenico Monna .~ -

~ 30. In .mezzo al Cortile del primo Chioftro ft3 un

Picdiftallo, fopra il quale fu pofta una belliffima Sta-
' tua
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tua di marmo, che rapprefeata la. Beata Verging co
Bambino , lavoro di Andrea Ferreri. Sono dello ftefs
fo le treStatue di marmo,l’una,nel mezzo, della Ma«
.donna col Bambino , ¢ I’ altre laterali di due Angeli
fopra la ‘Facciata della Chiefa.

§. AGOSTINO. MONACHE .

!T Tene I' Altar maggiore in un Quadro I’ Ane
nunzidzione di Maria Vergine colorita. da Sebaftia«
no Filippi. Ai lati di detto Altare dipinfe a frefa
co ful .muro Fogliami , ¢ un poco di Quadratura
Maflimino Bafeggia. - . .
. 2. Per gli Altari laterali dipinfe in un d’ effi Giaco-

o Parolini M. Vergine. col Bambino, che porge la Cin-
tura a S. Gelafio Papa ; nell’ altro Francefco Ferrari
elpreffe .S, Nicola , §. Agoftino, ed altri Santi fulle
nubi, ¢ nel piano la Cittd di Ferrara. o

3 Sedici, e forfe pitt Quadri miobili vengono éfpofti
ne' giorni di Solenpitd efprimentt in mezze figure al-
trettanti- Sahty de]l’ Ordine Agoftiniano. ; lavori di
Giovambatifta Cozza, e di Giacomo Parolini, il quaa
le tra gli altri dipinfe ung Madonna, ed.un S. Agofe
tino. .Nel Coro-fi cenferva in un Quadro,un bellif
fimo Crocififlo cott M. Vergine, S. Giovanni Evange.
litta, S. Agoftino ec. ai piedi; operazione ottimamene.
te confervata del celebre Dofflo Doffi. Vi erano an.
céra. due: Quadretti rapprefentanti S. Giovanni Batifta,
¢.S. Nicola .da Tolentino, coloriti da Alfonfo Rivas
rola detto il:Chenda. : ,

4 Il Quadro . 3. olio. nel. mezzo del - Soffitto , che
moftra S. Ambrogio in atto di battezzare S. Agoftino,
v P RS S ) EE S D ¥ U oy
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t del 'mentovito Chenda . Tutta' la Quadratarz , ‘e
quanto fi vede a frefco colorito, & di Francefco Fer-
rart . _ ‘ Lo :
- . In Sa§riﬁfa» ¢ un Quadro mobile , ful" quale Ip-
polito Searfellino effigid- Maria Vergine di ‘Loreto in
mezzo ad una gloria di Angeli, ed ai piedi alcuni
_Santi . Vi fono ameora: una S. Anna con M. Vergi-
ne,e il Bambino, di Sigifmondo Scarfella ; il Battefi-
mo del Salvatore ; -altra Madonna col Bambind , §.
‘Giovarni e S. Giufeppe im una Tavoletta ; lo Nativi-
ta del Signore con bel gruppo di: Paffor? , lavori d’
‘Autort ignoti ; unz Maria Vergine" cor S. Agpftimo,
ed altri Santi, chefembra del Chenda . RaffaclloBorghini
nel. fio Ripofo . a c.236.ediz. di Firenze 1730, riferifce,
chefi vedevano al-fuc:ténrpo in queftaChiefa alcune Pit-
ture di. Giotto' Pittor Fiorentino : quando’ quefte non
foffero nel Monafterov; in pubblico certantente - non
fono., . R ’ -
1 - .

LSS 3¢

“ANNUNZIATA: .
CONFRATERNITA. detta DELLA' MORTE.

I»E Ntrando per la Porta principale fi vede a def-
tra full’ Altare un Quadro con 'S: Apollinare ; che ri-
fufcita la Figlia del- ‘Patsizio ‘Ruffino , difegnato , €
"cofiorito I’ anno 1617%.. d:zﬁ’j‘Gafpare ‘Venturini Ferra-
rele. o L (S B N
2. In faccia & altro Altare, che 'in un Quadro ha
il Mortorio di Maria- Vergine ' elfendovi: 4ffifienti
molti Fratelli piangenti; operazione d” Ippolito- Scar-
fellino: Queffo Quadro pare sbattuto ; ¢ fcolorito af-
fai a cagione del Tume. = ' - oo cigrin o e
3. L’ Altar maggiore & ornato da Quadro di Se-
S £ baftia~
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baftiane. Filippi , nél quale ¢ divinta la Santa Croce
con appreflo S.Elena, e diverfe pie Donne. Aldi{opra
di eflo ¥’ erano la Fede, la Speranza , e la Carith dis
pinte da Francefco Robbio, ma pilt non vi fono. Dal«
le parti fono appefi due gran Quadri ; in uno & faps
prefentata la Depofizione di Croce del Redentore , o«
pera del Baftatoli; nell’ altro la Crocififfione, cheda
alcuni & tenuto di Cefare fratello di Sebaftiang Filips
pi, benche altri non manchinoche la ftimans di Toms
mafo Laureti Palermitanc . L

4. Appeflo al muro di mezzodi; fra I’ Altar mags
_gilore, e quello di S. Apollinare; vi & Quadro, irf cui
Giacomo Parolini efprefle la Decollazione di S: Gios
vambatifta I’ anno 1704. E’ ftata quefta Pittura in-
tagliata in Rame da Andrea Bolzoni : A’ lati di
quefto fono altri due Quadri di Giambatifta Cozza,!”
uno ¢olla prefz di S. Giovambatifta, I’altro con Eros
diade ; che prefenta ad Erode la Tefta del fanto Pres
curfore. o o

5- Tutta la Quadratura ; che fi vede a frefco ¢olos
rita ful muro, & lavoro di Francefco Scala .

6. Diec¢i Quadri ful muro dipinti ftanno non- triolto
diftanti dal Soffitto , che dimoftrano Aziori appartes
nenti alla Crocififlione di Gesit Crifto, ‘di diverfi an.
tichi flon_difpregevoli Autoti , fetiza rifaperfi 'I' Auv
tor di ciafcano. Quello per altro col Salvatore),
che porta la Croce , € con’ altre Figure ‘colle croct’ ancor
efle, & belliflitho frefco del Doffo .

_ 7. Sopra la, Portella di Sagtiftia, in un Quadtetts,
ftz efprefla M. Vergine fedente col Figlio fulle ginoc-
chia in atto di moftrarlo a S. Giovambatifta ;¢ in

Iparte: S. Giufeppé , che fta offervando ;- opera: ufcith

alla Scuola del Tintotetts. Tra quefto-; e il- muro

: K 4 ' delf’
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dell” Altar maggiore v’ & una gran Tavola, che rap.
prefenta la Vergine col Bambino, fedente fotto ad un
Trono, con tre Angelini all’ ultimo gradino, che fuo-
nano ; ¢ in piedi dg;lle parti S. Giacomo Appoﬁolo
col Bordong: in mano , ¢ S. Elena con una gran Cro-
ce innalberata : operazione di un Nicold Pxiano efc-

guita I’ anno ¥s12.

S. APOLLIN'AR'E E S. GIOBBE.
: CONSERVATORIO .

. L Altare a mano deftra all’ entrare ha Quadro
,rapprefentantc S. Apollonia in-Cielo , e dagh Angeh
coronata di Rofe, lavoro di Giufeppe Avanzi. De’
rQuadrem all’ intorno fu Autore Ippolito Scarfel-
lino.

- 2. II' S. Apollinare nella facciata del Coro & epera
di Francefco Nafelli.

" 3. Giacomo Bambini- dipinfe per I’ altro Altare i
zann Domenico, Carlo Borromeo , Francefco d’ Aﬂi-
£ ec.

4- Sopra la Porta v’& una Tavola molto antica,in
.cui vien efprefla Maria Vergine in gloria, con diver.
fi Santi a pr d’ effa: Sul fine del Quadro fi leggo.
no le feguenti precife parole . PIEFTRO MARTIAL
DA VENETIA HA DIPITO.

~§. GIROLAMO.
CARMELITANI SCALZI. .

AL primo Altare, a deftra entrando in Chiefa,
vi ¢ S. Gxovanm dalla Croce proﬁrato dinanzi ad 8a

Salg
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‘Salvatore . L’ Icona ¢ dipinta ful muro da Giufeppe
Facchinetti.

2. Nel fecondo ¢ S. T erefa , 2 cui Maria Vcrcfnc
pone al collogun prezxofo Monile, e v’ & pureS. Giu-
feppe con due Angiolini, lerowambanPca Santagofti-
ni Milanefe , it quale lo copid dalt originate di
‘Cefare Procaccini , appreflo i i Padri Terefians di Ml»-
lano.

3. Nel profpetto del Coro, fotto d” un Arco 1per.
to, ftava collocata una Statua glgantcfca di legno fin-
ta bronzo di S. Girolamo intagliata da Antonio Al-
berti da Regg‘lo P anno 1713.: Ora v’ & una Tela
grande, quant’ & I’ ampiezza dell’ Arco , fulla quale
Francefco Pellegrini dipinfe it medefime Santo con di-
verfi Angtolettt.

4- Nel trapaflo dietro all’ Organo vi ¢ -appefo un
Quadro comr S. Giovanni: Nepomuccno 5 che. adora 1l
Crocififfo , ed ¢ lavoro d* Antonio Gavirati: E un
altro col B. Grovanni da Toffignano gid Vefcovo di
Ferrara in ‘Abito Pontificale , che getta la Cedola nel
Po in piena, col precetto d’ abbaffarfi; pitturadi Gio~
Yanni Bonardt.-

5. La Cappella della. nobile Famiglia Villa ha bel-
lifimo Altare di marnto-ben architettato , e lavorate
con la Statwa di M. Vergine, -

6. L’ ultima Cappella ha un Crocxﬁ(fo, con Marm
Vergine in piedi, € S.Giovanni Evangelifta in altret-
tante Statae di ftucco} lavori di Pietro Turchi. L'
Icona dipinta ful muro & del Facchinetti.

7. St vedono appefi lateralmente alla Porta due
Quadri con S. Girotamo in uno, e-il B. Giovanni-da
Toffignano nell’ altro,di Benrvenuto da Garofalo.

8. Nel Coro interiore vi ¢ Tavola con Gesii-Crifld

Bam.-
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Bambino ; che dorme ; adorato dalla Madre , ¢ eatt
molti Angioli in aria ; che mofirano . gli Strumenti
della fua futufa Paffione ; opera del {uddetta Garos
falo. - .

9. Molti Quadri ammovibili , che fl trovavano in
Sagriftia, d’ eccellenti Pittori, di Benvenuto da Garo-
falo , di Carlo Bononi, e d’Ippolito Scarfellino, mu-
tarono fito , e Padrone , altri venduti per poco, altrl
-¢ambiati in Quadrucci di neffun . pregio ; fecondo il
genio, e il fapere de’ Contraenti.

SIGNORI. DELLA MISSIONE.

2L\ Ppreflo quefti Religiofi fi confervano molte,
ed ottime Pitture ; tra le quali e feguenti. .

2. Nell’ Oratorio a. terreno. L’ unico Altare. ha
un Qvato col Tranfito di S. Giufeppe , di Giovamba-
tifta Cozza: E per la Fefta di S. Vicenrzo d¢’ Paoli
.efpongono altra Pittura di. fimil grandeaza col detto
Santo, di D. Francefco Parolini. ,

3. Sopra la Porta al di dentro in un Quadro & §.
Giovambatifta , che predica alle Turbe , dipinto da
Giacomo Parolini, che daHe parti vi- coloft ful muro
a chiaro-fcuro due Profeti ,.e i quattro Puttini nel
contorno a due Fineftre. Dipinfe il Cozza fet Ovati
diftribuiti per I’ Oratorio ; in due li Santi Pietro , e
Paolo, € negli altri quattro gli Evangelifti. Turtele
Figure' a frefco del Soffitto fono dello fteflo . La
Quadratura ¢ lavoto di Giacomo Filippi. Si paffa in
ana Cappellina ivi contigua di nuovo fabbricata ,dove
all’ Altare ¢ Quadro con S. Carlo Borromeo d’ Ippo-
lito Scarfellino, e 1’ Icona & ftata dipinta da Maurclio
Gotti. . . . . . .

L 4- Nel
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. 4 Nel fecondo Pizno fi trova altro Oratorio col
Santiffimo Sagrgmtento. L7 Altare ha una gran Tela
con S. Viceizo de” Paoli rapito ‘in ariz’ con gruppi d’

Angioli ; e con molre Figure al piano; ultima fatica-
del celebre Giacomo Pat*ohm Nella Sagrxfha vi &
-tna devotz Madehna fedente col Banibino in bracuo,
che dorme , di Don P{aﬂcefco ‘Parolint. -

In dlverfe Stanze forio’ 1 feguenti’ Quadri . I

5. Una Tavola difnoffrasite Iar Semaritana -con Gé-
st Crifto 4f Pozzo’ délla Scuola ‘de’ Doffi i Della fief-
i[';: Sﬁudlm -Maria ‘Vergine- cel, B’ambmoy eS. Gxovam~

atl Qe .

6. Le tee" Marfe che’ vanno al Sepofcro d’ Ippo-
hto ScarfeHino , come pure dello fteffo Mana Vergi-
ne col" Bathbifo, e $. Glufeppe - :

‘7. Unz Peth, di- Domeni¢o: Monna .. oo

8. Unz Donna cor¥ frutn dx mano di Glrolambr
Carpiv - ¢ 4

9. Maria Vergme coI B‘ambmd, e S. Gwv:mbanﬁa,
di Giovanni Verigembes Fiammingo .

" 10. Due Quadretti , cort S. Anna y € Sv Francafco
& Affif¥, di Filippo Porrt .

Ir. Mana Vergine fedente co[ Bsmbmo‘ <d1 Gm~
feppe Mazzoli- déetto il-Baffraolo. ~ + 7

12. Maria Vergine' cof Bambino, e S.. (.rmfeppe,
della Scuofa dél Bononi » -° 2
- 13 Il Tranfito di S. Giufeppe com Manar ‘Vergmel
il Salvatére , éd-Angel , dr Camillo Ricei: E dello
fteflo due Quadm cont Mos¥ i uno, che fa fcaturire
r acqua dal Saffo, € col medefimo inaltro nell atto di get-
tar via 16 Tavele Hela Togaboi -

14. Giuditta colla Tefta °¢ Oloferne , , € Gesu rif-
o, che poteSka “Crécé~ ambidel Tord. i+ 4 3 3

I5. Giu~
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1. Giuditta in mezza figura ; Affuero con Efter;
‘Giufeppe il cafto ; Sufanna tra i due Veechi ; Lot
con le Figlie : tutti ¢ cinque di Giufeppg- Cremo-
nefi. . . - i
- 16, Una Tavoletta colle tre Marie: Altra Tavo-
letta con M. Vergine , il Bambino , ¢ S. Giufeppe:
Altra con Maria Vergine , 'S. Domenico, S. Caterina
"da Siena ec., tutti d" Ippolito Scarfellino.
17. La Madonna di Reggio di Carlo Bononi.
18. Re proftrato a piedi d’ un Santo, della Scuola
del Tintoretto. i : ’
19. Maria Vergine col Bambino tra le nubi copia-
#a da una del Gatofalo. SR
~ 20. Maria Vergine col Bambino , ¢ S. Giufeppe
fotto Alberi , fu colorita in tavola da Benvenuto da
‘Garofalo. _ . t
21. L’ Annunziazione, ¢ S. Maria Maddalena in
mezza figura, ambedue di Camillo Ricci. -
22. La Notte, e il Sole del Doflo. - | _
. 23. I Santi Pietro, ¢ Paolo del Guercino ; come
pure dello fteflo altri quattre Quadri rapprefentanti S
Giovambatifta , S. Bartolommeo , Maria Vergine col
Bambino, e S. Giovambatifta decollato.
24+ 1L -gran Quadro col Salvatore., che iftituifce il
Sagramento dell’ Eucariftia , prefenti gli Angeli, fat-
tura di D. Francefco Parolini, fi trova al fianco def-
tro della Scala grande, il qualedaprima era nel Refet-
torio.

S. CHIARA DELLE CAPPUCCINE.
1. A LI Altar deftrg » enti;ai;dg s Y Qqadro‘ con Mz,

ria
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CAPPUCCINE? isy
Tia Vergme in Trono col Bambino , ed i Santi Gio.
vanni ,’ Elifabettd’, Antonio Abate , ¢ Lucia, vagamente
difpofti, e colorm dal pennello & l'ppohto Scarfellino.
Di fotto nell’ Ornato fi vedono incaftrati due piccioli
gradretn I’ uno con S. Giovambatifta, che battezza:

sty Crifto, 1 altro colla Decollazione dello ftcflo S.
Giovarini} efpreflioni-gentili di Carlo Bononi .

2. Vi & nel Presbiterio una Nicchia con Crocefiffo
di legno ‘intagltato ‘nella Cittd di Padova:

3- L’ Altar principale ha Quadro d’ Ippolito Scar-
fellinb con Maria Ver me , e il Bambino , ¢ con S.
Chiara, S. Francefeo Alﬁﬁ ¢ varie Monache dcll’
Ordine. Serafico.

4. L’ Alear di S. Carlo ha Quadrd dipinto da Giod
vahni Benardi Pittor Veneziano. Sopra il detto Als
tare vi ¢ pure ‘una- Statua di lcgno di ‘Maria - Vergis
ne, lavorata da Andrea Ferreri ) © colorita da' Gius
feppe * Ghedini , che vi fece aggxungere da Gxufeppe'
Ferreri il Serpente.

§- Sopra la Porta , che va nella Camera del Con.-
feffore vi'? Quadré com Maria Vergine in gloria, e i
Santi Criftsforo , ¢ Antomb Abate ﬁxl pmno . opem&
zione di Carlo Bononi, "

6. Vi fon pure alquantl Quadri compartm per le
mura di quefta Chiefa ;'la maggior parte dlpmta da
Orazio Mornafi .

‘7. In Sagnlha fi trovano: Una M. Vergine. in
gloria), ‘¢ a pncdl S. Domemco, cS. Francefco . di Car-
lo' Bononi. :

8. Una leurrezxone, dello ﬁeﬂ'o Autore

& S. Girolamo ", di’ Francefco Nafélli.

10, Une Madonna detfa Scuola dello Scarfellino, &
Coyla d’ originale di lui.

11, Una
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<II, Una: Tavoletta con Gesu Cmﬁo mante pc]l Or-
to, che fembra di Cofimo Tura, -

12, Ung Tf:ﬁa di §. Pletro > -copla ¥.6 orgmale .dql
Guercmo, :

«13. Nella. Camera del Confeﬂorc,Quad;gtto) qplla
Natmté d1 Gmu Cnﬁo della. Scualuﬂ de‘L Bopqm. "

. I .

S BARBARA. CONSERVA’IOB,IQ. .

L Quadro dell’ Altar. :prmclpale 2 mﬁgn;: operao
zmne di Giufeppe -Mazzuoli detto il. Baftapelo, nel
quale efprefle Ja. B. Vergine col Bambino, 5 dai_ lati
le :Sapte Vergini-, ¢ Martiri Orfofa /e -Barbara, ghe
vengono adorate a buon nwmere- di Zittelles che fop
no al di fotto .wivamente efprefle. Dello. ﬁeifo Pit-
tore. ¢ il Padre Eterpo del Baldacchinp, = -

; 2.. La Decollazione di S. Gigvambatifta al- fuo Al
tare ¢ del medefimo Profdforc , efpreffa cpn, raro Aie
* -pinto ancor’effa; -

- 3. ‘Nell’ Altare di nmpetto,, il Quadro ;on S. f)o-
menico gcnuﬂci(o avanti Maria Ycrgmc. ddl Rpfano,
¢ operaznone di Francefco Ferr.an, Do i

. S.. BERNARDINO, MONACHE,

L Annumiazxone di Mar}a Yerg,me full Altarc 'Y
mano deftra dell’ ingreflo , .0 ch’, & tutta ‘di Giufeppe
Avanzi, o che ntoccandola vi ha agglunto molto del
fuo.,

2. Nel Qu,adrg dcll A,ltarr mg ;qpe fano dprn
i quattro. Do;tqq;J,aq;m di Sagta Chiefz tutti diver-

it Tl

o, : — fa.
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famente difpofti , e fopra di effi Maria Vergine col
Bambino Gesl ; opera pregiata d' Ippolito Scarfel.
lino ’ ’ T :

3. AlIl’ Altar di S, Bernardino ¢ Statup' del Santoy
ftimata dal Volgo d’ Alfonfo Lombardi, per non aver
cognizione del valor fingolare di lui. :

4. La ‘Santiffima Trinitd, in nn Quadro ' appefo al,
muro a deftra, & opera di Giovanni Vengembcs Fiam-,
mingo, - Il Soffitto ¢ lavoro di Francefeo Ferrari,

Le Pitture piit confiderabili , the "fi ‘trovano nel
Convento di quefte Monache fono le feguenti. . .

s. Nella Chiefa interjore vi & I’ andata al Calva-
fio del Salvatore dipinta in ‘tela fopra il geffo da Ben-
venuto da’ Garofalo, : :

6. Un Quadro di grandezza ordinaria colla Nativi,
1 di Gesu Crifto in teld dello ftefloz in un Saflo
M fcritto: GRATIS PINXIT BENVENUTUS DE -
GAROFOLO. MDXXXVIIL DE (cosi) NOVEMBRIS:

‘7. Altro Quadretto in Tavold di Giovanni Bellino
con Madonna in mezza figura, ‘¢ col Bambino: ¢ fev
gnato cosi; JOANNES BELINUS. . | ,

8, Un altro di Benvenuto ‘da Garofalo coli’ Adora.
zione de’ Magi. Coe L s

9. All’ Icona dell’ Altare, che ha Quadra di mez.
zano Autore ignoto’, fti colerito, .al di fopra, in un
gran mezzo circolo un Crocififfo intero’, con..la Ver.
gine , ¢ S. Giovanni ' in ‘mezze Figure; e fembra del
Garofalo, ~ - o e o
."10. Un Quadro dipinto in tela dal Guercino con
S. Girolamo ‘in imezza figira.

‘11, Altro in tela ful geffo rapprefentante I' Oras
;fone nell” Orto , tratto’ dall’ Originale di Benvenuw
to, L L .

15. I
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12. I Refettorio ha nel profpetto in tre comparti
altrettanti Quadri di mediocre grandezza dipinti da
Benvenuto da Garofalo. Nel ‘primo fi.veggono rap-
prefentate con vago dipinto , ¢ con bizzarro ritrova-
mento le Nozze di Cana di Galilea con molte Figu-
re, e coll’ ornamento, di nobili Architetture: In un
gradino preflo al pavimento fi leggono le feguenti pa-
role:: MDXXXI. HAS PINXIT GRATIS BENVE.
NUTUS DE GAROFOLO. Nel fecondo fono di-
pinti i Riti della Legge Ebraica, e i Sagramenti del-
la Santa Chiefa , idea dello fteflo Profeffore efeguita
nelle Pitture del Refettorio de’ PP. di S. Angrea,
ma con molta differenza in diverfe cofe, € con varia-
zione notabile di Figure.. Nel terzo & figurato il Mi-
racolo della molitiplicazione de’ Pani , e de’ Pefci:
Nella gran turba di Perfone in quefto Quadre dipin-
te, il Pittore. { dalla.parte , che guarda la fineftra )
effigio fe medefimo, la Badefla di quel tempo, e due
Figlie di lui. Quefli tre Quadri fono in tela prepa.

‘rata con quantith di geflo, e perd facile a fcroftarfi,
{e fi moveflero dal luogo. I due ultimi fervirono per
dote alle fuddette fue Figlie Monache.

" 13. Nelle Lunette fopra i detti Quadri , ed in un
pezzo di Seffitto , vi ha dipinto lo fteflo Autore a
frefco mezze Figure di Santi al naturale: ‘ed ha pure
ornato quel luogoe a chiaro-fcuro con diverfi Puttini,
¢ con due Storiette in due tondi al di fotto , e com
‘Arabefchi. : . , ,

14. Al fommo d" una Scala fi trova. una piccola
Lappella detta la Concezione . Nel .Quadro in tela
d«:l Alrare il fopraddetto Garofalo colori la Vergine
in piedi nel mezzo fopra le nubi: in piccola gloria

AR il
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il Padre Eterno con diverfi Angiolini , e uno &’ effi
porta la Croce: Nel piano quattro. Santi per parte, i
due pilt vicini alla Vergine fono S. Agoftino in abi-
to- pontificale, e S. Girolamo: Dodici Cartelloni vo-
lanti vi fi veggono con var) fimboli fcritturali della
Vergine,. ciot 1l Sole, la Luna , il Cedro, la’ Palma
ec. Nella Cimafa-'in un Quadretto f{ull’ affe dipinfe
il Garofalo.l’ Angelo Gabriele in mezza figura ; ornd
tutta I’ Icona con Puttini,e arabefchi,,:_x chiaro-fcuro..
Fu quafi rovinato il fudderto Quadro dell’ Altare per
cera collata, e fparfavi fopra; pel fumo de’ molti lu-
mi, che vi fi accendevano; per li buchi formativy
per attaccarvi naftri, fiori, gioje , e cheche altro. II.
vivente Giufeppe Ghedini fu invitato a rifarcirlo nel
.miglioc modo, e lo fece del. 1753. In quell’ occafio-
‘ne pote vedere le foprarriferite Pitture , ¢ ne fece 13
nota, che qui fi & trafcrieta. .. - L

.13..Nel Dormitorio, e quafi-nel, mezzo , fi confer-
va una Statua divota del Crocififlo , d* Argeficeranti.
co, e ignoto. .

16. In una Cappellima contigua all’ Infermeria fty
dipinta in tela con molta pulitezza dal Garofalo M.
Vergine con I’ Angelo. annunziatore:. "Al di-fopra il
Padre Eterno con Anpgioletto , che porta la Croce,
una Colonna., ed altri Stromenti de]la.Paffione: Nel
Fregio d’ un’ Architettura vi & feritto MDXXV. II].
MALIL, ¢ ful piano v’ ¢ una Caraffa cpn tre Garofa-
li. Nel Cimazio vi-¢ un P. Eterno, e {u due ri-
minati due Angeli; a frelco .im merze figure ; nella
Cornice al di fotto tre Santi'a guifa di macchie, ciad
.S. Bernardino, S. Frgncefco, ¢’ Affify , ¢ S. Chiara, e
.ne’ lati a frefgo § Santi Giufeppe, ¢.Antonio da Pa-

dova ; tutte cofe del mentovaro Benvenuto .

L 17, $i

BN
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‘17; Si difcende per altra Scala, alla meth della qua.
le s incontra una-nicchia con mezzo bufto d’un Sal.
vatorg di rilievo, ¢ompofto di ftucco , dipinte al na.
turale , e formato da ignoto , ma bravo Artefice. Le
Portelle, che'la chiudono forio- dipint¢ da mano aflai
fecca, ed antica. N S
" 18, Avanti di nfcir fuori della Porta det Conven.
to {i trova , in-'una Cappellina , Tavola con’' Maria
Vergine in mezza figura, che allatta il Bambino , ed
¢ pittura di Giufeppe Mazzuoli detto il Baftarolo , il
quale ancora dipinfe due portelle , che chiudono un’
Armunziata di’ Jui, fimile a quella nella Chiefa del
Gésito T
" 19. Nella Sagriftia fono i dodici Appofteli con Ge.
‘st ‘Crifto in mezze figure, dipinti in tredici Quadri, o~
perazioni di Alfonfo Rivarola ‘detto ‘il Chenda , che
ornavano gid Je- Ali dell’ Altar maggiore- nella - Chiec.
fa efteriore. - R :

'S, SILVESTRO. MONACHE

_ 1.T Iene I’ Altar- principale ‘di quefta Chiefa. una
Tavola “di mano’ di. Benvenuto’ da Garofalo con M.
Vergine, ¢ Gesi Bambino , e nel piano 1li Santi Sil.
‘Veftro Papa, Girolamg, Giovambatifta, Benedetto, ed
.altri. Quefto Altare di buoni marmi formato bz due
-Statue parimenti di matmo, ¢he' |’ adotnano ; rappre.
fentantt S. Silveftro Papa‘, ¢ S. Benedetto ; lavori d'
Artefice foreftiero, =~ 7 .

2. E’ ‘pafimenti' dello' feffo Pittore - 1 Gesw Crifto
oraate uell’ Orto 1 Altare '3 finiftrd’ del fuddetto .

o An-

VR
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.Antonio Alberti_lavord: in legno le due Statue late-
ali . ﬁgmndovn due Santi- dell’" Ording Benedcg-
-tind.

3. ‘.All (Adtar. in faccxa il §.:Mauro genuﬂeﬂ'o da-
vanti .a S. Benedetto:-2- di. Giovambatifla Cozza. Le
..4ue-Sante dell’ ;Qrdine - Benedettino . effigiate in .due
" Statue di o, fono del mentovato Alberti.

. 4 . Diverfi pregevoli- Quadri , a ornamento della
Chiefa; fono.appefi alle. myra: ZLa Santiffima Trini
td con gli Appoftoli: Pictro, e Paolo; gli Angeli, che

-tepgono. i -mano lOﬁmfono il Salvatore in Emaus
o’ due «ancepoh fono lavon d’ Ippohto Scarfel-
lino.. . .

S- San Pxetro 3 S Paolo 3 ¥ Anntmzlazxone di
Maria Vergine in due comparti ; € vane ‘Storiette @
«<hiaro-fcuro, fono det Garofato.. .

6. Bel- Quadro del Francia 2 fopra la Cantona con
M. Vergine, S. Silveftro, S. Benedetto, S. Maurcho,
¢ S. Giovam batifta.

9. Efpongono quefte Monache nélla Szt;-amana San-
ta una Tela, che copre 12 T ayala dell’ Altar maggio-
re, fopra la qualc vi & efpreflo il Salvator morto fulle
gmocchna della Madre » lavoro' d’ 1gnoto e cola.. .

. s.ROCCO. MONACHE.

:.L Altar,,pnncxpalc ha copxa fatta da .Gefare, Gen-
nari del 'S. Rocco. del. Guercino , che - alla Chiefa
nuova . A’ fianchi del quale Altaze.'calori ful' mum
Giufeppe Facchinetti un. ornamesito & Architettura,
¢ Andrea Ferrert lavord :in due niechie due Statuedi
ftucco rapprefentanti due Sante dell’ (kdme di S. Do-

mmlco .
L2 . 2. So-
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2. Sopra ' Altare 3 deftra dell’ mgrolfo il'Quadro
“con M~ana Vergine , e il Flf‘lo n’ braccm,fedentc
fulla Cafa di Loreto portata agh Angell, ¢ d’-Ippe-
1ito Scarfellino, Le due Statue di marmo” laterah au’
Altare, fono di Giufeppe-Ferrericy .-

3.7’ altro in faccia ha in:una- mcclna la Stawa
di °S. Domenico; di cui non fi fa )’ Autore. - >
¢ 4. Aleffandro Cafoh fece nel mezzo del. Séfﬁtto 11
-Quadre a Olio ‘colla Santiffima . Trmité ;@ Glovam-’
‘batifta Graffaleani color il rimanente .

. In occafione di qualche Solenniti . efpdngono quef-
“te Madri trentadue Quadri con. diverfi Sant1 :in- mez-
ze figure, la magg ior parte Domenicani: trenta.d’ el
£ furono” dlpmn da Maur;ho Stanavmo , ¢ dug da
‘Giufeppe Avanti,-

6: Due Statue di marmo dz duc Sante dell’ Ordine
‘di S. Domenico , fcolpite da’ Andrea Ferreri ,. vengo
a{ﬁcurato ~<che tra poco faranno«poﬁc in. Chxefa

1

S, MARIA DELLE GRAZIE dctta DI MORTARA
- MONACHE -

SI vede Quadro fopra r Aitare magoxore 5 dove
Glovanm da Tortona ( cost egli fi nommb nel Quadro
medefimo -) dipinfe - M. Vergme in Cielo affiftita, ¢
contornata da Angeli. Al di fopra dell’ Icona ftd un
-Quadro - con -Santa Brigida fvenuta a’ piedi " del Cro-
reihfls qenhhfﬁmo lavoro dl {Maurelio. Scanavino.
*Dai lati Jono. due nicchie con’ le Statue di S. Brigida,
& di S. ‘Patrizio j-lavorate. collo:ftucco dia Aleffandro
“Turchi. - L™ Omato d’ Archntcttura ful muro ¢ di
-Giufeppe Facchinetti, L

. . ' _ 2. L’
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%, 'L} Altare ‘a finiftra del maggiore ha la Viuta-
aione -dii Maria Vergine dipinta -da Giovambatifta
Cozza:. - o . ‘ . .

3. & altro in faccia "ha i Santi Agoftins , e Girow
lamo, e fopra di effi il Padre Eterno: opera delle piu-
eonfervate:di Giufeppe Mazzuoli detto il Baftarolo.

" 4. 11 Soffitto- col fregio ¢ fattura a guazzo di Carlo
Borfatti. o

s. MARIA DELLA CONSOLAZIONE.
- . SERVITI.

I‘sS Opra la Portd maggiore al di_fuofi vi e Immg-
ine di M. Vergine ful muro dipinta ‘da Sebaftiano Fi-
lippi I’ ahno 1581 - L

2. Sull’ Alear primo a deftra vi & Quadro -4’ Auto.
te fconofciuto; fu cui & dipinto il Beato Gioacchine
Piccolomini' in attt di fanare un Epiletico . o

3. La Santa Margherita al feguente, che fta 2 ma.
ni giunte riirdando il Cielo, ¢ premendo un Dragoco"
piedi, & copia fatta da Giacomo Bambini dell’ Origi-
nale di Giovarhbatifta Benvenuti detto 1’ Ortolano,
che di qui fu levato , e portato a Roma. -

4 Il terzo Altare ha un Crocififfo di rilievo.

-§. Al quarto vi fono li fette Fondatori dell’ Ordie
fie de’ Servi da Giovambatifta Cozza dipinti.

‘6. Al quinto il Beato Pellegrino Laziofi fanato dal
Crocififfo .della piaga nella gamba fu colorito da Feli-
ce Torelli. ' 4

.. 1L Salvatore tefulcitato dal Sepolero, che fi vede -
all’ Altare a fianco del maggiore ,fu lavoro del Ghel-
lini Scolaro del Bononi. S

8. Nel. Presbiterio. da ambidue i lati fono appefi no-

: L3 ve
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ve Quadri , uno de’-quali, ciod la Vifitazione di Ma.
fia Vergine & di- Giacomo Putolini;gli altri tutei fo-

no di Giufeppe Avanzi. Altri due’ picciolt fono nel-
€oro, 1" uno ha §. Carlo &’ ignota ‘mano , I’ algro la
Vergine in aria con varj Santi nel plano e fembra di
ancefco Nafelli. :

‘9. Il gran Quadro , che ftx colIocato i fondo al
Coro rapprefentante la Nativitd di Maria Vergine,
viene flimato o lavoro d* uno Scolare d* Ippolito
Scarfellino, o cavato da ui difegno def Maeftro. Sote
to al medefimo Quadro vi & in una nicchietta ovale
una Maria Vergine, quale & circondata di ftucchi ¢on
Serafini, e nuvele, e di pilt due Angioli ‘al naturale
‘della fteffa materia,, che lafoftentano: furono quefti la-
vorati, quello a finifira dz Andrea Ferreri, I’ altrods
Giufeppe Mazza Bolognefe fuo Maeftro.

10. Il Catino det Coro &' di- Domenico Panetti, cos
me “pure dello fteflo fono i Ritratti -d* alecuni Sann
dell” Ordine de” Servi nel ‘Corniccione .

11 Paffata la Postella, che va nel Clnoﬂro y S ine

contra al primo Altare un Quadro, in cui ftd  efprefs
fo S. Filippo Benizzi , che contempla la Vergine fe~:
dente fulle nubi contornata da buon numero d* Ange.
li, lavoro di Giovambatiftz Cozza.

"12. Il fecondo- Altare tiene una Statua di Maria
Vergine addolorata , opera d” Angelo Pioda Bologna . So-
no dnpmn da Autor non faputo ir due Quadretti [aterali
bislunghi- i} ‘B.Giacomo Fxhppo Bertoni,ed il B.Gios’
acchino Piccolomini dell” Qrdine de” Servi. |

13. Evvi' al terzo Altare Maria Vergine tramorti-
ta tra le braccia delle pie Donne , ed in un Cam
pitt alto fi vede i due Difcepoli G1ufeppe s € Nicode. -
0o, che. ‘portano i} Redenror morto , involto. in un

- Len.
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Lenzuelo, al Sepolcro ; ed & opers di Domenico Monna.
Lo fteflo Pittore colort una Pieta, che poi fu fitoccas
ta da- Giovambatifta Cozza , ¢ ft3 oraz fenza Altare
ultima Cappella di quefta Nave. -

14 Nel quarto & dipinta S.Giuliana Falconieri, che,
in atto di ricevere la Santiffima Eucatiftia , tramortifce,
e muore, e¢d & da due Angeli foftenuta, lavoro di Giu«
feppe - Avanzi, . S :

15. Per U’ ultimo Altare vi & una Maria. Vergine
f?iente fulle. nubi col Beato Giovanp-Angelo Porro, ¢
il B. Francefco Patrizi Serviti ec. pittura da alcuni
creduta del Baftaroli ; ma ficuramente & di Francefcd.
Nafelli . . .
~ 16. Dodici Quadri rapprefentanti alcune infigni a-
zioni di S. Filippo Benizzi fi vedono diftribuiti a or-
namento della Nave di mezzo , dipinti da Giacomo
Mignani Bolognhefe: tramezzati da alquanti Ritratti d’
Uomini illuftrs dell” Ordine, del mentovato Francefca,
Nafelli. S o

17. Nellz Sagriftia trz gli altri Quadri uno ve n’ &
di Baldaflar Eftenfe con Maria Vergine , ¢ diverfi
Séntio : [

S. GIOVAMBATISTA. -
- CANONICI REGOLARI LATERANESI.

L. A L primo- Altare 2 mtario deftra dell’ ingteflo &

Quadro dipinto da Giacomo Bambini con la Madonna .

di Reggio y e S. Carlo. o o
2. E’ appefo al muro finiffro del fuddetto Altare un .

Quadro grande in tela, dove Cofimo. Tura detto Cof- .

m¢ colort M. Vergine fedente fotto un bel trono col

Figlio in grembo, ¢ a’ fuoi piedi Ii Santi Agoftino,

g L 4 © O Gie
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Girolamo, e le Sante Caterina, e Apollonia Mat’tm-
éperazxonc affai ftimabile nel fuo antico.

3. L’ Altar del ‘Santiffimo non ha alcun Quadro:
bensi ai muri laterali due Pitture di Giufeppe Zolla,
P una con S. Giovambatifta, che predica nel deferto,
P altra colla’ Vrﬁtazronc delfa B. Vergine a S. Elifa-
betta .

4. Segue, dopo il fopraddetto , I’ Altare colla De.
collazione di S. Giovambatifta d" TIppolito Scarfellino.

5. Nel Presbiterio , i due Quadri , uno per J)arte,
colla Nativith di Gesir Crifto , ¢ coll’ Avvifo datone
& Paftort , furono copiati a Napoli dalle Stampe del
Baffanefe.

6. Nel profpetto del Coro vi & Quadro di Giacorilo
Parolini con S. Giovambatifta , clic genufleffo attmge‘
dcqua ad una Fonte.

7- L’ Altare- a deffra del maggiore ha una Piet},
€ in tre Quadrettt nell’ Ornato la Flagetlazione ,
la Coronazione di fpine , e il viaggio del Salvatore al
Calvario : laveri tutti dello Scarfelhno. ‘

- 8. I Quadro, clf’ & all’ Altare in faccia all’ altro
del Sagramento, ha un S. Lazzaro, lavoro di Nicco-
1> Rofelli. Appeﬁ ai muri laterali fono due Quadri
I’ uno con M. Vergine, che ripofa nel fuo viaggio in
Egitto; ¥ altro cob Salvatore , €he difcorre colla Sa-
mamana al pozzo; fatiche di Antonio Baffi.

‘9. La Tavola, che ferve di frontale alla Madonna
di rilievo nel contiguo Altare , fulla quale fono colo-
riti 1 Santi Agoftino , ed Ubaldo @ opera di Gafparo
Venturini. Sratua di terra cotta, e colorita, che vi--
vimente efprime in mezza ﬁgura al naturale Maria
Vcrglne addolorata s € pmncente , ¢ collocata in una

mc-
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hicchia nel pilaftro del Volto di quefty Cappella, che
guarda ‘I’ Altare : chi la fa d" Alfonfo Lombardi, ¢
chi di Michelangelo Buonarota , ¢ forfe neffun ci co-
glie. :

“Jo. Tutta I Chiefa; a quefti ultimi a2mi ; & Rata
dipinta a chiaro-fcuro con Ovatl, e Quadri dipinti, e
Puttini’, ed Angioletsi, che portano alcuni Stromenti
della-- Paffione del Signore : operazioni di Luigi Cor- -
bi. = - T ‘

- 1. Fn Sagriftiz & un S. Giovanni colerito da; Fran~
cefco Wafellr; benchd da altri fia giudicato di Giovam-
batifta della Torre.. = -~ - - ' S

.' ¢ MONICA.MONACHE =~
DELL’ ORDINE DI S. DOMENICO «

1. & Rima d’ entrare in Chiefa & degna &' offervas’
zione la B. Vergine colérita a frefco .fopra la Portz
pér mano di Benvenuto da &Garofalo .

2. L’ Altare , a mano deftra néll” ingreflo, ha un
picciol Quadro, ful quale il mentovato Garefalo di-
pinfe M: Vergine cod Bambimo tra le braccia, ¢ aldi
fotto un bel Paefe : moderramente & flato ormato con
un contorno & Angiolini da Giovambatifta Cozza.

- 3 Dimoftra il Quadro dell’ Altar maggiore la Ri-
furrezione del Salvatore di miano di Leonardo Brefcia:
'dai lati ha due Sfatme di ftucco di S. Rofa, e di S.
Caterina da Siena, lavorate da Andrea Ferreri~

4- Al terzo Altare & vn Quadro con S. Monica di
Giovambatifta Cozza. , : :

- 'S. Sono compartiti per quefa Chiefa diverfi Quadri

con Ritratti di Santt, e Sante Adell’ Ordine di S. Do-
menico; d’ alcuni fu autore Maurelio Scanavina. .
e 6. Nel
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6. Nel Soffitto Giacomo Parolini : dipinfe I' Anims
umana, che fciolta dal Corpo, fé¢ ne vola al Cielo.

s. SPIRITO. .
MINORI OSSERVANTI DI S. FRANCESCO.

i.S Ul primo Altare alla deftra- dell’ ingreflo & un
Quadro’ con S. Matteo Appoftolo uccifo dagl’ Idolatri,
e al di fopra nell’ ornamento I’ Annunziazione; ope-
re-di Coftanzo Catanio: le quattro Statue fono.di Fi.
lippo Porri, e le altettante Storiette, in propofito del
Santo Appoftolo, di Carlo Borfatti.- S

2. L’ Altare di S. Antonio ha Statua di®legho del
Santo, che fuori di'folennit-&:coperta da Tela coll’.
Immagine del medefimo dipintz da Giacomo Parolinf
a chiato-fcuro con alcuni Angioletti al di fopra. -

'3 Al feguente: fi vede una Tavola del Garofalo con
Maria Vergine , ¢ il Bambino fulle nubi da Angioli

. circondata , e nel piano S. Francefco, ¢ S. Girolamo,
e due Ritratti. I Qnadretti fopra le nicchie fono di
Domenico Monna ; le Statue d” ignoto Artefice. :

4 All' Alware della Cappella del Santiffimo vi & un’
Immagine di M. Vergine d’ incerto Autore: .per le
due nicchierte laterali. Giacomo Parolini colott Ie Te.
le con S. Pietro d* Alcantara, e S. Pafquale, le qua-
li coprono duc- Statuette de’ medefimi Santi .

‘§- Appefe ai muri fono due Tavole , I’ una colla .
Nativith di noftro Signore colorita da Benvenuto Ga-
rofalo , e ritoccata con graziz da Giacomo Parolini;
vifi lcgge in un Saffo = BENVEGNV. GAROFOLO; !’
altra I' Annunziazione:di M. Vergine, che fembra
della Suola dello fteffo Garofalo , @ almeno, dell’ Or~

tolana.
6. Paf-
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- 6. Paffata Ta Cappella maggiore , che nor ha Qua-
dro, fi trova I Altar di S. Diego , ¢ la pittura , ch’-
¢ di Domenico Monna , dimoftra il Santo , che da la
vifta ad un Ciego. Un Ovato al di fopra con S. Gio-
vanni Nepomiiceno & di Carlo Politi . N
7. All. Altare , che vien dopo , if S. Francefco 2,
di Francefco Pellegrini ; e: di Antonio. Gavirati ‘la S..
Eurofia , e S..Chiara, o altra. che fia , dell’ Ordine
Francefcano i due lati dell” Alrare. . . . :
8. Nella Cappella feguente it Quadro col. Crocifif- .
fo, ¢ Maria Vergine, S. Giovanni , e S.- Mamia Mad-_
dalena ; e cosk pure i due:Senti' Francefco', ¢ Dome-
-nico: nelle due finte Nicchie literali, fono opere di
Giovann-Andres Ghirardoni. : _.
9. IL Redentore. alt ultimo Altare., che dai dae Di-
fcepoli fi' pone nek Sepolcro ;, ft vuole ; che fia copia.
( e copiz & infatti ) fatta da Carlo. Benoni dall’ ori-
ginale di Michel-Angelo da Caravaggio nella Chicla
nuova de” Padri dell’ Oratorio di Roma: fe if tempo -
della dimorae: del Bononi in'Roma i accordi. coll” etd
del Quadro del Caravaggio, not faprei dire.
ro. Nel Soffitto fi vede .la . Miffione: dello Spirito
Santo, pittura di Leerello Bononi: La Quadratura a
guazzo ¢ di Giovambatifte Graflaleone: Le quattro
Virtr negli' angoli fono di Carlo Borfatti, il gmale
pere colork a olto gli Angeli intorno al Quadro di S.
Antonio lavorato da Giovanni Vengembes: Il Quadro
compagno coll” Anime del Purgatorio liberate per in-
}ell'.ccﬂione del predetto Santo, & di Aleffandre Ca-
oli. o :
‘11. Ippolito -Scarfellino ‘figurd i quattro: Profeti a -
olio nella parte del Soffitte verfo I’ Altar maggiore,

eyl
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e il Borfatti dipinfe le quattro- Sibille’, che i vedono
fopra la Porta maggiore.
: IZa In Sagriftia a un’ Altarino vi & Quadm ton S
Francefco d’ Affifi colorito da Francefco Pellegrini.

13. 11 Refettorio ha I’ ultima Cena -del Redentore
con gli Appofteli «delineati grandiofamente , € viva.
mente dipinta ful muro da Benvenuto da Garofalo,
che I’ autenticd tol fuo nome, ¢ vi nowd il tempo di
tal lavoro, che fu I’ anno t§44. E fon pure opere di
lui il Noé e Il Mast a chiarosfcuro ne’ due ferhicir
coli fopta la Cena.

14. Nel primo Cotridote Giacotho Patolmx d:pmfe
fu i muri diciotto Medaglmm, ton altrettanti tra San.

e Sante dell’ Ordine Frantefcino ; e gli ernamen-
n "delle due Portc coll’ Immagine di Maria Vergine
immacolita .: Giufeppe Facchmetti fu l' autore di
tutta la Quadratura.

S VITALE .
'ORATORIO DE’ COMANDATORI.

LI Altar laterale vi ¢ 8. Michele Atcangelo,
opera di Carlo Bononi .

2. Nel Coro ft2 un Quadm con fopra ' Annunzia.
zione ‘di Maria Vergine, di Giufeppe Bazzola: .Da
una delle parti & Quadretto con S. Vitale di Giovane
ni Bonardi.

S. LODOVICO.

S Opra I' Altare vi-¢ Quadro can Gésir Crifto
Crocxﬁﬂ'o di quid, ¢ di 12 Maria Vergine , e S. Gio-
vanni , e abbracciato alla Croce S. Lodovico Re di

, Frana
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‘Francia ; ed @ opera di -Giufeppe Mazzuoli detto 11
Baftarolo. I Santi Giorgio, e Maureho nelle portelle
de] Coretto fono del- Ma)oli :

2. Ne'.due Pilaftri contigui fono lc Immagtm de’ .
Santi Lodovico , e Francefco d’ Affifi ; la prima fu
colorita da; Maurelia Scanavino:, la feconda da Lodo-'
-vico -Campalafteo . -

3. Adornano le mura- & queft’ Oratomo &werﬁ Qu;.
.dri, ¢ i’fei maggiori con diverfe azioni di S. Lodos
‘vico iy ciod : ‘quando .affifte all’ adoraziome del Sacro
Chiodo ; quando gli vien data laCroce; e quando ini-
‘barca 17 Atmiata. Criftiaria , quefti tre- fono- di Camillo
Ricci : Quigndo & prefente’ alla menfa detPoyeri; la pre-
fa, che feoe di Damiata ; e quando refc I’ anima. 2
Dio, “fono . di:Cefare Croma..

4+:1l. S.iAntonio Abate fulla. Porta al du dentro%
di Lodov1co Campalaftro. .

. 11:Quadro a deftra dell’. mgreﬂ'o ’ che rapprefen.
ta la Fefta-delle Rdxqum ® opera -del Baftarolo.

‘6. .11 Fmgio "all’ intorno con tutfi gli* altri -orna.
menti! furono dxpxrm da. Gxufeppe Meucgam.

S ANDREA PARROC CHIA .
- RELIGIOSI A(:QSTINIANL

‘x.LA prima Cappella ade(tra dell’ mgreffo ha Qua-
.dro con- S.. Caterina Vergine , e Martire tra le ruote;
dipinto da Cefare Croma. :
2. La-feconda S. Girolamo fedcntc in atto di con-
}cmplare Gesh Cnﬁo Crocififfo, di Francefco Na-
el
el La terza Mana U;rgme fotto il trono col tho

Cew . “ Y

ful-
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fulle ginocthia, e \mr; Sann dnlle Wts , i M.u:be"k
COlteiimt- R

4- La quarta ha una . s. Marla Maddalena portaa
dagli Angoli fulle mubd, opera xd’ antico; Ame ‘non
-conofciuto.

- 3..11 S. Carlo Borromeo efprcﬁ'o ncllb Cappella fc-
guente ¢ lavoro del Magagnino detto: Farinaa:- L’ An.
-gioletto di fopra 2 di Carlo Bononi.' - ...
- 6. La B. R.tta da ‘Caffia pofta nella fefta: Gappella,
-eome pure li tre. Quadmm ddl’ Ommto ﬁmo di Giu-
hoCroma.‘. T
¢« 7. Delto Scarfellino T la Mzﬂonna 'd.l Rtggno e i
duc Ritratti sl di fotto , nella fettima.z gli altri San.
i all’ intorno fono d’ altra maio non comofciuta.

8. L’ ottava Cappella. ha S. Agoftina'.con. 'S. Mo-
wica, del Baftardlo, quannmque‘ da altri foffe creduto
dl Francefco Nafelli. s LT

9. 11'S. . Andrea nella’ fegueute in atto "di. abbraco
ciare 1a fua Ctroce, & di-Domenico Panetti.. .
. 10.:La Gappella del Santiffimo Sigramento architet-
tata con'machiria’ da Giovambatifta Aleosti detto-{'
Argenta, ha la Natxvxti di noﬁro Slgnore colonta da
Ercole Geanatis

11. Al Adtar ¢ontxouo fotto la Cantoua il bello
Angelo Cuftode 2 dgCarlo Bononi.

- I2. Paflande-alla Cappella maggiore: I due Quadri
‘uppefi-ai lati-del Presbiterio - colla- Storia: dx S. Andrea,
furono dipinti da Cefare Cromas » = -

¢13. Nekfando .del Coro 2 am, gean Quadro di Doﬂ'o
-Doﬂi con Mariai 'Vergine, e'’l . Bambino affifa -in. tro-
no, e S. Giovambatifta, che fcherza con effo : S. Gie-
‘vanni’ Evangglifta - & federe g mezzp - de’ gradini, ¢
dai lat S. Gu-olamo e S. Andrea , con altre Figure

1
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indietro: ‘¢ nell’ ornato S. Agoftino,- S. ‘Monica' , Ge-
su Crifto riforto, e li Santi Sebaftiano, e Giorgio. Se
¢ vero , che il Garofalo, e il Carpi in quefto Quadro
poneflero mano, come fi tiene da molti, fard ftato- per
tutt’ altro, che per quello, che fi fuol dire, ciod per-
ché il Doffo lo. lafciafle -imperfetto- per morte ; poiché
egli fopravvifle a tutti.due quegli altri Pittori. . :

14. ‘Ai:lati del fuddetto altri quattro Quadi fivege
gono , due colt’ Annunziata, € ' Areangelo Gabriele,
¢ due con S. Andrea, ¢ con S. Agoftino ;-tatti- ¢ quat-
tro di Domenico Panetti. e :

15. Lafciata la Cappella principale , fi. trova fotto
I' altro braccio della ‘Cantoria. ( la quale nel parapet-
to ha il Ritratto del Canonico Simon Gillino Mala,
tefta d’ ignota mano) un :Altare colla Statua della B.
Vergine , ed di lati fono dipinti li Santi. Crifteforo,s
Sebaftidno- del ‘Baftaroli, - + - SR S

16 Sopra I’ Altare: della’ Cappella: di S. Nicola wi
¢ la Statua.in marmo di quel Santo mirabilmente la-
vorata da Girolamo Lombardi Ferrarefe. I varj Quae
dretti- incaftrati nel mwuro: di- quefta Cappella , che di-
moftrano alcuni fatti di detto. Santo , fe fi eccettui
quel folo della limofina det Pane convertito in Rofe,
che ¢ di Giacomo Parolini , tutti fono di Benvenuto
da Garofalo. - Due' gran Quadri fono- appefi ai muri
laterali ; 1" uno di Giufeppe 'Bazzola , con $. Nicola,
che finita la Meffa difcende dall’ Altare, con diverfe
Figure, € I’ Anime del Purgatorio; I’ altro &.di Gio-
vambatifta Cozza col miracelo ‘del Crocififfo., che dif-
"taccatofi dalla Croce abbraccid la Statua di S. Nicola.
Le quattro gentili Statuette di marmo di Santi Agofe
tiniani in altrettante micchie , € quella di §. -Michele

al
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al naturale, fono. ' Andrea Ferreri, il quale. fu I’ Ar.
chitetto cost dell’ Altare di marme, come di tutte le
altre parti di quefta Cappeila. o
* 17. 1l primo Altare ; dopo la Porta, che. conduce
nel Chioftro, & quello della B, Chiara da Meatefalco,
31 di cui Quadro & d’ ignoto-Autore.. ... - ,

8. All’ Altar {fecondo fi vede in tela un’ Immagi-
ne delly Madonna di Loreto, che copre la'Statua della
Vergine nella - nicchia ripofta. Gli Stucchi. fono. d
Andrea Ferreni. . .

19. La S. Lucia dell’ Altar. feguente . gpon fi.fa da
¢hi dipinta. . - o W L

20. E niente pit fi fa del S.Francefco di Paola alf
Altare contiguo . o D
~ 21. 1l bel Quadro, che fogue’, <coll’ Amnunziazione
di Maria Vergine & opera d' Ippolito Scarle]lino.

2. Altro lavoro dello fteflo & il Quadro.dell’ Al
xare, che viene dopo , ful-quale dipinfe ' Maria Vergi-
e con tutti i Simboli-fcritturali ad .effa,-e alla fua
immacolata Concezione appartenenti: - E - fono - pure
dello fteffo , e i due Ritratti di Cafa’ Libaveri , € 1
‘Mifter} del Rofario , e: i Santi Antonio. Abate, Mar-
-gherita; Apotlonia, e Francefco di: Pagla- tra, le finel-
tre della Cappella. . L o -
~+ 23..L’ Alrarvicino_ha Crocififfo con Marie Ver-

gine, ¢ & Giovanni di rilievo : opera di antica, ¢

non. faputa mano. . ' ‘

24. ‘Per I’ ultimo Altare Orazio Motnafi dipinfe il
S. Tommafo da Villanova. , :

_23, IV Soffitto . delia Chicfa & pittura del Graffaleoe
ni, ue oL ' L

26." Nella: :Sagriftia .vi fono un: S, Giovanni da San

Facondo di Giacomo Parolini, ed altro fu d un Pa.’
' liot-
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Yiotto di Francefco Ferrari. Si vedono ancora varj
Quadri nella ftanza avanti della detta Sagriftia di di-
verfi pennelli non <onefciuti.

27. Sul mure della Facciata principale del Refetto-
rio dipinfe a frefco Benvenuto da Garofalo i Riti, e
Sagrifizj della Legge Ebraica, e i Sagramenti della
Criftiana, in diveri comparti con numero grande di
Perfone in buen’ ordine difpofte, ed egregiamente co-
lorite ; e vi fcriffe il fuo nome , e I’ anno 1523.,nel
quale efegul quefta grand’ ‘opera. :

28. Prima- d’ enttare nel Refettorio, il Quadro femi.
circolare con Santa Monica in mezzo a quattro altre
Sante dell’ Ordine Agoftinians , che f{i vede- fopra il
Lavatojo, ¢ di Michele Coltellini , che lo fegnd col
proprio nome ¢osi = MICHAELIS (4¢) CORTELINIS,

5. VITO MONACHE.

I.I L Quadro dell’ Altar. maggiore moftra la B. Ver-
gine in trono col Bambine, ai-lati della quale ftanno
S. Vito Martire ; e S. Agoftino : operazione di Ber-
nardino Licinio-da Pordenone: ' Vi. aggiunfe il Cozza
nella parte fuperiore due Angioletti, che tengono una
cordicella , la quale foftenta il panno , che ferve di
poftergale alla Vergine. '

2. I due Quadri laterali fotto le fineftre del Coro
muficale nella claufura, con S. Maria Maddalena , e
Ma.ria Vergine <ol Figlio , fono .di Cefare Mezzo-
gori.

3. L’ Altare a diritta del maggiore ha un S. Vito,:
che fi crede opera di Luca Longhi da Ravenna.

4. Ai lati del quale vi fono , un Crifto Gesu por-

M Lan
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tante la Croce, del Mezzogori,ed untaB. Vergmc del«
le Scarfellino.

s. All' Altare della Statua di- Marxa Vergine , in.
taccia al fuddetto, .fono lateralmente dxfpoﬁl due Qua.
' d-i I’ uno della Scuola dello Scarfellino , -1’ altro del
Mezzogori .

6. L1 Santi Vito, Modeﬁo e. Crefcenzia coloriti a
olio nel Soffitto , fono d’ Orazxo Mornafi , il dxpmta
a frefco ¢ di Giufeppe Menegatti .-

S. NICOLA. CONFRATERNITA

i'I L primo Altare a mano deﬁra nell entrare tiene:
un Quadro moderno , in cui ft vede rapprefentato S.
Gregorio dipinto da_Antonio Gavirati, il quale color)
ancora nel Soffitto il Salvatore con la Vergine in glo-
ria , ¢ S. Nicola eon un Santa Vefcovo fulle nubi.

2. Il fecondo Altare ha una Statua di S. Nicola la-
voro di Caffiano Olera : Il medefimo Santo colorito-
fulla tela , che copre la detta Statua,¢ di Francefco
Ferrari . 51 vedono all’ intorno dell Icona dieci com-
parti , ne’ quali fono efprefle varie azioni.del foprad-
detto Santo., &’ Orazio Mornafi..

3. Il Quadro dell’ Altar maggiore fu dlpmto da Do-.
menico Monna, efﬁgmndovx Maria Vergine, S. Agof.
tmo , €-S. Nicola:

. L Annunziazione - di Mana Vergmc all’ altro
Altare & di Sebaftiano Filippi . E’ un peccato , che
fia ftata malamente ritoccata nel volto. .
- 5. L’ ultimo Altare tiene un Crocififfo’ di rilievo’
mtaolmto in legno.

6 Nel parapetto della Cantoria vi fono fcttc com-

parti , che moftrano alcune Azioni di S. Niccola di
- N n?ao
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mano ignota; come pure altri otto Quadretti full’ if-
tcﬁb foggetto appefi ai Poggiuoli laterali all’ Altar*
aggiore. L’ Ornamento ful muro del detto Altare,
come degli altri due, & di Giufeppe Fa.cchmetn.

S. LIBERA. !

S Opra I’ unico Altare ha un fuo Quadro Antonio
Randa colla Madonna , il Bambino , S. Francefco-.di
Paola, e S. Libera. L’ Icona a frefco ful muro édl
Giufeppe Facchinetti.

2. Fuori dell’ Arco fono appefi due Quadr1 1 yno’
d’ ignota mano, ch’ ¢ la Rifurrezione di Gesi .Crfﬁo
I’ altro & Marxa Verome con Gesh, € S. quvamba-
tifta del Baftarolo.

3. A finiftra dell’ entrare vi & una nicchia con Im-‘
magine di rilievo in legno di Maria Vergine a federel
col Bambino fulle ginocchia: la Madonna ¢ d’"antico,.
¢-incognito Scultore , il Bambino dell’ Olera. .

R

S. TOMMASO PARROCCHIA._

S Opra il primo Altarc a mano deftra entrando .
ﬁh un Quadro con M. Vergme e il Figlio fopra upa;
bafe , e a pi¢ d’ effa li Santi Carlo Borromeo, Ruffi-
no Vefcovo, ¢ Domenico : Giufeppe Avanzi lo copid
dal bell’ Orwmale di Carlo ‘Bononi, che per I’ avanti
vi era. I Quadretn dell’ Ornato fono ful gufto di Si~
gifmondo Scarfella. :

2. AIl’ Altar principale & una divota Immagme di -
Maria Vergine colorita ful muro d’ ignoto Autore.’
Li Santi Gilovambatifta, e Pietro Appoftolo ai lati di.
quefla, fono di Carlo Bonom Il Quadro di mezzo,

"Ma chie
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dimoftra S. Tommafo Appoftolo, che tocca il Coftato
del Redentore, & opera di D. Carlo Ricci.

. Il Quadro de¢’ Santi Bartolommeo , . Loren.
zo all’ altro Altare & lavoro ormai perduto d’ Ippolito
Scarfellino . A

MADONNA DI CA’ BIANCA.
’ MONACHE.

I.IL Quadro full’ Altare a mano diritta entrando,
che rapprefenta I’ Annunziazione di Maria Vergine,2
di Dpmenico Monna.

2. L’ Altar principale ha un Quadro di Giovam-
batifta Cozza , con Maria Vergine "addolorata , che
dal Cielo porge I’ abito a’ primi Fondatori dell’
Ordine de’ Servi. Le tre Statue , e gli otto An-
gioletti, che ftanne a quefto , ed agli altri due Alta-
ri, fono lavori in legno di Andrea Ferreri.

3. Al ‘terzo Altare ¢ un Immagine graziofiffima di
Maria Vergine, che riguarda I’ Eterno Padre con va-
rj Angioletti, che tengono in mano i Simboli appli-
cabili alle prerogative della Madre di Dio , opera di
Leonardo Brefcia. L’ Icona di tutti e tre quefti Al
tari fono ftate macchiate da Giufeppe Facchinetti.

1'- 4. Il Soffitto col fregio ¢ lavoro di Carlo Bor-
atti. .

5. Due Quadretti mobili fono ai due Altari latera
i dimoftranti in mezze figure la° B. Giuliana Falco-
nieri, e S. Filippo Benizzi, dipinti da Francefco Pel-
legrini. o : A
" 6. Nella Sagriftia ¢ un Quadro, che rapprefenta M.
~ Vergine col Figlio morto fulle ginocchia , lavoro di
Andrea Ghirardoai copiato da una Carta d’ Annibale

Ca-
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Carazzi.. Tengono quefte Monache un Quadro colla
Flagellazione del Redentore, colorita con diligenza da
Ercole Bonacofli.

LA MADONNA DELLA PORTA DI SOTTO
detta 1LLA MADONNINA .
CHERICI REGOLARI
MINISTRI DEGL’ INFERMI.

I.E Ntrando in Chiefa fi vede nella prima Cappel-
la a deftra un Quadro appefo al muro fenza Altare,
in cui ¢ dipinto San Girolamo da Sebaftiano Filip-
pi. '
2. 8’ incontra dopo I’ altra Cappella , dove fopra-
I’ Altare, macchiato a marmo da Giufeppe Facchis
netti, vi & Quadro con S.Camillo de Lellis orante a-
vanti ad un Crocififlo: lavoro dell’ Abate Peroni Par-
migiano.
3. Sopra la Portella, che conduce in Sagriftia , vi
¢ Quadro con una Madonna fedente , che tiene il
Bambino fulle ginocchia, d’ incerto Autore. .
4. Segue la Cappella a lato della maggiore , full’
Altar della quale & una Tavola , che dimoftra la Vi
fitazione di Maria Vergine ; opera di Domenico Pa.
netti. - Sono appefi ai muri laterali due Quadri ; in
uno & rapprefentata la Prefentazione della Vcr§ine
al Tempio', nell’ altro I’ Affunzione della ) medefima
al Cielo, ambidue d’ Ippolito Scarfellino~ ’
5. Nella Cappella maggiore fopra I’ Altare ft2 di-
pinta ful muro un’ antica, e miracolofa Immagine di
Maria Vergine , che gia era a una Porta vicina della Cit-
ta detta la Porta di fotto. Le Portelle , che 13 rin.
chiudono, furono dipinte da Girolamo Gregori . Ai
o M 3 . - Ru-
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'ri laterali fono due Quadri , in uno & efpreflo il
"Redentore morto in brac¢io alla Madre affiftita da §.
Giovanni, dalle pie Donne, e da altre perfone: L’O-
riginale era di Giovambatifta Benvenuti detto I’ Orto-
lano , e quefto & copia di mano di Giulio Croma.
Nell’ altro vi fono S. Gioacchino , e S. Anna , che
mirano la B. Vergine in gloria in forma di Bambina,
lavoro di Pittor Pavefe. ' :
. 6. 11 Soffitto del Coro , che & il Pavimento della
"Cantoria, ha in cinque comparti altrettanti Quadri di
buone mani, ciot: L’ Annunziazione di Maria Ver.
gine , la Circoncifione di Gesir Crifto , ¢ la Difputa
nel Tempio fono del gufto di Sebaftiano Filippi: La
‘Vifitazione di Maria Vergine , ¢ il Bambino Gesh a-
"dorato da* Paftori, fono del Baftaroli. ,
. 7- Sopra I” Altare della Cappella a deftra della
maggiore ¢ il Salvator morto di rilievo , e vi fta ag-
giunta in pittura ordinaria una Pietd. Dai lati di det-
ta Cappella fono appefi due Quadri ; I’ uno colla B.
Vergine coronata dall’ Eterno Padre , e dal Salvato-
- re, I' altro colla Nativitd della detta Vergine ; fatture
d’ Ippolito Scarfellino. - ,
~ 8. La contigua Cappella ha un’ antica Tavola ap-
pefa al muro con 1j Santi Giufeppe , e Francefco &
Aflifi di Stefano da Ferrara. '
., 9- Tiene la feguente Cappella su 1" Altare un Qua.
dro con S. Carlo nobilmente effigiato da Carlo Bono-
ni. Il Padre Eterno nel Cimaccio & d* Alfonfo Ri-
varola detto il Chenda. : ‘
10. Per I’ ultima in un Quadro Ippolito Scarfellino
efprefle la Vergine , che adora il Bambino ; e lavord
ancofy li quindici Mifterj del Rofario in altrettanti
Quadretti, che hanno mutato luogo . ’

ORA-
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ORATORIO RIMINALDI.

IE Quefto Oratorio nobilmente ornato. L’ Altare
‘ha una Maria Vergine col Bambino in mezza figura
colorita ful muro da mano antica. Nel difotto in sy
fi vede il Padre Eterno in gloria co’ Santi Pietro,
Giorgio, ¢ Maurelio in diverfe attitudini fulle nuvole,
lavoro a frefco di Francefco Pellegrini. All’ intorno
¢ dipinta una Quadratura accompagnata da Fogliami,
‘ed arabefchi di Giufeppe Facchinetti , che fimilmente
-ornd la Sagriftia, e il Coretto , facendovi il Pellegri-
ni le Figure.

2. In quattro nicchiette dorate vi fono diverfe Re- :

liquie in cuftodie d’ argento rinchiufe.

ORATORIO BONACOSSA.

‘I-S Erviva queft’ Oratorio per un Romito ;di poi per
la Compagnia della Penitenza detta de’ Sacchi: al pre-

fente & in libertd. Sopra I’ umico Altare fi vede in.

un Quadro effigiata la B. Giacinta Marefcotti : lavoro
di Antonio Gavirati da Cefena.

ORATORIO DELLE TERESINE.

I-ALP unico Altare ft Quadro non molto grande,
fu cui & dipinta in mezza figura S. Terefa in atto di
orare colle mani ful petto ; operazione di Francefco
Pellegrini . : :

M4 ORA-
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. ORATORIO TASSONI.
1.R Apprefenta il Quadro dell’ unico Altare di quef-

to Oratorio una B. Vergine col Bambino fulle nubz,
ed i Santi Filippo Neri, ¢ Francefco di Sales nclkpa-
vimento > pittura di Giacomo Parolini.

ORATORIO GUALENGO.

1A LI’ Altare di queft’ Oratorio' vi ¢ Quadro_ con
Maria Vergine trafportata dagli Amgeli in Cielo:
Carlo Cozza il copid da un Originale in Cafa Monte- -
catini » :

LA CHIESINA
DEL MONTE NUOVO DI PIETA’.

I A.Ll’ unico Altare & un Quadro poftovi I’ anno
-1762. con Maria Vergine , che tiene fulle ginocchia
il Redentor morto con Angeli ; ¢ con S. Bernardino
da Feltre , che ha in mano uno Stendardo , in cui &
dipinta una Croce roffa ; fatica di Aleffandro Turchi:
2. Il quale formd ancora di ftucco le quattro Statue
degli Evangelifti in altrettante nicchie, e tutto 1’ Al
tare , € i due Angeli, che il prendono in mezzo.
3 Nella Computifteria del nuovo Monte di Pietd,
aych.ltettato da Angelo Santini, vi fono otto Quadri
diftribuiti per le mura con vaghiffimi Paefi , e figu-
rette capricciofe di Giufeppe Zolla. S
4- Stanno nella Stanza della Refidenza quattro Qua-
dri, ed un Sopracammino efprimenti la Storia della

Sug
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Sulamitide ; come pure tre Soprapporte ‘dimoftranti Put.
tini alati, che tengeno fiori, ¢ corone 1n mano, qua-
li a prima vifta fembrano Arazzi ; ma veramente fu-
rono coloriti in Firenze con fughi d’ Erbe fopra una
grofla Tela da Criftoforo Fabbroni.

s- La Profpettiva & ftata dipinta da Luigi Cor~
bi.

SEMINARIO -

I.N Eila Cappella: privata del ‘Seminario ft2 colloe
cato full’ unico Altare’ un’ Quadrd , che dimoftra S.
Pietro Apoftolo genufleflo, che riceve dalle mani del
Redentore le Chmvi; lavoro del: €onte Pietro Ercole
Fava. . .

2. In uno de’ Cameroni a piam térreno Benvénuto
da Garofalo dipinfe egregiamente nefSoffitto a chiaro-
fcuro, ed a colort' naturali Figure' , ed Arabefchi con
IHtorie, e Favole gentiliffimamente efpréfle ; ed anco-
ra nell” altra Cameéra contigua colori Figure di buona
grandezza ful muro' nel Fregio. - »

3. Nella Facciata per & fuori fopra il poggiuolo &
mezzo Bufto di marmo: I’ Artefice ¢ ignoto , e poco
certo & ancora, chi rapprefenti.

SCUOLE PIE.

I.N Ella facciata della Cafa delle Scuole pie pofta
fulla via di Bell’aria, gid fondata dall’ Eminentiflimo

, : €Car-



186 SCUOLE PIE. .
Cardinale Raniero d’ Elci, fi vede in una nicchia 1l
mezzobufto di marmo del detto Porporato,che fufeol

_ pito in Verona ful modello di Andrea Ferreri .

LuQ.
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LUOGHI INSIGNI, E PUBBLICI
DELLA CITTA :
DI FERRARA.

CASTELLO.

I. L grar Cortile , che divide i quattro
’ lati eguali di quefto Caftello, & tutto
all’ intorno dipinto a chiaro-fcuro da
terra fino alla fommitd, co’ Ritratti di
tutti i Principt della Famiglia Eften-
fe uno ar tempo d* Alfonfo II. ultimo Duca di Fer-
rara, il quale ordind queft’ opera a Bartolommeo Fac-
cint Pittor Ferrarefe, che fin¥ di vivere col terminar
de! lavoro prectpitando dall’ armadura li 22. Luglio
1577. Nell’ Atrio , o porticale vi fono tre Pitture
ful muro, at lati dcla Scala,S. Maurelio di Giufeppe
Travagli, e S. Filippo Neri dal detto Travagli rac-
conciato: di rincontro alla detta Scala ¢ S. Giorgio a
Cavallo dipinto a chiaro-fcuro da Giovambatifta Et-
tori. . :
I 2. Le
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2. Le Stanze degli Appartamentl ¢rano abbellite pet
lo pit di taffelli sfondati, ¢ pofti a oro in varid ma-
niera diftinti con pittire; e arabefchi di mano di Ti-
ziano, 'del Garofalo, del Carpi, del Doffi , ¢ d’ altri
infigni Profeffori: Alcune d’ effe fi confervano anhcora:
Le altre o dal tempo, o dall’ intemperie delle Stagio-
ni furono tonfumate ; e Qualcuna , comé vien- detto,
levata di lubgo, e altiove portata. _

3. I Camerini , contigui al Giarding, cosi nel fof-
fitto, comie ne’ muri fi vedono dipinti. con Baccanali,
¢ giuochi vari di Fauni, di Satiri , e di Ninfe per
‘than di Tiziand , ¢ di Doflo . Il diffétto in fu delle
due Camere detta ’una dell’ Aurora, e I’altra, che ad
effa & vicina, furdno a frefcé dipinte dal detto Doffi.

4- Si mantengono atche al prefente tholte infigni
Pitture di queft’ ultimo Autore, o della fua Scuola nel-
la Sala detta del Configlio: Del Maeftro certamente 2
il Baccanale col Sagrificio di Priapo colorito fulla gos
la del Cammino. _

s- Una Camera della Torre dell’ Orologio ¢ tut.
ta dipinta y rapprefentando 1 fatti d’ arme accaduti
al tempo y che la Cittd fi trovava bloccata dall’ Ar-
mata Alemanna gli anni 1708., e 1709., difegnati
da Giufeppe Tommafo Bonfadini , e dipinti con Quadra-
ture, ed Arabefchi da Antonio Ferrari, e da Giacomo
Filippi; e le Figure fono di Pietro Barbieri Romano.

6. Dalla Porta del Caftello ftendendo I’ occhio lun-
go la via degli Angeli, s’ incontra in une fportodel-
la Cafa de’ Signori Bucci un grap Crocififio fpirante,
con api¢ la Madre tramortita in braccio alle Marie, con
S. Giovanni, e con Angioli piangenti: Pittura a fref
co ful muro di Francefco Ferrari a fpefe de¢’ Signori

Bucci .
MA.
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I.LA_ Cappellina privafa ha varj ftucchi,ed arabef:
chi aptichi di mano di Sebaftiano Filippi. E’ all’
Altare un Crocififlo di Giacomo Parolini.

2. Diverfe gole de’ Cammini fone colorite da Ca--
millo Ricci, ga Cefare €roma , da Andrea Ghirardo-
ni, e da Giufeppe Avanzi: Una di quefte Pittute,"
lavoro del Ricci , colle” Stagioni Eftate , ed Inverno,
figurate in due Donne,fu divifa,e fattine due Quadri,
che fono nell’ Anticamera dell’ Appartamento da In.
verno., La Camera nobile da Inverno ha un di fotto
in fu col Fiume Po dipintovi da Alfonfo Rivarola
detto il Chenda.

3. Vi & pure un Quadro con M. V. e li Santi Giorgio,
¢ Maurelie, ‘dipinto da Giacomo Parolini, -

4- I Ritratti de’ Pontefici , e de’ Cardinali Legati
fono di diverfe mani fecondo i diverfi tempi; manon
tutti di molta confiderazione, Quello del Cardinale
Francefco Baldrata & dello Scarfellino. Maurelio Sca-
navini- coleri i Ritratti de’ Cardinali Acciajuoli, Im-
periali, ¢ d* Adda, che furono Legati a'tempi di lui,
che fono nell’ Anticamera dell” Appartamento d’Efta-
te; dove di mane dello fteflo Profeffore & quello del
Marchefe Alberto Penna, che fu Giudice de’ Savj.

5- Il Gabinetto del Giudice de’ Savj ha belliffime
arabefchi , e grottefchi a oro antichi, creduti del Dofs
{9 ' ma fi vede , che vi ha lavorato Sebaftiano Fi.

ippi. - :

STAN-
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STANZE DELL’ ACCADEMIA
DEGL’ INTREPIDI.

1.N El primo Camerone fopra il fregio ftanno €o-
lorite molte Storie, e Favole da Girolamo Carpi.

"~ 2. Il Soffitto del Camerino del fuoco ha varie Sto-

rie, ed Arabefchi , lavori di Cefare Filippi. Vi & il

Ritratto di Lodovico Ariofto , che fi dice del Doffi;

e un S. Paolo del Baftaroli.

3. La facciata deila Sala, dove fi recita , & a qua-
dratura dipinta con tre Bufti di Ariofto , Guarini , €
¢ Taffo a chiaro-fcuro ; operazioni di Giacomo Filip-

i: E cosi pure le Armi de’ Protettori, ¢ quelle de’
%rincipi dell’ Accademia.

_ STATUE
NELLA PIAZZA DEL DUOMO,,
E NELLA NUOVA'

I-S Opra due Colonne di ‘marmo fcanalate -, che
Frendono in mezzo il Voltone , per cui dalla Piazza
1 paffla nel Cortile, fono due Statue di Bronzo, I’ u-
'na Equeftre rapprefentante il Marchefe Niccolo IIL
Eﬁcn?’e, gettata I’ anno 1451. da Antonio Marefcotto
Ferrarefe, e Ippolito Bindelli da Verona; non mancd
per altro chi fcriffe effere ftata opera del' Donatello
Fiorentino: I’ altra il Duca Borfo fedente fu -d’ un
Faldiftorio veftito alla Ducale con quattro Angioletti
negli angoli della bafe , che tengono in mano certi
fcudetti con varie imprefe d’ efflo Duca ; lavoro ancor
effo de’ fopraddetti Fonditori I’ anno 1454. a fpefe
della Citta.
2. Nel-
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2. Nella Piazza detta Nuova fopra Colonna innal.
zatavi 1’ anno 167s. dall’ Architetto Giovambatifta
Barbieri , & la Statua fedente di bronzo d’ Aleffandro
VII.,la quale fin dal 1660. era ftata pofta nella Piaz-
za del Duomo dal Pubblico di Ferrara.

PALAZZO ARCIVESCOVILE.

I. Uefto Palazzo fu principiato nel fito dell’ an-
tico I’ anno 1718. dal Card. Tommafo Ruffo Vefcovo di
quefta Cittd col difegno , ¢ Architettura di Tommafo
Mattei Romano.

2. Si vede nel Soffitto della Scala una Pittura, colla |
quale Vittorio Bigari Bolognefe intefe d’ efprimere
fimbolicamente le tre Provincie Romagna, Bologna, ¢
Ferrara, delle quali lo. fteflo Cardinale era ftato Le-.
gato.  Tutti i lavori a ftucchi di baflo rilievo tante
ne’ bufti de’ Papi, che negli Arabefchi , fono fatture
d’ Andreg Ferreri, che parimenti fcolpt in marmo di
tutto rilievo la Statua della Vigilanza collocata in ca.
po al primo ramo della Scala. Ivi pure Monfig. Ar-
civefcovo Crifpi fece incaffar nel muro Maria Vergine
in mezza figura d’ Ippolito Scarfellino, che una volta
era nel Duomo alla Cappella Fontana dipinta ful mu-
ro. I due Puttini , che foftentano il Lampione fono
del mentovato Ferreri. _ , _
. 3. La Cappella privata ha un Quadro d’ Ippolito.
Scarfellino coll’ Orazione nell’ Orto.

4. Nelle Camere Vicariali fi vede un Quadro con
$. Gigvanni Evangelifta di Sebaftiano Filippi.

PA.



192

PALAZZO DELLA RAGIONE,
E SUE ADJACENZE.

I.N Ella grin Sala- fi vedone ful muro antiche
Pitture. Dalla parte della Piazza ft2 una grand’ Im.
magine di Maria Vergine prefa in mezzo da due San.
ti: Probabilmeate & opera antica e quanto il Palaz-
20, 0 poco meno, il quale del 1326. fu edificato ; e
in confeguenza facilmenge potrebbe effere pittura di
quel Serafino gda Modena , che non moito dopo quell’
anno dipingeva in Ferrara = Guarin. Comp. ift. delle Chicfe
di Ferrara lib. ‘3. pag. go.

2. Dall’ altra partg fono 2 frefco dipinti S. Giovan.
ni Evangelifta, ed altro Santo con Maria Vergine ful.
le nubi: lavoro di uno Scolaro di Carlo Bononi.

" 3, Nella Refidenza degli Uditori della Ruota ¢ una
« Cappella cop Quadro dimoftrante I’ Annunziazione di
M. Vergine, de} quale non fi {a I’ Autore. Nel Col-
légio de’ Notaj vi & un Ovato con M. Vergine ig
mezza figura, e il Bambino, che dorme, di ‘Giacomo
Parolini. : ‘ )

4. Nella Chiefiuola delle Carceri fta collocata full’
Altare un’ altra Annunziazione di Maria Vergine di-
‘pinta da Bartolommeo Solatti,

_5- La Stanza della Conforteria & tutta ne’ muri di.
pinta con una bizzarra invenzione del Ballo della Mor-
te, con var] Scheletri , che menano al Ballo diverfe
condizioni di' Perfone con alcuni Verfi all’ antica fcrit-
ti al di fotto; lavoro di Bernardino de’ Flari I’ anne
1520, , ‘ S
6. Nella Cappella di detta Conforteria fi vede una
Tavola, che moftra Gest Crifto morto fulle ginocchia

del-
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dclla Vcrome Magdre , ¢d ai lati alcune pie Donbe;,
operazione del fuddetto Flori Scolaro di Benvenuto’ da
Garofalo. - . .

7. Nell’ akra Stanza pit grande della Confortena,
fa fopra I Altare un’ altra Pietd colorita da Giovam.
batifta Cozza. -

8. La Gappella de’ Carcerati ha Quadro con M.
Vergine, ¢ S. Leonardo dipinto da uno Scolaro det’
Bononi ,

9: Nel giomas di S. Leonardo cfpongono i Carcera.
ti un’ Immagine di detto Santo in forma rotonda,fa-.
vorzta nella Scuola di Giacomo Parolini.

" RESIDENZA DE’ C.ONSOLI

5. I Franccfco l-'errarx ¢ la- Quadratura del gran
Camerone. Gli- Antlporn furono coloriti, da Giulio
Avellini Meffinefe.

2. La Quadratura , e le Armc ncl Camcrmo del
Cancelliere fono lavori di Francefco Scala.

3. La Facciata all’ ingreflo di qucﬁa Refidenza fu,
dipinta da Antonijo Ferrari.

PALAZZO DEL PARADISO,
‘ o SIA.
STUDIO PUBBLICO.

I4

t.G Li Stucchi, che fi vedono fotto al Porticato,.
che contornano le due Bolle di Bonifacio IX, e Cle-
mente. VIIL ,fono fatture di Filippo Becci.

2 I contorni delle due Porte faterali furono dipinti_
da Giacomo Filippi, che oltre I’ Arme del Masftrato
d’ allora vi ¢alori la Qqadyatpr;, .

K3 .'- gs'Nél"



lla Sala’ delle Conclulioni, moderhamente for.

mata, fu nel Soffitto tutta dipinta - con fogliami , ed
arabefchi da Giufeppe' Facchimetti, - - >
4 La Pubbljca Biblioteca , aperta folennemente ad
ufo pubblico il giorno decimo di'Decembre del 1750,
fu dipinta nella fua Volty -ad arabefchi , fogliami , ¢
feftoni Jumati §n parte con oro da Giufeppe Facchi-
netti ajutato da Giacomo Filippi, - L™ Aschitettura
degli Armarj , pilaftrate, e contorni delle Porte tan.
‘to della prima , che della feconda Sala fy ideats dal
Sig. Gaetano Barbieri Architerto del Pybblico di Fer-
rara, 1 mezzi Buftj di flucco , € i Medaglioni rap-
prefentanti ' Immagini al naturale di diverfi Scrittos
i Ferrarefi al pumero di vent’otto, come pure le Ar.
mi, i Purtini, e la Statua-dietro uma Portiera di gef-
fo, i Fogliami, e Orpamenti parimenti di ftucco fono’
fattyre dj Aleflandro Turchi. Vi ¢ ancora , fopra di
un piediffallo’ di legno colorito, & dorato, un Bufto di
marme -di Carrara coll’ effigie di M, Tullio Cicerone,
copiato da quello in Campidoglio di Roma per ma..
no di Bartolommeo Cavaceppi Romano, e donato dap
Sig. Abate Giufeppe Carli gran Benefattore di quefta

,'Biblioteca ’ )
TEATRI PUBBLICI,

1.D Ue Teatri fono in quefta Cittd, I’ uno vicino
2 S. Stefano fabbricato dal Sig. Gonte 'Pinamonte Bo.
nacoffi , ed aperto I’ anno 3662.: L’ altro l"érgao
1692. dal. §ig. Conte Giufeppe ‘Scroffa , ¢ poi amplia.
to , e rigbellito per architettura  di Francefco Mazza.
relli, da’ fuoi ﬁ§1j Francefco, ¢ Tremellio, pofto ful.
I3 via di S. Paolo, ) '

2. 11 prircq ha Scene dipinte , fecondo le loro mu.
fezjoni, da Varj infigni Pittori,ciot da Fraacefco Fers
. &3~

1904 .PALAZZO DEL PARADISO,
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rari, Francefco Scala , Tommafo Raffanelli , Antonio
Ferrari, Giacomo Filippi, dal Buffagnotti, e da altri.

3. Le Scene del fecondo furono colorite dal Raffa.
nelli, dal Buffagnotti , dal Poggi , ¢ recentemente da Giu- .
feppe Zolla, che fece il Scenario , € molte Bofcherec-
ce in occafione del Paflaggio della Regina di Napoli I’
anno 1738.; e la Tela del Sipario fu dipinta da Gio-
vanni Bonardi . o '

DOGANA.

!.I L Quadro dell’ Oratorio & opera di Giacomo
Bambini, fopra il quale color} la B. Vergine col Bam-
bino fulle nubi , ¢ nel piano li Santi Giorgio Marti-
re, Carlo Borromeo , ¢ Francefco 4’ Aflifi.

BECCHERIA GRANDE.

I.D Ipinta ful muro., nella Facciata in fondo di
quefto Edifizio , ¢ I’ Immagine della B. Vergine
con S. Giufeppe, S. Giovanni, eS. Elifabetta per ma-
no di Sebaftiano Filippi, che fa poi ritoccata con di-
ligenza da Giacomo Parolimi.

N2 ~ soB. -



LY




ter

'SOBBORGHI
DELLA CITT A
DI FERRARA,

[ . I -3 T R

_.S. GIORGJO. 'PARROCCHIA.

MONACI OLIVETAN]:
1. di Furrata per.la Pofta detta oi
£gio’ fi prefenta all’ occhio une -
iazza; { che ferve- al mereats d’
i ogni Lunedi-), e nel mezs-
. ffa una Colonna di narmo gris
gQ a1 Mgdivesc randezza ; -che fOﬁiQﬂﬁ una Statua
della B. Vergine gi marmo bianco fcolpita con arte,
¢ diligenza da Andrea Ferreti. Profpetto, e-terminé
di quella Piazza ¢ la Chiefa, e il Monaftero de’ Paé
dri Olivetani . - :
. 2. La Chiefa & dedicata a S. Giorgio'p}incipal Pros
tettore della Citta di Ferrara. Nella Facciata il Mes
dagliosie 'di marmo col Santo a Cavallo di mezzo rie
Levo;.e fopra i rimjnati l¢ due Statue ancor effa di

P} N 3 fIase

v
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marmo de’ Santi elio, e Lorenng , furpno lavors
di" Scultore Veronefe, del quale non fi fa.il nome .

3- Eptrato in Chiefz i trova alla deftra, paffato il
Bartiftesio, Altare cblla beHiflima Tavola, di ‘Benve-
nuto da Garofalo , nella qualé-ft¥ efpreflo co# finiffi-
mo, ¢ gentififimo gufto I” Adorazione de’ Rc,.Magi,
con quantitd di Figure , e vaghiffimo Pacfe :. i\ due
_ piccipli" Saffe v*-& feritto SETE MDXX._',:‘ ¢: poco dif-
" tange wi ¢ dipinto il fuo folito.garofale 2. &

"4 1 due miracoli di S. Benedetto ne” due Quadri
faterali appefy nl mpro , forones coloriti da Francelco
Nafelli ,, ﬁgn{cﬁ- propria invenzione, ma copiandoli da
que” del Caracciy.€ del Rehi 'nét:Chioffro di S. Mi-
chele in Bofco. - , ¢ . .« - ¢l

5. Il B. Beinardos Tbio;hci al feguenté’ Altake @ u.
na delle opere 3 olio di Francefeo Ferrari .

6. Nella Lappells 3 finiftra deffa maggiore , tutts.
dipinta a frefep/con azioni’di $: Benedetto, e di bel-
lifime Quadrature dello fteflo. Ferrari , vi & Quadro
‘con~S. Benedetto veftito dellacoeolla bianca, dipihth
sella Seuola:di Domienico Maria Canuti.

". 7+ La Cappeliz muggiore fu quaft tutta e fopra, ¢
fotto colorita a frefco dal predetto Ferrari. F due
Ruadri ;' uno:della Circoncifione, 1* aluwo. del!’ Epi-
3012, fono copie di que’due, che flanno nelf’ Oratos
pie della Scala, del Caracci, e di Scarfellino.” ' °
- 8. Ik bel Depofito tutto di ‘marmo di Lotenzo Ro-

vesella  Vefcove “di Femrara , colle: Statua di lui gia.
cente {ull® Arca, e con altre figure di Santi in mez~
ze rilievo, & bel lavore di Ambrogio da Milano del
- 9+ 11 profpetto del Coro & decorato’ da un maeftofo'Quas

dro, dove Maurclio $camavino, eflendo Scelase 'mttd?ay‘is‘
. o2 i,

v
&
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di Carlo Cigtiani , dipinfe S. Giorgio ; nell’ atto di
ringraziar Dig per la vittoria del Dpr’agb, che in quel
punto ha prafitto coll’ afta, ¢ fefo a terra. Fuori del
Presbiterio le due, grandiofe Statue de’ Santi ‘Giorgio
¢ Maurelio ; <he. éﬁb';di.'qpk , € di 13 ; non harino
Autore, di cui fi fappia il pome.
. 10, Si paffa alla Cappella’ di”S Maiirelio, 'ddv'é. ris
pofa in Caffz di bronzs il Santo Corpo di lui. Sull’
Altare di fini marmi forhato’ & pregtatiffimo Quadro
della prima miglior mandiera del Guercino , ful quple
dipinfe I’ eccellente” Profeffore il S Veloovo di Ferra
g3, Mauralio genufleflo , e clie §4 per effere dal’ Cats
fefice decapitato. Tures il dipinto a frelco in qefta
~ Cappella & del, foprallodate, Fefrar. -~ . .
..~1%. 8 ineqntra, dopo la. porticella del Caritpanile,
[ Altare dov &S, &écefc‘i ‘Romana ac¢onipaghata
dall” Angelo Cuftode , colorita da Francefco Nafelli.
.12, I due Quadri ai lati; defl” Altare: del Ctocififfo
di rilievo d’ ighoto Arefice | faipprefehtaxit'i la Fla«
§eliaz_iq‘nc .. la Coronazione di Ipine, fi contano fra
e miglior o;s;ge 'di Coftanzo Catanio. =
. 13- Le Colpnme ottagone di quefta Chiefa furotio a,
maraviglia fiite fcanalate da Antonio Fefari. '
. Y4 Ira gl Archi. delfe Navate fi vedono deligeati
# frefco li Santi Apoftolt éon Gesis Criffo, ¢ M. Vers,
gine ful muro’, con tutte le Quadratute, da Fraricefco
Ferrari ; ad eccezione di quellt, cle foo fopra, ¢ vi--
tno alV; Qrgano, € teattone il trionfo. della Fede, e
dellz Pace nel Soffitto , clie furond coloriti da Giacow
ﬂOPat'ofmi- L S i . ‘ :
15, Ha quefto Monaflero. g attipio Refettorio 4 in
epo al .quale ¢ dipinto fuf murd” up gran Quadro pie~ |
o di Figure mnu:ﬁ'ér’ab“ﬂfli“‘,‘ chie’ onipongons ii’fa’g&p- '
' ‘ 4
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fo Convito di Baldaffarre’:' opérazione di Tommafa
Laureti Palermitano detto il Siciliano’. Intorno poi,e
per quanto gira il detto Refettorio , hel ‘Corniccione
vi fono dipinte ful muro 1’ Imnragini d¢’ Santi Tito.
lari de’ Monafterj Olivetani, credute di Benvenuto da
Garofalo, e di Girolamo Carpi : di quelt’ ultimo non
ho ragioni in contrario, come le ho del primo;quan~
do fia vero , che del 1550. ( come‘fi dice’) dipinte
foffero quelle Immagini ; poichd di quell’ anno Benve-
nuto era gid cieco, e vi durd fino alla ‘morte. An.
che di Pellegrino Tibaldi fi trova ftampato , che per
quefto Refettorio lavoraffe una Storia a frefco ( Vafa-
7i. Vite de’ Pitrori ), della quale non vi & veftigio, né&
I conferva memoria. - . I .

16. Nella Sagriftia- copie diverfe fi confervavano d”
Infigni Quadri tratte da ‘Originali , ‘che fono nelle
\Chiefe’ di ‘Ferrara, e alcune Azioni di S. Maurelio di-
pinte in diveri Tondini da Cofimo Tura; ma ora non
vi fonopia. Vi fi veggono’ biens} otto grandi Ovati, fei
de’ quali coloriti da D.'Franeefco Parolini , che rap

prefentano S. Benedetto , S. Placido, S. Mauro, il B~

Bernardo Tolomei, il Ven. Nicola Roverella, e il Ven.
Mauro Puccioli; e gli altri due col B. Ambrogio Pic-

colomini, e il B. Patrizio, ¢’ Autore ‘ignoto. Altri

due piccioli Ovati ftanno fopra le “porte- con - Maria

Vergine in uno , e nell’ altro' S. Anna'; ambidue-del’

mentovato Parolini..

ORATORIO detto DELLA SCHIAPPA-

1. & Ra I’ Argine, e il Po di Volanp; non molte”

diftinte dalla Piazza di §. Giorgio . ftd queft’ Oratorio

Nella Volta fopra I’ unico Altare fi vede effigiato ai’

. * - -5 ‘nas
i
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paturale il celebre Pogta Ercolg Strozzi in abito di Giudice
de’ Savj inatgo d’orgre avanti la Santiffima Vergine , die
pinto (a) da Gabriele Bonaccioli Ferrarefe, o da Do
menico Panetti.. R )
* 2. Colort Domenico Panegei’ fully Porta ura piccola

o o s ed 7 S .
fminagu?e di Maria Vergine. adorita da alcuni. Fratel.
i in Cappa.” Andrea Ferréri lavord in legno’ la Bea:
ta Vergine col Bambino  a federe. fulle nubi , ed ape
poggiata ad ug albero , c’l}gv:'yigné“..?brtata? da” Fratelll

~1n proceflione., . . -

‘¢ BARTOLOMMEO."
.~ MONACI.CISTERCIENSI.

1., Iftartte dal detto Oratorio circa dn ‘miglio Fer-
ratefe, verfo mezzodi, s’ incontra.la Chiefa, € j1 Mo-"
naftero di S,."ﬂar'tOIommeo' detto volgarmente S. Bartolo .
2.1l primo Altare a manodeftra entrando ha I’ Ane
nunziazione. di Maria Vergine ; opera di Pietro Lar-
di: Al di fopra dell’ Orpato vi & un Redentor” mor-,
to della Scuola del Bononi, e al difotto in ‘piccolo il
Battefimo del Salvatore ; dello Scarfelling:. "Le altre
minute Pitture fono opere di diverfi, de’ quali non fi
ha’ diftinta notizia. o S _
" 3. La Tavola al fecondo. Altare rappreferita ‘la B.
Vergine col Bambino tra le braccia adorato da” Magi,
e vicini ad efli Ii Santi Giufeppe , ¢ Bartolommeo :
Nell’ Ornato di foprd vi & dipinto il Martirio del Santo,
Appoftolo; e in quel difotto il medefimo fcorticato, e decol-
lato;opere tutte mirabilmente efeguite da Benvenuto Garg-
falo; ma che hanno patito, perche di troppo fregate. .
. P : L .4;. 4-‘ ‘NCI-. -

(4) Boi‘fcfti Hx'ﬁ.Gymn. Ferr. P 2" I

AR
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. 4. Nella Cappella ‘def Santiffimo Sacrimeiite & un3
Maria Vergine di tilievo con Ii Santi Bernardo , ed
Antonio::iga' Padova , intagliati in legno- da Filippo
Porri. Due Quadti. flasino appefi lateralniente:, cio2
la Vifitazione di Maria Vergine di maro ignota; e
la B. Vergine col Bambiap Gesi tra’ le braccia , 12
quale fpruzza del fug_latte fulle labbre di Sar Ber:
pardo: opera delle belle ,,d’:"lﬁ‘gohtdl Scs’rfelllnfn -
* §. Ai Iati* del Presbiterio fono due Quadrd cor a.
zioni di S. Bernardo; lavoro di Carlo Borfatti.'
+ 6. La Cappelli contigas ha un. intaglio del mea
tovato Porri,. =~ oo LT 0
7. Nell’ altra , che fegue,vi-¢ Quadro con 1i San-
ti Sifto Papa , Bernardo, Larenzo, e Giorgio,. che fi
fano 'i'I"Réscntore riforto : . Superiornienge nell’ Ornito
vi & I’ Imtagine’ del ‘Sants Papa fuddelo , ¢ al dis
fotto la fua Decollazione: fe ne tien'per aittore Cefa<

te Filippi Fratello di Sebaftiano. S _
8. All’ ultimo Altare, il Quadro col Redentor mior<
0, ¢ in atto d’ eflér.feppellito , foftéruto dalla Ver.
i’me Madre , da S. Givannt ; e da’S. Maria Madda«
ng con alfre Figure vicine, ¢ lontane ; ¥ inz delle

#igliori ‘produzioni di Sigifmondo Scarfélla (ma. rovie
* mata _da_imperito Pentello ), il quale aficor vi dipinfe
gell” orngto I4 Santiffima Trinitd , ed in .piccolo Ia,
Decollazione di San Giovambatifta, S.Artonio da Pa-
dova, il Battefimo del Salvatore , S. Francefco , e li
tre Giovani Ebrei neila Fornace di Babilonia..

" 9. Alcuni Quadroni miobili intorno alle mura di
quefta Chiela, efprimenti diverfe azioni di S. Bernar-
do, fono fatiche 'di Carlo Borfatti. Le" Immagini d°
altri’ Santf non fono di mano comofciuta.

6. Vi“erd nella Crocierg di rimpettg alla Canteriz

R ] RS :t';m\ ,
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‘un gran Quadro, ove fi vedea dipinth la Nativita del
Signore con liSanti Bérftardo, ed Alberico, per mano
di. ‘Francefco Mazzolino Pittore antico Ferrarefe. Po-
trebbe darfi, che foffe in Monaftero, e forfe frafcurato,
appunto perche antico: Che alquanti ve ne fiano del
Garofalo, vien detto, me @pn ne ho certezza.

$. LUCA PARROCCHIA.  +

:.PAn'm il Ponte di pietrz, cfie attraverfa il Po
di Primaro non molto- lontano dalla Chiefa di S.Gior~
gio , fi feopre la Chiefa Parrocchiale di S. Luca , la
‘quale ¥ flate rimedernata ultimamente , ed abbellita
con Pitture, e nuovi Altari. L ‘

2. Vi fi confervano )i feguenti Quadri : Unr Santo
Antonio dz. Padova colorito” 2 olio con affai, rifo-
luto pennelle: dall” Abate Giufeppe, Marfigli gid: Par
soco di queffa Chiefa. - o ’

3. Il Salvator ‘noftro Gesir Criffo: coronato di fpine,,
topsata da Francefco Nafelli dall” Originale del Ca-
Jaccs o . ’

4~ SarLuca Evangelifte colorito dal'mentovato Aba-
te Masfigli. - : . A

s- La Pitturz del Soffitto della Chiefz fu lavoro di
Ahx.nonib Gavirati , e’quella del Coro di Pietro Tur~
chi. - T

6. Vi & a un Altare collocata una Statua di Ma-
ria Vergine con intorno dipinti 3 Mifferj del Rofario,
d’ incerto Autore. - U

7. 1! miracolofo' Crocififio intagliato iy legno da
antica mamo, ¢ flate trafporfato” nella Cappellz mag-
giore_di nuovo fabbricata, e adornata df Stuechi, e:di
Picturd."'Si"% dato- principio alla Via coperts , ¢he

: par-
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parte dalla Chiefa di S.Luca, e giunger deve al Pon.
te dettp, di S. Paolo: Sard compoﬁa di- trecento , ed
‘anche pit Archi di pietra ; e gi ne fond compm
trentaduq . .

QUACCHIO ‘ARROCCHIA .

A Siniftra' del Po di: Volano un mlgho diftante
dalla Cittd vi é la Chiefa di Quacchio . u‘;f
fgndo 2l, Coro il Quadro , che dimoftra San G
n. Evanoehﬁa Titolare di effa , & copia non molto
e,legante € Originale, di Doﬁ'p Doffi , che vi era daprima.
" 2. A un altro Altare vi & Quadro con la Rifurre.
. ‘gzione del Salvatore, lavoro di Leonardo Brefcia.

MIZZANA PARROCCHIA .

F Uori della Porta di S Benedetto da un mi glio,
e mezzo vi 2 edificata unma Chlefa fotto 1l txtplo di
Marla Vergine d; Bctlcmmc, volgarmente di, Reliem«
me. In quefta vi fi trova 'un Quadro con 5. Anto.
nio da, Padoya., uno, de” mlgllorx di Coftanzo Cata-
nio.

2. La S. Caterina Vegri in- mesza figura, chc ado-
ra Gest Bambmo, e.un plccolo Stendardo conM Ver.
gine, varj Angioletti, e la Villadi Mizzana al difotto,
fopo di Givfeppe Ghedini.

PONTE DI LAGOSCURO. .
.PARRO(,CHIA ALLA DESTRA.
. DEL PO,

I Due conﬁderabxh Qaadrz . che in gueﬁz Chiefs
fi
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fi confervano,l’ uno con liSanti Rocco , Sebaftiano, e>
Terefa, I' altro con S. Carlo, fono ambidue di Carlo
Bononi . : '

2. In Coro v' ¢ Quadro col Battefimo del Salvato-
re, di Francefco Pellegrini, Di Giufeppe Ghedini &
1o Stendardo , che rapprefenta la Vcrgik{e Madre in
gloria , ¢ ful piano S. Domenico, ed una Santa Don
na del fuo Ordine. ‘ '

3. Vi & ancora una Cappella dipinta a frefc
Luigi Corbi, = P P feo da

t
o

FINE,. .



h Dte7fulu 1776 ‘ g :
| IMPRIMAT UR. -
F. Mogfius Maria Ceruti O. P. ¥icarius Generalis

Sanlli Officii Eervaria. .

e 7. Judis 1770,
IH‘ RIMAT BER.

Thyrfus Can. Pogliarini Vicarius- Capitularis.



o,

1 NDICE '
DELLE CHIESE,

LUOGHI INSIGNI, ESOBBORGHI
\ DI FERRARA, o

C Mitedrale , dedicata ‘a S, Giorgio. pag. 37
Aicademia degh Intrepidi p. 390 .

S, Agnefe. Parrocchia. p. 1¥2. A

S. JAgnefe. Confervatorio, p. 113, SRS

S. Agoftino, Monacke, p. 149, ~

S. Algffio. p. 137 '

S. JAndrea, Parrocchia. p. 173

S. Anna. Ofpitale. p.99- . . -
Annungiata derta della Morte . Confraternisa. p. 130.°
Annungiata di Fortexza. p. 47- T

S. Antonio Abste. Monache. p. 139~ ~ .

S. Antonio Abate detto Vecchio. Confraternita, p. 133,

S¢ Apollinare , € S. Giobbe . Confervatorio. p. 152.

S. Apollonia , Francefcani del verzo Ordine . p.140.

S. Barbara. Confervatorio, p. 18 ’ _

S. Bartolommeo , det0 5. Bartola , fuor delle Mura . p. 203,
Battuti Bianchi'. Ofpitale p- 1 36. .
Beccheria grandes p. 195: )

S. Benedetto, p. S1-

S+ Bernardino. Monache, p, 158,
Ca.bianca, Monache, p- 180,

[ Cappuccine. §. Chiara. 'p. 156,

" Cappuccini . S. Mavreliv.’ p. Vi

S. Carlo, Confraternisa. p. 10Ls °



208
S. Caterina da Siena . Mogache. p. 77, .

S. Caterina Martire. Monache. p. 71. ' e
Cdﬁ!’lo p- 187» Ty . E R R
Certofa. S. Criftoforo. p. 81. o T
Chigfa -nuova , 8. Mdurebio. p. 9t." "~~~ .

S. Clemente . Parrocc/na. p: 114 ,

Confolazione. §. Mariz. Serviti. p. 16§, '
Corpus Domini . Monache. 135. P

s.5. Cofmp,cDamumo.p 114. e
S. 8. Crifpino 5 € Crifpiniano . p. 96, . g
S. Criftofore de’ Baflardini. p. 97.
Croce . S. Francefco dl Paola. p. 54
Croce . Oratorio. p, 9. .
Crecetta di . Domenico. p. 63.
Dogana. p. 195- ,
5. Domenico. p. 60. o
8. Franeefca. Parraichia . Olwetam p 138.
S. Francefco & AfJifi. p. 118
S. Francefco di Paola. Vedi Croce.
Fortexza. Vedi Aunungiata,
S. Gabriele. Monache ,. . pe 5
Gesis. p. 102,
. Giacomo. Parrocchia. p. 112.
. Geiorgia, fuori delle Mura. p. 197. '
Giovanni Batifta. Canpnici Regalxm. p- 167.
. Giovanni Ewangelifta. Confraternita. p. 57.
Girolamo . Carmelitani .S’mlzt p 152,
Giuliano. p. 47,
Giufeppe, .Agwbmam Scal(t. b 116
Giufting, Confervatorie. p. 49. . .
Gregorio. Parrocchia,. p. 132 ’.
. Guglielmo . Monache. p» 107-. .

J‘ l.’ma,wlo Confraternita. p. 93

%h%hhhhb%%



80g

S. Libera. p. 179. "

§. Lodevico . Canfratcmrta p 172-

S. Lorenzo. Canfratermta« p- 115,

S. Luca. Oratorio d¢’ Medisi . p. 114.

S- Luca . Parrocchin fuori detle Mam P« 203

S. Lucia. Monache : p. 74 :

S. Lucia , detta Vecchiav p. ¥11. . :
Madonna: de} bion Amore . Confraternita. pv 141+
Madonnina ; della Porta &% ﬁmo p- 181+
Maeftrato. p. 180. :

S. Mergherita . Confer‘vatomm P 98

S. Maria Bianca . Orfani . p. 49

S. Maria degli- Angili . Domenicani . p. 79.

S. Moria della Rofa. Eremitani. p. 68. . .

S. Maria del Suﬁ'mgw. Confraternita . p. 9%.

S. Maria del Vado . Canowici Regolavs: di .S'c Agoftino p. 143.

S. Mivia .de” Servi. p. 71.

S. Maria di Bocche. p. ¥30.

S. Maria nuova, ¢ S. Biagio. Parrocclrm. ?- 48.

8 Maria Maddalena . Monache . p- 11I.

S. Marting. Confraternits. p. 138. -

S. Matteo. Parrocchia. pr 131.

Mendicanti .’ Santi Pietro; ¢ Puola. p. 74.
S. Michele. Parrocchia. p. 85.
Miffionary . p. 154.
Mizzana , fuori delle Mura. Pdrraccbm « pe 204.
S. Monica. Monache . p. 169. -
Monte di Picta ntovo. p. 184.
Monte di Pieta Vecchio. p. 68.
Mortara. S. Maria. Monache. p. 164.
Morte . Vedi Annunziata.
S. Niccols. Parrocchia. Sommafchi. p. 55‘
S. N:cola Confratermm p 178,

- Ognif:



210
Ogniffanti . Paryocchia. p. 59
Oratorio de’ Teatini . p. 46. .
Oratorio di S. fmncefco p- 127
Oratorio del Corpus Domini. p. I 36.
Oratorio della Penitenza del Ge:io p- 106.
Oratorio di §. Filippo Neri. p. 68.
Oratorio delle Terefine. p. 183.
Oratorio delle Suore di S. Giufeppe. p 138.
Oratorio Rimivaldi. p. 183.
Oratorio Bonacoffa. p. 183
Oratorio Taffons . p. 184
Oratorio Gualengo. p. 184
Oratorio della Schiappa fuori delle Mura . p. 200.
Orfoline . Monache . .p. 70. ,
Palazzo .A'mmfcwxle P 191..
- Palazze della Ragione. p. 192.
Palazzo del Paradifo, 6 fia J‘tudzo pub&hco. p- 193.
S. Paolo. Parrocchia . Carmehtam p- 87-

S. Pietro. Parvocchia. p. 133. :
Ponte di Lago-Scuro, fuor delle Mura . Parrocchia . p. 204,

Quacchio , fuor delle Mura. Parrocchia. p. 204.
Refidenza de’ Confoli . p. 193. :
S. Rocco. Monache. p. 163.
S. Romano. Parrocchia. p. 94
Rofa. Orfane. p. 8o.
Rofa. Vedi S. Maria.
S. Salvadore. Le Penitenti. p. 13§.
Scala. Maria Vergine . Confraternita. p. 127..
Scuole gie. p. 18s.
S. Sebaftiano. Confraternita. p. 129.
Seminario . p- 18s.
Servi. Vedi S. Maria.
S. Silveftro. Monache. p, 162.
) . .S Sia



211

.

S.S5. Simone, € G:'nda. P 134

S. Spirito. Minori oﬂ”er-uann di S. Francefco. p. 170.
Spirito Sanso. Confraternita. pi-93. _
Statue di Piazza. p. 190.

S. Stefano. Parvocchia. p. 66.
Stimmate . Confratermta p- 109.

Studio Pubblico. Veds Palazzo del Paradifo. L.
Teatini. Madonna della Pietd. j 2 44. o
Teatri Pubblici. p. 194. . : K

S. Tommafo. Parrocchia. p. 179,
Trinita . Confratemita. p. 86.

S. Vitale. p. 172.

S. Vito. Monache. p. 177+

S. Uffizio. p. 66-

0: S IN



BY2
INDICE

\

DF PITTORI,
SCULTORL, E ARCHI TETTI.

ABmm dem lo ,Scoceﬁe Pagmﬂ 44,

Aguzzi Girolamo. p. $4- E

Albenga Andrea. p. 37. . R

Alberti Antonio. p. 117. 153 163

Alemani Giufeppe . p. 122

Aleorsi Giovambatifta desto I Jrgmm, P 51 J0rL 174,

Ambrogio da Milano. p. 198. O

Arpino , Cavaliere, p. 41.

Avanzi Giufeppe Fervarefe. p. 44. 61. 67 68 69 70.
76. 79. 8o. 82. 92. 97, xor 110. 115. 116. I17.
118. 136. 152. 358. 164. 166. 167. 179 189

Avellino Giulio. 113.

Bacciocchs Ferrante. p,» 67. 96.

Baldi Aeffandro Ferrarefe. p. 144-

Balavini Carlo, p. 139.

Bambini Giacoma Ferrargfe. p. 20, 41. 43- 44- 47- 54
6s. 66. 76. 83. 98. 103. 104. 105. 106. 108. 10g.
138. 142. 152. 165. 167. 195-

Barbseri Gaetano Ferrarefe. p. 83. 96. 194.

Barbigyi Giovambatifia Ferrarcfe. p- 191.

Barbieri Giovan-Francefco detto sl Guercino da Cento. p.
24- 39. 45 83. 92 105. 109 I113. 134. 156. 158.
159- 199.

Barbieri Pietro Romano. p. 188,

Bartoli Giacomo. p. 143.

Bafegga Maffimino Fervarefe. p. 73. 137. 149.

J Baf.



.Bd”dﬂtfe P 168 B |
Baffi Antonio. p. 114 168.. ... .7
Baftarolo, vedi Mazzuoli. T
Baftianino , vedi Filippi .S’eba/hano. ‘ . o
Bazzoa Ginfeppes p- 44- 125- 17278 . - |
Beocari Marco & .A‘rmennen p-76-. . . . . .
Becci Filippo. p. 87. 91. 139- 193, L
Bellini Giovanns, p. 159 L
Bennat Pietro. p. 6% . : ‘
Benvenuti Gro'vambatzﬂa detto I Ortolar;o Fermrefe, p 17,
56. 73. 84. 97.-116. 124. 165. 170. 182.. . .
Benvenuto Tifio da Garofalo Ferrargfe. p.10. 38. 41,48
30¢ '§3. §6. 61, 62. 83. 84. 85. 107. 119. 120 121,
122. 123. 124. 125. 134. 139. 140, .147. 153. 454
156. 159 160 161, 162, 163. 169.: 179 172 175
177. 185. 188. 198. 200. 201. 203. . .
Berlinghieri Camillo Fcrmrefe D Ig 56 12.5 140 :
Bianchi Carlo. p. 56, Y )
Bigari Vitrorio Bolognefe. p. 191 L e vy
Bindelli Ippolito. p. 40. 190. .. S R
Boltgmm Giovambatifta Bo!pgne/'e p 63. o N
Bonaccjoli Gabriele Ferravefe. p. 201. : v
Bonaccioli Giufeppe p. 8. ' .
Bopacoffa Evcole Ferrevefe, p. 116. 134. 181.
Bonacofla Estore. Ferrarefe. p. 8. 38.. ..
Bonardi vaanm,,p, I35 153 157 172. 195
Bonati Giovanni Ferrarefe, p, 2.6, . e
Bonfadini Giufoppe Tommajo Ferrarefe. p 188 S
Bonfantt Antonio detto zl- Torxicella. Ferrqreye p- 67 ‘8&
102. 427, 134¢ 141..
Bononi Cailo Feyrarefe. p. 18. 46 347‘ 48 51. 54, 55 ’
§7- 61. 64. 71. 74. 75- 78. 79. 82..83. 85. 86. &8
89. go. 98 £9- 105. 10§ 10841409. :110. 1I2. 120
4 123.

- e e
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123. 124, 127. 128. 129.139. 145. 146. 147. 148.

154 135- I56. 157 158. 171. 172. 175- 179." 182.
* 192. 193. 201. 205.

Bononi Leonello Fervarefe. p. 19. 74 85. 90: 137. 171.
Borfatti Carlo Ferrarefe. p. 51.73.-79. 81.93.101. 106.
118. 130. 131. 135. 165. 170. 171. 172. 180. 2Q2.

Bortoloni Matteo. p.” 42- 115.- _

Bovini Francefco. p. 106. B :

Braccioli Giovanni Ferrarefe. p. 29. 46. $4- 71+ 72 92.

‘' 94. 103. 11k 123. 143

Brafavola Fra Donato “Ferrarefe. p. 120..

Bregola Francefeo Ferrarefe. p. 62.

Brefcia Leonardo Ferrarefe. p. 104. 142. 169.- 180. 204.

Buffagnotti. p. 195. ° :

Buonarota Michelangelo Fiorentino. p. 169.

Buratti. p. 79- B ’

Calzolajo, wedi Capellini.

Campalaftro Lodovico. p. 97+ 115. 129. 173.

Canali Veronefe. p. 63. -

Cantk Giufeppe Bolognefe. p. 69. -

Canuti Domenico Maria. p. 198.

Capellini Gabricle desto il Calzolajo Ferrarefe- p. 13. 58
123. C

Capitanello Tommafo. p. 46. 50. 55. 57.-67. 106. 118

‘Caracci Agoftino Bolognefe. p. 81. 82: 134. - -

Caracci Annibale Bolognefe. p. 180. 198. :

Caracci Lodovico Bolognefe. p. 127. 138.

Caravaggio Michelangelo. p. 171. ,

Carpaccio Vittore Veneto. p. 147. : .

Carpi Girolamo Ferrarefe. p. 13. 44. 87. 123. 123. 145
155. 188. 190. 200. : . _

Cafella Francefco. p. go. i
Cafoli Aleffandro. p. 164. 171, - _
) \ Ce:



315

Cafoli Ippolito. p. go. 98. :

Catani Coftanzo Ferrarefe. p. 22. 52. 58. 73. 76. 99-
91. 93. 106. 117. 126. 130. 170. 199. 204

Cavaccepp: Bartolommeo Romano. p. 194. .

Cawari Filippo Bolognefe. p, 72.

Chenda , vedi Rivayola.

Ctgnaroh Giovanni Veronefe. p. 63. 136.

Cignaroli Veronefe. p. 63.. )

Colli Serafino. p. 47.

.Collina Mariano Bolognefe . p. 44

Colsellini Michele Ferrarefe. p. 70. 9t. 147. 174 177

Corbi Lugi Ferrarefe. p. 86. 98 169 185. 2053.

Cofmé , wedi Turra. !

Coftangi Romano. p. 753.

Cofta Lorenzo Ferrarefe. p. 9. 61. 79. 84. 107-

Cozza Carlo Ferrarefe. p. 32. 92. 111. 132. 184. -

Coxza Giouambatifta. p. 31. 43. 55- 59- 60. 61. 65. 68.
70. 74. 76. 92. 97. T03. 106. 109. 110. 116. 120.
125. 131, 138. 146. 149. I5I. 154 163. 165. 166.
167. 169. 175. 177. 180. 193.

Cozzerti Antonio. p. 64

Cremafco Giovanni. p. 48 69. 118 :

Cremonef Gmfeppc Ferrarefe. p. 24. 53- 33. §6. 75.
12 -

Crefpz3 Gmfeppe detto lo Spagnuolo. p. 102

Croma Cefare Ferrarefe. p. 20. 43 47- 55- 57- 58 $9<
130. 137 143- 148. 173. 174. 189.

Croma Giulio Ferravefe. p. 20. 65. 99. 105. 127+ 128,
174. 182.

Da Ferrara Stefano. p. 8.-147. 181.

Da Ferrara Evcole, vedi Grandi.. . 4

Da Ferrara Alfonfo, wvedi .ombard;. .

Dall Angelo Antonso. p. 78.. »

: = : Dal-
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Dulle Donne Giovanni Domenico. p- 94+ 95

Dalla Tarre. Giovambatifta Ferrarele. p. 19. 56.

Da Tortona Giovanni. p. 164.

Dielai , wedi Surchie -

Donatello Fiorentina. p. 190.

Doffe Doffi Ferrevefe. p. 9. 42. 43 84 85- 123. 143-
144 149+ 15T. 155 156. 174. 188. 190. 204.

Doffo Giovambatifta Ferrarefe . p. 9.53- 129~

Durandi Giovanna . p 73-

Evrcole da Ferrara, wved: Grandi .

Eflenfe BaldafJare. p. 167.

Ettors Giovambatifta. Ferrdrefe p- 1‘87-

Fabbroni Criltoforo Fiorentino. p. 185.

Facchinerti Giufeppe Ferrarefe. p. 31. 62. 78. 88. 96
97- 116. 119. 127. 129. 141. 146. I52. 153 163.
164. 172. 179. 180. 181. 183. 194. .

Faccini Bartolommeo Ferrarefe. p. 187. | ‘

Faccini Girolamo Ferravefe. p. go.

Fantozzi detto il Parma. p. §7. 67- 85. 89. 106. 137.

Fava Ercole. p, 185.

Felletti lezppo da Comacchio. p. 46.

Ferrari Antonio Ferrarefe. p. 31. 188. 193. 195. 199.
Ferrari Francefco. p. 30. 39. 40. 42. 44. 46. 50. 66."
69- 72. 82. 89. 91. 96. 103. 117. 122." 130. 135.
139. 149. 150- 158. 159- 177 178. 188. 193- 194

198. 199.
Ferreri Andrea. p. 34. 38. 39- 41. 42. 49. 60. 68. 74
77- 91. 105. 107. i09. 11%. 114. 11§. 119. 122
126. 149. 157. 163. 164. 166. 169. 176. 180. 181.
186. 191. 197.
.Ferrert Giufeppe Ferrarefe. p. 35. 43. 107. 157- 164
Figatelli Stefano da Cento. p. 68. 69. 70.

Filippi Camillo Ferrarefe. P- 14~ 105. 145

foe
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Filippi Cefari-Femzrefe. p- 16: 151, 190. 202. ;

Filippi Giacomo Ferrarefe. p. 31. 67. 68. 70. 116. 144-°
154. 188. 190. 193. 194. 195.

Filippi Giufeppe Ferrarefe. p. 60. 61. 62. 63. 120.123.-

Filsppi Sebaftiano detto Baftianino Ferrarefe. p. 15. 40
42.'50.'§T. $6. 57. 58. 63. 64 65- 71- 72-74.76-
81. 82. 85. 87. 89. 94. 98. 99. 104. 127-136. 140-
J42- 143. 145. 149- 151. 165. 178. 181. 182. 189
‘191 198§,

Flori Bernardino. p. 192.193.

Fofchini Antonia Fervarefe. p. 136.

Francefchini Awntonio Bolognefe. p. 77. '

Francia Francefce Bolognefe. p- 42. 72.. 76 79 128.

5. 163.

Gala?fa Galaffi Fervarefe. p. 8. ' -

Galletss §mfepp¢ Maria. p. 46 . S

Gdlli' Giacoma . p 69. . o :

Gandolfe Tommafo. p. 57. 141. e

Garofalo , vedi Bewvenuto. veo o

Garofoli Lorenzo Bolognefe. p. 135. i ‘

€avivati Mntonio da Cefena. Pp. 55 'S2- 66.°73. 134-
153. 171. 178. 183. 203-

Gelafio Fertaréfe: p. 8. 39.’

Gennayi Benedetta da Cema p- 25- 63- 83.

Gennari Cefare da Centa. p. 25.88. 93- 144 !63

Gennari Ercole da Cento. p. 174 ‘

Ghedini Giufeppe Ferrarefe.'p. 29. so. 59 76. 77 73-
80. 93. 97- 103. 104 11g. 121. 122.°125. 127.
129. 136. 144. 145- 146. 157. 160; 204- 205

Gellins Ferrarefe. p. 165: R .,

Cheri Lorenzo Fervarefe. p. 119. =~ = )

Gbirardoni Giovannandrea Ferrarefe. p. §2.° ~62. 63. 74-'

76, 89 8. 140. 171. 180. 189,
96, 140. 17 P 9 Ghire
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Ghirlanzoni Oragie. p. 99-. : SN
Gigtto Fxorentwo. p» 150 .
Giuli-::i ijep .p- 89
Gorsi Monwrelig Fmrq’o. b 136 1;4‘.

. Grindi Ercele da Fsrrdras p. 9. 87. Hto '

(;raﬂakdm Giovembasifta . p..87. 9Ov 164+ 171 175«
Gragiani- Ercole Bolognefe. p.. 4:.‘ 56. .
Gragini Paole Fervarafe. ps 47.

Gregomo Girolamo Ferrarefe. p. 59 60« 61: 6;-r 64: &.
. T13. 121. 133. 140: 14k« 181« :

Guercino da Cento, vedt. Bdrb;eu:.

Lana Lodovico. Ferrarefs . J 2 22

Lardi Pissro..pv 20k .

Laureti Tommafo p- 124, 151 260,

La'mrt Antonio . p+ 1253. ’

, Licinio Bernardino da Pordesone : p, xm

Lombardi Alfonfo da Ferrara. p. 33. 39 69. “c e

112, 136. 159. 169. . .

Lowbardi Girolamo da Ferrava. p, 34. AP n;;.»
Lombardi Pietro da Fervaxa. p, 34. -69. 4
Loaghi Lnea dg. Ravenna. P Sk 177+

S. Luca p. 114.

Mzmwmm Glozambanﬁd 55¢ 984 111, .174¢
Majoli Clemente.. P 457 §6 89. 118. t73,. :
Malmegmx Luca. ps g . -

Marchefi Girolame da Cotzg»olde Py 145
Marciali. Pietro do Venexias pv 182, -
Lfare[cottl wAntonie . p. 40. 100. 190.
Marc[cottt. Be 1130 .

Marfighi bate dz Savavale. p 203¢

Mastei Tommadfo Romano . P 191

Myzza Garle - Bolognefe Do Qe o
- M‘ai:

SNt s ‘ .
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& Giufeppe Bolognefe. 166" '

%:garelh l..f‘"rincefco Ferrarefe. p 194,

Mazzolino Francefco Ferrarefe. p. 4. 2,03,

»wgzoimd Lodvvico. p. 48" ‘

Mazzoni Giufeppe Bolognefe. p. 120. 121. '

Imz«uoli ‘Giufeppe desvo 34 Baflarolo Fervarefe, p.14- 84
68..69:%70. 75« 83+ 93; 100, 102+ 103. 104. IOS,
_ 113. 124 129. 135. 142. ISI. 155, 153, 163 165
S 173 174 195+ 179- 18‘2- 190.

Melc/now p< 43, '

Menegmsi Gisfeppe,” p. 54 58 58. 74 89. I01, 118
133. 136. 142, 173. 178.

Mezzogoré ts‘.‘efm P4 46 65 106 114 u7. us;
177. 1

M’thZm Z:acomo Bologne]éa P 167

Mingozzi Girolamo Ferrarefe . P 30 ' :

Monna. - Domenico Ferrarefe pi*19. 40 .58 59 7o 73;
76. 84. 85. 86.87. 88 8y. 104.108. 110. 119
121. 124 126, 128, 135. 137. 139+ 145. 147- u&i
155-. 167 170, 171, 178, 180, - - :

Morganti Gmfeppe 73.

Morm:/' Orazio. p. 67. 72 96. 11z 130 !57 17&
: ,

MmZttor; Terefa Mtl:mefe. r 6:. - ".

Nanni ABfJdudro’ p. 'g2. " - ' YA

Nafelli ysﬂeﬂ'andra Ferraref - p 4.4. 4.6. 49. 83. 103.'
106. ‘

Nafelli Francefco Ferrare[n P -20: 43. 72 8%.123. 1‘578
129, I131. 133. 137- 141. I43. 152 ISP 166. ré'ﬁ
169. 173. 198. 199. 203,

Nicookd dd Ficzrole: p. 37, : C

Olera Caffidno’ v 74. 95+ 139- 178. 1'79, =T

Onefcln Aurelio. p. 68. 143. <o .

P2 ‘ - Ore
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Orsefchi Leonardo p. 38 + ' . ~o5 .0 -

Orrolano , vedi Benvenuti . : -

Palma Giacomo . P 144.

BPanetti Domenico Ferrarefe. p. Yo. 44+ 57 tzo. 1 31.
144. 166. 174. 175. 181. 201.

Bayelini D.. Francefco Ferrarcfe. p. 29..41. 49. 50 55«.
62. 64- 92. 96. 110. 119. 132 I4L 14.4..147 154~
15§. 156. 200. T -

Parelsni Giacomo Fervarefe. p. 7.9 39 31. 53. 67 73
78. 89. 92. 93. 97. 100. 103. III. TI2. 127. I37% .
141. 149. ISI. 154. I55. 160- 168. 170, Lyz.17y
176. 184. 189. 192. 193- 195 499 +

Dalla Pellegrina Giulio Cefare Ferrarefe.. pn 75 :

Pellegrini Francefco Ferrarefe. p. 32 41. 4%+ 62. 66. 67
70. 71. 8o. 81. 88. 97. 103. 104. 129. 153, 171‘
172. 180. 183. 203. ' :

Peroni Parmigiano p. 181, . :

Pio Aagelo Bolognefa. p- 123 165

Pifanells Viceyzov p. 103. -1 L

Pifano Niccold. p. 78. 132.. : TP N

Poggs Vicenzo. p. 195. - T

Poksti Carlo. p; 171. : S
Poutoia Milanefe - p. 62. C x
Pordenone, weds Licinie, .- v oot i
Porri F;hppo Ferrarefe. p. 42 49 87. .89. 188. 143.
’ss. t7°- 202. v s .
Pmcaccmt Cejﬁre p- 103. 153 : Cr
Purti Angelo Trevifano. p. 39. 101. . ARERRA
Ruttini Piewra. p. 42. 62. 82. . Y
Raffanelli Tommafo. p. 193. ' .
Ramenghi Bartolommeo da Bagndmvalln. p. {d 76. !
Randa_Antonig_ Bolognefe . p. 24. 66- 139. 179
Remi Gmdo. p- 77- 198 .
th-




221
Ricci Camillo Ferravefe'. p. 22..39- 43 53- 56 $7.63
84. 93. 108, 128, 133. 1.38. 142. Lss 156. 173
18 N o
R:cct9Carlo p- 18 - . BN
Rigocei Giacinto . p- 79 e ) A T
ngb:em P 41. P
Rivanni Giafeppe. p. 32.
Rivarola Alfonfo detto il Chenda ferrarefe., p. 19 44..
56. 89. 108. 146- §50.. 162. 182 189. . .. .
Robbio Francefeo. p. 61. 77. 88, 8g- g1 131 :
pbufli Domenico da. Vienegiq.. p. 101. . . ’
Rofells Niccold chtreﬁ P 43- 49 ‘8x. (28 93 95 99
100. 122. 123. 137, 146. 168. .. :

~ -

Roffi Antonio Bolognefe .. p. 72
Roffi Gabricle. p. 83. . . -
Sacchi Andrea Romano . p. 45 o

Sant-Agoftini Giovambatifia . 153 ) s e
Santini Angelo Fervarefe. p. 184. : e
Sarti Ercole detto il,Muta Fermrefe. P 23. B b
Sarti Lorengo Bolognejé P 43- 78 : -
Scala Francefeo Ferrarefe. p. 31 -307. ‘II7 151 ' 93.

195-

Scanavino Maurelio Ferrareﬁ. p ‘2.8 5° 64 67 ‘8.
107. I17. 118. 133. 164. 169. 173. 189. 198..
Scarfelfa Ippoliso~desto:lo Scarfellino Ferrarefe. p. n1. 41.
42- 43- 43- 47- 48. 49- 1. 32. 53. §55- s& 62.63.
«$5+71- 75+ §6..77- 81. 84. 87. 88. 89. go. 94.95-
97- 98./ 99--101. .106.. 107, 109. IIf, II3. T2I.

- 3238 127 1%8 130.-131. 132. 134 140, I42: 150w
154. 155. 156. 157. 159. 163. 364, 165. 168. 171
©. 174 176. 178. 180. 181. 1,82‘ 189 191. 1;(8 201

202. * N

= 1 i ‘r‘

T Scars



522
Scarfella’ .f’g:TMondl Peivarefe. P o 45 $0 Y4 38
7. 87. 107. 108. 132. 150. 179. 7
Serafino da Modena . p- 192. :
Setti Camillo Ferrarefe, p» 32- 4.6 83. ce
Sifti Francefco. p. 118. ' S
Sita Pietro da Cento. p. 66. 115 R N
Siwolli Francefco, p. 9% . :
Spagnuolo wedi Cre_@! o -
Solatti Bamlmmeo. P 43- 47 :n.. BRI
Stefano , vedi.da Foprard . - :
Surchi G:o'uan-Francb]Eo dests i Dickad Fcrunfr » 14.
- §2.758, 93 99. 100. iog 131 :3 - :
Tanaglia Giacomo da Tmm pi Ok
Tefayro Conte Emgnuele . ‘p. 1204 -
Tiarini AlefJlandro. p. I1. T2 SRR
Tibaldi Pellegrino, p. 200v - A
Tintoretto . P 151, 156¢
Tiziana. p. 188. : :
Torrelli Felice Bolognefe . p. 39 165, .
Torrelh Stefano Bolognefe . p: 38 oo
Yorte , vedi Dalla Torre. .
Torretti Giovambatifta. p. s4.
Torrlcefld veds Bonfam; :
Torti . f 155
Travagli Gtufeppe Fcrrdrej?. P 48‘ 1104 11‘9, 137‘v
Tvoppa Givolamo Rowamo, p, ‘117. « -

Yura Cofimo detro Cofné Ferrarefer p. -8.- 4o. 2 36,
66. 9s. 108. 125. 148. 158. 167, poo.” - X -
Turchi- .Aleﬂ’andro Ferrarefe. p. 36. 49+ 59,\7 ” g! 96,

. 103/ 164 184 194,
$urchi” Bartolbmmee  Fervigefe . p. 133
Turchi Giufeppe Feyravefe. p. 141.

o \
) Ture

v “ : .
1 .t v
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Turchi Pietro Forvarefe. p. 36. 43: 43 70. 74+ 81. 81
96. 101: 103. 107 Y22. 124 127: 141 144« 147
153 203.

Vacca da Maffa Carrara. p 43

Vanni Giovambatifia, p. 129. 146

Ucfort- Ignagiv.. p. 87

Vengembes  Giovanni  Fiamingo: p. 40 98 !17 118,
120: 124 146 155. 171. )

Ventwrini Gafpas Fertavefe, ps 75 8o xsau t68. :

Veronefe Paolo. p 53 105 :

Veronefi Vicenzo. pi’'§3

Vicentino. M, m:dro; P+ 9O.

Zolla Gmfeppc © 32 35 64< 56 73. 85, 93a I“v,
184. 195:

Zoppi Francej'co Veromefe : p. 83. o e

Zuccheri Federico. p 41+ 139. EE

Y INE.




ERRORI. ~ CORREZIONI. .

Pag 8. Lin.8. Da queﬁa .. Da quefto. - .

16 -13.4126.d’Agofte . liaé d’Agoﬁo del 3602-. -
17. 15. Garlo .. Carlaw .« : N
79. 23. bacciar bactar A
8o. 27. SCatermaVegn S. RofadaLm.c o

$8e. (qo. Piertg o> 1. Piletro. .. .

.85 2. S. Domenico S. Domenico.

¢o. 16. Facchini .,- .~ Facciniy TN
g1. s.cC tutti Si. o egutgi. Lo L
121. 7. 1683 1583.

128. 2I. Tranﬁto Tranfito.

142, 17. Quadti .4 i [ QHadri.

155 23 Ba{h'aolo Baftarolo.

156. 2. Veechi Vecchi.

167. 4. ultima - nell’ ultima.

170. 28. Suola " Stuola.
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